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ATTESE PER OGGI DA FANFANI ALCUNE ANTICIPAZIONI ALLA CAMERA 


Vertice dei servizi segreti 
sulle infiltrazioni dall'Est 


La Santa Sede smentisce una clamorosa rivelazione: il Papa avrebbe confermate a Shultz 
la manovra del Kgb sovietico - Continua fra i partiti il balletto di polemiche e accuse 


Scricciolo: nessuno ha mai pensato 
di colpire il leader di «Solidarnosc» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — E? probabile che 
Fanfani anticipi oggi alcune 
delle risposte che ìl governo 
darà ufficialmente lunedì alle 
numerose interrogazioni pre- 
sentate da tutti i gruppi poli- 
tici sulla questione bulgara. Il 
presidente del Consiglio repli- 
cherà, infatti, nel primo 
pomeriggio agli intervenuti 
nel dibattito sulla fiducia al 
suo governo, fiducia che sarà 
Votata entro questa sera. E 
nel suo discorso Fanfani non 
potra fare a meno: di affronta- 
re la delicata questione, an- 
che perché si stanno ormai 
moltiplicando le notizie che 
giungono incontrollate e in- 
controllabili, da tutto il 
mondo. 

Anche per questo, ieri sera, 
si è riunito — sotto la presi- 
denza dell'on. Pennacchini — 
il «Comitato parlamentare 
per il controllo sui servizi di 
informazione e di sicurezza e 
sul segreto di Stato». 4 

Alla riunione hanno preso 
parte il ministro della difesa, 
Lagorio, e quello dell'interno, 
Rognoni. Il comitato, inoltre, 
ha ‘ascoltato i direttori del 
Sismi, gen. Lugaresi, e del 
Sisde, prefetto De Francesco, 
nonché il segretario generale 
del Cesis, prefetto Sparano. 

Come sì sa, il Cesis è il 
comitato esecutivo che coor- 
dina i lavori del Sismi (servi 
zio di sicurezza all’estero) e 
deli Sisde (servizio di sicurezza 
interna). Dalla riunione di ieri 
sera — coperta, come sempre, 
dal segreto di Stato — scaturi- 
rà la linea di azione per giun- 
gere ad una definitiva chiarifi- 
cazione dell’opera di infiltra- 
zione e di destabilizzazione 
condotta dai servizi segreti di 
paesi dell'Est. î 

Teri anche la sala stampa 
del Vaticano ha'vissuto mo- 
menti di insolita agitazione. 
Una catena televisiva ameri- 
cana, la «Cable News Net- 
; aveva infatti diffuso 
informazioni allarmanti: «Il 
Papa, nell’incontro di lunedì, 
avrebbe detto al segretario di 
Stato americano di ritenere 
che il Kgb sovietico non sa- 
rebbe estraneo all’attentato 
contro la sua persona». 

Iì portavoce vaticano, pa- 
dre Panciroli, è stato letteral- 
mente preso d’assalto dai 
giornalisti accreditati presso 
la Santa Sede. Un'ora di atte- 
sa, poi la versione ufficiale: 
quella di lunedì è stata una 
Udienza privata alla quale 
hanno partecipato da. soli, 
senza interprete, il Papa e 
Shultz, quindi nessuno è in 
grado di riferire che cosa si 
siano detti. 

Nel primo pomeriggio giun- 
geva anche la smentita ameri- 
cana: «la notizia non è veritie- 
ra». 

La polemica incrociata che 
sì sta sviluppando tra Dc, Psi 
e Pci. non accenna, infatti, a 
smorzarsi. La Democrazia cri- 
stiana difende Colombo e Ro- 
gnoni ‘dalle critiche dei socia- 
listi e ricorda che uno dei 
responsabili in tema di sicu- 
rezza è anche il ministro della 
difesa Lagorio, socialista. I co- 
munisti rinfacciano al Psi il 
rifiuto della linea dura contro 
il terrorismo. E i socialisti, 
infine, addebitano a De e Pci 
una certa dose di reticenza e 
di impaccio nel denunciare 
l'esistenza di collegamenti in- 
ternazionali con il nostro ter- 
rorismo. 

Teri il direttivo democristia- 
no della Camera si è riunito 
per valutare la situazione e al 
termine dell’incontro ha chie- 
sto alle autorità competenti 
di «portare rapidamente a ter- 
mine le indagini». I democri- 
stiani respingono quindi quel- 
le che giudicano «strumenta- 
lizzazioni elettoralistiche». 

La frecciata è evidentemen- 
te rivolta ai leader del Psi, ma 
i comunisti sono ancora più 
durì contro ì «cugini» sociali- 
sti. In un articolo scritto perl 
settimanale «Rinascita», Na- 
politano sostiene che dinanzi 
al profilarsi della pista bulga- 
ra «sembra che un importante 
partito di governo, il Psi, sì 
preoccupa solo di vantare la 
giustezza delle proprie intui- 
zioni e semplificazioni, e di 
ritorcere le critiche rivoltegli 
nel passato per il rifiuto di 
una linea di fermezza nei con- 
fronti del terrorismo». 

A queste accuse l’«Avantil» 
replica oggi con un articolo 
del, suo direttore, Intini, il 
quale scrive.che al tempo di 
Feltrinelli erano i servizi se- 
greti cecoslovacchi ad occu- 
parsi dell'Italia e che voci in- 
sistenti dicono che, in seguito, 
questo incarico passò alla 
Bulgaria. Secondo il quotidia- 
no socialista oggi si può parla- 
re di queste cose perché «è 
finalmente cambiato, dopo 


anni di sforzi, il clima politico. 


Tommaso Genisio 


ROMA — Per Luigi Scric- 
ciolo ancora un interrogato- 
rio. Si è svolto ieri pomerig- 
gio, nel carcere romano di Re- 
gina Coeli, dove l'ex sindaca- 
lista della Uil è detenuto da 
tempo. A raccogliere le isue 
dichiarazioni è stato il giudice 
istruttore Ferdinando Impo- 
simato, il quale sta conducen- 
do l'inchiesta conosciuta co- 
me la «Moro ter» e nella quale 
Scricciolo è imputato di par- 


| tecipazione a banda armata 
(Brigate rosse) e di tentativo , 


di spionaggio in favore della 
Bulgaria per la nota storia di 
Dozier. 

Il fatto che sia stato Imposi- 
mato a condurre l’interroga- 
torio dimostra che non si è 
parlato di attentato al Papa e 
di altre vicende oggetto di 
indagini diverse. «Le conte- 
stazioni — ha precisato il di 
fensore, avvocato Giuliano 
Torrebruno, che ha assistito 
‘alla deposizione — hanno. ri- 
guardato esclusivamente il 
vecchio capo d'imputazione». 


«Non sì è parlato, quindi, 
del ruolo che qualche giornale 
ha attribuito a Scricciolo in 
un: presunto complotto che 
doveva culminare con l’ucci- 
sione di Lech Walesa da parte 
di Alì Agca, l’attentatore del 
Papa?» è stato chiesto al 
‘penalista. 

«Si tratta di invenzioni — 
harisposto il difensore —. Co- 
me è un’invenzione la dichia- 
razione attribuita al mio assi- 
stito, il quale avrebbe detto, 
riferendosi a questo fantasio- 
so episodio, ‘’non avrei mai 
Ucciso un amico!” Durante il 
colloquio n Imposimato 
non si è parlato né del Papa, 
né di Walesa. 


Era stato il 12 dicembre 
scorso il giornale in lingua 
inglese stampato a Roma 
«Daily American» a parlare 
del presunto attentato al sin- 
dacalista polacco. Esso sareb- 
be stato commissionato ad 
Acga dai bulgari, diceva il 
quotidiano, e la prova era of- 
ferta da una circostanza sin- 
golare e cioè che il terrorista 
turco si trovava a Roma nel 
gennaio del 1981, proprio nel 
periodo della visita di Walesa 
nella nostra capitale. 


La notizia veniva secca- 
mente smentita dalla. Digos 
romana. Nonostante ciò alcu- 
ni giornali l'hanno rilanciata, 
affermando che è stato lo stes- 
so Agca a riferirla. Nuova pre- 
cisazione della Digos la quale 
ha detto che «il fatto non ci 
risulta» 

Quanto al giudice istruttore 
Ilario Martella, titolare del- 
l'inchiesta sul Papa, non ha 
voluto fare dichiarazioni in 
proposito. «No comment» si è 
limitato a dire il magistrato, 
aggiungendo: «La responsabi- 
lità se la prenda chi va diffon- 


dendo notizie del genere». 
Si è appreso però che Theo- 
dor Ajavazov, il cassiere del 
l'ambasciata bulgara a Roma, 
e Jelio Kolev, sospettati insie- 
me a Sergei Antonov di essere 
in qualche modo, coinvolti 
nell’attentato al Papa, terran- 
no domani una conferenza 
stampa a Sofia per chiarire la 
loro posizione e smentire ogni 
addebito. All'incontro con la 
stampa sarà presente anche 
la moglie di Sergei Ivanov 


Antonov, il funzionario della 
«Balkan Airlines» attualmen- 
te in stato di arresto a Roma. 
«Traikov si soffermerà sulla 
illegale detenzione di Sergei 
Antonoy a Roma e sulle ca- 
lunnie rivolte alla Bulgaria», 
precisa la nota della Bta. La 
presenza di Trikov è significa- 
tiva dal momento che egli fa 
parte ‘del comitato centrale 
del Pc bulgaro. 

Nel dare queste notizie l’a- 
genzia di stampa bulgara ri- 


pete che Bekir Celenk, îl traf- 
ficante di armi turco ricercato 
dalla polizia italiana, ha 
smentito recisamente di co- 
noscere Mehmet Ali Agca. 

«Bekir Celenk ha detto di 
non conoscere Ali Agca, di 
non, essersi mai incontrato 
con lui e respinge altresì reci- 
samente tutte Je accuse che 
gli sono state fatte quale pre- 
sunto complice nell'attentato 
alla vita del capo della chiesa 
cattolica romana». 


ANCHE SE, PER ORA, LE PARTI SOCIALI SONO ANCORA DISTANTI 


Possibili con gli sgravi fiscali 
le intese sul costo del lavoro 


Respinta la proposta sindacale di arrivare subito al rinnovo dei contratti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La concessione di 
sgravi fiscali di settemila mi- 
liardi per i lavoratori dipen- 
denti e altrettanti per le 
aziende potrà favorire la trat- 
tativa sul costo del lavoro. 


‘Per il momento però le parti 


sociali sembrano ancora di- 
stanti e continuano a lanciar- 
si accuse. Lo stato di paralisi 
delle trattative comprese an- 
che quelle contrattuali, crea 
nervosismo all'interno del sin- 
dacato; così ad una dichiara- 
zione di Garavini della Cgil 
che ha posto un limite rigido 
ad una modifica della contin- 
genza, ha risposto in modo 
polemico un esponente della 
Cisl Merli Brandini, che non 
crede sia possibile fissare dei 
vincoli precisi e ritiene che al 
negoziato occorrerà andare 
con disponibilità. 

La scadenza del 20 gennaio 


CINQUECENTO CASE DISTRUTTE 0 INAGIBILI E QUATTROMILA SENZATETTO 


La frana continua ad avanzare 
Ancona sta vivendo nell'incubo 


Lo smottamento fa scivolare la collina verso il mare - Parzialmente riaperta la ferrovia 


Ancona — Gli effetti disastrosi della frana. 


all'imbocco settentrionale della città 


Così appare un tratto della strada statale 


ANCONA — La frana che 
interessa î quartieri dì Posa- 
tora e Borghetto ad Ancona è 
ancora în via di movimento e 
causa ulteriori dannì. Lo si 
può constataremon solo per le 
lesioni agli edificì che diven- 
tano sempre più evidenti, ma 
soprattutto per le nuove ferite 
che si aprono lungo molte 
strade, tanto che la zona può 
rischiare l'isolamento. 


Nelfrattempo i calcoli prov- 
visori fissano a mille miliardî 
l'ammontare dei danni, a cir- 
ca 500 le case distrutte o ina- 
gibili e a quattromila i senza- 
tetto. Solo per î due ospedali 
(oncologico e geriatrico) e la 
facolta di medicina, messi 
fuori uso dalla frana, occorre- 


| NELLE PAGINE INTERNE | 


Dalla Chiesa: libero 
il pre unto «Killer» 


Nicola Alvaro arrestato su indicazione del falso 
<supertestimone» Giuseppe Spinoni che lo aveva 
accusato di essere il killer di Dalla Chiesa è stato 
scarcerato per assoluta mancanza di indizi. Interro- 
gato dal giudice, come vuole la prassi, prima di 
essere scarcerato, Alvaro ha detto: «Mi sono liberato 
di un grosso peso, ringrazio e auguro buon Natale a 


tutti i giudici», 


Il giudice Falcone intanto ha interrogato Giusep- 
pe Spinoni per cercare di capire se il supertestimone 
abbia ricevuto un’imbeccata e da chi. Nel corso delle 
indagini è emerso inoltre che Spinoni già in altre 
due circostanze si era rivelato un mitomane. 
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Contro Emilio Pellicani 
nuovo ordine di cattura 


Secondo ordine di cattura per Emilio Pellicani. 
Dopo quello spiccato una decina di giorni fa per 
esportazione di valuta dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Trieste Oliviero Drigani, ieri 
l’ex braccio destro di Flavio Carboni è stato accusa- 
to di appropriazione indebita dal giudice romano 
Luciano Infelisi. Avrebbe intascato assieme al lati- 
tante Maurizio Mazzotta alcuni miliardi della socie- 
tà «Prato verde», sottraendoli in pratica a Carboni 
che ne era ‘il proprietario. Nonostante il nuovo 
ordine di cattura Pellicani resta a disposizione della 
magistratura triestina. E’ stato interrogato per tutto 
il giorno e in nottata è stato trasferito nel carcere dì 


Udine. 


‘A pagina 4 


ranno diversi miliardi. Una 
minima varte delle abitazioni 
di Posatora e Borghetto sono 
rimaste în piedi ma si attende 
il responso dei geologi -per 
sapere il loro vero stato di 
salute. n 

A Borghetto, frattanto, dove 
i crolli sono numerosissimi, 
operai delle ferrovie hanno 
lavorato sotto la pioggia per 
rimettere in funzione almeno 


un binario della linea Bolo- 


gna-Ancona, ma il traffico de- 
ve essere forzatamente ridot- 
to, Sempre chiusa, intanto la 
statale Adriatica. 

Per la gente di Posatora e 
per quella dì Borghetto, ieri è 
stato forse il giorno più ama- 
To, perché hanno affrontato 
in massa l'esodo forzato. E 
per molti, il distacco dalla 
casa ha assunto i toni stra- 
zianti dell'addio definitivo, 
perché la frana, che î geologi 
continuano a definire «asso- 
lutamente eccezionale e im- 
prevedibile», continua a far 
slittare verso il mare Adriati- 
co case, strade, ospedali, 
campi. 

Lo smottamento ha anche 
già. reso vano l’affannoso 
lavoro dì quanti, per tutta la 
giornata di martedì e per tut- 
ta la notte, avevano operato 
per ripristinare le condotte 
dell’acqua: il lento, incessan- 
te movimento della collina în 
direzione del:mare ha fatto 
slittare anche le tubazioni di 
emergenza, e così si sono 
dovuti rimettere al lavoro, 
mentre Ancona è rimasta 
ancora îeri senz'acqua e, ma 
questo era stato preventivato, 
senza gas metano, 

Sotto il sole splendente, sul- 
la collina dì Posatora, dalla 
quale sì gode una vista stu- 


penda sul mare in calma piat-. 


ta, come al Borghetto, pràti- 
camente sulla spiaggia, con le 
case che si affacciano su quel- 
lo che resta della statale 
Adriatica e della ferrovia, la- 
vorano militari, vigili del fuo- 
co, agenti di polizia, carabi- 
nieri, volontari e personale 
del Comune. & 

Gli sfollati intanto vanno a 
segnalare î loro bisogni al 
centro di coordinamento, siì- 
stemato nelle missioni sale- 
siane a Posatora e quì viene 
stabilito chi, come e quando 
provvederà al trasloco. Vi 
sono anche malumori, perché 
in diversi edificì non è conces- 
so a nessuno di entrare, es- 
sendo la loro stabilità quanto 


mai precaria. Gli altri disa- 
strati stanno @ guardare. 

In via Rosora, accanto alla 
sede dell'ufficio postale 
un'anziana donna stava ac: 
canto alle sue povere, decoro- 
se masserizie, camminando 
avanti e indietro con il volto 
tra le mani. «Volevo morire 
qui— dicevd — accanto al mio 
vecchio». IL SUO «vecchio», ha 
spiegato qualcuno, è sepolto 
nel cimitero della frazione. La 
frana dicono crei seri proble- 
mi anche al cimitero. 

Mentre gli autocarri fanno 
la spola e i tecnici sono al 
lavoro si discute a vari livelli 


MENTRE IL COMANDANTE DEL PATTO DI VARSAVIA È IN VISITA IN POLON 


su eventuali responsabilità: 
un discorso molto difficile, a 
detta degli esperti, in quanto 
la zona di Posatora è abitata 
da secoli. In questo discorso si 
inserisce anche quello, peral- 
tro non controllabile, secondo 
il quale la Procura della Re- 
pubblica di Ancona avrebbe 
în animo dì aprire una inchie- 
sta in tal senso, ipotizzando 
presumibilmente il reato di 
procurato disastro. , 

Le cause della catastrofica 
franain ogni caso andrebbe- 
ro ricercate intre direzioni: la 
sismicità sempre latente nella 
zona, le abbondanti piogge 
autunnali e un «certo ottimi 
smo nel caricare con peso 
notevole (costruzioni) terreni 
deboli». Lo ha detto è profi 
Fiorenzo Mancini che insegna 
geologia applicata all'Univer- 
sità dì Firenze ed è direttore 
del progetto finalizzato, appe- 
na concluso, sulla «conserva- 
zione del suolo» del Consiglio 
nazionale delle ricerche. Uno 
dei sottoprogetti della ricerca 
interessa è fenomeni franosi. 

La sismicità è la prova del- 
l'instabilità geologica dei ter- 
reni. In profondità «esistono 
probabilmente delle fratture, 
delle faglie, che sì sono messe 
in moto. In più le piogge, che 
hanno fatto anche straripare 
i fiumi marchigiani, hanno 
funzionato da lubrificante di 
strati già scivolosi e hanno 
facilitato lo scivolamento». 

Inoltre, «sì è forse esagerato 
ad utilizzare în maniera in- 
tensiva terreni deboli. L'unio- 
ne di questi tre elementi han- 
no causato il disastro». 


posta dal Governo per il rag- 
giungimento di un ‘accordo 
preoccupa i sindacati e non 
tanto perché è ipotizzabile un 
intervento diretto del Gover- 
no, ma perché dal primo feb- 
braio le imprese adotteranno 
un meccanismo di scala mobi- 
le che danneggia di molto le 
retribuzioni di operai e impie- 
gati dei livelli più bassi. Ma 
oltre a ciò le trattative per i 
contratti languono e non,ci 
sono segnali incoraggianti. 

Ben avviata sembra invece 
la trattativa con il Governo 
per il fisco e la proposta sinda- 
cale di rivedere le aliquote 
Irpef. Sembra abbia buone 
possibilità di arrivare in porto 
se i conti alla fine non com- 
porteranno per lo Stato una 
mancata entrata superiore ai 
7 miliardi. 

Tra le parti sociali invece 
non c'è ancora dialogo. A que- 
sto proposito il ministro Scot- 
ti dopo aver sentito in modo 
informale le parti interessate 
sta predisponendo la propria 
iniziativa. Intanto la proposta 
sindacale di arrivare subito al 
rinnovo dei contratti riman- 
dando una verifica della scala 
mobile ad una fase»successi- 
va, garantendo però in ogni 
caso, il rispetto del limite del 
13 per cento come aumento 
massimo, del costo del lavoro 
per unità di prodotto non ha 
sbloccato la situazione. 

Gli imprenditori hanno ri- 
sposto in modo negativo so- 
stenendo che prima occorre 
rivedere la scala mobile e solo 
successivamente si potrà par- 
lare di contratti, in ogni caso 
per le associazioni imprendi- 
toriali il 13. per cento come 
limite per gli incrementi del 
costo del lavoro deve essere 
calcolato non tenendo conto 
degli incrementi di produtti- 
vità. 

Il fronte degli imprenditori 
non è però del tutto unito, la 
Confagricoltura infatti ha ma- 
nifestato interesse per la pro- 
posta sindacale con una di- 
chiarazione -del presidente 
Serra, Ieri si è riunito il consi- 
glio-direttivo della Confindu- 


stria che in una nota prende 
atto della volontà del nuovo 
Governo di combattere ade- 
guatamente l'inflazione e cri- 
tica il recente accordo per i 
lavoratori bancari. 

Nel suo discorso all’assem- 
blea della Piccola industria ìl 
presidente della Confindu- 
stria, Merloni, ha detto di non 
voler fare valutazioni sul pro- 
gramma esposto da Fanfani 
ma ha notato che il rigore 
contenuto nella prima bozza 


| 


del programma «si è molto 
annacquato» nella seconda 
stesura. Merloni poi non si è 
astenuto dalla polemica, ri- 
cordando la frase del ministro 
delle partecipazioni statali De 
Michelis secondo cui è provin- 
cialismo puntare solo ‘alla ri- 
duzione dell'inflazione. Merlo- 
ni ha replicato con una battu- 
ta ricordando: «se io sono di 
Ancona, De Michelis è di 
Mestre». 
G.S. 


«PERDONO» FISCALE: ALTRI TRE MESI 


Slittano condono 
e autotassazione 


Una proroga al 31 dicembre per i contributi 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri —. riunitosi ieri a 
Montecitorio — ha prorogato 
al 15 marzo 1983 il termine di 
presentazione delle domande 
per il condono fiscale; per 
l’autotassazione la proroga è 
invece al 31 dicembre. 

È stato quindi ulteriormen- 
te prorogato di 90 giorni il 
termine per la presentazione 
delle domande dirette alla de- 
finizione delle pendenze in 
materia tributaria, inizial- 
mente stabilito dal decreto- 
legge n. 429 del 1982, di conse- 
guenza i termini per i versa- 
menti ad esso connessi hanno 
subito proroga. 

Nella riunione di ieri è stato 
‘anche approvato un disegno 
di legge concernente la proro- 
ga di due mesi della gestione 
della Cassa del Mezzogiorno. 

In una successiva intervista 
il ministro delle finanze Forte 
ha quindi detto che «le norme 
applicate al condono, dal 
punto di vista processuale, so- 


Per i contratti ancora elusi 
Natale in piazza come nel ’62 


ROMA — Come nel 1962 (fu quello, infatti, nella storia 
sindacale un anno «nero» sul fronte dei contratti) per gli 8 
milioni di lavoratori dell'industria anche questo sarà un Natale 


in piazza. 


Manifestazioni, fiaccolate, persino una regata-sul Canal 
Grande a Venezia prenderanno il via proprio nel corso della 
prossima settimana. Metalmeccanici, chimici, tessili ed edili 
esauriranno così il loro pacchetto di scioperi articolati e si 
prepareranno cori il nuovo anno ad una nuova e più pesante 


tornata di lotte. 


Metalmeccanici: sarà Milano l’epicentro delle iniziative 
organizzate dalla Flm per il periodo natalizio, che culminerà la 
sera del 23 con una grossa fiaccolata in piazza Duomo. Ieri i 
lavoratori metalmeccanici del capoluogo lombardo hanno 


presidiato più di 1000 aziende. 


Tessili: iniziata alcune settimane fa con un abbinamento 
contro il caro prezzi nel settore abbigliamento, la «campagna 
natalizia» dei tessili culminerà il 24 con una colorita regata sul 
Canal Grande. Una delle barche impiegate (a Venezia si 
chiamano «topi» a motore) sarà addobbata con striscioni 
multicolori e raffigurerà i prezzi che corrono senza fermarsi mai. 


no quelle finora vigenti». Con 
ciò il ministro ha inteso chia- 
rire che in merito al rinvio 
della scadenza non.ci sarà, a 
questo proposito, nessuna for- 
ma di retroattività. 

Dopo averrilevato che coni 
nuovi termini di scadenza sa- 
rà la commissione parlamen- 
tare competente a definire in- 
terpretazione e precisazioni 
della legge, Forte ha indicato 
che conseguentemente al rin- 
vio dei termini di scadenza, si 
avrà un effetto positivo sulle 
variazioni di gettito di entrata 
previsto dal provvedimento. 

Forte ha osservato, conclu- 
dendo, che l’83 sarà un anno 
in cui a misure di agevolazio- 
ne per il contribuente verran- 
no affiancate misure di con- 
trollo: la rapida applicazione 
dei registratori di cassa, e un 
nuovo sistema di controlli se- 
lettivi incrociati, per catego- 
rie campione. Inoltre, verran: 
no applicati altri tipì di con- 
trollo 

Per quanto concerne, infine, 
l'ammontare delle entrate de- 
terminate fin qui dal condo- 
no, il ministro ha fatto presen- 
te che non è possibile dare 
cifre perché a causa dello scio- 
pero delle banche non sono 
affluiti al ministero i dati ne- 
cessari. «E quelli che abbiamo 
— ha detto Forte — non sono 
esatti». 

Stupore, frattanto, a Monte- 
citorio, per la decisione del 
governo di prorogare per 90 
giorni il termine per il condo- 
no tributario. 

Il responsabile de nella 
commissione finanze della 
Camera, on. Grazia, ha com- 
mentato: «Con sorpresa pren- 
do atto di una dilazione della - 
quale non riesco a capire la 
ragione. E con altrettanta sor- 
presa prendo atto che pare 
trattarsi di una pura e sempli- 
ce proroga, mentre l’orienta- 
mento di fondo emerso dalla 
commissione finanze solo ieri 
mattina ‘era per un’integrazio- 
ne interpretativa delle norme. 


Adesso Jaruzelski concederà a Walesa 


di parlare in pubblico alla sua gente? 


davanti al procuratore generale 


Il leader di «Solidarne 


DANZICA — Walesa verrà 
arrestato pe? impedirgli di 
pronunciare 0ggì l'atteso di- 
scorso davanti al monumento 
delle vittime del ‘70? Questa 
la voce che correva ieri, con 
insistenza, a Danzica, Voce 
avvalorata da una strana con- 
vocazione del leader di Soli- 
darnose negli uffici del procu- 
ratore generale della città. 

Ufficialmente Walesa è sta- 
to «invitato» a comparire ne- 
gli uffici del procuratore «per 
questioni finanziarie», ma, se- 
condo gli oppositori del regi- 
me, è possibile che si tratti di 
uno stratagemma con il quale 
il regime tenta di chiudere la 
bocca, per 48 ore, al leader di 
Solidarnose., Una soluzione 
del genere è del resto in linea 
con tutta la politica recente 
del regime Jaruzelski: mante- 
nere il controllo completo su 
tutto il paese senza ostentare 
il pugno di ferro, anzi control. 
lando e censurando, senza 
aver l’aria di farlo. 

Comunque, ieri, Walesa non 
si è presentato dal procurato- 
re generale; ha invitato Hen- 
ryk Mazul, sua guardia del 
corpo, a chiedere chiarimenti 
circa le ragioni di questa con- 
vocazione. È 

Per quanto riguarda il di- 
scorso che Walesa dovrebbe 
tenere oggi, fonti legate a So- 
lidarnose ne hanno fatto per- 


» si rif 


venire il testo ai corrispon- 
denti occidentali. «Ci incon- 
triamo proprio come aveva- 
mo promesso — scrive Walesa 
— anche se in una situazione 
totalmente diversa da quella 
che avevamo immaginato. 
Ancora una volta siamo colpi- 
ti ed ancora una volta non 
abbiamo raggiunto i nostri 
obiettivi. Ecco perché dobbia- 
mo dire: la questione operaia 
è ancora aperta e nostra sarà 
la vittoria». 

«Che cosa posso dirvi come 
leader di questo grande sinda- 
cato che formalmente non esi 
ste? Esiste dentro di noi — 
dirà Walesa — e anche dentro 
coloro che si son allontanati 
da esso. Penso che voi sentia- 
te questo». ‘ 

«Non siamo stati capaci di 
realizzare i nostri ideali nel 
modo che avevamo pensato. 
È un dramma che; questa vol. 
ta, noi non sì sia riusciti a 
riformare la vita nella nostra 
patria per dare soddisfazione 
ai nostri sogni e dare sfogo 
alle capacità della nostra 
nazione». 

«La questione che ci trovia- 
mo di fronte è: che cosa dob- 
biamo fare ora dopo tutto 
quello che abbiamo passato 
dall’agosto '80? Molti sono co- 
loro — afferma Walesa — che 
mi chiedono: che cosa faccia- 
mo ora? Che accadrà alla 


ita di comparire 


nostra causa?». 

«Primo, rispondo in genera- 
le: dobbiamo avere fede, fede 
negli ideali da cui siamo parti- 
ti. Il grande polacco, Papa 
Giovanni Paolo, ha parlato di 
ciò. Ricordate, egli ha parlato 
a tutti noi sulla necessità del 
nostro rinnovamento morale, 
di salvaguardare la nostra li- 
bertà interiore, la dignità. 
Come possiamo correlare ciò 
al nostro programma? Come 
possiamo farlo? Dobbiamo ri- 
spondere a questi interroga- 
tivi». E 

«In passato — dice Walesa 
— abbiamo assunto molte re- 


Nuovi arresti 


a Danzica e Varsavia 


VARSAVIA — Sette sinda- 
calisti del disciolto «Solidar- 
nosc» sono sti ii arrestati a 
Danzica e a Varsavia per aver 
stampato e diffuso manifesti- 
ni e «pubblicazioni suscetti- 
bili di provocare disordini 

. sociali». Lo annuncia l’agen- 
zia «Pap» precisando che fra 
le quattro persone arrestate a 
Danzica figura l'ex capo re- 
dattore del settimanale di 
<Solidarnosc», «Samorzad- 
nose» (autogestione), Mariusz 
Wilk, A Varsavia, secondo l’a- 
genzia, la polizia ha arrestato 
tre membri di «Solidarnose», 


sponsabilità su di noi come 
sindacato, come forza sociale. 
È ora venuto il momento che 
questo grande movimento.so- 
ciale, questo grande fiume si 
divida in tanti rivoli che scor- 
rano pacificamente verso gli 
Obiettivi». 

«Il primo rivo — i sindacati 
che abbiamo costituito. Per 
quanto concerne la questione 
dei sindacati: sono ancora per 
il pluralismo sindacale, ma, 
contemporaneamente, sono 
per un ritorno all'attività 
secondo lo statuto e la difesa 
del mondo della classe lavora- 
trice». 


«Sono pronto ad adoperar- 
mi — afferma Walesa — per 
giungere ad un accordo che 
vada in questa direzione, La 
nostra causa non è diretta 
contro alcuno. Nello stesso 
tempo non stiamo sovverten- 
do l’autorità statale. Noi 
accettiamo le realtà politiche 
che sono state create in Polo- 
nia dalla storia e dal mondo. 
Tutto ciò che chiediamo è 
servire il bene del nostro pae- 
se in queste condizioni». 


«Io ho fede nei nostri ideali, 
gli ideali di agosto. Ho fede 
nei lavoratori e nella causa 
polacca, come polacco e come 
lavoratore. Chiedo a tutti voi 
— conclude Walesa — che sie- 
te in attesa di realizzare que- 


ste speranze di ritornare in 
pace alle vostre case, pensate 
molto e lavorate in direzione 
di questo fine. Facciamo in 
modo che non si facciano altri 
danni. Non fatevi trascinare 
lontani dalla via pacifica per 
Taggiungere i nostri obiet: 
tivi». 

Teri, infine, il Papa ha fatto 
proprie le preoccupazioni dei 
vescovi polacchi per la situa- 
zione in patria, leggendo un 
brano del loro documento del 
2 dicembre scorso, al termine 
dell'assemblea plenaria, nel 
quale si affermava che pote- 
vano essere scelte «altre vie» 
anziché sciogliere i sindacati 
liberi. Il Papa non ha fatto 
alcun esplicito riferimento al, 
discorso fatto da Jaruzelski 
circa lo «stato di guerra». 


A tarda ora si apprende che 
Il comandante in campo delle 
forze del Patto di Varsavia, 
maresciallo Viktor Kulikow, 
si trova in «visita di lavoro» in 
Polonia ed è stato ricevuto 
ieri dal primo ministro gene- 
rale Jaruzelski. Lo annuncia 
l'agenzia ufficiale «Pap» pre- 
cisando che nel corso dell’in- 
contro è stata discussa «la 
situazione politico-militare in 
Europa e nel mondo nonché 
questioni concernenti la coo- 
perazione fra gli eserciti del 
Patto di Varsavia». 


DOCUMENTO-PROPOSTA APPROVATO IERI DAL CSM 


IL PICCOLO 


SI TRATTA DI MAURIZIO DI MARZIO LATITANTE DA TRE ANNI 


La giustizia a Roma: 
un caos da risolvere 


Processi troppo lenti - Ritardi legislativi del Parlamento 


ROMA — Con un documen- 
to approvato ieri, il Consiglio 
superiore della magistratura 
ha preso posizione sulla situa- 
zione venutasi a creare a Ro- 
ma dove l’esistenza di tre sole 
corti d’assise e la pendenza di 
numerosi procedimenti, di- 
versi dei quali per reati di 
terrorismo, rende lentissimo 
lo svolgimento dei processi. Il 
rischio è che, a causa di que- 
ste lentezze, centinaia di ter- 
roristi tornino in libertà per 
scadenza dei termini di carce- 
razione preventiva. 

Il problema sollevato della 
campagna di stampa svolta 
da un quotidiano romano ha 
trovato ampia eco alla riunio- 
ne del Csm, svoltasi a porte 
aperte. All’organo di autogo- 
verno dei magistrati erano an- 
che arrivati due rapporti «ri- 
servati» firmati dal procura- 
tore generale della corte d’ap- 
pello Franz Sesti e dal presi- 
dente del tribunale Carlo 


Sammarco in cui, anche con 
dati statistici, veniva analiz- 
zata la situazione di «eccezio- 
nale gravità» in cui si trova a 
Roma l’apparato giudiziario. 

Nei rapporti veniva sottoli- 
neata anche la necessità di 
dotare il tribunale di Roma di 
una quarta corte d’assise, 

Il documento (approvato 
con 23 voti favorevoli, uno 
contrario e due astensioni) 
contiene diverse proposte 
operative tra cui quella di «in- 
vitare il Parlamento; a non 
differire ulteriormente la defi- 
nitiva approvazione dell’isti- 
tuzione della quarta corte 
d’assise di Roma. 

In questo senso nel docu- 
mento si afferma che «il ritar- 
do degli organi competenti 
nella soluzione di tali proble- 
mi può oggettivamente creare 
la falsa opinione che la tardi- 
va definizione di gravi proces- 
si sia addebitabile alla magi- 
stratura» e si rileva che «la 


L'INTERVENTO DELL'AVVOCATO CONTENTO 


«Poche le verità 
al processo Moro» 


Carenza di risultati dopo 9 mesi di istruttoria 


ROMA — «I figli di Moro 
hanno deciso di essere presen- 
ti in questo processo non per 
perseguire disegni di vendet- 
ta o per dare sfogo alla loro 
amarezza, ma per cooperare 
alla ricerca della verità. Nes- 
sun processo nel processo, 
dunque, nessuna idea di met- 
tere sotto accusa le istituzioni 
e tanto meno la Dc, già così 
gravemente danneggiata per 
la perdita del suo leader più 
prestigioso. Il dibattimento 
ha corrisposto, per l'impegno 
dei giudici, alle attese; mai 
risultati hanno deluso le spe- 
ranze. Le ombre sono preva- 
lenti sulle luci, i dubbi sulle 
‘certezze, molta parte della ve- 
rità è ancora da scoprire». 

In questo brano dell’inter- 
vento nella discussione al pro- 
cesso Moro dell'avvocato di 
Bari Gaetano Contento sono 
racchiusi gli stati d’animo di 
Giovanni; Agnese ‘e Maria Fi- 
da Moro alla vigilia della sen- 
tenza contro i terroristi delle 
Brigate rosse responsabili 
della strage di via Fani e del 
sequestro e dell'uccisione del 
presidente della Democrazia 
cristiana. 

Il difensore di parte civile, 
chiamato ad assistere Gio- 


vanni ed Agnese Moro, ha af: 
frontato durante la sua arrin- 
ga tutti gli aspetti del dibatti- 
mento, sottolineando soprat-- 
tutto la carenza di risultati 
concreti nell’accertamento 
della verità, nonostante gli 
sforzi compiuti dalla Corte 
durante questi nove mesi) di 
istruttoria. 

Chi decise e progettò il rapi- 
mento di Moro? Quando fu 
preparata l’azione? Perché fu 
scelto proprio il presidente 
della Dc? Chi decise di ucci- 
derlo? Tutte domande alle 
quali, secondo il penalista pu- 
gliese, non è stato possibile 
dare alcuna risposta neppure 
sulla base delle dichiarazioni 
dei «superpentiti» Savasta e 
Peci, 

«Il caso Moro resta dunque 
aperto — ha concluso il patro- 
no di parte civile — L'unico 
modo di rendere giustizia alla 
famiglia è quello di impegnar- 
si a proseguire nella ricerca. 
della verità, nella lotta al ter- 
rorismo, nel recupero di quan- 
ti, ancor.oggi, possono esser- 
ne attratti, nella fiducia che le 
ragioni della vita prevarranno 
sempre sulla strategia della 
morte». 

Sergio Geraldini 


‘contraddizione esistente tra il 
recente prolungamento dei 
termini di custodia preventi- 
va e il mancato apprestamen- 
to di adeguate strutture perla 
rapida definizione di processi 
può far nascere pericolosi 
sospetti circa le reali finalità 
perseguite». 


Nel sottolineare che la si- 
tuazione creatasi a Roma «co- 
stituisce un aspetto significa: 
tivo della crisi della giustizia 
penale conseguente anche al- 
la mancata approvazione di 
riforme da tempo ormai ‘all’e- 
same del Parlamento», il do- 
cumento approvato dal Csm, 
oltre a chiedere interventi di 
carattere strutturale che per- 
mettano lo snellimento dei 


processi, evidenzia «l'urgenza » 


della trattazione della pratica 
— già all'ordine del giorno — 
relativa al funzionamento del- 
la giustizia penale ed alla du- 
rata dei processi», 


Preso un br implicato 
nel sequestro di Simone 


Catturato nella capitale anche il terrorista Franco Della Corte 


ROMA — Un presunto bri- 
gatista rosso è stato arrestato 
la notte scorsa a Roma da 
funzionari della questura. E” 
Maurizio Di Marzio, di 22 an- 
ni, romano, latitante da tre 
anni e ricercato per un man- 
dato di cattura emesso dal 
giudice istruttore Rosario 
Priore. 

Oltre che di partecipazione 
ad associazione sovversiva e 
banda armata e di detenzione 
di armi, Di Marzio — che ade- 
riva all’ala militarista delle Br 
ed era conosciuto con il nome 
di battaglia di «Francesco» — 
è accusato del ferimento del 
direttore dell’ufficio del lavo- 
To Renzo Retrosi (22 maggio 
1981) della rapina alla «Sip» 
(30 luglio 1981), che fruttò alle 
Br oltre 600 milioni di lire. 

«Francesco» è inoltre accu- 
sato del tentativo di seque- 
stro del vicequestore Nicola 
Simone (6 gennaio scorso): in 
quest’ultima azione di Marzio 


avrebbe avuto il compito di 
guidare l’auto. 

All’arresto di «Francesco» i 
funzionari della polizia sono 
arrivati dopo la cattura di 
‘Sandro Padula, avvenuta a 
Castel Madama il 14 novem- 
bre scorso.‘ Gli investigatori 
avevano aecertato che il capo. 
br aveva un’altra base di ap- 
poggio, in via delle Fornaci, 
nei pressi della b&silica di San 
Pietro. 

La scorsa notte hanno deci- 
so di fare irruzione nell’appar- 
tamento: all’interno c’era Di 
Marzio. Era armato con una 
rivoltella 38 special con il nu- 
mero di matricola limato ma 
non ha fatto in tempo a rea- 
gire. 

Nel «covo» di via delle For- 
naci si ritiene che sia stato 
nascosto per qualche. tempo 
anche lo stesso.Sandro Padu- 
la, il brigatista imputato nel 
processo Moro. 

Nell'appartamento è stato 


trovato materiale di propa- 
ganda delle Br e altri docu- 
menti, ora esaminati dagli in- 
vestigatori. Di Marzio era con- 
siderato un elemento di un 
«certo rilievo». 


Martedì era stato arrestato 
un altro presunto terrorista, 
Franco Della Corte, di 30 an- 
ni, ricercato dal 1979 per un 
mandato di cattura emesso 
sempre dal giudice istruttore 
Rosario Priore nell’ambito 
delle indagini sull’«Mpro», 
una formazione del terrori- 
smo diffuso ormai inattiva 
che ha fornito elementi anche 
alle Brigate rosse. 


Della Corte era il proprieta- 
rio di un appartamento a Ro- 
ma, in via Ostia, usato come 
«covo» dall’«Mpro». Della 
Corte è stato arrestato men- 
tre camminava in strada, nel 
quartiere periferico di Prima- 
valle. Non' ha opposto resi- 
stenza. 


Giovedì, 


16 dicembre 1982 


PREFERIVO' IL 
PERIODO ASTRATTO. 
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CHIESTO L'ERGASTOLO PER FRANCA BALLERINI 


L'accusa va giù Do 


Torino — Franca Ballerini mentre entra in aula tra due carabinieri 


TORINO — «Un crimine di 
estrema efferatezza, la pena 
non può essere che l’ergasto- 
lo». Mentre Vincenzo Silve- 
stro, pubblica accusa, pro- 
nunciava queste parole; Fran- 
ca Ballerini si è alzata barcol- 
lando, gli occhi gonfi di lacri- 
me, ed è svenuta. 

Nell’aula della Corte d’assi- 
se d’appello di Torino, presi- 
dente Isnardi, si è conclusa 
così di fronte a un folto pub- 
blico di curiosi, la terza udien- 


Scandalo petroli: 
libertà. provvisoria 


per tre imputati 


MILANO — Libertà provvi- 
soria per il direttore dell’uffi- 
cio Utif di Milano Egidio De- 
nile e per i due ufficiali della 
guardia di finanza Adolfo 
Scialo e Beniamino Caiazzo, 
imputati al processo relativo 
al secondo «troncone» mila- 
nese del cosiddetto «scandalo 
dei petroli». 

Il provvedimento ‘è stato 
preso dalla corte della secon- 
da sezione del tribunale di 
Milano che ‘deve giudicare 
quaranta persone imputate a 
vario titolo di contrabbando, 
‘corruzione e associazione per 
delinquere. 

Denile potrà lasciare il car- 
cere quando si sarà chiarita la 
sua posizione di fronte alla 
magistratura di Torino, dove 
è in corso una istruttoria nel- 
l'ambito della quale il funzio- 
nario aveva ottenuto la liber- 
tà provvisoria dietro una cau- 
zione che però l'imputato non 
sarebbe stato in grado di “Paz 
gare. 

Denile è accusato di asso- 
ciazione a delinquere, concor- 
so in contrabbando e corru- 
zione: gli ufficiali rimessi in 
libertà sono invece, accusati 
degli ultimi due reati. 
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ALTRI TRE DEPUTATI LASCIANO IL PR 


È Pigi pot 


ROMA — Nuovo colpo di 
scena nell’arcipelago radica- 
le. Doveva ‘essere quella di 
ieri la giornata del contrat- 
tacco di Marco Pannella ai 
«dissidenti» usciti allo scoper- 
to al congresso. di Bologna: 
intenzionati a formare un mo- 
vimento. federativo radicale. 
E invece la notizia è venuta 
verso, sera, quando un’ ‘agen- 
zia ha reso noto che «è immi- 
nente îil passaggio di tre depu- 
tati radicali al gruppo misto 
della Camera». 

Si tratta di Marco Boato e 
di Mimmo Pinto, che del resto 
avevano preannunciato l’ab- 
bandono del gruppo radicale 
di Montecitorio da tempo e lo 
avevano proprio ufficializza- 
to a Bologna; e di Aldo Ajello, 
ex. parlamentare socialista 
sempre critico verso Pannella 
(specie sui criteri della lotta 
contro la fame nel mondo) e 
fautore di un dialogo ‘con il 
partito di Crazi. 

Così, dopo le partenze di 
Marisa Gelli e Pio Baldelli, il 
gruppo guidato da Emma Bo- 
nino, partito con 18 deputati 
all’inizio della legislatura, 
scende a 13. 

Scontato è che tutto questo 
farà rinascere la polemica 
sulla. «crisi radicale». Ieri i 
«dissidenti» Rippa (lui per 
adesso resta nel gruppo) e 
Quagliariello hanno presen- 
tato in una conferenza stam- 
pa il convegno-adunata di do- 
menica e hanno naturalmen- 
te parlato di «parabola di- 
scendente»: «Da Ernesto Ros- 
si a Pannella, agli azzuffa- 
menti all’aereoporto di Fiumi- 
cino...», ha. detto Rippa, in 
polemica col tesoriere Crivel- 
lini, che qualche giorno fa ha 
denunciato un episodio alla 
«lei non sa chi sono io», che 
ha visto protagonista Crari e 
lui spettatore «coinvolto». 


Simbolo del nascituro «mo- 
vimento» sarà un sole (stiliz- 
zato 0 antropomorfo, è da 
decidere); forse si presenterà 
alle elezioni locali (non coi 
«verdi»), quasi di sicuro pro- 
muoverà un referendum-bis 
contro il finanziamento pub- 
blico ai partiti. 


Chi aderisce per ora? Tre- 
cento iscritti di varie associa- 
zioni, dai nomi tipo «comitato 
per la zattera», «centro giuri- 
dico di denuncia», «associa- 
zione radicale sannita» e giù 
sigle del genere. 

E stato facile per l’ex segre- 
tario Rutelli, ora nella giunta 
del Pr, replicare dicendo che 
si tratta di “associazioni ine- 
sistenti, composte negli anni 
passati da zero, uno o due 
iscritti». ! 

Meno portato all’ironia 
Pannella. Per lui, sì tratta di 
un’operazione tipo «Demo- 
crazia nazionale» (gli scissio- 
nisti del Msi che hanno porta- 
to voti ad altri partiti), per di 
più «pataccara e magliara». 
Per il segretario radicale, 
«qvevano più dignità e decen- 
za, per anni, gli Ercolessi e i 
Ramadori... 

Gian Paolo Vitale 


za del processo contro Franca 
Ballerini, accusata di aver 
ideato con il suo amante Pao- 
lo Pan l'uccisione del marito 
Fulvio Magliacanila notte del 
21 giugno 1972. 

Un’accusa ‘sancita dalla 
condanna all’ergastolo in pri- 
mo grado, riformata in un’as- 
soluzione con formula piena 
in appello poi annullata in 
Cassazione. Mentre Pan scon- 
ta la pena a vita (confermata 
in Cassazione), Franca Balle- 
rini è sottoposta a un nuovo 
giudizio che questa volta sarà 
decisivo, 

In apertura di udienza, co- 
me martedì, la parola è stata 
alla parte civile, l'avvocato 
Lageard, che per conto delle 
famiglia Magliacani ha chie- 
sto la conferma della condan- 


i na di primo grado. 


Subito dopo ha parlato per 
l’accusa il procuratore gene- 
rale Vincenzo Silvestro (era 
stato pubblico ministero nel 
processo di primo grado), 

«Per assolverla — ha detto 
il dott. Silvestro — dovremmo 
sostenere che si è trattato di 
un omicidio d’impeto. Ma 
questa è una soluzione che 
urta contro tutte le logiche. 
Potremmo infine compiere un 
atto di fede nei confronti delle 
sue dichiarazioni, ma Franca 
Ballerini non merita atti di 
fede. Ha sostenuto tesi diver- 
se a seconda delle risultanze 
processuali, ha guazzato nel- 
l’immoralità fin dai giorni 
successivi al suo matrimonio 
con Fulvio Magliacani». 

Dunque, secondo l’accusa, 
omicidio premeditato, dal 
Pan e dalla Ballerini insieme, 
che può avere come unica 
sanzione la condanna a vita. 
Una requisitoria breve con- 
dotta più sull'analisi dei com- 
portamenti della Ballerini 
(«tutti indirizzati alla prefigu- 


(Telefoto Ansa) 


razione di un alibi», ha detto 
Silvestro).e della sua persona- 
lita che su riscontri probatori. 

Franca Ballerini, che aveva 
seguito tutta l'udienza strin- 
gendo fra le.mani un fazzolet- 


to e piangendo; alla richiesta | 


di ergastolo ‘è ‘svenuta. Soc- 
corsa dai carabinieri si è subi- 
to ripresa. 

Oggi la parola alla difesa. 
La sentenza è prevista per 
l’inizio della prossima setti. 
mana. 


FU ARRESTATO PER LA FALSA TESTIMONIANZA DI SPINONI 


In libertà Nicola Alvaro 
tdaller» di Dalla Chiesa 


Già in due occasioni il superteste si era rivelato un mitomane 


PALERMO — Nicola Alva- 
ro, il bracciante calabrese ar- 
restato a Sinopoli il 5 ottobce 
scorso dopo le rivelazioni fat- 
te da Giuseppe Spinoni — che 
riferì di averlo riconosciuto 
mentre faceva fuoco contro il 
gen. Dalla Chiesa — è tornato 
in libertà. 

Il bracciante era stato scar- 
cerato la notte scorsa a Palmi 
e in giornata ha raggiunto 
Palermo. Qui è stato ascolta- 
to dal giudice istruttore Fal- 
cone. «Mi sono tolto un peso. 
Grazie e buon Natale ai giudi- 
ci», ha detto lasciando il pa- 
lazzo di Giustizia. 

Uscito Nicola Alvaro, nel- 
l’ufficio del giudice Falcone è 
entrato Giuseppe Spinoni, 
giunto al palazzo di giustizia 
con una numerosa scorta. 
L'autista bergamasco si è 
coperto il volto con le mani 
quando è passato davanti ai 
giornalisti e fotogre “utta- 
via è stato possibile . rgere 
sulla sua fronte una evidente 
ecchimosi. 

La magistratura palermita- 
na intende andare a fondo 
nella vicenda del superteste 
Giuseppe Spinoni che ha 
completamente ritrattato le 
«clamorose» rivelazioni sull’o- 
micidio Dalla Chiesa da lui 


LE DIFFICOLTÀ FINANZIARIE DELLE FORZE ARMATE 


Lagorio al gen. Santini: 
«Evitiamo lo sconforto» 


ROMA — Non ci si può abbandonare allo sconforto. 
Guardiamo le cose con senso delle proporzioni, con realismo e, 
con responsabilità. Così si è espresso. il ministro Lagorio, 
rivolgendosi indirettamente al Capo di stato maggiore della 
difesa, gen. Santini, che pochi giorni fa a Livorno aveva 
minacciato le dimissioni qualora non venissero assicurati alle 
forze armate i fondi finanziari necessari per mantenere un 


minimo di efficienza operativa. 


Il ministro ha parlato ieri all'apertura dell’anno accademi- 
co della scuola ufficiale dei carabinieri. C'erano anche il Capo di 
stato maggiore dell’esercito, Capuzzo, ed il comandante dell’ar- 
ma, Valditara, che hanno anche essi messo in evidenza le 


esigenze delle Forze armate. 


Lagorio ha affermato di non essere insensibile alle sollecita- 
zioni che provengono dai vertici militari e all'indomani delle 
recenti vicende di carattere spionistico ha confermato la 
necessità di porre il nostro apparato di sicurezza militare in 
condizioni tali da «dissuadere» chiunque da passi destabiliz- 


zanti nel nostro paese. 


Il ministro ha parlato di «massima priorità» per i problemi 
della difesa, ma ha dovuto esprimere dissenso dalle prese di 
posizione del generale Santini, richiamandolo — sia ‘pure in 
termini estremamente comprensivi — a «non indulgere nello 
sconforto», il quale potrebbe generare «destabilizzazione degli 
animi e allarmi non fruttuosi». «Dobbiamo dare esempio — ha 
esclamato il ministro — di lealtà, impegno, professionalità», 


LA RELAZIONE DEL GARANTE PER L’ATTUAZIONE 


Il ritardo della legge sull’editoria 
Le responsabilità del Parlamento 


ROMA — Il garante dell’attuazione della legge sull’edito- 
ria, prof. Mario Sinopoli, ha presentato ieri, per il tramite del 
governo, la sua seconda relazione semestrale sullo stato dell’e- 
ditoria alle presidenze della Camera e del Senato. Lo ha reso 
noto un comunicato diffuso dall'ufficio dello stesso garante. 

Il testo della relazione (61 pagine) non è stato reso noto, per 
ora, tuttavia si è saputo che il garante esprime tutta la propria 
preoccupazione, e a più riprese, per i ritardi che si stanno 
verificando nell'attuazione della legge 416 dell'agosto 1981. 
Particolarmente grave viene da lui giudicato, tra l’altro, il fatto 
che fino ad oggi non si sono potuti erogare i contributi per l’81 e 


1°82 alle imprese editrici. 


Nella relazione vengono esaminate — si è appreso — le 
cause di tali ritardi e proposti rimedi, alcuni dei quali richiedo- 


no l'intervento «urgente» del Parlamento perché siano fatti , 


ritocchi alla legge sull’editoria. Vista l'urgenza, questi ritocchi 
sarebbero proposti — a quanto sembra — sotto forma di 
emendamenti al disegno di legge governativo numero 3726 del 
novembre scorso, che riguarda l'erogazione dei contributi per 
l’anno scorso. I rimedi concreti proposti dal prof. Sinopoli non 
riguarderebbero solo il Parlamento ma coinvolgerebbero il 
governo, la pubblica amministrazione e le stesse imprese. 
Fra gli altri argomenti affrontati nel delineare un quadro 
complessivo vi sono — da quanto si è appreso — anche quello 
della situazione giuridica e proprietaria del Gruppo Rizzoli. 


Rizzoli: Capparelli 


direttore del personale 


ROMA — Franco Capparelli, 
già vice-direttore centrale per il 
personale, è da ieri il nuovo 
direttore centrale del personale 
della Rizzoli-Corriere della Sera. 
Sostituisce. Giacomo. Rangheri 
che ha lasciato il gruppo edito- 
riale per passare — pare — al 
Gruppo editoriale Mondadori. 

Un portavoce del Gruppo Riz- 
zoli, nel confermare la notizia 
della ‘nomina di Capparelli, ha 
smentito. che Napoleone Jesu- 
rum, direttore della divisione 
periodici, e Roberto Berti, diret- 
tore della divisione quotidiani, 
siano in procinto di lasciare la 
Rizzoli. 

Secondo quanto si apprende, 
entro dieci giorni sarà diffuso un 
nuovo organigramma completo 
di tutta la dirigenza della Rizzoli. 


fatte due settimane dopo l’ec- 
cidio di via Isidoro Carini. 

Il giudice Falcone intende 
chiarire gli interrogativi che 
pesano sulla vicenda è cioè se 
il superteste ha ricevuto 
un’imbeccata, da chi e per- 
ché. Il magistrato intende 
inoltre accertare come i cara- 
binieri di Bergamo, ai quali 
Giuseppe Spinoni si era pre- 
sentato, abbiano avallato la 
sua attendibilità, allla luce di 
tutta una serie di precedenti 
negativi che avrebbero dovu- 
to invece far dubitare di lui. 

Giuseppe Spinoni, infatti 
‘aveva già, nel suo curriculum, 
due precedenti simili. Il pri- 
mo, quando si era presentato 
agli investigatori bergama- 
schi che indagavano sul rapi- 
mento del piccolo Mirko Pa- 
nattoni, promettendo rivela- 
zioni decisive per l’inchiesta. 
L'altro, più recentemente, 
risale all'ottobre dello. scorso 
anno. 

In quel periodo Spinoni ten- 


tò di mettersi in contatto con. 


il giudice istruttore Giuliano 
Turone di Milano, prometten- 
do, anche in questo caso, rive- 
lazioni sull'omicidio di un sot- 
tufficiale degli agenti di cu- 
Stodia di «San Vittore», il bri- 
gadiere Calogero Custrà. 
«Questi precedenti —.ha 
detto il giudice istruttore di 
Palermo Giovanni Falcone, 
che dirige le indagini sull’omi- 
cidio del prefetto Dalla Chie- 
sa e che ha emesso mandato 
di cattura contro Spinoni per 
falsa testimonianza — erano 
noti ai carabinieri di Bergamo: 
che raccolsero, verso la secon- 
da metà dello scorso settem- 
bre le dichiarazioni del «su- 
perteste». Ma non vennero co- 
Îmunicati ai giudici palermita- 
ni che interrogarono a Berga- 
mo Spinoni, e sono stati invia- 
ti a me soltanto pochi giorni 
fa. La richiesta di informazio- 
ni su Spinoni era stata fatta 
dall'ufficio istruzione di Paler- 
mo il 6 novembre scorso». 
Ieri mattina intanto il giudi- 
ce istruttore Giovanni Falco- 
ne ha interrogato anche Ge- 
rardo e Pasquale Lemma, pa- 
dre e figlio, i due calabresi che 
Giuseppe Spinoni ha coinvol- 
to nel caso sostenendo che gli 
avrebbero offerto del denaro, 
secondo una seconda versio- 
ne, per ritrattare tutto. 
Secondo Spinoni, i Lemma 
lo avrebbero inseguito sul- 
l'autostrada da Bergamo: 
Milano e malmenato. I due 
residenti a Zinconia in provin- 
cia di Bergamo, sono stati 
indiziati di concorso in calun- 
nia dal magistrato che ha 


MENTRE LA BENZINA PER ORA NON CALA 


Diminuzione di prezzo 


per l’olio combustibile 


ROMA — Non sono matura- 
te per un soffio questa setti- 
mana le condizioni per la ri- 
duzione del prezzo della ben- 
zina super: è quanto risulta 
dai dati relativi alla media dei 
prezzi petroliferi nella Cee resi 
noti dall'Unione petrolifera. 


Diminuirà invece da lunedì 
prossimo il prezzo dell’olio 
combustibile: quello ad alto 
tenore di zolfo (At2) scenderà 
di quattro lire al chilogrammo 
(nuovo prezzo 313 lire al chilo- 
grammo) e quello a basso te- 
nore ui zolfo (Btz) diminuirà 
di cinque lire al chilo (il nuovo 
prezzo sarà di 344 lire al chilo- 
grammo). 


Per quanto riguarda la ben- 
zina «super», dai dati Cee ri- 
sulta che il prezzo in Italia è 
superiore a quello medio nella 
comunità di 19,3 lire al litro: 
per soli 70 centesimi dunque 


da soglia oltre la quale deve 
essere ritoccato il prezzo è di 
venti lire al litro) non sono 
maturate le condizioni per il 
ribasso. 


Nessuna variazione ci sarà 
per il gasolio per auto e per 
quello da riscaldamento, i cui 
prezzi oscillano all’interno del 
margine di variazione previ- 
sto per questi prodotti (15 lire 
al litro). 


Mentre però il prezzo del 
primo è in Italia inferiore a 
quello della media Cee (cin- 
que lire al netto di Iva), il 
prezzo del gasolio per riscal- 
damento supera quello medio 
comunitario di nove lire. 


Questo andamento al ribas- 
so dei prezzi petroliferi è moti- 
vato — si rileva — sia dal calo 


del dollaro sia da fattori di 


mercato. 


avuto così la possibilità di 
interrogarli ma sarebbero ri- 
sultati completamente estra- 
nei alla vicenda. 

Il giudice Falcone ha poi 
ascoltato il giornalista Gigi 
Moncalvo del Giorno, il quoti- 
diano milanese al quale Giu- 
seppe Spinoni, allora ancora 
misterioso superteste, conces- 
se la sua prima intervista. 


I separatisti 
sardi: 17 
mandati di cattura 


CAGLIARI — L'inchiesta sul 
presunto «complotto separati- 
sta» nel quale sono coinvolte 
una trentina di persone, di cui 
15 în stato di detenzione e due 
denunciate in stato di irreperibi- 
lità, prosegue nel massimo 
riserbo con l'interrogatorio de- 
gli arrestati. 

Ilrgiudice istruttore del tribu- 
nale di Cagliari Mario Marchetti 
ha emesso 17 singoli mandati di 
cattura nei confronti di altret- 
tanti presunti separatisti, dei 
quali peraltro non è stata‘anco- 
ra resa nota l'identità. La circo- 
stanza lascia aperta la possibili- 
tà che il numero dei provvedi- 
menti di restrizione personale 
spiccato dal magistrato sia su- 
periore ai 17 comunicati alla 
stampa. 

Il dato certo acquisito è quello 
relativo all'individuazione da 
parte di Marchetti in Salvatore 
Meloni, l'indipendentista. che 
sta attuando lo sciopero della 
fame, nel prof. Gavino Piliu, no- 
to «Baingiu», e nel muralista 
Adriano Putzolu, insieme ad al- 
tri, i capi del presunto com- 
plotto. 


Il tempo che farà 


L'inchiesta 

di Trento: 
sequestro 

di armi 

alla Malpensa 


TRENTO — Sono un siria- 
no e un turco le due ultime 
persone arrestate nel quadro 
dell’inchiesta del giudice Car- 
lo Palermo sui traffici interna- 
zionali di stupefacenti armi e 
valuta. 


In Grecia, ad Atene, è stato 
arrestato il siriano Nour Al 
Din Vakkas; a Trieste invece 
è finito in carcere un turco, 
Seifi Sewke. Tutti e due erano 
ricercati da tempo in relazio- 
ne al traffico degli stupefacen- 
ti, ma, come è stato comuni- 
cato a palazzo di giustizia, 
l'arresto dei due è stato ese- 
guito. anche perché coinvolti 
direttamente nel vasto traffi- 
co illegale di armi, 


Il personaggio di maggior 
rilievo è il siriano Nour Al Din 
Vakkas che è fratello di Abdu 
Salah Al Din Vakkas, arresta- 


‘to nella primavera di que- 


st’anno, sempre ad Atene, e 
indicato come uno dei parte- 
cipanti a un vertice di traffi- 
canti.di armi e di stupefacen- 
ti, tenuto nel gennaio del-1981 
a Sofia, in Bulgaria. 

Teri, intanto, il giudice tPa- 
lermo ha proceduto all’inven- 
tario delle armi sequestrate in 
un deposito dell'aeroporto 
della Malpensa a Milano. 


Si parla di una partita ab- 
bastanza consistente, compo- 
sta da pistole e bombe a ma. 
no, arrivata dall'America, da 
dove era stata spedita, per 
conto del proprietario della 
fabbrica d’armi della Val 
Trompia, Renato Gamba. Co- 
stui è in carcere da alcune 
settimane, coinvolto nel 
«blitz» del giudice Palermo 
che portò all'arresto a Varese 
del siriano Henry Arsan, con- 
siderato il «boss» in Italia dei 
traffici di armi e stupefacenti. 


dall’Atlantico settentrionale. 
Tempo previsto: sulle regioni 
più meridionali della penisola iso- 
late precipitazioni, tendenza a mi- 
glioramento. Al Nord nuvolosità 
variabile con qualche nevicata sul- 
le Alpi e banchi di nebbia nel 
primo mattino in Val Padana. 
‘Tendenza a peggioramento con 
precipitazioni ad iniziare dal setto- 
re occidentale, Sulle rimanenti re- 
gioni sereno o poco nuvoloso con 
tendenza ad aumento della nuvo- 
losità sulla Sardegna e al Centro. 


Temperatura: in aumento al Centro, al Sud e sulla Liguria! 
Venti: deboli occidentali tendenti a rinforzare da Sud-Ovest sulla 


Liguria, sulle Venezie, sulla Sar 
tirrenico. 


Mari: poco mossi con moto ondoso in aumento su quelli setten- 


trionali. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 4, 8; Bolzano -5, 
3; Verona -2, 6; Venezia 0, 5; Milano -3 


Genova 6, 13; Bologna 1,7; Firenze — 


Perugia 2, 3; Pescara 5, 12; L'Aquila 2, 2 Roma Urbe 2, 12; Roma 


Fiumicino 3, 15; Campobasso 4, 10; 


5,10; S.M. di Leuca 10, 13; Reggio Calabria 12, 16; Messina 12; 16; 


Palermo 14, 16; Catania 8, 17; Al 


TEMPO NEL MONDO i 


(n.= nuvoloso, p.= pi 


‘Amsterdam p. 4, 9; Atene s. 14, 18; 
Berlino p. 1, 4; Bruxelles p. 5, 11; Buei 
Copenaghen p. 1, 2: Ginevra n. 


Montreal neve -10, -4; Mosca n. -6, 2; 


25; New York s.-5,4; Oslo p.-8,1; Pechino s.-3, 5; Rio de Janeiro p. 22, 36; 
San Francisco n. 8, 9; Stoccolma n. -7, -1; Tokio s. 4, 12; Vienna n. 2,3. 


E 


Situazione: al Sud Italia condi- 
zioni di instabilità in attenuazio- 
ne, al Nord afflusso di aria umida 


6; Helsinki n. -5, 0; Hong Kong n. 14, 18; 
Honolulu s. 21, 27; Londra n. 8, 13; Los Angeles s. 10, 20; Madrid n. 1,10: 


‘degna e sul versante centrale 


4; Torino -2, 8; Cuneo 0, 5; 


ADL 


Pisa 0, 11; Falconara 3,11; 
Bari 10, 13; Napoli 5,13; Potenza 
ighero 3, 13; Cagliari 4, 13. 


ioggia, s. = sereno) 


Bangkok s. 11, 28; Belgrado ni2, 7; 
nos Aires s. 17, 28; Chicago p.-2, 4; 


Nassau n. 19, 25; Nuova Delhi s. 11, 


Giovedì, 16 dicembre 1982 
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IL PICCOLO 


IL MALUMORE LETTERARIO E METAFISICO DI E.M. CIORAN 


[il male che-fa il mondo 


Ve lo spiega un troglodita | | Dipin 


A sentire chi lo.ha intervistato a Roma, dov'è stato 
qualetie settimana fa per la presentazione di «Storia e 
utopia; », una raccolta di saggi tradotta da Mario Andrea 
Rigoni e pubblicata dalla Adelphi (pagg. Ì59, lire 6500), 
E.M. Ci ioran, settantunenne romeno traslocato quasi mezzo 
secolo fa a ‘Parigi, ha una gran chioma di capelli grigi e 
selvagy zi sulla bella testa. da ‘scienziato. pazzo, e persino 
un’am:; abilità che contraddice il suo malumore letterario. 

A leggerli, ilibri di Cioran;con quei titoli sanguinolenti 
e amm antati di umor nero — «Compendio e decomposizio- 
ine», «fsquartamento», «La caduta del tempo», «Dell’incon- 
venien te di essere nati», «Sillogismi dell’amarezza» — 


rinvia1 20 all’idea di un grande, solitario decadente, privo di - 


‘un sistema in grado di difenderlo dagli assalti della Storia. 

L'iumpressione è confermata anche dall’autoritratto 
intellie ttuale incluso in «Storia e utopia»: «Aggrappato ‘a 
quarti diidea e a simularci di sogno— scrive —, giunto alla 
rifles:s ione per caso e niente affatto per preoccupazione di 
rigore:, mi scopro, in mezzo ‘alla gente»civile, come un 
intru::.10, come un troglodita innamorato della caducità, 
sprof condato in preghiere sovversive, in preda a un panico 
che nion emana da una visione del mondo, ma dagli spasmi 
della ‘carne ‘e dalle tenebre del sangue»: 

Sismbra una frase costruita a bella posta per'sconcerta- 
reille:ttore a caccia di tranquille certezze; e forse lo è; masi 
trattia1 in ogni caso di una decadenza esibita senza pudore, 
come? una condizionale naturale, l’unica possibile in ‘un 
moniclo-ormai attanagliato da quella che già Luk4cs aveva 
defirrito «caduta nel.tempo». < d 

T)el'resto, per Ciotan non esisteun prima e un poi, un 
pass:fito o un futuro, ma solo un presente,che, con superbia 
felicif ta, riesce a inchiodare alla sua pagina, prima di farlo 
prec. i pitare nell’esterrefatta coscienza dell’ascoltatore. «La 
diffe:t'enza tra i regimi — annota in un saggio dedicato a un 
amic' o che vive all’Est — è meno importante di quanto non 
apperia; tu sei solo per costrizione, noi lo siamo senza 
costir izione. E così grande la differenza tra l’inferno e un 
paradiso desolante? Tutte le società sono cattive; ma vi 
sonc» dei gradi, lo ritonosco, e se ho scelto questa in cui vivo 
è pe‘rché so distinguere fra le sfumature: del peggio». 

‘Ea perciò ragione Mario Andrea Rigoni che, in una 
dens; a postfazione, sottolinea come l'interesse assoluto di 
Cior;an risieda nell’aver attirato elementi disparati della 
lucitî lità più selvaggia in una rappresentazione di densità e, 
insie me, di trasparenza sconvolgente, grazie all'invenzione 
di 11n linguaggio che sembra aver dileguato ogni stile 


‘afori.stico, ogni traccia di mediazione, ogni residuo‘ di: 


apparenza. } 
]Metafisico e psicologo implacabile, aggiunge Rigoni, 
Cio1: an si è consacrato a un’orchestrazione definitiva delle 
«verità tanto inconfutabili quanto impraticabili: banali 
evicl enze distruttrici d’equilibrio, luoghi comuni che rendo- 
no jinazzi». E il fatto di essere un parigino emigrato dalla 
‘Rorriania, un «fin derace» conle viscere di un balcanico, un 
freqiientatore di tutte le decadenze, ne ha favorito indub- 
biarriente la vocazione all'estremo e agli estremi. 


Pare di vederlo, arroccato in una delle mansarde 
parilgimie, attento osservatore della vita che scorre sotto i 
suo:l occhi; pronta a farsi infilzare (stupenda ma malata 
farfia l'a) dalla terribile acutezza della sua mente. Gli uomini 
si illudono di poter immaginare la rivoluzione — «Storia è 
Uto]9i a» è apparso nel 1960 —, o di coltivare la speranza? 
Cioita n, implacabile, li smentisce, mettendo in evidenza che 
Ja mnivoluzione si lascia distinguere dalla reazione soltanto 
finchts non si realizza, finché non resta una virtualità, 
‘un’'as.trazione. 


uscire dalla prigione all’interno della quale sembra essere 
stato segregato? Cioran spazza via ogni illusione, gridando 
una verità che tutti ‘avvertono indistintamente, ma che 
nessuno ha il coraggio di acettare: che senza la libertà non 
si può realmente vivere, ma quando la si raggiunge cio che 
viene a mancare è proprio la' forza; la durata, il futuro. 
«Per manifestarsi, la libertà esige il vuoto: lo esige e vi 
soctombe — serive —. La condizione che la determina è la 
stessa. che la. annulla. Essa manca di. basi: più. sarà 
completa, e più sarà instabile, perché tutto la minaccia, 
persino il principio da cui emana. L'uomo è così poco 
adatto a sopportarla o a meritarla, che essa finisce con 
pesargli al punto che agli eccessi che suscita egli preferisce 
quelli del terrore. Inoltre essa appare ‘soltanto in virtù disun 
regime che volge alla fine, al momentovin.cui una classe 
declina e si dissolve: le mancanze dell’aristocrazia consenti: 
rono. al. Settecento di divagare magnificamente; quelle 
della borghesia ci'permettono ‘oggi di abbandonarci ‘ai 
nostri capricci». | 3 È 
Insomma, per Cioran, la storia non progredisce senza 
qualche utopia che la alimenti («la vita senza utopia 
diventa irrespirabile, almeno per la moltitudine: se-non 
. vuole. pietrificarsi il mondu ha bisogno di un delirio 
nuovo»);ma, una volta che questa è riuscita a incarnarsi nel 
reale, perde tutta la sua carica per mutarsi in atroce 
presente. È È a a ; 
Altro ruolo rilevante è occupato nella riflessione di 
Cioran dal male, poiché, sottolinea, «per fare il minimo 
passo în avanti, occorre un minimo di bassezza, ne. occorre 
anche per sopravvivere semplicemente. Nessuno deve ri- 
nunciare ‘alle proprie risorse di indegnità se ci tiene a 
perseverare nell'essere». d i; . 
Secondo Cioran, scrive Rigoni, tutte le forme di effica- 
cia, di rendimento e di realizzazione del mondo provengono 
soltanto dalle zone inferiori dell'io, da sentimenti ignobili, 
in particolare dall’invidia e dalla vendetta, da lui promosse 
al rango non solo di norma psicologica e politica, ma di 
principio cosmogonico, dato che senza la volontà di affer- 
mazione che esse rappresentano.non vi. sarebbero avveni- 
menti e neanche mondo. À 
Ne deriva che cercare di ricreare la felicità sulla terra 
attraverso un atto, inteso come incarnazione dell'utopia, al 
‘solo scopo di coniugare il sogno del'paradiso alla maledizio- 
ne del divenire, rappresenta un mostruoso controsenso. 
Infatti, nella cosmologia di Cioran, se mai esiste una 
salvezza o una redenzione, questa non verrà certamente dal 
mondo storico, ma dalla riscoperta del principio atempora- 
le della nostra natura, dalla percezione interiore di un 


‘eterno presente, conquistato sul divenire e sull’eternità’ 


ssa. 

se «Dobbiamo cercare rimedio ai nostri mali in noi stessi, 
nel principio atemporale della nostra natura — afferma —. 
Ciò che importa è interiorizzare la nostalgia o l'attesa, 
necessariamente frustrate quando si volgono verso l’ester- 
no, e costringerle a svelare o a creare in noi.la felicità che 
rispettivamente rimpiangiamo o attendiamo. Niente para- 
diso, se.mnon nel più profondo del nostro essere, e come 
nell'io dell'io; e inoltre, per ritrovarvelo, bisogna ‘aver fatto 
il giro di tutti i paradisi, trascorsi e possibili, averli amati e 
odiati con la goffaggine del fanatismo, scrutati e respinti 
poi con la competenza della delusione». 

Una meta raggiungibile da pochi, forse solo dallo stesso 
Cioran: Ma ‘bisogna comunque comprendere che, se il 
paradiso fosse affollato, si trasformerebbe in men che nonsi 
dica in un inferno. E allora, non ci sarebbe più nessun 


ji parla.forse di libertà, di possibilità per l’uomo. di 


vantaggio. 


Roberto Francesconi 


A MONFALCONE UNA MOSTRA DI FINAZZER-FLORI 


Vivo, dunque dipingo 
o, dunque vivo 


MONFALCONE — Alla 
scoperta di un artista o alla 
sua migliore conoscenza Sì 
accompagna spesso la, cu- 
riosità di sapere qual è sta- 
ta la molla iniziale della 
sua arte, che cosa ha deter- 
minato il suo essere pittore. 
Si finisce. col convmeersi, 
quasi sempre, che esiste ne- 
gli artisti una sorta di pre- 
destinazione, un'investitu- 
ra «divina» a cui non st 
Sfugge. È 

In realtà; la spiegazione è 
molto più ‘semplice, e n 
molti'casîi, immediatamen- 
te percettibile) come mella 
pittura limpida e brillante 
di ‘Eligio Finazzer-Flori, 
(nato a Trieste nel 1896 © 
morto nel 1960), esposta ft 
no'al 19 dicembre nella gal- 
leria del C'entro motovelico 
Hannibal di Monfalcone 
(orario 18-21): dipingeva 
perché amava la vita, e 
questo e nessun altro è il 
messaggio contenuto. nei 
suoì quadri. . 

La sua produzione vastis- 
sima, multiforme e, insite 
me, perfettamente coeren- 
te, può indurre al sospetto 
che siano stati dispersi in 
un mare magnum di quadri 
sentimenti e idee che pote- 
vano concentrarsi im un la- 
voro più lento e meditativo, 
în realtà, ci’ traviamo 
dinanzi a ‘un pittore m- 
pressionista nel senso pu 
ampio del termine, per il 
quale la pittura non è altro 
che un mezzo per guardare 


la vita, è il quadro, lungi 
dal voler-rivelare i misteri 
dell'essere, ne intende ri- 
specchiare solamente le 
forme ei colori, 

Che un pittore ami ì sog- 
getti deisuoî quadri è per io 
meno ovvio, ma Finazzer- 
Florì sembra amarli anche 
più degli altri; eil suo reali- 
smo, esigenza profonda ma 
mai troppo esibita, sì lascia 
correggere spesso da quel- 
l'«entusiasmo del mondo» 
che lo portà ad accendere i 
colorì e ad eliminare il più 
‘possibile'ombre e contrasti, 
pur senza rinunciare ‘mai 
all’impianto costruttivo 
dell’immagine. 

Alla sua'tendenza ad ab- 
bandonarsi istintivamente 
alla vita sì ‘deve anche il 
fatto ‘che‘egli, dopo aver 
conosciuto, negli anni 30 e 
"40, un notevole successo, 
tesimoniato dalla presenza 
a tre Biennali veneziane 
(nell’edizione del:’40 gli è 
riservata una sala perso- 
nale) e a tre Quadriennali 
romane, fugge, per motivi 
di cuore, a Napoli, dove 
rimane per'il resto dei suoi 
anni, continuando a dipin- 
gere e insegnando all’Acca- 
demia di belle arti, senza 
curarsi troppo ‘di coltivare 
la memoria di sé a Trieste. 

Questo gli costa, in certo 
senso, l'oblio da parte della 
città che aveva accolto con 
‘tanto favore i suoi lavori è 
lo relega nella storia molto 
prima della sua morte. Og- 


gi è possibile seguire da 
vicino molta parte della 
sua produzione «napoleta- 
na», in questa grande pro- 
spettiva (sono 85 opere) che 
gli eredi hanno organizzato 
per:colmare il vuoto lascia- 
toda Finazzer dietro di sé. 
Sona opere di medio e pic- 
colo formato che rispec- 
chiano l’equa distribuzione 
fra paesaggio, ritratto e na- 
tura morta che la sua men- 
talità tradizionale doveva 
prescrivergli ma che tradi- 
scono la netta predilezione 
per il:paesaggio. 

Tante: vedute di Napoli e 
dintorni, în.cui.si avverte la 
suggestione della solarità 
mediterranea: e di un am- 
biente: dai forti contrasti 
cromatici, ma anche qual- 
che piccolo paesaggio «ve- 
neto» — nello stile e nel 
soggetto — pieno di traspa- 
renze edi dolci accordi, 
evidente richiamo agli anni 
di studi all'Accademia ve- 
neziana:.a questi si alter- 
nano appunti di viaggi e 
vacanze, spiagge e scorci di 
montagne, in'cui si confor- 
ma il livello costante della 
professionalità di Finazzer 
é ‘anche l'attendibilità del 
suo linguaggio. Tutto l’in- 
sieme fa pensare a un rap- 
porto ira vita e arte così 
stretto: da non lasciar capîi- 
re se ‘è la vita a far da 
sfondo alla pittura o vice- 
versa. 

Un ruolo fondamentale, 
per questo artista così 
attaccato alla natura, halo 
donna: timida e composta 
nella grande «Serra», del 
739 che apre la mostra, în 
cui la luminosità del colore 
rimanda a Parigi, all’im- 
pressionismo storico, ma 
ancora non si sovrappone 
al disegno ed è regolata da 
una chiara definizione dei 
piani di profondità. 

Eligio Finazzer-Flori è 
stato pittore solo per dipin- 
gere, così come dev'essere. 
Al di là di quanto può rive- 
larci dell'universo la sua 
pittura, è il modo esempla- 
re di condurre questo «me- 
stiere» a garantirgli un po- 
sto significativo nella: sto- 
ria dell’arte regionale. 

Maria Masau 


Sopra, «La serra», un 
quadro del 1939 di Fi- 
nazzer-Flori. 


«BRANICH» DI-FABIO AMBROSI 


Il condannato 
fugge in Africa 


Seconda parte di un’ambi. 
ziosa trilogia («Bund,», già 
Uscito, è del.1976, «Raul» è in 
preparazione), «Branich» — 
Rebellato editore, lire 9.800 — 
è probabilmente il nodo ideo- 
logico/nartrativo di «La Triolo- 
gia di Promètheus» concepita 
dal triestino Fabio Ambrosi: 
un’opera che.non è probabil- 
mente letteraria e neppur 
squisitamente teatrale, una 
sorta di meditazione esisten- 
ziale concepita'in forma dialo- 
gica, un:susseguirsi di mono- 
loghi, di scene drammatiche, 
di visioni oniriche mescolate, 
anzi intersecate, a un dato di 
partenza onnivoro. e lace- 
rante. 

Il quale è, semplicemente, 
la Morte. O meglio, come spie- 
ga il risvolto di copertina, «la 
lotta nella vita e l’incontro di 
questa con la morte». Si dà 
che. il protagonista, il cin- 
quantenne ingegnere Ivan 
Branich, si svegli e, invece di 
trovarsi come Gregor Samsa 
improvvisamente tramutato 
in insetto spaventoso,. spa- 
ventosamente sia messo di- 
nanzi alla più terribile delle 
diagnosi cliniche: potrà esse- 
re questione di mesi, forse di 
‘un anno, ma il cancro al pol- 
mone non concede ragionevo- 
li speranze cliniche. 

Il nuovo, in Branich, di fron- 
te alla tragica realtà, consiste 
nella maniera di reagire: anzi- 
ché rifugiarsi nel logico rifiuto 
di darsi per vinto, di cercare 
disperate terapie, di confidare 
in Impossibili Miracoli, il pro- 
tagonista.accetta «d’amblai» 
il suo destino, rifiuta qualsiasi 
cura e contemporaneamente 
si distacca dai suoi interessi 
economico sociali (è titolare 
di, una beneavviata azienda 
industriale), abbandona le 
sue intimità familiari (ha una 
moglie, tre figli e una segreta- 
ria di cui è segretamente inva- 
ghito, ricambiato) e abbando- 
na il suo Mondo per avviarse- 
ne, solitario eroe. postconra- 
diano, in un piccolo centro 
dell’Africa dove sorge un 
ospedale guidato da un medi. 
co europeo e una suora 
bianca. 

Sembrerebbe, così formula 
ta, una fuga-dalla'Vita. In 
realtà, vuol essere una ricerca 
della Vita interiore, un dispe- 


rato tentativo di comprende- 


re la parte più nascosta della 
propria esistenza, proprio ora 
che il male caparbio si è disve- 
lato intutta la sua angosciosa 
ineluttabilità. «Devo trovare 
in me stesso e soltanto in.me 


[Il'aceuino 


«Figure incrociate»: 
funiietti a teatro 


BCILOGNA — Nel palazzo 
Mar :scalchi di Malalbergo, 
una d :ittadina a venti chilome- 
tri di 1 Bologna, s'inaugura sa- 
bata! una mostra/spettacolo 
battezzata «Le figure inero- 
ciate » e dedicata all'esame di 
fume tti, animazione e teatro 
dei } pupazzi. Protagonisti i 
persc inaggi di Alta, Pericoli, 
Chiai ppori, Pratt, Copi, Topor, 
Luzz: ati, Calligaro e Rubino 
che, ; nati sulla carta, sono poi 
(più. o meno gloriosamente) 
emig; rati alla volta del cinema 
e del. teatro. 

Mia. accanto ai disegni, la 
mostra di-Malalbergo stupi- 
sce il visitatori con una copio» 
sa m) esse di curiosità: un sipa- 
rio [)rogettato da Pratt, la co- 
pia ; di un’avventura della 
Pim pa: (di Altan) che ‘prossi- 
man2\ente‘sarà trasmessa dal- 
la televisione, la prima di uno 
spet t’acolo' di Luzzati, «Gilga- 
Mesifit». 


ù; A. A. 
Arlte, moda, design 
finalmente sposi 


PIERATO — Aveva ragione 
©Osc+ir Wilde: nell’arte del No- 
vece: nto il critico si è inventa- 
to tima nuova funzione, tra- 
sforimandosi ‘a sua volta in 
arti sta e ‘indicando le strade 
da percorrere, le tendenze; le 
‘mo: île. L'artista (qualche volta 
pas sivamente) esegue, ma è 
ormiai il critico ad avere il 
tuo lo più importante sul pal- 
costt’enico dell'attualità. 

Ciosì ‘è ‘avvenuto ‘anche a 
Preto dove critici come Achil- 
le Etonito Oliva, Rosanna Bos- 
sag lia e Alessandro -Mendini 
harino inventato la prima 
gra ide rassegna italiana che 
me fite direttamente a con- 
fror ito il design conla modaie 
le :anrti visive. 

« (Conseguenze impreviste: 
art e/moda/design» è il titolo 
di \ lina mostra che si inaugura 
salbato nelle strade e:nei pa- 
laz zi della ‘cittadina toscana, 
snoidandosi attraverso tutte 
le costruzioni storicamente 


noi evoli, trasformate in scri-/ 


gno dentro cui i visitatori sco- 
priino,.di volta in volta, pre- 
ziosi capi firmati o modernis- 
sin 1e-sculture. 

Come confermano i curatori 
in vm'introduzione al catalo- 
go, le scelte sono cadute sui 
prevtagonisti degli anni ’80, ca- 
paci di regalare spunti origi- 
nali, invenzioni stimolanti; 
puniti di vista inediti. Così 
Boriito Oliva, curatore della 
partie intitolata «Intreccio 
sculture», ha convocato 
i come Turcato, Pisto- 
o Schifano, 


E. P. 


L'angolo della poesia 


Carissimo Carso 


Nel panorama.poetico trie- 
stino, Mario Murri è diventato. 
in breve tempo — e in quell’e- 
ta senile così avara di affer- 
‘mazioni, di gioie e di successi 


— una presenza familiare cu- 


riosamente insolita, proprio 
per quelle vena lirica venuta 
alla luce nella più tarda sta- 
gione della vita, eppure capa- 
ce di ispirare al nostro autore, 
di getto e a pochi mesi di 
distanza le une dalle altre, le 
Sillogi de «El fior dela memo- 
ria», «Antico Carso e Fratel- 
lo», «La pasiensa del ‘cuor», 
«EI volaria rider». Vena lirica 
che continua a stimolare Ma- 
rio Murri con sempre rinnova- 
to fervore, come nelle liriche 
di questa ‘sua nuovissima 
pubblicazione intitolata «il 
mio Carso» (Edizioni «Italo 
Svevo»,.pagg. 88). 

Autore anche della coperti- 
na e delle delicate-illustrazio- 
ni interne, Murri ha: dedicato 
la sua raccolta di versi a ‘un. 
amico, il prof. Negodi, illustre 
botanico e naturalista, e al di 
lui fratello Giovanni, nell’af- 
fettuoso ricordo delle tante 
gite fatte insieme sul Carso,.a 
contatto con l'incredibile’ fa- 
seinò di quella natura. 

Ne nascono cinquantasette 
poesie pennellate di tenerezza 
e di silenzio, in' armoniosa 
simbiosi con il paesaggio car- 
sico — «Arsa pietraia,/ letto di 
morte/ sbattuto dalla bora./ 
. x» — nel quale Murri rispec- 
chia le sfaccettate sequenze 
di una interiorità che dolori e 
solitudine non hanno tuttavia 
precluso ‘al sorriso, alla spe- 
Tanza, al perdono, ma anche 
al profondo turbamento di 
fronte a quel Mistero che pro: 
prio qui, sul. Carso ‘arido e 
aspro, attanaglia con'un sen: 
so di agonia, di vertigine, di 
Nulla. 

Scritte con la spontaneità 
affettuosa di una triestinità 
che sa scaldare l’animo (sol- 
tanto alcune poesie conclusi- 
Ve, però, sono in dialetto), le 
liriche de «Il mio Carso»'af- 
fondano in una «maturità» 
umana e spirituale da cui Ma: 
rio Murri si erge, cantore di 
non comune sensibilità e di 
sincero respiro: poetico. 

Grazia Palmisano 


* 
** 


‘Provocazione e sarcasmo, 
nei confronti di, questa nostra 


società e. dell’uomo d’oggi:. 


arrogante e meschino, sono il 
tessuto poetico de' «La spée- 
tanza possibile», nuova sillo- 
ge di.Guido Romeo Pagliari- 
no, quarantenne torinese, già 


«autore di una precedente rac- 


colta di versi dal titolo «Per: 


‘amore della società aperta». 

Usciti con.petsonali accenti 
e con una precisa datazione 
da uno stato d'animo criticore 
ironico in cui il sorriso beffar- 
do si accoppia a una pena 
segreta soffusa di speranza, i 
versi di Pagliarino sanno ri- 
specchiare certe concrete ca- 
renze del'nostro vivere. 

sE 

Ventiseienne palermitano, 
studente di medicina e appas- 
sionato di filosofia, arte e poe- 
sia orientali, Massimo Caci è 
autore di una silloge-intitola- 
ta genericamente, «Poesie», 
(Rebellato editore, «La Sfe- 
ra», pagg. 80, lire 4500), ove 
una vena lirica di autentica 
spontaneità illumina ombre e 
malinconie, sogni, illusori e 


$ macerati interrogativi. 


G.P. 


stesso la forza per agire in 
tutte. le-situazioni, anche in 
quelle più terribili, fatali. Tut- 
to ciò — commenta il protago- 
nista — senza compromessi e 
senza.inveire, E' arduo, lo s0». 

Il costruttore, il condottiero 
d’Imperi economici, deve ca- 
pire qualcosa di più:di quello 
che ha. conosciuto finora. 
«Non mi accontento più — 
confessa alla moglie angoscia- 
ta —di.sapere soltanto le cose 
che posso sapere. Ma altro... 
altro!». E questo «altro» lo 
comprenderà in Africa, poco 
prima di spegnersi accanto a 
una ragazzina orientale: 
«Questo ho capito: il mio ma- 
le è niente, è nulla, è zero, in 
Tapporto all’altro (...). C'è un 
male che ci sovrasta tutti: il 
mondo in cui viviamo». 

Questo è il racconto, nudo e 
crudo, il «plot» se volete, di 
un'immagine esistenziale, di 
una funambolica parabola 
che mischia volutamente -—- 
con chiare esigenze spirituali 
—.ila Realtà alla Metafora. La 
conoscenza della Morte di- 
venta uno studio «sulla» Mor- 
te. Il linguaggio, teatrale 0 
meno, si adegua alla mitteleu- 
topea Idea del «Welt- 
schmerz», difficilmente tradu- 
cibile con la. banalità del 
Dolore.del. Mondo. Quel che 
conta è che Fabio Ambrosi — 
pur fra ripetitività e ossessio- 
ni proprie d’alambicchi post- 
kierkegaardiani:— abbia co- 
struito uno «scavo di coscien- 
za» con vaghe ascendenze joy- 
ciane, magari ridondanti ma 
umane e, semplicemente, sin- 
cere. 

Con in più un «vezzo» che 
rivela — in tutt’evidenza — 
un’indubbia cultura musica- 
le, tale che sembra, dalle sue 
citazioni, d’assistere a una re- 
gia di Aldo Trionfo. Pensate 
un..po’: dall’Intermezzo del- 
l’«Amico. Fritz» e della «Ca: 
Valleria rusticana» di Masca- 
gni alle Sonate beethovenia 
ne «Per Elisa» e «A] chiaro di 
luna», all’obbligatoria «Bar- 
carola» di Offenbach e al 
«Finlandia» di Sibelius, alla 
«Danza delle ore» di Ponchiel- 
li; da Respighi a Rachmani- 
noff, da Dvorak a Strauss.e 
Rossini e Wagner, passando 
per Ritz Ortolani... 

Un indugio citazionistico di 
troppo, una languorosa «re- 
cherche», un profondo rigetto 
dell’Inutile: con. ì sospiri del 
caso, «Branich» è, in fin dei 
conti, una dolceamara Medi- 
tatio Mortis. 

« Giorgio Polacco 


|. La rassegna dei libri 


Identikit di un’isola 


Pino Correnti: «Pantelleria 
- La perla nera del Mediterra- 
neo» - Mursia editore, pagg. 
172, lire 25 mila. 


Settanta chilometri dalle 
coste tunisine, centodieci da 
quelle siciliane. E° Pantelle- 
ria, isola vulcanica del Medi- 
terraneo, ed estrema propag- 
gine italiana verso il conti- 
nente. africano. A condurci 
nella sua natura, nella storia 
che nasconde e nell’arte che 
costodisce, arriva un libro di 
Pino Correnti (uomo di teatro; 
scrittore e giornalista) intito- 
lato «Pantelleria: la perla ne- 
ra del Mediterraneo», capitolo 
più recente.della collana dedi- 
cata alle ‘nostre isole. 


Secondo'l'autore, un sicilia- 
no trapiantato a Milano, Pan- 
telleria va vista come una spe- 
cie di sentinella fra due cultu- 
re, quella europea. e quella 


atricana, che, convivono ‘in 
questo incontaminato fazzo- 
letto di terra. I suoi primi 
misteriosi abitanti furono i 
Sesi, poi i Fenici la battezza- 
rono «Yrnm» (ovvero. «isola 
degli struzzi»), nome che i gre- 
ci trasformarono in Koòsuros e 
i Romani in Cossura. 
Facendo un salto di un paio 
di millenni (e qualche decina 
di pagine...) troviamo che 
Pantelleria divento italiana il 
6 giugno 1860, quando da una 
barca sbarcarono tre liberali 
che portayano un. tricolore 
agli abitanti dell’isola. Poco 
meno di un secolo dopo, nel- 
l'immediato dopoguerra, la 
«perla nera del Mediterraneo» 
si trovò coinvolta in una spe- 
cie di sommossa contadina 
che costò alcuni morti. 
Tuttora, anche dopo la con- 
cessione, dell'autonomia  re- 
gionale, Pantelleria manca di 


tante inft'astrutture. ‘Il turi- 
smo. è arrivato da poco, e le 
attività principali, dell’isola 
riguardano ancora l’agricoltu- 
ra. Il libro fornisce altre inte- 
ressanti notizie sul folclore, le 
leggende, le tradizioni dell’i- 
sola, ed è corredato da molte 
fotografie a colori e in bianco 
e nero. 

Nella stessa collana della 
casa editrice Mursia, nei mesi 
scorsi sono-usciti, fra gli altri, 
due volumi dedicati all’arci- 
pelago del Quarnero e ‘alle 
isole delle lagune venete, Il 
primo, opera di Giacomo 
Scotti (un napoletano che vi- 
ve dal 1947 in Jugoslavia), 
offre un suggestivo itinerario 
frala natura è la storia di isole. 
a noi vicinissime: Cherso, 
Lussino, Veglia, Rab e altre 
ancora (pagg. 272, lire 20 
mila). 


Ca.M. 


a 


‘ Per naufragare in Dio 


Jean D'Ormesson: «Dio: vi 
ta e opere»-- Rizzoli editore, 
pagg. 409, lire 18 mila. 


«Se Dio non esiste abbiamo 
il diritto. di, immaginarlo 0, 
almeno, di tentare, natural- 
mente sempre invano. Se esi- 
ste, bisogna tacere». Così seri- 
ve, ad.un certo punto del suo 
recente. «Dio; vita e opere», 
Jean.D’Ormesson, cinquanta- 
settenne direttore del quoti- 
diano «Le. Figaro» e autore 
alcuni anni fa di un romanzo 
decisamente proustiano, «A 
Dio piacendo». 

N compito che ora si prefig- 
ge con questo nuovo romanzo 
(romanzo, non saggio) è' di 
quelli che farebbero retroce- 
‘dere chiunque alla sola idea; 
stendere la biografia di Dio è 
impresa, più'che ardua, prati- 
camente impossibile: Intanto, 
chi è Dio? E, prima ancora, 


TOMMASO MINARDI NELLA ROMA PAPALINA DELL’800: UNA MOSTRA 


ROMA — Un tuffo nel mera- 
viglioso passato delle crinoli- 
ne, degli abiti lunghi, del mi- 
sterioso ma attento mecenati 
smo dei papî; è quanto propo- 
ne al visitatore (fino al 9 gen- 
naio 1983) la Gallerìa nazio- 
nale d’arte moderna, con l’e- 
sposizione di duecento opere 
dell’artista faentino Tomma- 
so Minardì (1787-1871), forse 
non molto noto, ma eccellente 
disegnatore. 

I suoi agili schizzi racconta- 
no la Roma dolce e tormenta- 
ta del Canova e degli anni 
giovanili del nostro Tominz, e. 
la consuetudine degli artisti 
di pregio a lasciarsi coccolare 
nell’aristocrazia papalina del 
tempo (i Colonna, ma non so- 
lo). Negli studi giovanili a ma- 
tita e a inchiostro bruno e 
grigio, l’artista ricrea abil- 
mente l’atmosfera di un mon- 
do perduto, quando «fare ar- 
te» significava ancora: dise- 
gnare tutti insieme, chiusi per 
ore in un atelier. 

Il dato autobiografico di Mi- 


nardi compare spesso anche | 


nella messinscena di alcuni 
spunti letterari classici e rag- 
giunge il culmine nel'capola- 
voro dell’«Autoritratto nella 
soffitta», che sì trova oggi agli 
Uffizi. La tela, purtroppo as- 
sente nella rassegna romana, 
ma studiata accuratamente 
nel catalogo, strappò al com- 


‘pianto Mario Praz la'defini- 


zione di «quadro senza tem- 
po»: giudizio invidiabile. 
Per Minardi, soprattutto 
l’approfondimento dei temi 
omerici e danteschi fu occa- 
sione per disegni di grande 
bellezza. Intrise dì struggente 
tenerezza sono le cinque «Sce- 
ne di vita familiare nell'anti- 
chità»; di tratto modernissi- 
mo (appunto, senza tempo) le 
«Due teste virili barbute con 
espressione, alterata»; affa- 
scinanti î «paesaggi per so- 
gnare»: scorci reali della 
campagna romana e umbra, e 
paesaggì fantastici e deserti, 
dove un solitario calesse viag- 
gia verso mete sconosciute; 
tratti a penna mai nobilitati 
dal colore, e perciò un. po” 


irreali, ma al tempo tesso 
maggiormente incisivi. 
Annota nelle sue «Memorie» 
Francesco Hayez, allievo del- 
l'Accademia romana di San 


Luca al tempo di Minardi: «Io | 


ero entrato in amicizia con i 
più rinomati artisti di quell’e- 
poca, e fra questi Pelagio Pa- 
lagi, il Pinelli, Ingres; il Mi- 
nardi si distingueva per la 
fantasia e la facilità immensa 
di tracciare su un dato s0g- 
getto molte composizioni, e 
tutte variate: era famoso dise- 
gnatore, ma aveva la negati 
va del colore». c 
Questo per il Minardi giova: 
nile. Ché, coltempo, la conno- 
tazione ufficiale dell'artista 
purtroppo divenne un'altra. 


Era allora il periodo in cui da. 
tutta Italia (Cisalpina e Tran- 
‘salpina)igiovani artisti guar- 
davano a Roma come a un 
giardino incantato, în piena 
fioritura. IL Canova e'il potere 
pontificio costituivano i punti 
di riferimento più importanti. 
La Chiesa proteggeva di buon 
grado le giovani promesse, 
‘purché, accettassero di alli- 
nearsi, di contribuire all'’esal 
tazione del suo potere. 

Per Tommaso: Minardi fu 
forse più facile che per gli 
altri: allevato secondo un'e- 
ducazione rigorosamente reli- 
giosa, gli era abbastanza na- 
turale esprimere nei temi sa- 
cri la propria fortunata încli- 
nazione al disegno, Anche 
nella mostra romana sono nu- 
merose le opere a carattere 
religioso; molte delicatissime 
Madonne con Bambino e San- 
ti; ‘una stupenda copia del 
Giudizio Universale dì Miche- 
langelo che Minardì completò 
inben dodici anni; un'intenso, 
lineare «Distacco dì Gesù dal- 
la Madre». 

In tutti questi lavori, in cui 
il ritratto della figura umana 
oscilla:fra lo slancio dell’ani- 
ma e la bella copia accademi- 
ca, è ancora assente, con pre- 
potenza, il colore, che silimita 
a qualche timido accenno az- 
éurrino, 0 rosso, 0 marrone. 

Sotto il profilo artistico, 
una tappa importante fu il 


Vedo classico, ma solo in bianco e nero 


periodo trascorso a Perugia, 
come direttore dell’Accade- 
mia di belle arti. IL clima mi- 
stico dell'Umbria evil contatto 
diretto con gli splendidi capo- 
lavori degli artisti del' passato 
ne ‘affinarono il tratto 

E ‘posteriore al periodo 
umbro «La Vergine che appa- 
re a San Stanislao Kostka», 
che, nella mostra romana, si 
avvale dell’abile inserimento 
di Lino Schenal. Infatti, con 
molta finezza interpretativa. 
Schenal ricrea alla Galleria 
nazionale lo stesso felice rap- 
porto tra architettura, scultu- 
ra e pittura che esisteva nella 
sala dì Sant'Andrea al Quiri- 
nale dove precedentemente si 
trovava la tela. 

Purtroppo anche în quest'o- 
pera, come in molte altre di 
carattere religioso, Minardi, 
per quanto delicatissimo e at- 
tento esecutore, rimane trop- 
‘po legato nello slancio creati- 
vo a modelli raffaelleschi e 
classicheggianti; e ciò dispia- 
ce a chi ha imparato ad 
amarlo per bellissime opere 
dal tratto essenziale e moder- 
no come «Visitare gli infer- 
mi», o per il finissimo acque- 
rello in. cui l'artista ritrae il 
conte Ugolino prigioniero; 
con i figli, nella torre'‘di Pisa. 


Marianna Accerboni 


Sotto il titolo, una «Seena 
di pestilenza». 


esiste? E, comunque, come 
narrarne vita e opere? D'Or- 
messon pare rendersi. perfet- 
tamente conto di tutto ciò 
quando mette subito le mani 
avanti e introduce come «per- 
sonaggio» del libro, la propria 
creazione letteraria, così da 
poter rispondere ‘a chi gliela 
definisse aleatoria e lacunosa: 
«Lo so già, non poteva e non 
voleva essere altrimenti». 

Ma, in sostanza, inizia con 
Dio che in quel tempo. quan- 
do il tempo ancora non esiste- 
va, è solo e si sente insoddi- 
sfatto e sottilmente angoscia- 
to, avvertendo dentro di sé ‘il 
desiderio di un'infinità di cose 
possibili da contrapporre alla 
propria solitudine perfetta e 
statica. Fra l’inutilità dell’on: 
nipotenza che non ha nulla su 
cui manifestarsi e tuttii disa- 
stri e le folgorazioni dell’amo- 
re, Dio sceglie di essere e di 
soffrire, di morire e di resusci- 
tare. 

Da lui e in lui nasce allora 
Lucifero che lo ama di un 
‘amore infinito, puro ed'eter- 
no; ma Lucifero sara trascina- 
to verso la ribellione proprio 
da quest'amore e:dalla voglia 
di vedere Dio glorificato. Dio 
infatti, sul punto di creare, 
esita frenato da dubbi e timo- 
ri e spinge così Lucifero — che 
vuole il mondo a tutti i costi 
— alla disubbidienza. 

D’Ormesson segue’ questa 
Vicenda fino alla genesi e alla 
creazione, alla sconfitta di Sa- 
tana e infine all’eternità; negli 
ultimi due capitoli vi sarà 
comunque una piccola sor- 
presa che riapre il discorso. 

Alla lotta fra Dio e Lucifero, 
la struttura del romanzo al- 
terna anche il racconto del 
proprio farsi scrittura, un dia- 
logo serrato tra l’autore e i 
lettori, la storia di alcuni per- 
sonaggi, quali Chateubriand, 
Hortense Allart ed altri. Ma 
perché, si dirà, questi prota- 
gonisti. e non altri? 

E D'Ormesson che ha già 
pronta una risposta per ogni 
obiezione, quasi fosse consa- 
pevole dei difetti del'suo libro; 
ribatte che ha scelto questi 
«come Shakespeare ha scelto 
Enrico V, come Sofocle parla- 
va di Antigone». Avrebbe po- 
tuto scrivere di altri, certo, e 
anch'essi sarebbero andati 
bene, ma così non è stato; la 
necessità diviene perciò frut- 
to della libertà e madre del 
caso. Ein qui, molto approssi- 
mativamente, la fabula di 
«Dio: vita e opere». 

Qua e là s'incontrano pagi- 
he potenti ed efficaci, capitoli 
pervasi da un soffio epico e 


sali, ma D’Ormesson è quasi 
sempre in bilico fra romanzo e 
saggio, tra narrazione e rifles- 
sione, ma sorretto dallo stile 
che è costantemente in antici- 
po o in ritardo rispetto alla 
materia trattata, mai puntua- 
le e convincente. E allora fasi 
didascaliche, gelide e prive di 
pathos, si alternano a fre- 
quenti passi di stampo biblico 
(«vide..., vide..., vide..;, ecc.»), 
dove il' sospetto della parodia 
è in agguato. 

Così, nello scontre antichis- 
simo tra narratori e scrittori, 
tra chi sa inventare e raccon- 
tare delle storie e! chi invece 
non'sa o non vuole farlo (per 
citare due nomi soli: Steven- 
son e Proust), D'’Ormeson non 
riesce a essere fino in fondo né 
l'uno né l’altro, e anche ‘il 
lettore rischia di affogare tra 
le pagine di «Dio: vita e ope 
re»; naufragando assieme alle 
ambizioni dell'autore. 

Luciano Comida 


* 
#* 


Hugo Winckler: «La cultura 
spirituale di Babilonia» © Riz- 
zolî editore, pagg. 130, lire 12 
mila. 

La collana rizzoliana di «Pà- 
ramita» si arricchisce di que- 
sto volume presentato da Ele- 
mire Zola, uno studio che nel 
lontano 1907 dedicò alla civil 
tà astrale arcaica uno scritto- 
re.a torto dimenticato. quel- 
l’Ugo Winckler cui si deve pe- 
raltro una monumentale sto- 
ria d’Israele. Appassionato 
studioso degli antichi testi as- 
siri, archeologo, Winckelr vide 
riemergere dal suolo la civiltà 
ittita ed ebbe una visione ine- 
dita di quella spiritualità che 
dovette dominare quella par- 
te del mondo antico. «Una 
civiltà non dominata. dalla 
spada, ma della sapienza». 
Esotericamente. parlando, sì 
direbbe «conoscenza». 


«Allora i sacerdoti concepi- 
vano ogni fenomeno come il 
materializzarsi di energie co- 
smiche. misurabili, che’ sì 
esprimevano nei ritmi degli 
astri perciò divinizzati, gli dei 
come numeri. Miti e riti — 
dice Elémire Zola — erano 
astronomia cantata e recita- 
ta. Questo libro di Winckler 
ha il potere di restituire al- 
l’uomo moderno l'antica civil- 
tà e il cui ricordo non cesserà 
di tormentare l'umanità». 

+ 

Federico Doglio: «Teatro in 
Europa — Storia e documen- 
ti». Garzanti editore, pagg. 
536, più tavole cronologiche, 


spunti provocatori e parados- | vol. I, lire 12 mila. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


SI VOTA IL RIFINANZIAMENTO 


Oggi il via della Camera 
ai 325 nuovi miliardi 
degli accordi di Osimo 


Lo decide, in sede deliberante, la commissione esteri 


ROMA — Oggi poimeriggio,. 
subito dopo il voto di fiducia 
‘alla Camera sul nuovo gover- 
no; si riunirà sotto la presi- | 
denza dell’on. Andreotti ‘la 
commissione affari esteri di 
Montecitorio per l'approva- 
zione in sede legislativa (e 
quindi in via definitiva. dopo 
il voto: del Senato del 19 mag- 
gio scorso) del rifinanziamen- 
to della legge di Osimo. 

Con questo disegno di legge 
si stanziano complessivamen- 
te 325 miliardi di lire. Di que- 
sti. 250. miliardi. è previsto 
vadano, nel quadirennio: ’82- 
"85, alla. Regione: Friuli- 
Venezia Giulia, per la prose- 
cuzione e il completamento 
idelle ‘opere e. degli. investi 
menti gia avviati con la prima 
legge di Osimo: (la 73 del.mar- 
z0.1977). Sì tratta, in partico- 
lare; di‘opere come i raccordi 
autostradali di Trieste e. di 
Gorizia, e degli autoporti di 
Fernetti e. di Sant'Andrea. 
Inoltre ‘sì dà il via a ulteriori 
interventi a favore dell'Ente 
porto di Trieste, dell'ente zo- 
na industriale-Ezit e di istitu- 
zioni culturali e scientifiche. 

‘Altri 54 miliardi andranno 
all’Anas per ilotti da Sistiana 
‘a Padriciano della grande via- 
bilità ‘triestina. 10 miliardi 
‘ancora al ministero dei lavori 
pubblici per la sistemazione 
dei valichi confinari. Irestanti 
11 miliardi al ministero degli 
affari esteri per attività cultu- 
rali, specie a sostegno della 
comunità degli italiani vin 
Istria: 

Il disegno ‘di legge oggi ‘al 
voto della commissione: della 
Cameta era stato modificato 
in aularal Senato, al momento 
del voto di maggio, nel senso 
che lo stanziamento comples- 
sivo era stato elevato da 300.2 
325 miliardi, su proposta uni- 
taria dei senatori della regio- 
ne accolta dal governo. Era 
quindi passato all'unanimità 
in sede referente alla commis- 
sione esteri della Camera il 19 
luglio. E seguita una battuta 
d’attesa dovuta alle vicende 
del governo Spadolini. 

‘Alla seduta di commissione 
odierna parteciperà il sottose- 
gretario agli esteri, on. Fiorét, 
che ha attivamente seguito 
l'elaborazione e l'iter legislati- 


vo del provvedimento. 

Sul contributo:di 250 miliar- 
di in 4 anni assegnato alla 
Regione, la nuova legge auto- 
rizza la stessa Regione ad as- 
sumere'impegni in via imme- 
diata per: 115 miliardi. Tali 
‘anticipazioni sono già state 
recepitenel bilancio regionale 
'82. Il disegno di legge di uti- 
lizzo ‘dei 115 miliardi già 
approvato in commissione’ al- 
l’unanimitaà, relatore! il'‘de 
Vigini ‘ed ‘elaborato dalla 
‘giunta ‘con l’assessore Rinal- 
di) andrà in aula: consiliare 
domattina, 


IL RAPPRESENTANTE DELL'ITALIA A BELGRADO VISITA L'ISTRIA 


L’ambasciatore tocca con mano 


vita e problemi della comunità 


Particolare attenzione alle istituzioni scolastiche e al loro rinnovamento 


CAPODISTRIA — Seconda 
giornata di visita in Istria.per 
l'ambasciatore italiano a Bel 
grado, Pietro Calamia. Al cen- 
tro dei colloqui avuti con i 
rappresentanti dell’Assem- 
blea comunale di Buie e Pa- 
renzo; ‘presieduto da Mario 
‘Paié e Lenjin Rakovac, sono 
stati 'i problemi e le esigenze 
della comunità ‘italiana. Per 
tutta la ‘giornata si è parlato 
di strutture scolastiche e pre- 
scolastiche, di sviluppo turi- 
stico, industriale ed agricolo, 
dei beni immobili nel Buiese. 
E la conclusione cui si è giunti 


dopo i numerosi incontri ha 
suscitato non pochi consensi: 
i rapporti tra i due paesi vicini 
devono rimanere stretti 

In mattinata a Buie, Cala- 
mia si è soffermato.a conside- 
rare i recenti provvedimenti 
restrittivi adottati dal gover- 
no jugoslavo, e in particolare 
ha toccato lo spinoso punto 
del deposito per i viaggi all’e- 
stero. «E importante che que- 
ste misure, prettamente eco- 
nomiche — ha detto — non 
intralcino i buoni rapporti tra 
i nostri paesi. Devono essere 
ripresi al più presto i contatti 


diretti, personali e familiari 
con la nazione italiana, da 
qualche tempo molto ridotti». 

I colloqui del pomeriggio 
sono. stati inveve dedicati 
quasi interamente alle istitu- 
zioni scolastiche e all’impor- 
tanza dell’insegnamento della 
lingua italiana. Visitando il 
centro d'istruzione indirizzata 
«Vladimir Gortan», che corri- 
sponde alla nostra scuola me- 
dia, Calamia si è espresso a 
favore di un rinnovamento di- 
dattico. «Bisogna puntare su 
una formazione professionale 
di tipo specialistico — ha af- 


fermato —. Naturalmente. il 
governo italiano è pronto a 
programmare una collabora: 
zione sempre più stretta tra i 
nostri paesi, per scambiarci 
idee' e programmi», 

Non è passato sotto silenzio 
l'esito ‘dell’ultimo’ censimen- 
to, che ha' fatto registrare un 


forte calo nella minoranza ita- | 


liana. L'ambasciatore si è det- 
to convinto: che' bisogna ‘insi- 
stere sugli aspetti culturali.ed 
etnici della presenza italiana 
in Istria, potenziando le strut- 
ture. scolastiche. e l'insegna. 
mento della lingua. 


PARTE DALLA CAPITALE UN SECONDO (E CONTESTATO) ORDINE DI CATTURA - 


Adesso Pellicani è un imputato conteso 


Infelisi da Roma si aggiunge a Drigani 


TRIESTE — Altro ordîne di 
cattura per Emilio Pellicani. 
Gli è stato notificato ieri mat- 
fina negli uffici della procura, 
dove il giudice Oliviero Driga- 
ni lo stava interrogando. Il 
nuovo ordine lo ha spiccato îl 
sostituto procuratore di Ro- 
ma Luciano Infelisi. Il docu- 
mento accusa Pellicaniî di ap- 
‘propriazione indebita aggra- 
vata, e si riferisce all’attività 
della «Prato verde», una delle 
«dodici sorelle sarde» di cui 
Pellicani era formalmente Vu- 
nico socio. 

Da altre scritture risulta in- 
vece che la «Prato verde» è al 
90 per cento di Flavio Carboni 
e solo al 10 di Pellicani. La 
società aveva ottenuto: un 
finanziamento di sette miliar- 
di dal vecchio Banco Ambro- 
siano. Tre di questi miliardi 
non sarebbero mai giunti nel- 
le casse e suì conti correnti. 

Infelisi sospetta che i soldi 
se li siano intascati Pellicanie 
Maurizio Mazzotta, collabora- 
tore di quel Francesco Pa- 
zienza ascoltato qualche gior- 
no fa a New York dalla com- 
missione parlamentare sulla 
‘P33 


Nella versione di Pellicani î 
tre miliardi sarebbero finiti, 
come dice Infelisi, nelle ta- 
sche di Maurizio Mazzotta, 


ma anche in quelle del suo 


«capo» Francesco Pazienza e 
in quelle di Wilfredo Vitalone, 
il penalista che secondo que- 
sta versione deî fatti avrebbe 
dovuto assicurare un atteg- 
giamento «morbido» della 
magistratura romana. nei 
confronti di Roberto Calvi. E 
la denuncia da cui è partito iîl 
sostituto procuratore Lucia- 
no Infelisi per spiccare l’ordi- 
ne di cattura contro Pellicani 
e Mazzotta è stata presentata 
proprio dall'avvocato Wilfre- 
do Vitalone. 

Non è ben chiaro come la 
procura di Roma può accusa- 
re Pellicani di appropriazione 
indebita dal momento che for- 
malmente egli è'l'unico socio 
della «Prato verde», e può 
quindi disporre dei capitali 
della sua società. In effetti il 
difensore di Pellicani, avvo- 
cato Gian Michele Gentile, ha 
subito’ protestato; «L'ordine 
di cattura di Drigani per l’e- 
sportazione di valuta ha degli 
apparentifondamenti sul pia- 


no della dialettica processua- 
le e su quello dei documenti. 
Tant'è che non abbiamo ricor- 
so al tribunale della libertà. 
Questo di Infelisi per appro- 
priazione indebita sembra in- 
vece ingiustificato. Assieme 
all’altro difensore, Guido Cal- 
vi, ricorreremo immediata- 
mente al tribunale della:liber- 
ta. E con buone prospettive». 

Attorno a Pellicani sembra 
sia sorta una delle tante di- 


“spute. all’interno degli uffici 


giudiziari di Roma. Fino al 
suo arresto, avvenuto una de- 
cina di giorni fa l'ex braccio 
destro di Carboni «collabora- 
va», non si. sa a quale titolo, 
col sostituto procuratore Do- 
menico Sîca. Forte delle sue 
esperienze ricostruiva assie- 
me al capitano Delle Femmi- 
ne della Guardia di finanza il 
mosaico dell'impero del suo 
ex padrone: centoventi socie- 
tà sparse tra Roma, Grosseto, 
Latina e Cagliari. Molte delle 
quali în acque. piuttosto agi- 
tate. 

Poi Pellicani è stato arre- 
stato.per ordine della procu- 
ra dì Trieste con l'accusa di 
aver esportato del denaro 


servendosi dell'attività della 
«Calderuggia spa». Infine ieri 
è stato «incastrato» da un 
altro giudice della procura di 
Roma per appropriazione in- 
debita. La sua scarcerazione 
a questo punto si fa sempre 
più difficile. A Trieste dovrà 
‘venir interrogato ancora due 
otre volte, poì sarà la volta di 
Roma. Se il tribunale della 
libertà della ‘capitale. non 
dovesse rimetterlo fuori, la 
posizione delle sue società si 
aggraverebbe ancor più. Pel- 
licani, infatti, deve a varie 
banche quasi dodici miliardi 
e se le sue società falliscono 
nessuno Tiuscirà a togliergli 
di dosso l'accusa di bancarot- 
ta. Se invece potesse uscire e 
riprendere în mano i suoi af- 
fari, forse queste grane po- 
trebbero essere evitate. 

Ieri comunque è stata una 
giornata terribile per Pellica- 
ni. Interrogatori, nuovo ordi- 
ne di cattura e infine, a notte 
fonda, il carcere a Udine. 

L’interrogatorio era. inizid- 
to nel comando della tributa- 
ria martedì sera alle 21 per 
concludersi alle 3. di notte. 
Poche ore di sonno:e arriva il 


È UNA QUESTIONE DI GETTONI DI PRESENZA 


Dalla Regione nessuno va più a giudicare: 
così Comuni e Province bloccano i concorsi 


Compensi troppo disparati nelle diverse commissioni, a Udine 200 mila lire a Trieste 20 mila 


TRIESTE — Da un mese i 
sono definitivamente bloccati 
in tutto il Friuli-Venezia Giu- 
lia i concorsi comunali e pro- 
vinciali. per l’assunzione .di 
nuovo. personale e. per. gli 
avanzamenti del personale in- 
terno, e ciò per una disposizio- 
ne sindacale che sospende la 
partecipazione dei rappresen- 
tanti della Regione nelle com- 
missioni giudicatrici, 

E ormai passato un anno. da 
quando. è stata. sollevata la 
questione dei compensi dati 
dalle varie amministrazioni 
locali. ai componenti di tali 
commissioni, senza che. la 
Giunta regionale ritenesse di 
dover in qualche modo. disci- 
plinare la materia; ma la stes- 
sa Giunta ha. dovuto, infine 
disporre un’inchiesta per ti- 
more d'essere coinvolta in 
uno scandalo analogo a quel- 
lo scoppiato nel frattempo al- 
la Regione Veneto sullo stes- 
so ‘tema. 

Alla Regione Veneto la 
Giunta aveva disposto lo 
scorso maggio. un'inchiesta 
amministrativa dalla’ quale 
era'infine emersa «Ia possibili- 
tà che alcuni funzionari risul- 
tassero presenti negli uffici in 
tempi e giorni in cui parteci- 
payano.a commissioni giudi- 
catrici di concorsi» e che per 
questa. partecipazione «non 
era stata concessa, né richie- 
sta, autorizzazione alcuna da 
parte della presidenza della 
Regione, pur essendo stato 
percepito dai partecipanti 
congruo compenso». 

Pertanto in agosto la Giun- 
ta veneta aveva decretato la 
rimozione del segretario della 
sezione di controllo, mentre 
‘una parallela inchiesta della 
polizia giudiziaria era sfociata 
in un procedimento penale da 
parte della Procura, procedi 
mento conclusosi il 19 ottobre 
con l'emissione di sette man- 
dati di cattura nei confronti di 
altrettanti funzionari regio- 
nali: 

‘A questo punto la Giunta 
del Friuli-Venezia Giulia non 
ha potuto mantenere su un 
problema dai. risvolti così 
delicati quell’atteggiamento 
evasivo che le veniva rimpro- 
verato fin dall'ottobre dello 

‘ scorso anno allorché era stata 
investita della. questione . — 
sia pure sotto il profilo del- 
Yentità dei compensi — da 
un’interrogazione in aula. Ed 
ha a sua volta disposto un’in- 
dagine attraverso la direzione 
regionale enti locali. 


E qui. hanno reagito le orga- 
nizzazioni sindacali dei dipen- 
denti regionali Cgil, Cisl e Uil, 
Con.un fonogramma.al presi 
dente della. Giunta Comelli, 
agli assessori del personale e 
degli enti.locali, Coloni e Tri- 
pani, e.al segretario generale 
dott. Bernesi sindacati. hanno 
comunicato —. lo. scorso 15 
novembre —. che «persistendo 
la situazione d'incertezza e di 
confusione sulla partecipazio- 
ne dei dipendenti della dire- 
zione regionale enti locali e 
degli. uffici. periferici ai con- 
corsi degli enti locali e in as- 
senza di precise disposizioni 
esplicative al riguardo, tali di- 
pendenti sono autorizzati e 
invitati a sospendere la pro- 
pria partecipazione alle; com- 
missioni di concorso». 

Tale agitazione continuerà 
— secondo i sindacati — fino 
alla definizione della materia 


da parte di un'apposita circo- | 


lare della. presidenza della 
Giunta. Per quanto riguarda 
l'indagine promossa nel frat- 
tempo, lè organizzazioni sin- 
dacali esprimono «meraviglia 
per tale iniziativa, dato che 
non'sono state mai emanate, 
‘appunto, direttive. precise». 
Gli stessi sindacati mettono 
fin d'ora le mani avanti, re- 
spingendo infine. l’ipotesi di 
un recupero delle ore utilizza- 
te- per la partecipazione. alle 
commissioni d'esame. 

‘Ma c'è di più. In una nuova 
interrogazione del consigliere 
‘Alfio Morelli alla presidenza 
della Giunta. viene sollevato 
anche il quesito sulla determi- 
nazione ‘dei compensi per i 
commissari d'esame, compen- 
si assolutamente liberi e rite- 
nuti in alcuni casi esagerata- 
mente alti. «Risulta che nel 


‘ 1971 — dice l’interrogante— il 


DOPO UN ANNO D’ATTESA 


Sì alla legge regionale 


per la tutela del verde 


TRIESTE — La Regione 
contribuirà per il 90 per cento 
alle spese.di Comuni, Consor- 
zi e Comunità montane per la 
realizzazione dei piani di tute- 
la ambientale e dei parchi 
naturali. La legge 326, che 
stabilisce gli interventi finan- 
ziari in materia, è stata infatti 
approvata ieri sera dal consi- 
glio regionale. Hanno votato 
afavore De, Psi e Pri; contra- 
ri. Dp, Pdup, MF, Us e Msi; 
astenuti Pci e LpT; assente il 
Psdi. 

E stata una maratona ora- 
toria e una battaglia a colpi 
di emendamenti (una trenti- 
na). Di rilievo quello del de- 
mocristiano Carpenedo, ap- 
provato, che ha alzato al 90 
per cento la quota d’interven- 
to che nel testo precedente 
era fissato nella misura del 60 
e dell’80 per cento. È stato 
invece respinto l’emendamen- 
to del gruppo comunista che 
voleva delegare alla Comuni- 
tà montana la stesura del pia- 
no di conservazione e svilup- 
po del Carso triestino. 

Illungo'parto della legge ha 
fatto seguito a una gestazione 
ancor più travagliata: oltre 
un anno di parcheggio in 


commissione. Il:provvedimen- 
to. ora dovrebbe sbloccare le 
cose: fissa è finanziamenti (4 
miliardi in tre anni di cui uno 
e.megzò subito) e affida ‘ai 
Comuni l'adeguamento dei 
perimetri delle zone. I parchi, 
14, e i piani di tutela, 76, 
copriranno comunque, secon- 
do le indicazioni del Piano 
urbanistico regionale, circa il 
30 percento del territorio, 

Il dibattito è stato acceso e 
colorito. La Puppini è scop- 
piata‘in lacrime e ha inveito 
in friulano contro Magrini che 
aveva detto che le montagne 
si stanno spopolando. Lo stes- 
so Magrini, d’altro canto, ha 
proposto la sostituzione con 
«gestione del territorio» della 
parola «urbanizzazione»: de- 
rivando dal latino urbs (città) 
questa:gli suona come «roma- 
na, neoclassica e fascista». 

Gli interventi sugli emenda- 
menti sono stati numerosissi- 
mi. Nella discussione genera- 
le, dopo la prima tornata di 
martedì, hanno preso ieri la 
parola Casula (Msi), Dal Mas 
(Psdi), Puppini (Mf), Ermano 
(Psi), Magrini (Pci), Carpene- 
do (Dc), y 
S. M. 


numero dei. concorsi presso 
gli. enti locali della. regione 
sono, arrivati al migliaio. con 
una spesa approssimativa di 
oltre un miliardo di lire». Di 
qui la' richiesta di una com- 
missione d’indagine la- uale 
accerti. «l'ampiezza del feno- 
meno e le misure atte a conte- 
nerlo, dato, che gli ammini- 
stratori si vedono gia corri- 
sposta una sufficiente inden- 
nità per l’opera da essi svolta 
a favore dell’amministrazione 
della cosa.pubblica». 

Ma ecco alcuni esempi. Il 
comune di Latisana ha fissato 
‘un compenso di 400 mila-lire 
‘per i componenti la commis- 
sione incaricata di giudicare ì 
concorrenti a un posto di in- 
gegnere; lo stesso comune di 
Latisana ha fissato un com- 
penso di.320 mila lire nel caso 
di un concorso per un posto di 
geometra; il comune di Ge- 
mona un. compenso di 360 mi- 
la lire per l’assunzione di un 
applicato d’ordine;..il consor- 
zio per la comunità collinare 
del Friuli di Colloredo di Mon- 
talbano ha stabilito un com- 
penso, di. 350. mila lire per i 
commissari del concorso per 
un posto di segretario consot- 
ziale al quale ha partecipato 
peraltro un unico concorren- 
te; la Provincia di Udine ha 
fissato in 300 mila lire il com- 
penso per chi giudicavai con- 
correnti a cinque posti di assi- 
stente dell'Ospedale psichia- 
trico (35, domande). 

Altri esempi. Gettoni da 200 
mila lire per i concorsi del 
comune di Cervignano (talu- 
no dei quali ha visto un unico 
concorrente); da 250 mila i 
gettoni per il concorso. del 
comune di Pordenone per un 
conservatore di museo; di 200 
mila lire i compensi della pro- 
vincia di Udine per un’unica 
seduta dedicata a un posto di 
segretario capo sezione. 

In quale misura tali «petto- 
ni» possono venir giudicati 
eccessivi? Se si aggira fra le 
200 e le, 250 mila lire questo 
tipo di compensi fissati dalla 
provincia di Udine e dai vari 
comuni friulani, quelli stabili 
ti dal comune di Trieste: — 
spesso definito «austro- 
‘ungarico» per la sua prover- 
biale oculatezza — sono inve- 
ce della seguente proporzio- 
ne: 20 mila lire per seduta per 
un concorso per titoli ed esa- 
mi a un posto di bagnino; 25 
mila lire per seduta per un 
concorso a 22 posti di anima- 
tori. 


Quel che di buono 
la «828) 
porterà 


all’agricoltura 


TRIESTE — I benefici che 
al settore ‘agricolo possono 
derivare dalla legge regionale 
828 con i suoi provvedimenti 
per la ricostruzione e lo svi- 
luppò delle aree' terremotate, 
sono stati vagliati da una rap- 
presentanza della Coldiretti, 
insieme ‘al presidente della 
giunta regionale e all’assesso- 
re all'agricoltura. 

‘Il presidente della federa- 
zione regionale coltivatori di- 
retti, Paolo Micolini, ha indi- 
cato nell’irrigazione, nelle 
opere di bonifica integrale ‘e 
negli interventi di riordino 
fondiario'i principali settori in 
cui agire applicando.la nuova 
legge. E 

Il presidente Comelli, a sua 
volta, ha fatto presente che i 
provvedimenti della 828 ri: 
guarderanno anche la siste 


mazione idrogeologica del ter- | 


ritorio, progetti di forestazio- 
ne e stanziamenti a favore 
delle zone di competenza del- 
le comunità montane e colli- 
nari, oltre ai 960 miliardi de- 
stinati alla ricostruzione edili- 
zia. 


Coldiretti 
in assemblea 
su «L'anziano 


e la famiglia» 


PORDENONE — «L'anzia- 
no e la famiglia»; Questo il 
tema dell'assemblea provin- 
ciale dei ‘Coltivatori. giretti 
che si terrà sabato, alle 9.45, 
‘alla Casa della Madonna Pel- 
legrina. I lavori, coordinati 
dal presidente dell’Associa- 
zione nazionale dei pensionati 
coldiretti, il parlamentare eu- 
ropeo Carlo: Stella, saranno 
aperti da Albino Cogo presi- 
dente provinciale della cate: 
goria. 

La relazione di base specifi- 
co sarà svolta da mons. Ennio 
Cecco, direttore del Centro 
diocesano, mentre l'assessore 
regionale Antonini illustrerà 
l'impegno dell’amministrazio- 
ne da lui rappresentata verso 
i problemi degli anziani nella 
comunità. 3 


‘SCI USATI 


NON GETTARLI | 


|'Li ritiriamo in permuta acqui- 


Stando un/altro paio 


tommasini 


PORT 
VIASMAZZINI 37-39 > TRIESTE 


trasferimento ‘al palazzo “di 
Giustizia. Alle 11.30 entra nel 
corridoio della procura. Lo 


scortano due giovani finan- 


zierì în borghese. Pellicani è 
ammanettato al braccio 'sini- 
stro di Arduino Bagatin, il 
segretario-guardaspalle del 
giudice Drigani. Dalle due 
braccia unite dai ferri pende 


il loden-grigio dell’arrestato.., 


Camicia e. pullover. gialli, 


pantaloni grigi con. le borse , 


alle ginocchia, un po’ tirato in 
volto, Pellicani sparisce nel- 
l'ufficio del procuratore. 

Intanto — nel ramo triestino 
dell’inchiesta — il' lavoro pro- 
‘segue. «Gli abbiamo contesta> 
to metodicamente tutta una 
serie di operazioni finanzia- 
rie. La difesa ha portato le sue 
controdeduzioni» ‘afferma: il 
‘giudice Drigani. 

«Abbiamo giocato prima-in 


difesa con un catenaccio alla; 


Nereo Rocco — dice invece 
l'avvocato Gentile. «Poi, ap- 
pena gli spazi ce.lo consenti- 
vano, siamo andati in contro- 
piede». Tradotto în altri ter- 
mini significa che la partita 
della “Calderuggia” è ancora 
aperta. 


Imar.. 
Il più vasto. 
assortimento 
di trapunte 
e piumini d’oca 
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degli orologi .ultrapiatti 


Modello depositato © 


Quarzo, impermeabile 


Marzari Gioielli 
mostre ani 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


PRESIDENZA E SEGRETERIA 


Riconfermati nella LpI 
Fonda Savio e Giuricin 


La prima ha ottenuto molte più preferenze dell'on. Gruber 
Il secondo, pur non ricandidatosi, ha superato Marchio 


Letizia Fonda Savio 


Letizia Fonda Savio e Gian- 
ni Giuricin sono stati confer- 
mati rispettivamente presi- 
dente e segretario della Lista 
per Trieste. Il sessanta per 
cento degli iscritti, 488 su po- 
co più di 800, ha votato marte- 
dì e ieri mattina per il rinnovo 
delle cariche statutarie: e dal- 
le urne è uscita quella che, per 
certi versi, può essere definita 
una sorpresa. 


Gianni Giuricin, segretario 
uscente, non si era infatti ri- 
candidato, «Considero esauri- 
to il mio mandato — ci aveva 
detto poche ore prima di ap- 
prendere l’esito del voto — è 
ormai dal:’76 che sono sulla 
breccia». L'unico candidato 
ufficiale era rimasto così 
Gianni Marchio, consigliere 
provinciale. Ma una larga 
maggioranza degli elettori ha 
preferito puntare ancora sul 
nome di Giuricin. Che, pen- 
santoci un po’ su, ha deciso di 
accettare: «Ho ricevuto note- 
voli pressioni — ci ha detto 
dopo aver saputo il responso 
delle urne — che mi hanno 
‘convinto. Accetterò di fare il 
segretario per altri due anni». 

Differenza netta tra due 
candidate anche nell’elezione 
del presidente. Letizia Fonda 
‘Savio, uscente, è stata netta- 
‘mente riconfermata, preva- 
lendo sulla deputata Aurelia 
Gruber ‘Benco. «Sono molto 
contenta — ha commentato la 
presidentessa riconfermata — 
la Lista per Trieste è una delle 
cose della mia vita che consi- 
‘dero fondamentali». 

“Nulla ‘si sa ancora; invece, 
circa l'elezione del nuovo di- 
rettivo. Pare, comunque, che 
non tutti i tredici membri del- 
l'organismo uscente siano 
stati riconfermati: qualche 
nome nuovo, quindi, dovreb- 
be essere emerso, La procla- 
mazione ufficiale dei risultati 
è attesa per oggi. 

«Penso che con questo voto 
— ha commentato Giuricin — 
gli aderenti alla Lista per 
Trieste abbiano voluto con- 
fermare la vecchia immagine 
del'movimento. No, non pen- 
so chela preferenza accordata 
a me voglia significare sfidu- 
cia nei confronti di‘Marchio, 
Anzi, io stesso ho votato per 
lui. E’ sostanzialmente un vo- 
to di conferma: la base è sod- 
disfatta di quanto i dirigenti 
hanno fatto in questi anni», 

Non molto dissimile il giudi- 
zio di Letizia Fonda Savio: 
«Visto che Giuricin ed io sia- 
mo stati rieletti, vuol dire che 
“parecchi, sono. d’accordo col 


Gianni Giuricin 


nostro operato. Io, poi, mi 
considero veramente al di so- 
pra di tutte le ideologie: pen- 
so di essere un po’ il simbolo 
della volontà di superarla per 
il bene della città». 


L'elezione della presidenza 
era sicuramente l'aspetto più 
interessante del voto dei «me- 
loni». Letizia Fonda Savio, in- 
fatti, era contrapposta ad Au- 
relia Gruber Benco, la depu- 
tata che assieme a lei e ad 
altre otto persone aveva fatto 
nascere il movimento, e che 
recentemente aveva espresso 
il proprio disaccordo sulla li- 
nea seguita dal direttivo. «Mi 
dispiace tanta per Aurelia — 
ha detto la Fonda Savio — e 
io stesso sono rimasta molto 
male non dico per questa 
guerra, ma per questa con- 
trapposizione fra me e lei che 
si è verificata. Ora, come sem- 
pre, il mio compito sara di 
ricucire le scollature». 

Aurelia Gruber Benco, in- 
tanto, è a Roma, impegnata 
in Parlamento. Nei prossimi 
giorni l'argomento politico 
del giorno sarà l’attesa delle 
sue reazioni al risultato del 


voto. 
ESC, 


VOTO DEFINITIVO 


Domani 
all’Usi 

si elegge 
il nuovo 
presidente 


Dopo tanti rinvii e una fumata 
nera, domani, a un mese dalle 
dimissioni del dc Giuseppe Pan- 
gher, l'Unità sanitaria dovrebbe 
avere un nuovo presidente. Sa- 
ranno passati otto giorni infatti 
dalla fumata nera di venerdì scor- 
so, quando venne sfiorata l’elezio- 
ne del socialdemocratico Claudio 
de Pulciani al vertice dell'Usl. Ed 
entro questo termine, di otto gior- 
ni, la legge impone che si voti di 
nuovo. 

In base agli accordi della nuova 
maggioranza Dc, laico-socialisti, 
LpT che dovrebbe governare l'U- 
nità sanitaria, la poltrona spetta 
a un democristiano, Il dimissiona- 
rio Pangher, prima di accettare la 
ricandidatura, ha chiesto di avere 
delle garanzie precise sull’apertu- 
ra dell'ospedale di Cattinara. Ga- 
ranzie che in queste settimane 
non ha avuto ma che potrebbe 
ottenere oggi o domattina. In caso 
contrario la Democrazia cristiana 
potrebbe candidare Renato Se- 
gatti, che fa già parte dell’esecuti- 
vo. Questa seconda ipotesi sareb- 
be vista con favore, in particola- 
re, dal Psi. Ultima possibilità è 
che venga eletto de Pulciani 
(Psdi) con incarico pro tempore”, 

Questa mattina alle 10 al Mag- 
giore, intanto, i gruppi comunista 
e radicale all’Usì terranno una 
conferenza stampa, 


I CENT'ANNI DALLA MORTE 


Lunedì con Spadolini 
l'omaggio a Oberdan 
al teatro Auditorium 


La manifestazione è promossa dal Comune 
Commemorazione anche alla Lega Nazionale 


L'ex presidentéè del consi- 
glio, sen. Giovanni Spadolini, 
sarà lunedì a Trieste per com- 
memorare il centesimo anni 
versario del sacrificio di Gu- 
glielmo Oberdan. La manife- 
stazione commemorativa si 
svolgerà al teatro Auditorium 
con inizio alle 11,30, All’inizia- 
tiva, annunciata dal Comune, 
ha dato la sua adesione anche 
Îl liceo scientifico cittadino 
intitolato al nome dell'irre- 
dentista. 


Il sen. Spadolini, che giun- 
gerà in città proveniente da 
Udine, parteciperà, al termine 
della manifestazione, a una 
colazione ristretta in castello, 
organizzata dal Comune, cui 
interverranno le autorità. Nel 
pomeriggio, l’ex presidente 
del consiglio farà una passeg- 
giata in centro, fra le 15.30 e le 
17. È possibile anche una sua 
Visita alla libreria di Saba, in 
Via San Nicolò, in vista del 
centenario della nascita del 


ERA RICERCATO DAL MAGISTRATO DI TRENTO 


Trafficante turco della droga 
arrestato sul treno a Opicina 


Sospettato per il «giro» delle armi - Arrestata anche una giovane polacca 


Caccia grossa a Villa Opici- 
na da parte degli agenti della 
polizia di frontiera: due perso- 
ne coinvolte nel commercio di 
droga — un turco colpito da 
ordine di cattura del giudice 
di Trento che indaga sui traf- 
fici di droga e di armi, e una 
polacca, colpita invece da or- 
dine di cattura della Procura 
di Trieste — sono stati arre- 
stati a sedici ore di distanza 
l'uno dall’altra alla stazione 
ferroviaria di confine di Villa 
©Opicina. 

Da diversi giorni gli agenti 
della polizia di frontiera sono 
in stato di allerta e controlla- 
no:con partieolare scrupolosi- 
ta i passeggeri — specie gli 
stranieri — che giungono in 
Italia dall’Est. Ieri l’altro, di 
mattina, è così avvenuto l’ar- 
resto del cittadino turco Seyfi 
Sahin, di 37 anni. Secondo 
l'accusa del magistrato di 
Trento, è indiziato delreato di 
traffico di sostanze stupefa- 
centi. Egli però non sarebbe 
solo un grande corriere della 
droga, ma sarebbe coinvolto 
anche in traffici di armi e di 
valuta. 

Seyfi Sahin stava. ancora 
dormendo nella sua cuccetta 
di seconda classe di un vago- 
ne delle ferrovie turche, parti- 
to da Atene, quando gli agenti 
della polizia di frontiera lo 


Seyfi Sahin 


hanno invitato a scendere dal 
treno con il proprio bagaglio. 
All'arrivo del «262», l'espresso 
formatosi a Belgrado con l’ag- 
giunta di carrozze giunte da 
Atene e giunto alla stazione di 
Villa Opicina alle 7.51, con 
quasi mezz'ora di ritardo, gli 
agenti della polizia di frontie- 
ra hanno controllato attenta- 
mente tutti i passaporti dei 
passeggeri, passando i, loro 
nomi al vaglio del cervello 
elettronico di Roma. Così è 
risultato che Seyfi Sahin era 
da arrestare. 


L'uomo è sceso brontolando 
dal vagone turco con la pro- 


In coma un vecchio caduto dal hus 


In gravissime condizioni è stato ricoverato ieri pomerig- 


gio, al centro di rianimazione dell'ospedale maggiore, il 
pensionato Umberto Sauli, di 70 anni, abitante in via del 
Prato 3. Nello scendere da un «bus» della linea «10» alla 
fermata prospiciente il numero 2/1 di riva Nazario Sauro, 
l'anziano passeggero è scivolato sul predellino e, perduto 
l'equilibrio, è caduto a terra, battendo il capo sulla cordonata 
del marciapiede. Ha riportato la sospetta frattura della base 


cranica. È stato soccorso in stato di coma. 


pria valigia, una «Sabo», ed'è 
stato accompagnato in Que- 
stura ed affidato agli agenti 
della Mobile. Controllato il 
mandato di cattura, l’uomo è 
stato subito scortato al Co- 
roneo. 


La valigia è stata passata — 
per così dire — ai raggi «K», 
Nell’interno c'erano però solo 
indumenti e mille dollari Usa. 
Le carte, le agendine con indi- 
rizzi e numeri di telefono ven- 
gono ora controllati. Gli agen- 
ti della Mobile hanno voluto 
subito accertare se con lui 
Viaggiasse qualche altra per- 


sona. Ma il risultato è stato 


‘negativo. 


Dal passaporto dell’uomo, 
risulta che egli aveva più vol- 
te attraversato la frontiera 
bulgara. Stando al biglietto 
ferroviario (Belgrado-Trieste), 
egli sarebbe salito sul treno 
nella capitale jugoslava e 
avrebbe dovuto concludere il 
viaggio nella nostra città. Nel. 
la tarda mattinata di ieri, egli 
sarebbe già stato trasferito a 
Trento. 


La cittadina polacca, Elze- 
bieta Klag, di 29 anni, sposata 
(ma pare anche divorziata) ad 
un italiano, certo Scasso, è 
stata invece arrestata — sem- 
pre alla stazione confinaria di 
Opicina — alle 0.20 della'scor- 
sa notte. Anche in questo ca- 
so gli agenti della polizia di 
frontiera, nel controllare, con 
l’aiuto del cervello elettronico 
di Roma, il passaporto polac- 
co della donna, hanno scoper- 
to che era ricercata: su di lei 
pendeva un mandato di cat- 
tura della Procura della Re- 
pubblica di Trieste per avere, 
in associazione con altre per- 
sone, importato un ingente 


L'OSSERVAZIONE DELL'ECLISSI FAVORITA DAL SERENO 


Sole e luna a rimpiattino nel cielo 


ll fenomeno è durato complessivamente due ore e mezzo - Astronomi mobilitati 


Anche le condizioni meteo- 
rologiche, oltre che quelle le- 
gate alla posizione geografi 
ca, hanno favorito a Trieste 
l'osservazione dell’eclissi di 
sole. Il fenomeno era visibile 
da un’ampia fascia della su- 
Dperficie terrestre: in pratica 
in tutta l'Europa, nell'Africa 
del nord, in India e nella par- 
te occidentale dell’Unione So- 
vietica. Più a oriente e a nord 
l’oscuramento del sole da 
Parte della luna era maggio- 
Te: perciò Trieste era, in Ita- 
lia, osservatorio migliore. 

Vista dalla nostra città, 
l'eclissi ha interessato nella 


Tre momenti del fenomeno dell’eclissi di sole, che ha raggiunto il suo apice alle 9.33 


sua fase massima, alle 9.33, 
quasi un terzo del disco solare 
(e precisamente il 29 per cen- 
to della superficie luminosa). 
C'erano però notevoli preoc- 
cupazioni per la cappa di nu- 
bi che persisteva sulla regio- 
ne alla vigilia dell’eclissi. 

Nella notte fra martedì e 
ieri il cielo sì è però completa- 
mente rasserenato. L’eclissi 
ha così potuto essere Osserva 
ta în condizioni ideali, anche 
se a tratti, specie dopo la fase 
dî massimo oscuramento, 
qualche nuvolaglia ha gua: 
stato in certe zone della città 
lo spettacolo. " 


Sono statî molti î triestini 
che, muniti di rudimentali 
pezzi di vetro anneriti, hanno 
rivolto gli occhi verso il sole. 
Qualcuno si è attrezzato al 
meglio, come l’ottica che ve- 
diamo nella foto: si è servita 
per l'osservazione di un tele- 
scopio a specchio che aveva 
nel suo negorio di via Battisti. 

Ma i più impegnati a segui- 
re l'evento dal suo inizio (8.22) 
alla fine (10.51), sono stati î 
ricercatori e î tecnici dell’Os- 
servatorio triestino, affianca- 
ti dai componenti della sezio- 
ne astrofili. Per poter cogliere 
l'immagine del sole, a quell’o- 


Telescopio in strada 


ra ancora basso sull’orizzonte 
data.la stagione, l'eclissi è 
stata seguita dagli astronomi 
nell’osservatorio di Basoviz- 
za, anziché dalla sede dì via 
Tiepolo, ostacolata dalla vici- 
nanza delle case. Sono state 
effettuate riprese fotografiche 
e cinematografiche. 

E° stato anche impiegato il 
tadiotelescopio, ma nessuno 
dei segnali radio provenienti 
dal sole è stato, come si spera- 
va, nascosto dal corpo della 
luna, che non avrebbe perciò 
coperto la porzione di superfi- 
cie solare dove si trovano le 
sorgenti radio. 


Quantitativo di sostanze stu- 
pefacenti. Gli agenti della Mo- 
bile stanno ora indagando an- 
che su questo caso. 
Willy Ragusin 


STATO CIVILE | 


NATI: Da Col Giovanni Mario 
Lanzillotti Luca, Longo Lucia, Ma- 
cor Silvia. 

MORTI: Rocco Antonio, di anni 
91; Stagni Attilio, 74; Pellizzer An- 
tonio, 60; Scopaz Giuseppe. TT: 
Radin ved. Fernetti Eufemia, 85; 
Vuga Giuseppina, g4; Peri ved. De 
Lorenzo Sabina, 80; Premuda Gu- 
glielmo, 88; Agostini Ubaldo, 73; 
Domancich ved-Caputo Maria, 82; 
Saraval Giovanni, 69. 


nostro grande poeta, che cade 
il 9 marzo prossimo. 

Dalle 17 alle 18, Spadolini, 
che in serata ripartirà in aereo 
alla volta della capitale, avrà 
nella sede del Pri una riunio- 
ne con i quadri del suo par- 
tito. 

Anche la Lega nazionale di 
Trieste annuncia per lunedì 
alcune iniziative commemo- 
rative del centenario ‘della 
morte per capestro di Gugliel- 
‘mo Oberdan. Alle 12 una coro- 
na d'alloro sarà deposta nel 
sacello che lo ricorda, nell’o- 
monima piazza. Alle ore 19, 
nella sede della Lega naziona- 
le in via Paolo ‘Reti 4, l’avv. 
Cesare Pagnini rievocherà la 
figura e il martirio di 
©berdan. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Albina — Il sole sorge alle 
17.40 è tramonta alle 16.22: la luna si 
leva alle 8.30 e cala alle 17.15. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 8,2; temperatura minima gradi 
4,1; pressione millibar 1015,5 in 
diminuzione; umidità 74 per cen- 
to; calma di vento: mare calmo 
con temperatura di gradi 11,8. Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle 18 di ieri. 

Maree oggi; alta alle 9.03 concm 
47 e alle 22.53 con cm 27 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.16 con 
cme alle 16.07 con cm 62 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2: piazza Vene- 
zia 2: via Fabio Severo 112; via 
Baiamonti 50; Sgonico e Muggia, 
viale Mazzini 1, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: via Oriani 2, tel. 
7190207; piazza Venezia. 2, tel. 
167466: via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; Sgoni- 
co, tel. 229373 e Muggia, viale Maz- 
zini 1, tel. 271124, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.31) alle, 8.30 (servizio notturno): 
via Roma 15; via Ginnastica 44; 
Sgonico e Muggia, viale Mazzini 1, 
solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo lore 8-20) 
tel. 68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono-(0481) 777001, 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale); telefono 116. 


In poche righe 


Lettera di Calabria (Pci) al sindaco 


Il capogruppo del Pci al consiglio comunale, Arturo Cala- 


bria, con una lettera indirizzata al sindaco Manlio Cecovini ha 
sollecitato la convocazione. di una riunione congiunta capi- 
gruppo consiliari — giunta comunale. Il 26 novembre, infatti, il 
Consiglio aveva votato all'unanimità la mozione sui problemi 
dell’economia triestina, affidando all’esecutivo e ai capigruppo, 
coadiuvati da esperti, la definizione — come afferma la lettera 
di Calabria — «delle grandi linee di un disegno complessivo per 
la rinascita della città da sottoporre alle forze politiche e al 
î del paese». 

Sar essere chiaro», ha detto Calabria, che LpT, laico- 
socialisti e gli stessi futuri possibili alleati della De non possono 
presentarsi ‘a nessun incontro, é men che meno a Quello 
pubblicizzato col presidente del Consiglio, utilizzando la mozio- 
ne unitaria del 26 novembre, î cui reali contenuti devono ancora 
essere tutti precisati». 


Omaggio ad Antonio Mastropasqua 


Diploma di benemerenza della pubblica finanza e medaglia 
d’argento alla memoria per Antonio Mastropasqua, che per 
lungo tempo fu a capo del compartimento doganale. Nel corso 
di una cerimonia sono state ricordate le tappe della carriera di 
Antonio Mastrobasqua e il significato del riconoscimento 
concessogli. Il diploma e la medaglia sono stati consegnati alla 
signora Anna Lampazzi Mastropasqua e al figlio Luca, nel 
salone principale dell’Intendenza di finanza, dove erano pre- 
senti tutti i capi compartimentali e gli ufficiali del Corpo. 


Appello radicale alle autorità 


I tre radicali triestini che hanno iniziato, sabato scorso, un 
digiuno di solidarietà con il belga Nicola Catisani, hanno 
chiesto di poter incontrare le massime autorità locali. Licia 
Ghersina, Marianna Buttiglioni e Paolo Angiolini chiederanno 
al sindaco Manlio Cecovini, al presidente della Provincia 
Clarici e della giunta regionale Comelli di aderire all'appello 
contro lo sterminio per fame nel mondo. I tre hanno anche 
inviato un telegramma al presidente della Repubblica Pertini, 
della Camera Nilde Jotti, del Consiglio Fanfani e del Senato 
Morlino, perché mantengano l’impegno di solidarietà coi firma- 
tari dell'appello. 


«Tuttogiocattolo» alla Fiera 


‘Avrà inizio sabato la prima mostra-mercato «Tuttogiocat- 
tolo ’82», Patrocinata dalla Fiera, che la ospita nei suoi 
padiglioni di Montebello, la mostra si concluderà il 26 dicem- 
bre. Nel corso degli Otto giorni vi saranno due dimostrazioni: la 
prima di aeromodelli e automodelli radiocomandati, lunedì 
‘prossimo. L'altra, di strumenti musicali elettronici, martedì. 
Entrambe alle 16. : 


Bridge: SUCcesso triestino a Prato 


Domenica scorsa a Prato, alla finale nazionale del campio- 
nato italiano di bridge ‘a coppie miste, Leda ed Egidio Toffoli 
hanno conquistato il titolo italiano. Si tratta di un successo di 
prestigio, perché alla manifestazione hanno partecipato 52 
coppie — con! migliori giocatori italiani — selezionate attraver- 
so varie eliminatorie (al campionato erano iscritte oltre 1500 
coppie). È anche la prima volta che una coppia triestina vince 
‘un titolo italiano assoluto. 


Graduatorie medici generici e pediatri 


L'Ordine déi medici comunica che è stato pubblicato nel 
Bur del Friuli-Venezia Giulia la graduatoria definitiva per 
Veventuale inserimento dei medici generici e pediatri negli 
elenchi di libera scelta della Regione. 


«Amici del mare» per gli anziani 


In occasione dell’Anno dell’anziano, la neocostituita socie- 


| ta sportiva «Amici del mare» organizza per il pomeriggio di 


sabato, dalle 19,30, nella sede di via Nicolodi 7 (tel. 410398), un 
incontro con gli anziani dei rioni di Gretta, Barcola e Roiano. 
Intratteranno Bli ospiti il «Tergeste Sub», con proiezioni di 
diapositive .di Pertoldi, e i.cineamatori Strukelj e Bossi con 
filmati su Barcola. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL CASO DELLA BAMBINA DI TRE ANNI MORTA SOTTO | FERRI 


Assolto in appello il medico 
accusato di omicidio colposo 


«Non ha commesso il fatto» la formula liberatoria della seconda sentenza 


Il primario della clinica la- 
ringoiatrica del Burlo, prof. 
‘Renato Fior, è stato assolto in 
corte d'appello per non aver 
commesso il fatto dall'accusa 
di omicidio colposo, reato dal 
quale il Tribunale lo aveva 
scagionato per insufficienza 
di prove. 

La vicenda giudiziaria ebbe 
inizio nella serata del 12 otto- 
bre del 1978 quando Giorgio 
Contento, via dell’Università 
10, portò la sua piccola Cristi- 
na, di tre anni, all’ospedale 
infantile, Un medico la visitò 
e, ritenendola affetta da bron- 
copolmonite, prescrisse una 
cura a domicilio. Con il tra- 
scorrere delle ore le condizio- 
ni di Cristina peggiorarono; e 
alle tre venne riportata al 

Burlo: era in preda a notevoli 
difficoltà respiratorie da larin- 
gite epiglottica e venne, per- 
tanto, trasferita nel reparto di 


rianimazione. 

Poiché lo stato della bim- 
betta non accennava a miglio- 
rare, fu avvertito il prof. Fioril 


quale, dopo aver tentato di | 


intubarla, procedette alla tra- 
cheotomia con l’assistenza di 
tre medici. Durante l’inter- 
vento Cristina si aggravò ulte- 
riormente e alle sei del matti- 
no cessò di vivere. Due giorni 
dopo, uno sconosciuto teleto- 
nò al pretore per informarlo 
che il primario «aveva ucciso» 
una bimba, e in seguito alla 
segnalazione venne aperta 
un'inchiesta. 


Secondo la tesi accusatoria, 
il. prof. Fior avrebbe. errato 
nell’identificazione dell’orga- 
no da operare e avrebbe intac- 
‘cato, anziché la trachea, la 
colonna vertebrale che incise 
più volte, spezzando tre lame 


| del bisturi. L’indiziato soten- 


ne, invece, di aver praticato: 
un taglio trasversale alla gola 
(in 17 analoghi interventi gli 
esiti erano stati positivi) e 
‘aggiunse che la trachea della 
piccola era calcificata. Le per- 
sone presenti aggiunsero che 
l'operazione, durata tre quarti 
d'ora, fu effettuata con l’impe- 
gno frenetico di tutto il ESTE 
nale sanitario. 

Il prof. Fior venne, tuttavia, 
rinviato a giudizio, e fu pro- 
cessato il 26 ottobre dello 
scorso anno, Ricorse contro la 
sentenza e per opposti motivi 
lo stesso passo fu intrapreso 
anche dal p.m. Pertanto, del 
discusso intervento si riparla 
‘alla Corte d’appello, presiedu- 
ta da Ambrosi e formata dai 
consiglieri Petris e Bassi, p.g. 
Franzot, cancelliere Giuliana 
Fabiani. Poiché il medico non 
ha altre dichiarazioni da fare, 
I prende la parola il p.g., il qua- 


le sostiene la fondatezza del- 
l'impugnazione dell’accusa. 


Secondo Franzot, la perizia 
agli atti è contraddittoria: 
agli assistenti del primario, 
assolti in istruttoria, si mosse 
l’addebito di aver perduto un 
tempo prezioso ma lo stesso 
prof. Fior perdette tre quarti 
d'ora per effettuare un inter- 
vento dannoso, Concludendo, 
il magistrato chiede che il 
professionista venga condan- 
nato a pena di giustizia e, in 
subordine, la rinnovazione 
parziale del dibattimento per 
una nuova perizia. 


Il difensore, avv. D'Onofrio, 
sostiene, invece, che nessun 
rilievo penalmente persegui- 
bile può essere mosso al suo 
assistito, per il quale sollecità 
l'assoluzione con la formula 
liberatoria più ampia. 

Miranda Rotteri 


«Officina»: 
i disegni 
dei bambini 
di Altura 


I ragazzi dell'Associazione 
sportiva e culturale «Monta- 
sio» di Altura presentano sa- 
bato sera, alle 18, i loro elabo- 
rati per l’ex-tempore organiz- 
zata dal loro club sultema «Il 
mio rione». 

La mostra, patrocinata dal- 
l'associazione culturale «L'of- 
ficina» di via Torrebianca 41, 
che ha offerto i propri locali 
per l'esposizione delle opere, 
rimarrà aperta nei giorni 
feriali fino a mercoledì 22 
dicembre dalle 18 alle 20. 

Sabato sera il professor 
Leonardo Trisciuzzi, basan- 
dosi sui disegni esposti, svol- 
gerà una conferenza sul tema 
della psicologia infantile nella 
rappresentazione della realtà. 
Le opere, infatti, riguardano il 
rapporto tra i bambini e le 
case-alveari e l'evasione fan- 
tastica da queste. 


ì 


DIBATTITO — si tiene oggi 
alle 17.30 presso la Casa del popolo 
di via Ponziana 14 un’attivo orga: 
nizzato dalla sezione «G. Zoll» di 
Ponziana sul tema: «La salute, 
problema sociale: distretti sanita- 
ri, ticket, ospedale di Cattinara, 
Unità sanitaria locale». 


Spesero 
valuta falsa 
Amnistiata 
una coppia 


Il decreto presidenziale di 
clemenza ha cancellato la 
condanna a due anni di reclu- 
sione e 150 mila di multa cia- 
scuno che il Tribunale aveva 
inflitto alla triestina Daniela 
Coslovi, 27 anni, e al mugge- 
sano Sergio Fontanot, 42 an- 
ni, residenti a Monfalcone, in 
via ‘delle Vigne Clare 8, per 
detenzione e spendita di valu- 
ta falsificata. 

Il 13 agosto del 1980, la cop- 
pia si recò in un magazzino 
all’ingrosso di via dei Macelli, 
dove acquistò uno stock di 
merce. Al momento di pagare, 
Fontanot levò dal portafogli 
una mazzetta di 11 banconote 
da 10 mila lire l’una e, appena 
toccata la valuta, la commes- 
sa constatò che era falsificata. 

Il caso venne denunciato e 
sia Fontanot sia la donna so- 
stennero di aver incassato 
l'importo nel loro negozio di 
alimentari. Entrambi procla- 
marono la loro assoluta buo- 
hafede e aggiunsero che, dopo 
l'infortunio, avevano acqui- 
stato una particolare macchi- 
na per controllare l’autentici- 
tà delle banconote. Il Tribu- 
nale li condannò alla pena cui 
abbiamo già anneccato e, 
patrocinati dagli avvocati 
Giacomelli e Lino Sardos Al 
bertini del Foro di Trieste, 
entrambi ricorsero. 

Della valuta fasulla si ripar- 
la, pertanto, alla corte d’ap- 
pello, presieduta da Ambrosi 
e formata dai consiglieri Pe- 
tris e Bassi, p.g. Franzot, can- 
celliere Giuliana Fabiani, che, 
derubricata l'originale impu- 
tazione in spendita di banco- 
note falsificate, applica nei lo- 
ro confronti il decreeto presi- 
denziale di clemenza. 


A FINE GENNAIO LA SALA VERRÀ TRASFORMATA IN UN SELF-SERVICE 


Gli ultimi giorni del cinema «Ritz» 
Pizze e panini sostituiranno i film 


Po, 


Ultimo mese di vîta per il 
cinema Ritz. La chiusura era 
già stata annunciata nella 
primavera scorsa, ma manca- 
va ancora la data. Adesso è 
sicuro: a fine gennaio la sala 
di via San Francesco ultime- 


rà la sua programmazione 
cinematografica, durata per 
più di un quarto dì secolo. 
Subito dopo, cominceranno i 
lavori di ristrutturazione e 
trasformazione dei locali in 
un grande ristorante «self- 


service» all'americana, dispo- 
sto su due piani e capace di 
dar da mangiare contempo- 
raneamente a 450 persone. 
Un'altra sala, quindi, chiu- 
de î battenti, e un altro nome 
di aggiunge a una lista che ne 


comprendeva già una decina. 
Alabarda, Massimo, Italia, 
Odeon, Ideale, Garibaldi, Im- 
pero, Aldebaran, Abbazia, 
Excelsior... vittime più o 
meno illustri della crisi che ha 
colpito il settore, e che în una 
dozzina d'anni ha ridotto del- 
la metà il numero delle sale 

E per contare le sale di 
prima visione del centro citta- 
dino, dopo la chiusura del 
Ritz saranno sufficienti le dita 
di una sola mano. «Sono su- 
bentrato ai precedenti pro- 
prietari quindici anni fa — 
afferma l'armatore Ernesto 
Audoly —, € avrei continuato 
con il cinema, pur non essen- 
do un ”cinematografaro”, se 
avessi trovato una sala più 
piccola del Ritz. Anche la "Vis 
Spa”, la società di Venezia 
che'a Trieste è l’affittuaria del 
Ritz e dell’Eden, aveva tutte le 
intenzioni per andare avanti. 
Mai costi aumentano di anno 
in anno;con lu stessa velocità 
con cui. ricavi diminuiscono, 
ed era necessario trovare 
un'altra soluzione». 

Anche il Ritz, quindi, chiude 
î battenti e cede î suoi locali 
adunaltro tipo di attività, Ma 
prima di gettare la spugna, la 
grande sala di via San Fran- 
cesco ha fatto in tempo ad 
ospitare per l'ultima volta un 
«tutto esaurito», Complice il 
recente film «triestino» di Pa- 
squale Festa Campanile, «La 
ragazza di Trieste». Sicura- 
mente, se simili «pienoni» fos: 
sero avvenuti più spesso in 
passato, la sala non sarebbe 
stata costretta a chiudere. 

Ca. M. 


STRONCATA DA UN INFARTO ALLA VIGILIA DEGLI 82 ANNI 


Con Frida Lichtensteiger 
muore una rappresentante 
della Trieste cosmopolita 


È morta ieri, sttoncata da 
un infarto alla vigilia dell’82 e- 
simo compleanno, la signora 
Frida Lichtensteiger Seppele, 
che è stata uria rappresentan- 
te esemplare, anche se «mino- 
Te», di una certa società trie- 
stina cosmopolita, borghese, 
priva di pregiudizi, equamen- 
te divisa, negli interessi, tra il 
imondo degli affari e quello 
della cultura. 

Dì origini austro-svizzere, 
era figlia di Otto Lichtenstei- 
ger, un agente deì Lloyds di 
Londra molto popolare a Trie-, 
ste intorno agli anni ’20 e ’30, 
forse ‘soprattutto per la sua 
attività ippica: fu infatti a 
lungo presidente del Circolo 
ippico triestino, che all’epoca 
aveva in città grande rilievo 
mondano e sportivo. 

Un altro ramo della fami- 
glia, quello dei Tischler, ha 
invece legato le sue fortune a 
quello della sede triestina del 
Kreditanstalt, la grande ban- 
ca viennese che prosperò 
anche qui ai tempi dell’Au- 
stria. In questo intreccio di 


e 


famiglie fece ad un certo pun- 
to la sua comparsa James 
Joyce. Una sorella della signo- 
ra Frida Lichtensteiger, Nelly, 
ne sposò il fratello, Stani- 
slaus, che si sarebbe definiti- 
vamente stabilito a ‘Trieste, 
dove poi morì in questo dopo- 
guerra. 


Dopo il 1945, in seguito ad 
un rovescio finanziario subito 
dal marito, Frida Lichtenstei- 
ger Seppele fu costretta a cer- 
carsi un impiego e fini biblio- 
tecaria alla Biblioteca del po- 
polo fino all’età della pensio- 
ne. Sorretta da una vasta cul- 
tura, dalla ottima conoscenza 
di più lingue, essa si distinse 
tanto che le fu concesso il 
titolo di cavaliere della Re- 
pubblica, raro a quell’epoca 
per le donne. Onorificenza che 
accolse con soddisfazione ed 
un po’ di ironia: «Proprio a 
me, che continuerò sempre a 
corsiderarmi una devota sud- 
dita del nostro imperatore 
Francesco Giuseppe». 


Attenta e aggiornata lettri- 
ce, ha frequentato fino all’ulti- 
mo teatri e concerti, e solo 
quest'anno aveva dovuto ri- 
nunciare alla sua amata mon: 
tagna che l’aveva vista escur- 
sionista e sciatrice di qualità. 
Con lei è somparsa una parte 
di una «certa» Trieste di 
stampo sveviano e mitteleu- 
ropeo ed una persona capace 
di molto amore. 


IM PENSIONI — Il sindacato pen- 
sionati della CedV/Uil fortemente 
preoccupato per la grave situazio- 
ne di completa crisi in cui si trova 
l’Enpals (spettacolo) che ha grosse 
difficoltà nell’erogare le pensioni 
ai propri assistiti, ha chiesto alla 
Uil spettacolo nazionale un pronto 
intervento presso il ministro com- 
petente ‘affinché siano garantiti i 
diritti dei lavoratori del settore. 


retti 


Elargizioni dei lettori 


Di 


In memoria del prof. Tomaso 
Franca da N.N. 200.000, da Sergio e 
Donata Hauser 50.000, da Anita 
Hauser 30.000 pro Assoc. italiana 
per la ricerca contro il cancro Friu- 
li-Venezia Giulia. 

In memoria di Bruno Metlika 
nell'anniversario (16-12) dai geni- 
tori 10.000 pro Pro Senectute, 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Brandolin 
in Nardin nel trigesimo del deces- 
so (16-11) dai colleghi di lavoro del 
figlio Claudio 40.000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de' Paoli. 

In memoria di Ricciotti Zanne 
peril compleanno (16-12) dalla mo- 
glie 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Fulvio Serra nel 
primo anniversario (16-12) dalla 
mamma e fratello 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Corazza 
nel VII anniversario (15-12) dalla 
moglie Ines Corazza 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dal fratel- 
lo Giordano, cognata Clelia, nipo- 
te Laura 10.000 pro Centro emo- 
dialisi (Ospedale Maggiore). 

In memoria dei nonni Ricciotti 
Zanna e Giorgio Spanghero per il 
‘compleanno (16-12) dai nipoti Ros- 
sano, Sergio e Consuelo 116.000 
pro Domus Lmieis Sanguinetti. 

In memoria di Giorgia. Berzè 
nell’anniversario (16-12) dal marito 
10.000 pro Anffas. 

In memoria di Silvana Combi 
nell'anniversario (16-12) da Vitto- 
rio Combi 25.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 25.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini) 
Ospedale maggiore. 

In memoria di Giovanni Iane- 
sich nel V anniv. (13-12) dal nipote 
Giorgio 10,000 pro Istituto triesti- 
no interventi sociali. 

In memoria di Claudio Novak 
nel II anniversario dai genitori, 
‘moglie e figli, 30.000 pro centro 
tumori Loventti. 

In memoria di Riccardo Tane- 
sich per il compleanno (15-12) dal- 
Ja moglie e figlio Giorgio 10.000 pro 
Chiesa S. Rita. 

In memoria di Emilio Divari nel 
33° anniversario dai figli Rosa, 
Emilia, Mario, Luigi 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Sbisa nel 
trigesimo dalla moglie e dalle figlie 
100.000 pro Fondo Serravallo, 
50.000 pro Pro Senectute; da Elisa- 
betta e Fernando Degano 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Ennio Oliva nel 5° 
‘anniversario da N.N. 20.000 pro 
Enpa. 


In memoria del N.H. rag. Arturo 
Cosentini nel XVII anniversario 
(13-12) dalla moglie 15.000 pro Le- 
ga contro ì tumori G. Manni, 
20.000 pro Rifugio animali Astad; 
15.000 pro Parr. Sacra famiglia, 

In memoria di Lauretta Quaran- 
totto nel 51° anniversario (15-12) 
dalla sorella Silvia Gallessi 10.000 
‘pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Gaetano Bertucci 
(28-11-1965) dalla moglie Maria 
100.000 pro Chiesa Sacro Cuore di 
Gesù. 

In memoria di Don Egidio Malu- 
sa nel I anniversario (14-12) da 
Raffaele Zurzolo e fam. 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Meri Seriani nel 
trigesimo dalla fam. Fast 20.000 
pro Pro Senectute. 

Per S. Lucia da Maria Forestan 
ved. Noni 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Eugenio Petrini 


' nell'anniversario dalla famiglia 


10.000 pro Centro cardiovascolare 
Ospedale maggiore (dott. Scardi). 

In memoria di Nino Masutti da 
Pierina e Mariuccia Valente 10.000 
pro Uildm. 

In memoria di Duilio Norio da 
Wanda e Duilio Visini 20.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

Im memoria di Bruna Viezzoli 
ved. Pouch dalla famiglia Gombi 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Porcorato 
dalla famiglia Bois 10.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria dei propri morti da 
Margherita Leghissa 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria del prof. Luciano 
Previt dalla famiglia Cappello 
20.000 pro Anffas. 

In memoria di Iolanda Piemonti 
da Corinna e Marino 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del prof. Silvio Rut- 
teri dal preside e insegnanti della 
scuola media Rismondo:56.500 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Keti Roghic D’A- 
gosto da Maria, Franca e Gino 
Urizio 25.000 pro Restauro Duomo 
di Lussingrande. 

In memoria di Ottilia Salimbeni 
‘da Maria Di Clerico, Ernesta Bet- 
tio e Annamaria Zorzin 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Umberto Schiozzi 
da N. N. 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Tullio e Annamaria 
Venturini 20.000, da Dino e Nico- 
letta Tamburini 20.000 pro Cri 
(Pronto .soccorso). 
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In memoria di Girolamo Sisgo- 
reo da Federico e Silvana Cattalini 
20.000 pro Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Doro Sartori dalla 
cognata Flora e dalla nipote Nerel- 
la 40,000, dalle cognate Nerina e 
Mariolina 10.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati e 20.000 pro Astad. 

In memoria di Bruna Senardi da 
Resi Esti 10.000 pro Pro Senectute, 

In mémoria di Bianca Medin de 
Schonfeld da Carlo Steinbach 
10.000 pro Circolo dalmatico Ja- 
dera. 

In memoria di Carlo Torcoli dal- 
la moglie 25.000 pro Divisione car- 
diologia Ospedale maggiore (prof. 
Camerini) e 25.000 pro Unione ìta- 
liana ciechi; da Rossella, Franco 
Crevatin e Albino Cattaruzza 
25.000 pro Divisione Rerdiolorica 
Ospedale maggiore. (prof. Cameri- 
ni) e 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Liliana, Renzo, Erik e 
Giuliana 50.000, da Elio Muiesan e 
Mariarosa Cattaruzza Velia 20.000 
pro Associazione nazionale Amici 
Villaggi S.0.S. (Trento); da Aldo 
Jessi Brauer 10.000 pro Unione 
italiana ciechi. è 

In memoria di Domenica Benve- 
nuto in Viezzoli da Maria e Ovidio 
Cecinato 15.000 pro Istituto triesti- 
no interventi sociali. 

In memoria di Steffy Preuer Ver- 
dier da Nicoletta e Dina Marinuzzi 
10.000 pro Piccole suore dell'As- 
sunzione; da Lia Cleva 15.000 pro 
Parrocchia S. Antonio Tauma- 
turgo. 

In memoria di Zora Grinover 
Voncina da Annamaria Pettorosso 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria della M. d'O. Aldo 
Vidussoni dal prof. Enrico Taglia- 
ferro 10.000 pro Lega nazionale 
Trieste e 10.000 pro Associazione 
famiglie caduti e dispersi Rsi. 

In memoria del Gr. Uff. Bruno 
Zocco dagli amici dell’Associazio- 
ne mutilati e invalidi del lavoro 
Trieste 267.250 pro Pro Senectute. 

In memoria di Menotti Cassoni 
dai nipoti e pronipoti de. Polo - 
Fiorentin 30.000, dagli amici del 
Circolo Gmt-Ite-Cmi 67.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvana Kadzik 
nata Fabbri (Vienna) dalla fami 
glia V. Furlan 25.500 pro Pro Se- 
nectute (tre posti tavola Natale). 


dott. U. CIOLI 


* SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 


Trieste 


I VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


(angolo via G. Carducci) - 


SILVIO RUTTERI 


TRIESTE 


STORIA ED 
DA SAN GIUSTO AI BORGHI 


ARTE TRA VIE 


E PIAZZE 


NUOVI 


SILVIO RUTTERI 


TRIESTE 
SPUNTI DAL. SUO PASSATO 


— Disponibili in tutte le librerie — 


epIzIOnI LINT TRIESTE 


Blacks Decker 


per l'hobbista esigente una 
gamma completa di utensili 


elettrici moderni da: 


GUSELLA & Co. 


via Gambini, 26 - Trieste 


Trieste, via Battisti 2,:tel. 732631 
=. CONFEZIONI: SIGNORA — 


Augura un Felice NATALE 
con 
SCONTI 
dal 10% al 50% 


Com. il. 64.12.82 dal 09,12.82 al 06.01.83 


VACANZE NATALIZIE 
E DI FINE ANNO 1982 


L'albergo ristorante 


"BELVEDERE” 


PIANO D'ARTA TERME (UD) 


TEL. 0433/92006 


Vi invita a prenotare per tempo le vostre 
vacanze in un luogo panoramico, tranquillo, 
caldo, accogliente, dalla cucina dai cibi genui- 
ni, a prezzi promozionali: 


DAL 24 AL 26 DICEMBRE L. 60.000 
DAL 31 DICEMBRE AL 2 GENNAIO ‘83 
L. 100.000 compreso il cenone 


BAMBINI FINO A 7 ANNI: 


SCONTO 50% 


Giovedì, 


16 dicembre 1982 


226 Extra- mat SM 


il piccolo 
copiatore 

con le qualità 
dei grandi. 
Ad un prezzo 
incredibile 


Un nuovo 
design 

per la massima 
funzionalità 


® copie di alta qualità 


® massima facilità d'uso 


@ nessuno spreco di carta 


@® consumo di energia irrisorio 


-ITALCOPY 


DAL 13 AL 18 DICEMBRE 
in via Milano 11 - Tel. (040) 61993 


PRESSO: 


NN 


informazioni SIP ogliutenti 


ZZZ, 


CAMBIO NUMERO TELEFONICO 


La SIP informa che, come già segnalato agli» 
interessati, ieri mercoledì 15 dicembre circa 


550 abbonati duplex di TRIESTE, 


i cui 


numeri iniziano con 731, hanno cambiato 


numero telefonico. 


Per ulteriori informazioni si prega di rivol- 
gersi al «12» (Informazioni elenco abbonati 


, = Servizio gratuito). 


è 


5 
3 
i 
G 

Kg 
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Ò 
VI ila Società Italiana perl'EsercizioTelefonico SÒ 
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GENERALTECNICA: — 
un invito al RISPARMIO!!! 


TV COLOR 
GRUNDIG 15°” 


GRUNDIG 20” con sintesi di frequenza e telecomando 
GRUNDIG 22” con sintesi di frequenza e telecomando 
GRUNDIG 26” con sintesi di frequenza e telecomando 
PHILIPS 14” con telecomando 
PHILIPS 16” con telecomando 
PHILIPS 20” con sintesi di frequenza e telecomando 
PHILIPS 22” con sintesi di frequenza e telecomando 
PHILIPS. 26" con sintesi di frequenza e telecomando 
SONY 16” con sintesi di frequenza e telecomando 


TV BIANCO E NERO 


GRUNDIG 12” 
PHILIPS:12” 
PHILIPS 14” 


dal. 470.000 
dal. 670.000 
dal. 775.000 
dal. 860.000 
daL.. 565.000 
daL. 610.000 
dal. 750.000 
dal. 835.000 
dal. 930.000 
dal. 770.000 
dal. 170.000 
dal. 170.000 
dal. 190.000 


E POI RADIO, RADIOREGISTRATORI, RADIOSVEGLIE, WALKMAN, GIOCHI ELETTRONICI, CAS- 


SENIESHEET 


VIDEOREGISTRATORI. 


CALCOLATORI:PHILIPS, GRUNDIG, SHARP, TOSHIBA, SONY, CONTINENTAL, MAGNUM, CASIO, 


TEXAS, TDK, FUJI, 


HITACHI, 


RADIOREGISTRATORI PHILIPS 


AUTORADIO CON CASSETTE MAGNUM 
AUTORADIO CON CASSETTE PIONEER 


WALKMAN SONY 


WALKMAN MAGNUM 
RADIOREGISTRATORI SHARP 
VIDEOREGISTRATORI GRUNDIG 
PASTAMATIC 700 SIMAC 
SPREMIAGRUMI BRAUN 
TERMOVENTILATORI BRAUN 

RASOI BRAUN MICRON: 

SBATTITORI BOSCH 

CREPIERE KRUPS «SUZETTE» 

FERRI DA STIRO ROWENTA A SECCO 


FERRI DA STIRO ROWENTA A VAPORE 


MULTIXER ROWENTA 
CAFFETTIERE BIALETTI DA 6. TZ 
COPERTE ELETTRICHE 


TERMOFORI 
TOSTAPANE INOX 


TELEFONI A TASTIERA CON MEMORIA 


BRAUN MULTIPRATIC 
RASOI BRAUN:SY START 
LAVAMOQUETTE NOVUM MiNIVAP 


E INOLTRE | FAVOLOSI GIOCHI ELETTRONICI «INTELLIVISION» AL PREZZO SPECIALE 
© | BREZSi SONO VALIDI FINO AD ESAURIMENTO MERCE © 


NATIONAL, ECC. 


73.000 


daL. 

daL. 70.000 
dal. 225.000 
dal. 140.000 
dal. 55.000 
daL. 74.000 
dal. 850.000 
dal. 137.000 
dal. 39.000 
dal. 48.500 
daL. 59.600 
dal. 33.500 
dal. 46.500 
dal. 19.000 
daL. 29.000 
dal. 160.000 
dal. 9.500 
daL. 22.000 
da L. 10.500 
daL. 8.500 
dal. 40.000 
dal. 86.000 
dal. 43.000 
dal. 135.000 


.diL.. 360.000 


Prezzi 
IVA compresa 


GENERALTECNICA 


TRIESTE - PIAZZA S. ANTONIO NUOVO 6 


E 


Giovedì, 16 dicembre 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


PROBLEMI NELLE 


EGNALAZIONI 


I 


Lungo silenzio 


Gli assegnatari degli alloggi 
da un:mese attendono risposta 


Gli assegnatari degli alloggi 
in edilizia ‘convenzionata 
«Poggi Paese», hanno inviato, 
più di un mese fa, una lettera 
al sindaco di Trieste e alle 
autorità competenti, chieden- 
do l'intervento attivo dell’am- 
ministrazione comunale, per 
ottenere la tutela degli inte- 
ressi pubblici della convenzio- 
ne e la risoluzione della ver- 
tenza aperta con la «Sei». 


Questa richiesta era stata 
inviata perché, pur in presen- 
zà di accordi assunti per 
iscritto dall'impresa costrut- 
trice più di un anno fa, questi 
non sono stati rispettati dalla 
«Sei», la quale ha continuato 
ad ignorarli, sia rifiutando di 
incontrarsi con i rappresen 
tanti degli assegnatari, sia 
continuando a richiedere pa- 
gamenti per importi sui quali 


essa aveva esplicitamente 
convenuto di rinunciare a 
ogni pretesa. 

Nonostante i ripetuti inter- 
venti da parte degli assegna- 
tari e del sindacato degli in- 
quilini presso il sindaco. di 
Trieste, questi non ha ritenu- 
to di rispondere ancora alle 
loro legittime richieste, né di 
svolgere quelle azioni di tute- 
la dei pubblici interessi che 
dovrebbero essere compito 
primario dell’amministrazio- 
ne comunale. 


Per questo motivo, una rap- 
presentanza degli assegnatari 
di «Poggi Paese» ha chiesto al 
sindaco precise risposte sul- 
l’intera questione e l’interven- 
to per la risoluzione dellaver- 
tenza: Piero Lettig, per il co- 
mitato ‘degli assegnatari di 
«Poggi Paese». 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club Trieste 


I soci del Rotary club Trieste si 

Tiuniranno questa sera alle 20.30, 
con le gentilì signore, per la tradizi 
nale «Festa degli auguri». Nell’occa- 
sione l'onorificenza «Paul Harris Fel- 
low» sarà consegnata ad Antonio 
Marussi, Piero Slocovich e Manlio 
Udina, benemeriti del sodalizio. 


Lega Nazionale 


Stasera con inizio alle 19, nella 
sede della Lega Nazionale, Ciro 
Manganaro presenterà il libro «Con- 
Îlitto di spie e terroristi a Fiume e 
nella Venezia Giulia» di Paolo Venan- 
zi. Sarà presente l’autore. 


Giovedì alla Fidapa 


Stasera con inizio alle 17.30 all’al- 

bergo Jolly, il prof. Sergio Molesi 
parlerà sugli ultimi trent'anni dell’at- 
tività nel campo delle arti figurative a» 
‘Trieste. La conversazione sarà inte- 
grata da diapositive. L'iniziativa è 
‘sotto gli auspici della sezione di Trie- 
‘ste della Fidapa. Ingresso libero. So- 
no particolarmente invitati gli opera- 
tori culturali. 


Consigli rional 


Chiadino/Rozzol — Riunio- 
ne stasera alle 20, nella sede 
di via dei Mille 16, con all’ordi- 
ne del giorno, fra l’altro, la 
surrogazione di un consigliere 
dimissionario; relazione delle 
commissioni; problemi assi- 
stenziali; interrogazioni e in- 
terpellanze, 


| SEGNALAZIONI 


Black- 


Carè «Segnalazioni», la 
mattina dell’11 scorso ho fat- 
to l’esperienza di un incredibi- 
le ‘viaggio in treno. Partito 
alle 6.22 il convoglio è stato 
imprevedibilmente : bloccato 
nella stazione di Grignano per 
più di dué ore. La stessa sorte 
ha subito la «corsetta», riser- 
vata ai lavoratori delle F'erro- 
vie, sopraggiunta poco dopo, 
mentre gli altri treni sono ri- 
masti fermi in stazione a 
Trieste. ; 

I macchinisti mi hanno rife- 
rito che il ritardo era imputa- 
bile a un guasto occorso al 
locomotore del treno partito 
poco prima di noi, Dopo aver 
ripreso la corsa il treno è stato 
bloccato diverse volte: L'uni- 
ca nota lieta era rappresenta- 
ta dalla neve che, caduta in 
abbondanza, aveva trasfor- 
mato la zona in un paesaggio 
da fiaba. 

‘A Monfalcone sono arrivato 
alle 9.tra il malumore di tutti i 
passeggeri. Il treno prove- 
niente da Vienna era lì fermo 
da più di mezz'ora e non si 
sapeva quando sarebbe ripar- 
tito per Trieste. L'unica cosa 
certa era che ne veniva an- 
nunciata la partenza con «no- 
tevole ritardo». Dal caposta- 
zione ho appreso che il ritardo 
era dovuto al blocco degli 
scambi causa la neve e il gelo. 
: Ho continuato quindi il 
Viaggio.alle 9:30 con il diretto 
che, partendo da Trieste alle 
6.42, avtebbe dovuto raggiun- 
gere Romae Milano. Secondo 
i viaggiatori di questo treno i 
titardi erano dovuti allo slit- 
tamento:delle ruote per effet- 
to della. neve. Ma fra tante 
ipotesi chi è in grado di pro- 
nunciarsi:su questo black-out 
che ha coinvolto diverse cen- 
tinaia' di viaggiatori? E non 
solo di 'Trieste. 

A Mestre veniva annuncia- 
to che il rapido per Roma — 
per precisione denominato 
«Marco Polo» — sarebbe par- 
tito con .oltre «60 minuti di 
ritardo a causa del mancato 
arrivOidel collaterale treno'in 
partenza.da Trieste alle 9.10. 
Inoltre, il treno delle 8.02 è 
stato soppresso. A.S. 


Scolaresche grate 


‘ Gli alunni delle classi III A 
e B della scuola media «Italo 
Svevo» unitamente agli inse- 
gnanti Ariosi, Bruno e Di Bin 
ringraziano ‘sentitamente .il 


| Incontri culturali 


Gustavo Selva 
parla degli Usa 

Domani con inizio alle 18,45 nel- 
la sede ‘di via San Carlo 2 del 
Circolo, della’ Cultura e delle arti, 
Gustavo. Selva, ‘presidente della 
Rai corporation italian radio Tv 
system, terrà una conferenza dal 
titolo: ‘«Gultufa.‘'e politica negli 
Stati Uniti oggi». 

In precedenza; alle 16, Gustavo 
Selva.si,incontrerà con i giornali. 
sti, nella sede del Circolo ‘della 


Stampa: 


Tecnica navale 


stafera ‘con inizio alle 18.30, 
Auspice l'Atena, Associazione ita- 
liana di tecnica navale, l'ing. 
‘Adriano Corneretto, dirigente per 
il settore progetti dell’Italcantieri, 
parlerà all'albergo Jolly del rispar- 
mio energetico a bordo delle navi 
trattando il tema: «Energy saving 
ships: Attuali teriderize nei sistemi 
per la.broduzione del fabbisogno 
elettrico di bordo», 


LEVE) 
Scaut, archeologici 
Una conferenza intitolata «Cro- 
naca di uno scavo archeologico» 
‘sarà tenuta questa sera con inizio 


‘alle 18, nella sede gi via Mazzini 32 
‘del circolo \culturale I} Varios: 


‘Libro di Crovatto 
Per stasera è In programma alle 
418 nella 


‘Benes e Frane! 
rà l'attore AleS 


dott.-Pangher per le esaurien- 
ti spiegazioni ricevute in oc- 
casione della visita effettuata 
al nuovo: ospedale di Catti- 
nara. 


Gli alunni. ele insegnanti 
delle classi III e IV della scuo- 
la «Silvestri» di Cattinara de- 
siderano esprimere-la loro ri- 
conoscenza al sindaco Cecovi- 
ni che ha voluto riceverli du- 
Tante una visita scolastica al 
municipio e all'assessore AL 
fieri Seri che ha illustrato con 
la massima chiarezza ed effi- 
cacia la storia e le funzioni del 
Comune nella nostra città. 


Espropri nella zona 
di Longera-Cattinara 


La sezione di San Giovanni 
del Psi (lettera, pubblicata il 5 
dicembre, a firma del consi- 
gliere Periatti) afferma che 
«non si è tenuto conto dell’ul- 
timo. punto. della. mozione» 
presentata dal Pci, a proposi- 
to degli espropri nella zona di 
Longera-Cattinara. E questo 
perché esso «cercava sottil- 


ut ferroviario nella neve 


mente di dividere le comunità 
democratiche che vivono nel 
ristretto territorio rionale», 
In realtà, il gruppo del Psi 
insieme con quello della LpT 
ha votato contro il paragrafo 
che riportiamo qui di seguito: 
«Ottenere in cambio dei pe- 


santi gravami imposti. con-la» 


costruzione della superstrada 
per la popolazione di Longera 
@ di Cattinara un indennizzo 
per la collettività in strutture 
sociali, del tutto mancanti in 
loco, come campi giochi, loca- 
li per attività culturali ricrea- 
tive e sportive». 

Ognuno può giudicare se 
l'accusa formulata dal consi- 
gliere Periatti ha un suo fon- 
damento nella realtà. L. Sori- 
ni, capogruppo del Pci nel 


Consiglio circoscrizionale di. 


San Giovanni. 


Nome sbagliato 

Per una svista, nella crona- 
ca di un processo pubblicato 
lunedì scorso il prof. Collice, 
che si chiama Massimo, è sta- 


* to: «ribattezzato» Marino. Ci 
‘scusiamo con i-lettori. M.:R. 


x ‘NEÉL'ATENEO DI WUERZBURG 


A Premuda la medaglia 
che venne data a Koch 


Solo ùn altro italiano;-il premio Nobel Golgi 
ha ottenuto in 90 anni la stessa distinzione 


E° la seconda volta in no- 
vant’anni che l'Università 
tedesca di Wuerzburg asse- 
gna il suo massimo riconosci- 
mento a uno studioso italia- 
no. Mezzo secolo fa toccò al 
Premio Nobel Camillo Golgi, 
istologo dell’Università di 
Pavia; ora è stata la volta di 
un concittadino, il prof. Loris 
Premuda, che ha ricevuto la 
grande medaglia d’oro di cui 
fu insignito per primo Robert 
Koch, nel 1892, lo scopritore 
del batterio della tubercolosi. 
| Il riconoscimento, deto sino 
adoggi soltanto a 22 scienzia- 
ti premia nel triestino Premu- 
da, &rdinario nell'Università 
di Padova, dove dirige l’Isti- 
tuto di storia della medicina 
da lui fondato nel 1956 — gli 
studì con cui «ha saputo indi- 
care nuove vie» nella ricerca 
storico/medica. 


Il diploma e la medaglia 
d’oro Rinecker, intitolata a 
un grande studioso tedesco 
dell’Ottocento, sono stati con- 
segnati a Premuda dal rettore 
della facoltà medica vBerchem 
e dal decano, îl neurochirur- 
go, Busche, durante una so- 
lenne cerimonia svoltasi a 
Wuerzburg, nel castello dì Ma- 
rienberg, presenti le autorità 
della Franconia e della Ba- 
viera e un folto pubblico, che 
ha lungamente applaudito 
quando il cultore di storia 
della medicina medievale, 
Keil ha terminato la lettura 
della rituale «laudatio». 

L'oratore, dopo un richia- 
mo alle esperienze di Premu- 


da nel nostro Ospedale mag-' 


giore e negli Atenei dì Ferrara 
e Padova, ha ricordato che 
nel 1955, il massimo storico 
contemporaneo della scienza 
medica, Sigerist, aveva defi- 
nito lo studioso concittadino 
«il più eminente erudito della 
sua generazione». Fra i 300 
lavori scientifici, î dieci libri e 
monografie di Premuda — ha 
detto ancora Keil—fa spicco, 
oltre alla pubblicazione dedi- 
cata aî rapporti epistolari che 
legarono Virchov al triestino 
Carlo de Marchesetti, la Sto- 
ria dell’iconografia anatomi- 
ca, «un testo unico; CONOSCU- 
to in tutto il mondo medico». 
Alle felicitazionìi che sono per, 
venute da ogni parte a Pre- 
muda, sì aggiungano le no- 
stre. 


Poesia e altruismo 


Nella sede di via Cumano 5 del 

Circolo sottufficiali del Presidio 
di Trieste, è stato presentato il libro 
di poesie edito dall’Italo Svevo «Con- 
chiglie sulla sabbia» di Franco Sai. Le 
poesie sono state recitate da Dante 
Fabris, direttore dell'Istituto d'arte 
drammatica, coadiuvato dalla pre- 
sentatrice Maurizia Panzini. Nell'oc- 
casione, Franco Sai ha voluto com- 
piere un gesto di solidarietà umana, 
facendo dono di una carrozzina al 
Gau, Gruppo azione umanitaria peri 
servizi che questo svolge a favore 
degli handicappati. 


Natale dell’Alpina 


Stasera e domani nella sede di 

‘piazza Unità 3 della società Alpi- 
na delle Giulie, sezione di Trieste del 
Cai, si svolgeranno con inizio alle 
18.30 incontri per lo scambio degli 
auguri di Natale, che saranno allietati 
da simpatiche sorprese. Soci e amici 
‘sono cordialmente invitati a interve- 
ire. 


| Festa dei bambini 


Stasera. con inizio alle 16.30 si 

svolgerà, nel teatro. di via Ana- 
nian 5 una «Festa di Babbo Natale» 
per î bambini dei dipendenti del- 
l'Iacp. Uccio Agustini presenterà uno 
spettacolo di varietà da lui stesso 
ideato. 


Nuovo anno Alut 


‘Questa sera alle 20.30, nel castel- 

letto di. villa Geiringer, in via. 
Ovidio. 49, sarà inaugurato l'anno 
sociale dell'Alut, Associazione fra i 
laureati dell’Università di Trieste. 
Nell'occasione, il magnifico rettore 
prof. Paolo Fusaroli porgerà un salu- 
to all'Assemblea. Seguirà il consueto 
incontro conviviale. ‘ 


Gli amici alati 

Stasera con inizio alle 19.30 nel- 

la sala maggìines del ‘Cral, alia 
Stazione marittima Loris Dilena pre- 
senterà e commenterà per il Gruppo 
fotoamatori dell'Ente porto, una serie 
di diapositive sul tema «Gli uccelli 
nel loro ambiente». 


Meditazione 


Domani prenderanno l’avvio, nel 

Centro di meditazione Rejneesh 
«Leela» riunioni di «gruppi terapeuti- 
ci» che dureranno tre.giorni. Per in- 
formazioni e iscrizioni gli interessati 
possono telefonare al 760992 o al 
‘722640. 


Alpinismo di confine 
Stasera, con inizio alle 20, nella 
sala «Gregortieva dvorana» di 

‘via San Francesco 20/2, verrà presen- 

tato il libro-guida «Zone protette» 

pubblicato dagli alpinisti delle tre 
regioni confinanti Carinzia, Friuli 

Venezia Giulia e Slovenia. Il libro 

sarà illustrato dai prof. Livio Poldini 

‘e Stane Peterlin, seguirà la proiezione 

di diapositive del prof. Walter Simo- 

netti, sulle caratteristiche e le bellez- 

ze naturali delle zone protette. 


H Li 

Cartoline d'epoca 

Il Circolo filatelico-numismatico 

del Dopolavoro ferroviario orga- 
nizza per domani sabato e domenica 
nella propria sede di piazza Vittorio 
Veneto 3, una mostra di «Cartoline 
d'epoca di Trieste» del socio Willy 
Devescovi e di «Preobliterati e carto- 
line d'epoca degli USA», del socio 
‘Franco. Steguù. La rassegna.sì potrà 
visitare dalle 9, alle 12%e dalle 15 alle 
19. È stato edito un apposito carton- 
cino ricordo: 


Assemblea alla Sgt 


La Società ginnastica triestina 

‘comunica ai Signori, Soci che su 
proposta del Consiglio direttivo, è 
stata indetta un'Assemblea generale 
straordinaria dei Soci avente quale 
‘ordine del giorno quanto segue: «Mo- 
difiche dello statuto». L'assemblea 
‘avrà luogo il giorno 17 dicembre in 
prima convocazione alle ore 19 ed in 
seconda convocazione alle ore 20. Si 
pregano i Signori Soci, data l’impor- 
tanza dell’argomento all’ordine del 
‘giorno, di voler intervenire quanti più 
numerosi possibile». 


«Letteratura italiana» 


‘Nuova enciclopedia Einaudi; alla 

libreria Borsatti via Dante ang. 
via Genova t. 62164 è disponibile il I 
vol. anche con servizio Presticom. 


Alberi di Natale da Orvisi 


Sembrano veri e non appassisco- 
no mai! V. Ponchielli 3. 


vr » 
Un'idea de «Il Ciotolo». 
boutique, via Piccardi 31. «Stren- 
na di Natale» del 10% su tutte le 
collezioni autunno-inverno e sugli 
abiti e le camicie in seta e taffetas per. 
le vostre serate eleganti. 


Per star bene 


da «Sanitaria Giuliana», via Gin- 

nastica 30/A, tel. 762253, con la 
maglieria Medima e gli articoli sani- 
tari Scholl’s, Artsana, Bayer, Prome- 
nade, Gibaud, Corti. 


Associazione medica 

Per l'Associazione medica triesti- 

na, domani con inizio, alle 18.30, 
nell’ sala dell'ospedale maggiore, il 
prof. Luigi Giarelli terrà una confe- 
renza sul tema «A cent'anni dalla 
scoperta del bacillo di Koch». La 
‘manifestazione scientifica è patroci- 
nata dall'Ordine dei medici della no- 
stra provincia e dall’Associazione re- 
gionale contro la tubercolosi e le 
malattie dell'apparato respiratorio. 


Natale al Cif 


Domani ci sarà al Cif un incontro 

per lo scambio degli auguri di 
Natale, al quale parteciperà anche il 
gruppo cittadino di Mani Tese. L'ap- 
puntamento è per le 18 nella sede di 
Via Battisti 13. Verrà illustrata l'espe- 
rienza di Mani Tese nel Burundi, con 
una proiezione di diapositive e una 
riflessione sulla fame :nel mondo. 


Pro Senectute 


Stamane con inizio alle 9.30, nella 
residenza, «Valdirivo» della Pro 
Senectute a cura dell'Associazione 
«Amici del cuore»; verrà effettuata la 
rilevazione della pressione arteriosa. 


Aiuti all’Astad 


Il rifugio animali abbandonati 

Astad ha bisogno d'aiuto per po- 
ter continuare nelle sue opere di cari- 
tà verso ì più indifesi. Le persone che 
‘amano gli animali sono invitate per- 
tanto ad associarsi a questo ente 
morale oppure a offrire un obolo mo- 
desto. I versamenti si possono effet- 
tuare presso l'agenzia n. 3 della Cassa 
di risparmio, sul conto corrente n. 
4126/3. Per informazioni, telefono 
7741420. 


Mostre d’arte 
Luigi Spacal 
alla galleria TK 

Stasera ‘alle ‘18, nella galleria 
«TK» di via San Francesco ‘20; 
sarà inaugurata una mostra di 
Luigi Spacal, le cui opere sono 
presenti nei maggiori musei d’Eu- 
ropa, d'America, di Sydney e di 
Tokio. h 

Di Spacal, nato nel 1907 a Trie- 
ste, Giancarlo Vigorelli ha scritto 
che «ha nel sangue e nel segno 
pittorico e grafico, l’irrequietezza e 
l'agressione e nello stesso tempo la 
struggente ma segretissima senti: 
mentalità del Carso, restituito: 
astrattamente (ma tuttavia meta- 
fisicamente) nella sua magica ci- 
viltà contadina». 

Nell'occasione sarà presentata 
ia cartella «Mondo di pietra», edi- 
ta dal Centro internazionale della 
grafica di Venezia, con tre serigra- 
fie di Spacal e una presentazione 
di Giancarlo Vigorelli. 


Fred Pittino 
alla Rettori 


Sabato prossimo, alle 18 nella 
galleria Rettori Tribbio 2, si inau- 
gurerà una mostra del pittore friu- 
lano Fred Pittino. L’artista ha ini- 
ziato la sua attività negli anni 
"Trenta, a Milano, ottenendo vivi 
successi, ma poi ha preferito ritor- 
nare nelle sue terre. 

La rassegna si potra visitare sino 
al 7 gennaio prossimo.ton il’ se- 
guente orario: feriali 10.30/12.30 e 
17.30/19,30; festivi 11/13 (lunedì 
chiuso). 


Claudia Zinchelli 
espone a Muggia 

Sì inaugura questa sera alle 18 a 
Muggia, nella galleria Mandrac- 
chio, una mostra personale di 
Claudia Zinchelli Muscovi che 
espone dipinti su seta. La rassegna 
potrà essere visitata sino al 30, 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20 dei 
giorni feriali, (festivi solo il mat- 
tino). 
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«Al Bastione» 
VENEZIAN 15 
Antologica di 
MAGDA SPRINGER 
Proiezione filmato ore 11-18 
0000000000000 DONRODOA 
Galleria Cartesius 


RASSEGNA GRAFICA 
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Circolo RAS 


Via S. Caterina 2 
Cartella di grafica 
GRUPPO 5 TRIESTE 
Aldo Famà, Claudio Moretti, 
Claudio Sivini, Ennio Steid- 
ler, Sergio Stocca. Sino al 23 

dicembre, orario 17-19. 


SINGOLARI CARATTERISTICHE DEL FIUME CARSICO 


Un giorno il Timavo sparirà 


«Sappiamo troppo poco sui 
fenomeni carsici. C'è ancora 
molto da studiare. «Questa la 
conclusione del noto carsista 
concittadino Fabio Forti al 
termine di una sua conferenza 
sul Timavo. Con l’aiuto delle 
diapositive di Pino Sfregola, 
Forti ha illustrato vita e biz- 
zarrie del fiume carsico. Già 
gli antichi erano certi che èsi- 
stesse un collegamento tra il 
fiume che si inabissa nelle 
grotte di San Canziano e quel- 
Jo che riemerge alle Bocche di 
Duino. Soltanto agli inizi del 
secolo, però, la continuità tra 
i due fiumi fu provata senza 


alcun dubbio, ricorrendo ai. 


traccianti radioattivi in un 
esperimento che fu definito 
«grandioso» dagli studiosi 
stranieri. Erano i tempi in cui 
tutto il mondo ammirava ed 
imitava la scuola triestina di 
carsismo, 

Il 1982 è l’anno di un altro 
interessantissimo esperimen- 
to condotto dall'istituto di 
Biologia marina di Rovigno; 
anguille marcate furono im- 
messe în tre punti più o meno 
equidistanti: a monte di San 
Canziano, nella località stessa 


e nella grotta di Trebiciano. 


Queste ultime giunsero a Dui- 
no 40 giorni dopo; quelle di 
San Canziano dopo 55 giorni e 


quelle immesse a monte dopo 
ben 188 giorni. Il percorso ipo- 
geo del Timavo è quindi mol- 
to complesso e frazionato in 
‘un gran numero di rami, cono- 
sciuti solo in piccola parte. 
Molti rami non confluiscono 
nelle Bocche di Duino, ma 
danno origine ai numerosi 
«spandimenti» con risorgive 
di acqua dolce che si possono 
osservare lungo la costiera 
triestina, dai filtri di Aurisina 
a Duino. Attraverso queste 
Trisorgive si perde circa un ter- 
zo della portata del Timavo. 
Quanto alla grande voragi- 
ne apertasi nel letto del fiume 
la notte tra il 15 ed il 16 
settembre di quest'anno (7 
chilometri prima di San Can- 
ziano), Forti ha spiegato che 
si tratta di un fenomeno nien- 
t’affatto inatteso, dovuto al 
lento processo di dissoluzione 


della roccia calcarea da parte 


dell’acqua. 

‘Già nel secolo scorso si era 
calcolato che il Timavo, nei 7 
chilometri prima di San Can- 
ziano, perdeva un terzo della 
sua, portata, attraverso una 
serie ‘di piccoli ‘buchi, che i 
mugnai locali cercavano di 
tappare. alla meglio: E° solo 


‘ questione di tempo perché 


l’intero corso del fiume scom- 
paia sotto terra. Tutto il Car- 


so, in realtà, è destinato a 
scomparire anche se (per for- 
tuna) ci vorranno parecchi 
millenni: infatti il suo livello 
si abbassa di 3 centesimi di 
millimetri all'anno, mentre 
l'Adriatico si alza di 1-2 milli- 
metri ogni anno. 


La voragine. apertasi nel 
settembre scorso coinvolge 
‘anche concreti interessi jugo- 
slavi (il turismo a San Canzia- 
no) e italiani (l’acqua che vie- 
ne prelevata dal Timavo per 
alimentare l'acquedotto di 
Trieste). E' stata perciò costi- 
tuita una commissione mista 


(Istituto di ricerche carsiche 


di Postumia, Università di 
Trieste e, forse, Acega) che si 
propone di immettere trac- 
cianti nella voragine, appena 
finiranno le attuali piene, per 
esplorare il nuovo corso. sot- 
terraneo del fiume. 


Le acque carsiche non han- 
no alcuna capacità di autode- 
purazione e sono, come si sa, 
molto inquinate. Secondo 
Forti, però, può darsi che nél 
nuovo percorso sotterraneo 
esse si imbattano in qualche 
strato di materiali filtranti 
(sabbie o altro). La nuova vo- 
ragine potrebbe quindi rive- 
larsi provvidenziale. 

Dario Predonzan 


f 


si 
Laurea 


Dorval Narder si è laureato bril 

lantemente all'Università di Trie- 
‘ste discutendo con la chiar: ma prof. 
Clara Busana Banterle la tesi in 
scienza delle finanze «Caratteristiche 
e prospettive ‘degli intermediari fi 
‘manziari non bancari in Italia». Felici- 
tazioni e auguri vivissimi. 


L'Ospite di Teleantenna 


Questa sera! alle 19.30 andra in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite della settimana». Interver- 
rà il prof. Ettore Campailla. 


..Se la taglia ti va stretta... 


da Loretta fino al 25 gennaio 1983 

eccezionale vendita promoziona- 
le di confezioni conformate e regolari 
con sconti fino al 50%. Aprofittate del 
vasto assortimento, della qualità e 
della convenienza. Loretta via Lazza- 
retto Vecchio 19 e via Cicerone 10 
(com. 9/12/82). 


Giolli, Giolli, Giolli 


Pelletterie e calzature, C. p. S. 
Giacomo vi offre 2 convenienze: i 
biglietti della Lotteria di S. Giacomo 
e lo sconto del 10% su tutte le borse. 


Natale da Guina e G. Baby 


Tutti gli articoli più attuali per 

l'inverno ’83 scontati dal 10-20%. 
Giacconi, cappotti, gonne, pantaloni 
‘e maglie a prezzi che sono un invito al 
confronto. Vestire insieme rispar- 
miando da Guina e G. Baby, gli 
‘abbigliamenti di via Genova, (com. al 
Comune effettuata). 


Clara e Anna 


Acconciature, estetica viso e cor- 
po, idee moda, capelli, trucco via- 
Coroneo 3. 


Clara acconciature 
Pioggia! Vento! Sport! Novità! La 
perma-piega! Più di una piega, 

meglio di un permanente. Via Coro- 

neo, 3 I p. Tel, 764619. 


«Linea» montoni 


Originali giacconi, tre-quarti, 

cappotti, in montone rovesciato, 
per Vomo,e Signora. Le più recenti 
novità nel campo della moda sportiva 
ed elegante, di taglio slanciato per 
snellire la figura. Un grandissimo as- 
sortimento di modelli e di tinte lo 
troverete come sempre da «Linea», 
via Carducci 4, Trieste. 


«Linea» loden 


L'originale «Joden» è caldo, soffi- 

ce, leggero, pratico, impermeabi- 
le, di eccezionale durata. È sempre un 
capo di grande attualità per tutti. Il 
loden della migliore produzione na- 
zionale ed estera, in una vastissima 
gamma di modelli e colori nuovissimi 
lo troverete da «Linea», via Carducci 
4, Trieste. 


«Linea» impermeabili 
Linea... e la pioggia diventa ami- 
ca. Questo classico slogan con- 

traddistingue ormai da tempo il ne- 

gozio «Linea» chre presenta le nuove 
collezioni uomo e donna, della miglio- 
re produzione nazionale ed. estera, 
con modelli funzionali, brillanti, at- 
tualissimi. Da «Linea» via Carducci 4, 
Trieste. 


«Linea»... Aquascutum! 


Lo stile inglese. Paletò, soprabiti, 

loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti. Lo stile: Aquascutum of London! 
Da «Linea» — Via Carducci, 4, 
Trieste. 


una fotografia 
CERETTI 
il regalo più bello 
per il prossimo Natale 


HABITAT ARREDAMENTO 


34196 trieste-barcola 
v.le miramare 91 tel. (040) 421980 cas. post. succ. n° 13 


falegnami 


le gubane non sono — 
= tutte uguali 


COMUNICATO 


Aderendo all'appello di contenimento dei prezzi, ripetutamente 
formulato da autorità e sindacati, la CREMCAFFE di 

Primo Rovis comunica e garantisce che, fino al 31 dicembre 1982, 
manterrà. ancora invariati i prezzi delle proprie ‘miscele. 


INDUSTRIA DI ‘TORREFAZIONE CREMCAFFÈ DI PRIMO ROVIS 
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MODIISSCI 


pittori decoratori 
idraulici 
piastrellisti 
muratori 


IL PICCOLO 


Giovedì, 16 dicembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


POLEMICA CONFERENZA SUL TERMINAL 


Polverino di carbone 
Il Wwf contesta i dati 


Subito 90 tonnellate annue disperse nell'aria 


li forniti dall’Istituto di ricer- 
che scientifiche ‘Josef Ste- 
fan” di Lubiana». 

Problema delle polveri 
emesse dal terminal. Secondo 
i dati della Snamprogetti l’im- 
pianto triestino ne avrebbe 40 
tonnellate all'anno nella. pri- 
ma fase (potenzialità: 5-6 
milioni di tonnellate annue) e 
95 tonnellate nella terza fase 
(potenzialità: 15 milioni). Le 
cifre fornite dal Wwf sono mol- 
to più preoccupanti: 90 ton- 
nellate annue nella prima fase 
e 180 nel periodo finale. Inol- 
tre anche con i sistemi di getti 
d’acqua che ridurrebbero la 
dispersione di polveri, i dati 
sarebbero sempre superiori di 
5 volte circa. 

«Non bisogna dimenticare 
— ha ricordato Predonzan — 
che conla bora gli impianti ad 


acqua progettati sarebbero 
| In poche righe 


MT sui «tagli» di truppe 


Il Movimento Trieste giudica positivamente la ventilata 
riduzione di truppe a Trieste. Paolo Parovel e. Fabio Omero, 
consiglieri MT rispettivamente al Comune e alla Provincia, 
giudicano il provvedimento «politicamente opportuno e mili- 
tarmente realistico», visto che la regione confina con l’Austria, 
a neutralità permanente, e la Jugoslavia, leader dei non 
allineati. Il MT auspica invece che il governo faccia di Trieste, 
smilitarizzata, un’«area della pace». Invita però anche Comune 
e Provincia ad approvare le mozioni da esso presentate per 
stipulare con il ministero della difesa una convenzione che 
prevede per i giovani triestini la conversione automatica del 
servizio di leva in servizio civile. Il Movimento Trieste invita | 
anche gli enti locali a predisporre un progetto di utilizzo sociale 
delle strutturs sinora occupate dai militari, con precedenza per 
sfrattati, anziani, alloggi minimi e verde pubblico. Infine 
deplora la posizione del sindaco Cecovini, che, secondo MT, è 
«allineato sulle posizioni militariste dei neofascisti». 


Club alcoolisti in trattamento 


Sabato, con inizio alle 9.30, nella sala convegni di via 
Cumano 2, sì terrà l'assemblea dei «Club per alcoolisti in 
trattamento». 


Assemblea dell'Azienda trasporti 


L’assemblea generale dell'Azienda consorziale trasporti è 
stata convocata per sabato, alle 11, nella sala di via dei Macelli 
1, con vari argomenti all’ordine del giorno. 


Assemblea della Cisnal-scuola 


La Cisnal-scuola ha indetto per domani, nella sede di via 
Crispi 5, un'assemblea per il personale dirigente, docente e non 
docente della scuola’ triestina «di ogni: ordine e grado. Il 
vicesegretario nazionale, Giovanni Paletta, e il prof. Trani 
esporranno i programmi della Cisnal nel campo della scuola, 
con particolare riguardo alla situazione contrattuale e alle 
conseguenze dei tagli operati. al bilancio-della pubblica istru- 
zione: i ; 


«Questo terminal carboni, 
così com'è stato. progettato, 
non s'ha da fare né domani né 
mai». La sezione triestina del 
Wwf ha voluto ribadire, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa nella nuova sede di via 
Felice Venezian, le proprie 
perplessità sul grande 
impianto che dovrebbe sorge- 
re nel vallone di Muggia. E se 
qualche mese fa la diffidenza 
poteva essere dettata soltan- 
to da convinzioni personali, 
ora i dati — secondo gli ecolo- 
gisti — gettano delle ombre 
veramente inquietanti. 

«Ci siamo messi in contatto 
con Rotterdam, dove si sta 
costruendo un terminal car- 
boni — ha. detto Dario Pre- 
donzan — con Goeteborg, do- 
ve c'è un impianto funzionan- 
te. Inoltre abbiamo fatto 
qualche confronto con i calco- 


completamente inutili». 

Distanza raggiunta dalle 
polveri di carbone. Secondo lo 
Snam, anche in condizioni at- 
mosferiche pessime, non si 
andrebbe oltre un chilometro 
dal terminal. Il Wwf ha invece 
fornito dati olandesi, che assi- 
curano presenza di polveri 
«pesanti» a 2 chilometri, e 
una certa concentrazione di 
polveri «leggere», quelle che 
si respirano più facilmente, 
fino a 5 chilometri. «A soli 600 
metri dal progettato impianto 
— ha aggiunto Predonzan — 
sorgono le prime abitazioni, e 
non lontano c'è Muggia». 

Ma le difficoltà non si esau- 
riscono qui. È stato affermato 
che anche se si potessero ri- 
solvere con una certa tempe- 
stività questi problemi, 
coprendo ad esempio il termi- 
nal, ci sarebbero ancora gli 
intoppi dei fanghi molli, da 
dragare in laguna, e del repe- 
rimento di materiali per gli 
interramenti previsti. 

«Tutto questo deve essere 
attentamente valutato in uno 
studio — ha concluso Predon- 


‘zan — che richiede, natural- 


mente, la partecipazione di 
‘esperti. Ma se la Regione non 
ci sostiene, ho paura che poco 
si potrà fare». 

. A.M.L. 


NUMERO DI «SAGGI E DOCUMENTI» 


«Saggi e documenti» è una 
rivista edita dall’Istituto per 
le questioni nazionali di Lu- 
biana, che si occupa esclusi 
vamente dei problemi delle 

| minoranze nel mondo. Il nu- 
mero 15 dì «Saggì e documen- 
ti», uscito in novembre, è tutto 
dedicato alla situazione della 
minoranza slovena in Italia, 
ed è stato presentato l’altra 
sera a Trieste. 

Introdotti da Milan Pahor, 
direttore della biblioteca na- 
zionale slovena di Trieste, e 
da Darko Bratina, direttore 
dello Slori (istituto sloveno di 
ricerche), Rudi Ciacinovic e 
Silvo Devetak hanno illustra- 
to îlloro ampio programma di 
lavoro per i prossimi cinque 
anni (la rivista esce una volta 
all’anno), che comprende un 
vasto e approfondito studio 
delle condizioni di vita e delle 
prospettive di tutte le mino- 
tanze etniche residenti nella 
zona Alpe-Adria-Pannonia: 
quella slovena in -Italia, în 
Austria e în Ungheria, quella 
italiana e quella ungherese în 
Jugoslavia. 

Il primo atto di questa lun- 
ga storia si è per così dire 
concluso (ma î presentatori 
hanno parlato invece di un 
contributo da cui partire per 
andare avanti sulla strada 


SABATO A TRIESTE LA PRESENTAZIONE 


Ricerca sui laureati 
nell’ateneo triestino 


Sabato a Trieste, nella sala 
riunioni della direzione regio- 
nale dell’industria (via Trento 
2) avrà luogo la presentazione 
di un'indagine, curata dal- 
l'Osservatorio del mercato del 
lavoro (che fa capo agli uffici 
regionali della pianificazione 
e bilancio), sui laureati dell’u- 
niversità di Trieste negli anni 
accademici 1976/77 e 1979/80 
residenti nel Friuli-Venezia 
Giulia. 


La manifestazione, che avrà » 


inizio alle 10.30, sarà introdot- 
ta dall’assessore regionale al-, 
la pianificazione e al bilancio, 
Coloni, mentre. il prof. Neri, 
coordinatore dell’inchiesta 


statistica, ne illustrerà la 
metodologia e i risultati otte- 
nuti. ù 


La filosofia 
alle superiori 


L'Istituto regionale per la 
storia del movimento di libe- 
tazione comunica che il corso 
di aggiornamento organizzato 
in collaborazione con l’Irrsae, 
continua oggi alle ore 16, all’I- 
stituto tecnico, «Carli» (via 
Diaz, 20). Tema: «La filosofia 
nella riforma della scuola se- 
condaria superiore». 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: «MINIMO 

AGLIO... 1000. (5000) =‘ (4500) 
BIETOLE DA TAGLIO (blede) 1300 (1000). 1800 (1800) 
CAVOLI CAPPUCCI . | = 350 SRI 450 (> 
CETRIOLI SR PST 
CICORIA CATALOGNA I) 60) 
RADICCHIO VERDE 1000 (1500). 5500. (6000) 
VALERIANELLO "2000 (400002500 (5000) 
LATTUGHE 500, () . 2500.) 
MELANZANE TONDE 2000, (ni + 2200. im) 
PATATE. i 220 (4a) 430. lin) 
POMODORI 1000.) 1500 + (>) 
PREZZEMOLO 500. (1500 1200‘ (2500) 
SEDANO VERDE 5001: (—), . 1000. vi) 
SPINACI IN FOGLIA ” 800' ‘1400), ‘1800 - (2200) 


FRUTTA: > 5 È 
ANANAS , 1509). 1600 (—) 
MELE : 11.250.) 1200: 4) 
> BANANE I I) 1500 | (>) 
| PERE 5 350, (> *i400. 1) 
ARANCE 3 5 400. =) 110000 4) 
UVA 1000.) 1300, 1) 
LIMONI È 600. i) 8000) 


POMPELMI 5 700 () 800 () 


BUDAPEST 


30/12 - 2/1/83 
Pensione completa, ballo 
e festeggiamenti di Capodanno inclusi 
Lire 299.000 + tassa 
Esaurito il primo pullman. 
C'è ancora qualche posto sul secondo... 
AFFRETTATEVI !!! 


= UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Ant Piazza. Unità d’Italia, 6 - Tel. 62621 


SPECIALE REPARTO 
PER AZIENDE E INDUSTRIE 


‘6 TRIESTE - VIA DELLA: CONCORDIA 6. @ 


APERTO TUTTI | GIORNI dalle 8 alle 19.30 


Lo specchio dei prezzi 


. CROSTACEI E MOLLUSCHI 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’. CAN) 
RIBONI ta 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE, 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


MASSIMO 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*\ Listino prezzi del 15.12.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. -(**) Listino prezzi all'ingrosso del 14.12.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale.il 15.12.1982. 


MINIMO MASSIMO 
16000 (24800) 18000 - (24800) 
2000 (3980) 4500 (4800) 
3500 (5) 5500 ) 
3000. (5600) 4500 (9800) 
= >) = a) 
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4500 (25) 16800 (©) 
9500, ) 12000 Sì 
930 ©) 1360 (>) 
860° (2500) 3000, (2800) 
1700 (e) 2000 n) 
e [Eni Dad (4) 
3000 (4400) 3200.4800) 


3200 (5600) 6500. (5600) 
6000. (9000) 17500 (9000) 
1100 (2000) 1300 (2000) 
1500, (2000) 1500 (2000) 
13500. (18800) 14000, (18800) 
1700 (3980) 3500 (6800) 
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Nel suo ventennale la ditta 


MA. RI. TRI. 


di Rizzotti S. e Co. sno. 


MONTAGGIO - MANUTENZIONE - RIPARAZIONE 
ASCENSORI e MONTACARICHI 


vi permette di VALORIZZARE 


il vostro appartamento con 


l’INSTALLAZIONE 
dell’ASCENSORE 


con pagamento. 
fino a 10 ANNI 


INTERPELLATECI! 
FARETE IL VOSTRO INTERESSE! 


® 5 ANNI DI GARANZIA 
© PREVENTIVI GRATUITI 


TRIESTE - VIA MARCONI 14 - TEL. 761054 


REPRIT AO IONI NI e renne ii e iti invi ni arcata cata 


Gli sloveni in Italia: 
indagine di Lubiana 
raccolta in volume. 


Contributi di numerosi esperti regionali 


della collaborazione fattiva 
tra le nazioni e le nazionalità) 
con la presentazione dell’al- 
tra sera. Adesso gli studiosi, 
dopo aver trattato degli slo- 
veni in Italia, sì rivolgeranno 
alle altre minoranze, 

Un punto în comune tra 
queste diverse realtà, comun- 
que, lo hanno già trovato: «E 
essenziale per la sopravvi- 
venza delle minoranze che tra 
il Paese ospite e îl Paese d’ori- 
gine intercorrano buoni rap- 
porti», ha detto Rudi Ciacino- 
vic. Una buona occasione, 
dunque, questa, per parlare 
di collaborazione, ha aggiun- 
to Ciacinovie: proprio adesso 
che îl confine italo jugoslavo 
non.è più così aperto come 
una volta, è il caso di contri 
buire all’intensificazione de- 
gli scambi culturali tra i due 
Paesi. 

Silvo Devetak, nel corso del 
suo intervento, ha voluto rin- 
graziare tutti coloro che han- 
no partecipato alla redazione 
della rivista, di cui circa la 
metà sono sloveni residenti 
nella nostra regione. Drago 
Stoka, per esempio, consiglie- 
re regionale per l'Unione slo- 
‘vena, ha scritto sulla «Recen- 
te situazione della comunità 
slovena in Italia»; Boris Race, 
presidente dell’associazione 
culturale economica slovena, 
sull’«Importanza della legì- 
slazione di tutela per lo svi- 
luppo della comunità nazio- 
nale slovena in Italia»; Cerno 
Viljem, presidente del comita- 
to territoriale dell’associazio- 
ne culturale economica slove- 
na della provincia di Udine, 
sugli «Avvenimenti politici 
nella provincia di Udine». 

Altri interventi sono di Ivan 
Bratina, consigliere regionale 
del Pci; Darij Cupiîn, presi 
dente della sezione economi- 
ca dell’associazione culturale 
economica slovena; Ales Lo- 
kar, docente all’università di 
Ancona. 


E, ancora, dî Samo Pahor, 


Pavel Stranj, Suzana Pertot- 
Legisa, Filibert Benedetic, 
Dusan Jakomin (il parroco di 
Servola), Riccardo Ruttar, 
Ferruccio Clavora (dello Slo- 
ri di Cividale) e di Paolo Petri- 
cig, consigliere provinciale di 
Udine. 


Magliette 
cotone 


in lambswool 


I 


Pantaloni 
vari tessuti 


Capo di Piazza, 1 


Via Paolo Reti, 10 - Trieste 


NOSTRI 


Maglie senza maniche 


n i 


. Livio Crovatto 


MAIALETTI 
SEDUCENTI 


Otto racconti 
di straordinarie maturità e modernità 
scoprono un 
nuovo talento narrativo triestino 


Edizioni «Italo Svevo» 


| ATTENTO Al WOSTRI PREZZI 1 | 


Portasci con antifurto 

mod. ASPEN L. 45.000 
mod. MADIGE . L. 50.000 
mod. R 18.20. L. 51.000 
Portasci; economici L11000 


Fari antinebbia 

LL 18,000 invece di L. 25500 
L 21.000 invece di L. 29.500 
L. 30,000 invece di L 42.000 
L ‘22.000 invece di L. 31.000 
LL 27,000 invece di L. 38.000 
L 21.500 invece di L20500 


GRISTAL 


Catene neve 
RING conanello 
UNIVERSAL .... 
POLAR romboidali 
TOP romboidali 


AMAR. 


.. da L. 19,200 invece di L. 34.000 
da L. 19.000 invece di L. 33.000 
da L. 39.600 invece di L. 66,600 
da L. 31.200 invece di L. 52.500 


Via del Bosco 6 
Tel. 741946 - Trieste 


cotone 


(T:1444 


da L- 


da L. 


da L. 


cotone 


- Trieste 


Magliette 


Camicie donna 
fantasia 


Pullover 
lambswool 


NOS PRE 


Magliette 


Camici donna 
fantasia 


Gilet Labiwsol 
Pulloveria 


Alla ‘GIOIELLERIA BONIVENTO 
continua la proposta 


UN NATALE D'ORO 


con lo sconto del 20% 
su tutti gli articoli 
fino al 31 dicembre 


GIOIELLERIA BONIVENTO 


a Trieste in via S. Spiridione 8 


sull’ abbigliamento 
BAMBINO - BAMBINA 


Com. al Com. il 10/12/82 


NOSTRI PREZZI 


da L. Î 900 
si 9900 


da L. 


SUPERBLUE 


da L. I 900 


13900 || 


ii oc 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IERI SERA LA PRIMA DEL «TRITTICO» DI ILLERSBERG 


Trieste — Nel giusto clima prenatalizio è andato in scena ieri sera alTeatro Verdi con cordiale 
Successo, îl «Trittico» di Antonio Illersberg. L’opera, diretta da Daniele Zanettovich, ha avuto 
nel coro applaudito interprete dell'anima antica di Trieste. Dell’esecuzione e dello spettacolo 
riferiremo più ampiamente domani in sede critica 


(Foto de Rota) 


IL PICCOLO 


«ANTONIO E CLEOPATRA» A ROMA 


' secondo Missiroli 


Protagonisti Anna Maria Guarnieri e Adolfo Celi 


ROMA — «Antonio e Cleo- 
patra», ultima delle tragedie 
di Shakespeare, messa in sce- 
na da Mario Missiroli ha de- 
buttato ieri sera al. Teatro 
Quirino di Roma, un’ mese 
dopo la prima nazionale allo 
Stabile di Torino. Nè sono 
protagonisti Anna Maria 
Guernieri e Adolfo Celi: ac- 
canto a loro, Glauco Onorato, 
Alfredo Pea, Alberto Sorrenti- 
no e una numerosa compa- 
gnia di attori. 

Scritta nel 1608, la tragedia 


è stata letta ora come'dram- 


ma dell'amore, ora come 
un’accorata, quanto abba- 
gliante meditazione della de- 
bolezza del potente, che di- 


sperde le sue forze e le-sue. | 


‘energie per cedere alla passio- 
ne privata. 

Ci sono poi i temi della con- 
trapposizione fra l'Oriente 
barbarico dell'Egitto e l’Occi- 
dente civilizzato da Roma; e 
ancora la forza delle armi e la 


«BUS» IN SCENA ALL’ELISEO DI ROMA 


È un’orgia d’intelligenza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Se Umberto Eco. 
si è cimentato nella traduzio- 
ne per il teatro, un motivo ci 
deve essere. In questo caso si 
tratta di una particolare affi- 
nità tra il nostro maggior 
semiologo e l’autore in que- 
stione, Raymond. Queneau. 
Gli «Esercizi di stile» da cui è 
stato tratto lo spettacolo 
«Bus» (in scena al Teatro Eli- 
seo; perla regia e l'interpreta- 
zione di Paolo Poli) si addico- 
no profondamente all’umori- 
smo fine e divertito di cui dà 
prova Eco, spesso e volentieri. 

Queneau ha' preso spunto 
da un fatto banalissimo, un 
incontro in autobus con un 
giovanotto dal collo lungo e 
un buffo cappello, per ripro- 
porre lo stesso episodio in 99 
modi, corrispondenti ad al- 
trettanti stili letterari e lin- 
guistici. Queneau ha combat- 
tuto spesso contro il francese 
scritto, a suo parere troppo 
poco duttile e scanzonato ri- 
spetto alla lingua parlata, e in 
questa ricerca tra il dotto e il 
parodistico. ha riversatò an- 
che tutto il suo passato di 
compilatore per la famosa 
«Encyclopédie de la Pléiade». 

Certo, per rendere in italia- 
no il succo dei funambolismi 
verbali ci vuole un traduttore 
che sappia giostrare con la 
lingua a tutti i livelli letterari 
e che ne tragga anche un di- 
vertimento personale. Va così 
a finire che interprete dello 
spettacolo, accanto allo squi- 
sito Paolo Poli, diventa anche 
Umberto Eco. Lo anima lo 


Insieme Dudley Moore 


e Nastassia Kinski 


NEW YORK — Comince- 
ranno il 10 gennaio prossimo 
per conto della 20th Century 
Fox le riprese di «Unfaithfully 
yours» (Infedelmente. tua), 
‘una commedia nella quale la 
giovane ma ormai lanciatissi- 
ma Nastassia Kinski reciterà 
a fianco di Dudley Moore. 


Ne da notizia il settimanale 
americano «Variety» preci 
sando che il film è un rifaci- 
‘mento dell'omonima pellicola 
realizzata nell’ormai lontano 
1948 da Preston Sturges. 


targata Poli-Eco- 


stesso spirito irriverente che 
gli ha fatto scrivere su un'im- 
portante rivista letteraria una 
seriosa analisi semiologica 
della ben nota filastrocca del- 
le civette sul. comò, oppure 
«L'elogio di Franti», o l’appro- 
fondito esame della comicità 
di Mike Bongiorno: 

Ma torniamo allo spettaco- 
lo, una.vera chicca che diven- 
terà il fiore all'occhiello della 
stagione di prosa dell'Ater. 

Paolo Poli è ritornato allo 
spirito arguto e spumeggiante 
dei suoi vecchi spettacoli, 
quando Jole Silvani gli faceva 
da valida spalla. Smesse final- 
mente le canzoncine del ven- 
tennio, smesso il frack del raf- 
finato ma poco comunicativo 
spettacolo su Satie, è tornato 
agli stili da rivista. Ci sono i 
boys e le girls, i siparietti, le 


| canzoni, le parrucche e i tra- 


vestimenti femminili. 
Il povero giovanotto dal col- 
lo lungo e dal buffo cappello, 


incontrato da Queneau su un 


autobus affollato, ripercorre 
tutta la storia letteraria del 
l'umanità, dalla tragedia gre- 
ca e dall'epica eroica, alle pa- 


* storellerie del’ ’700, dal Me- 


dioevo all’«école du regard», 
dal musical americano al più 
schietto turpiloguio contem- 
poraneo, dalle filastrocche .in- 
fantili agli. scioglilingua. In- 
somma, ce n'è per tutti i gusti, 
in una vera e propria orgia di, 
intelligenza. 

Il pubblico, richiamato dal 
nome di Paolo Poli, ma abi- 
tuato anche ai fasti del'«Prin- 
cipe di Homburg» che fino a 
pochi giorni fa ha mietuto 
successi dallo stesso palco- 
scenico, dura fatica a entrare 
nella finezza di questo delizio- 
so spettacolo. Infatti il primo 
tempo scorre in un gelido si- 
lenzio che non aiuta certo gli 
attori, preoccupati per il de- 
butto romano. L’'eterna sce- 
netta del cappello e dell'auto- 


mteneau 


bus, ripetuta sempre da capo 
a fondo, non convince: biso- 
gna attendere. l’esplosione 
delle rime baciate perche gli 
spettatori si riscaldino. Ci vo- 
gliono le bellissime maschere 
di Lele Luzzati, i suoi sipariet- 
ti coloratissimi e scomponibi- 
li che variano dal Liberty al 


surreale, i pennacchi e i costu- ’ 


mi divertenti di Santuzza Ca- 
lì. Ci vogliono gli attori, tutti 
all'altezza della classe di Pao- 
lo Poli: Isabella Del Bianco, 
Rodolfo e Pietro Baldini, in- 
sieme al mini corpo di ballo 
che esegue le coreografie di 
Susanna Egri. E per suscitare 
gli applausi, ci vogliono anche 
le musiche di Jacqueline Per- 
rotin, da anni fedele collabo- 
ratrice di Paolo Poli, e che per 
questo spettacolo, ha creato 
«esecizi di stile» sul tema di 
Fra' Martino, paralleli alle 
evoluzioni linguistiche dello 
spettacolo. 
Chiara Vatteroni 


sottigliezza della diplomazia, 
tanto: che, si può ben dire, 
questa tragedia ha per scena 
l’intero mondo. 
Volendo-così mettere in‘evi: 
denza tutti i significati dell’o- 
pera, Missiroli ha inventato 
una grande piattaforma con- 
cava sulla quale è tracciata 


‘una carta geografica del Me- 


diterraneo, grande metafora 
del mondo allora conosciuto. 


Fonte principale del dram- 


‘ma è «La vita di Antonio» di 


Plutarco: ma di essa Shake- 
sperare utilizza solo una pic- 
cola parte, sintetizzando ‘in 
poche battute una lunga vi- 
cenda di incertezze, paure, 
terrori e tradimenti, che tenne 
Roma e il Mediterraneo so- 
spesi in una sfibrante attesa 
dell’evento finale; : 

Ammirevole è la'capacità di 
Shakesperare di rievocare gli 
opposti mondi di Roma e del- 
T'Egitto, utilizzando gli artifici 
di una raffinata retorica. 


Giovedì, 


16 dicembre 1982 


\ 
LA TRAGEDIA DI SPAGNA TEMA DEL «DOSSIER» DI BIAGI 


‘anima antica di Trieste) Tragedia d'Egitto Per chi suona la campana: dal film 
I dd... le lugubri note della guerra civile 


Interverranno al dibattito Vittorio Vidali («comandante Carlos») e l’anarchico Claudio Venza 


ROMA — Dopo mafia, dro- 
ga, spionaggio e servizi segre- 
ti, argomenti tutti diventati 
drammaticamente d'attualità 
nella cronaca di questi giorni, 
il tema della puntata di que- 
sta. sera (rete uno, ore 20.30) 
della trasmissione di ‘Enzo 
Biagi «Film Dossier» è la 
guerra di Spagna. Sembrereb- 
be, a prima vista, una scelta 
dettata da criteri diversi ri- 
spetto. a quelle che l’hanno 
preceduta; ma, a ben guarda- 
re, non è così. Fanno infatti 
notare alla Rai che i grandi 
problemi che sono stati all’o- 
rigine della guerra civile che 
per tre anni, dal 1936 al 1939, 
insanguinò la Spagna causan- 
do milioni di morti, sono tut- 

| ’altro che risolti. 

Le divisioni interne della si- 
nistra, lo stalinismo, la repres- 
sione violenta del dissenso, 
sono questioni ancora «di mo- 
da», oggetto di dibattiti, di 
convegni, di riflessioni, di la- 


cerazioni mai sanate. 

In studio, a Milano, si af: 
fronteranno così schierati su 
opposte posizioni, vari perso- 
naggi: il triestino Claudio 
Venza, anarchico, professori, 
universitario ed esperto della 
guerra di Spagna; Giovanni 
Pesce, medaglia d'oro della 
Resistenza; il prof. Renzo Lo- 
doli, presidente dei combat- 
tenti di Spagna? Umberto 
Marzocchi, anarchico, ex- 
combattente di Spagna: Re- 
nato Tega, anche lui ex- 
combattente, schierato però 
dalla parte di Franco. 

E, collegato in diretta con la 
sede Rai di Trieste, interverrà 
poi un altro grande protagoni- 
sta: Vittorio Vidali, il leggen- 
dario comandante Carlos del- 
la resistenza spagnola. 

Infine, due interviste filma- 
te di notevole interesse stori 
co: la prima alla sorella del 
poeta Garcia Lorca, assassi- 
nato dai fascisti a Granada; la 


seconda al generale Lister, 
l'ufficiale tedesco che ebbe un 
Tuolo di, primo piano tra i 
collaboratori del Generalissi- 
mo Franco. 

Anche questa settimana la 
formula è quella consueta e 
collaudata: film, dibattito tra 
i personaggi invitati in studio, 
fili-diretti telefonici con il 
pubblico che, avvertono alla 
Rai, comincia a chiamare già 
dal Telegiornale. 


Perla puntata di oggi, ricca 
di testimonianze di prima ma- 
no, l’unico punto debole sem- 
bra essere proprio il film. Che 
è «Per chi suona la campana» 
(perla prima volta in edizione 
integrale), di:Sam Wood, del 
1944, con Ingrid Bergman È 
Gary Cooper, tratto dall’omo- 
nimo romanzo di Hemingway. 
La vicenda, ambientata sullo 
sfondo della guerra di Spa- 
gna, narra del grande amore 
nato tra un volontario ameri- 
cano nelle file dei combatten- 
ti repubblicani e una ragazza 
spagnola, Maria. 

Fiacco e di maniera (l’Enci- 
clopedia. dello Spettacolo!.lo 
definisce «opera di grande 
quanto discutibile successo 
popolare»), il film non si diffe- 
renzia però per nulla da altri 
film «di genere»*se non per 
l'illustre discendenza lettera- 
ria e per l” In iemnmetazione, dei 
due protagonisti. 


Marina Nemeth 


RIVEDUTA E AMPLIATA «IL CANOCJAL DE CONTESSE» 


Via la polvere, con successo 
da un’operetta friulana 


UDINE — L'operetta: parla 


‘anche friulano: che in questa 


lingua esistesse una fiorente 
letteratura, antica e moderna, 
che fosse ricco il repertorio di 
musica corale, di musica sa- 
cra e addirittura di musica 
lirica, si sapeva. 

Una recente riscoperta ag* 
giunge un nuovo elemento al 
patrimonio culturale del Friu- 
li: un’operetta, assolutamente 
tipica, scritta nella lingua del 
«fogolar». |‘ 

Autori ne sono Luigi Garzo- 
ni di Adorgnano,. musicista 
(1890-1972) e Giuseppe Mario- 
ni, scrittore friulano; la risco- 
perta, messa in scena l’altra 
sera a Udine con grande suc- 
cesso, la si deve a Federico 
Esposito, il quale su suggeri- 
mento dei «Cantori del Friu- 
li», che hanno partecipato alle 
iniziative per il decimo anni- 
versario della scomparsa di 
Garzoni, è intervenuto sul pri- 
mitivo lavoro, rendendolo più 


aderente ai gusti degli anni 
Ottanta. 

«Il canocjal de Contesse», 
operetta-favola, è stata scrit- 
ta intorno al 1930. Fu rappre- 
sentata due volte, nel 1933 e 
nel 1944; poi finì in un cas- 
setto. 

Quello che Esposito (udine- 
se l'adozione, 61 anni, ex atto- 
re e regista) si è trovato tra le 
mani, però, era qualcosa di 
molto debole: solo 20 minuti 
di scena; quattro personaggi 
in tutto, un «canovaccio» più 
che una vera storia. Così, su 
questa traccia, c’è stato un 
intervento a più mani che ha 
sicuramente elevato il valore 
di quest’operetta. Raddop- 
piati i personaggi, accresciuta 
la presenza del coro, riscritte 
(da Alviero Negro) intere par- 
ti, inserite musiche dello stes- 
so Garzoni prese a prestito da 
altre composizioni (il catalogo 
di questo autore è ricco di 900 
titoli); è stata mutata anche 


l'ambientazione, e arricchita 
la storia. 

Risultato «rifacimento», 
condotto comunque con deli- 
catezza e con rispetto stilisti- 
co,.è un’operetta completa, 
ricca di trovate, vivace, piace- 
vole nel racconto e all’ascolto. 

La storia, così come si pre- 
senta oggi, è un «divertisse- 
ment»: Napoleone, di passag- 
gio nella Bassa friulana, cor- 
teggia una bella contessa alla 
quale fa omaggio del cannoc- 
chiale con il quale l’ha vista la 
prima volta. Passa il tempo e 


la donna smarrisce il prezioso , 


ricordo: durante la ricerca ne 
capitano di tutti i colori, ma 
alla fine il cannocchiale viene 
ritrovato, con felicità di 
ognuno. 

Gradita dal pubblico que- 
sta «ripresa», che l’altra sera, 
al Palamostre di Udine ha 
applaudito con molto favore 
attori e revisori. 

Paolo Stefanato 


ALLA 1.a RASSEGNA INTERREGIONALE - 


Giovani violinisti 
sul podio a Farra 


, GORIZIA — Si è conclusa 
con pieno successo la prima 
Rassegna interregionale 
«Giovani Violinisti Sutudenti 
del Friuli-Venezia Giulia, Ca- 
rinzia e Slovenia» tenutasi a 
Farra d'Isonzo, e promossa da 
quella Associazione musicale. 

Le prove finali si sono tenu- 
te nelle giornate di sabato e 
domenica scorsi, mentre lune- 
dì in serata si è svolto il con- 
certo dei finalisti con relativa 
premiazione. Come annuncia- 
to, il concorso era suddiviso in 
tre categorie e la prima, quel- 
la riservata ai giovanissimi 
dai 10 ai 12 anni, è risultata la 
più numerosa quanto a nume- 
ro d’iscritti, così come dalla 
qualità di questi partecipanti 
si sono avute le sorprese più 
liete. 

Entusiasmante la gara in. 
gaggiata da due virtuose in 
miniatura: Ulrike Schatz- 
mayr di Klagenfurt e Laura 
Grandi Trieste; l’ha spuntata 


IL «CHI È» DEI COMPLESSI CORALI TRIESTINI 


Quando cantano fanno simpatia 


TRIESTE — Molti cori han- 
no un'origine parrocchiale, 
anzi sì può dire che quasi ogni 
parrocchia ne abbia uno, 
spesso anche modesto, che 
adempie alla funzione di can- 
tare la messa domenicale ed è 
presente nelle festività. Qual- 
cuno di questi nuclei, col tem- 
po ha acquistato una vita au- 
tonoma e, pur mantenendosi 
fedele alla funzione religiosa, 
ha potuto conquistare affer- 
mazioni di prestigio in con- 
corsi e rassegne, svolgendo 
un'attività a sé stante: è il 
caso della. polifonica Santa 
Maria Maggiore. 


Nato nel 1950 da'un gruppo 
di studenti e impiegati che 
vivevano nel rione, il com- 
plesso @ poco a poco si è 
esteso fino a costituirsi in so- 
cietà corale nel 1959, sotto la 
guida esperta e sapiente di un 
musicista di prim'ordine, pa- 
dre Vittoriano Maritan. L’or- 


ganico è attualmente di 40 | 


elementi a voci miste, con se- 
de in via del Collegio 6: sono 
in prevalenza giovani, coordì- 
nati con passione e abnega- 
zione da Gabriella e Riccardo 
Milani, che si dedicano a pre- 
parare îl coro e a guidarlo în 
assenza del suo direttore, che 
compie settimanalmente il 
viaggio da San Vito al Taglia- 
mento, dove risiede, a Trieste. 

Il nome del Santa Maria 
Maggiore è legato a molte 
manifestazioni e concorsi co- 
rali di importanza internazio- 
nale (come Llangollen e Gori- 
zia), e conseguì il riconoscì- 
mento più prestigioso al Poli- 
fonico di Arezzo nel ‘61 dove 
vinse il I premio nella catego- 


ria a voci miste (che non è. 


stato. più vinto da nessun 
altro coro italiano). Solo po- 
chi giorni fa si è classificato 
III al concorso di Vittorio Ve- 
neto che ha visto la presenza 
di ben 38 corîì. Recente è 
anche un’altra serie di con- 
certì nell’ambito delle cele- 


| 


brazioni di San Francesco, 
sostenuti in varie località 
(Novara, Cortina, Monselice, 
Cittadella), in collaborazione 
col coro Jacopo Tomadini di 
San Vito (anch’esso diretto 
da padre Maritan), con brani 
a 8 voci per doppio corò. 

Cantare con questo sistema 
rappresenta un'esperienza 
preziosa: c'è la difficoltà di 
amalgamare due complessi di 
fisionomia diversa, però ciò 
comporta anche una diversa 
tecnica di canto, un’altra re- 
sa, un affinamento della voca- 
lità. 

Il repertorio del Santa Ma- 
ria Maggiore è essenzialmen- 
tela polifonia sacra e profana 
del periodo aureo, ma com- 
prende anche autori moderni, 
spesso. con’ l’ausilio dell’or- 
chestra e di solisti. Sì studia 
anche il genere folcloristico, 
poiché viene richiesto nei con- 
corsi, con elaborazioni di can- 
ti triestini e friulani. Ma la 
vocazione del coro resta quel- 
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Gli appuntamenti 


i 


Vatta-Bortolin 


in San Silvestro 


TRIESTE — Oggi alle ore 
18:30 per gli «Appuntamenti 
musicali» alla Basilica di S. 
Silvestro, avra luogo il con- 
certo del Duo Vatta-Bortolin 
flauto e pianoforte che propo- 
ne in programma la Sonata 
KV 14 in do minore di Mozart; 
la Sonata 7a in sil minore di 
Bach; la Sonata di Donizetti; 
la Fantasia op. 79 di Fauré; la 
Sonata di Poulene. 

In duo con Fabrizio Vatta 
ha tenuto lezioni in «Concerti 
illustrati. per l'educazione 
musicale nelle scuole medie 
superiori. E iscritta inoltre al 
corso di laurea in disciplina 
musicale all'università di 
Bologna. 


Inedito di Fassbinder 
alla Cappella 


TRIESTE — Da oggi a sa- 
bato, alle ore 17, 19.30 e alle 
22, la Cappella Underground 
presenterà in prima visione 
per Trieste il film «Effi Briest» 
(1975) diretto dal grande regi- 
sta tedesco Rainer Werner 
Fassbinder, e interpretato 
dalla sua attrice prediletta 
Hanna Schygulla. e da Karl- 
heinz Bòhm. 
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«Concerto di danza» 


domenica al Verdi 


TRIESTE — Domenica la 
manifestazione dei «Concerti 
della domenica» si spostera 
eccezionalmente al Teatro 
Verdi stesso e sarà un «Con- 
certo di danza». 

Ne sarà protagonista il Cor- 
po di Ballo dell’Ente affidato 
quest'anno per la sua attivita 
locale e regionale a favore del- 
le scuole, al coreografo Zbi- 
gniew Strzalkowski. 

Cinque i balletti in. pro- 
gramma tra cui spiccano i 
nomi degli autori delle musi- 
che quali Ciaikovski, Debussy 
e Karlowicz. Nel passo a due 
dell’atto secondo del «Lago 
dei cigni» di Ciaikovski e nel 
«Prélude à l’aprés-midi d’un 
faune» di Debussy, si esibi- 
ranno i primi ballerini-étoiles 
del Teatro dell'Opera Susan- 
na Proja e Tuccio Rigano. 


Quartetto di Zagabria 
oggi a Gorizia 
GORIZIA — Alle 20.30 nella 
casa di cultura slovena la Gla- 
sbena matica presenta un 
concerto del Quartetto d’ar- 
chi di Zagabria. In program- 
ma musiche di Beethoven, 
Strmenik e Dvorak. 


Alla SdC l'Ensemble 


«Amsterdam baroque» 


TRIESTE. — Per l’ultimo 
concerto dell’anno lunedì 
prossimo sarà ospite della 
Società dei Concerti il com- 
plesso olandese specializzato- 


si nelle esecuzioni della musi- 


ca barocca. Fondato nel 1979 
da Tom Koopman comprende 
dieci strumenti ‘a corda. 

Il programma comprende 
la Suite in si min. per flauto 
traverso e archi, di Bach e 
dello stesso autore il Brande- 
burghese n. 4 in sol magg., di 
Handel il Concerto grosso n. 2; 
in si bem magg. e nella secon- 
da parte il Concerto grosso (Il 
Natale) di Corelli e da ultimo 
il Concerto per flauto a becco 
traverso in si min. di Tele- 
mann. 


«Un lupo mannaro» 


À . 
all'Italo-americana 

TRIESTE Stasera alle 16, 
18 e 20.30 al cinema/Ariston 
(viale R. Gessi 14) l/Associa- 
zione Italo-americana presen- 
ta per i propri soci il film «An 
american Werewolf in Lon- 
don» (Un lupo annaro a 
Londra) di John Landis, con 
David Naughton/Jenny Agut- 
ter e Griffin Dunne. Produzio- 
ne 1981. / 


Concerto jazz 


al Rittmeyer. 


TRIESTE — Dopoil succes- 
so dei concerti dedicati al 
trombettista Kai Winding e al 
trombettista Joe Newman, il 
Circolo triestino del jazz chiu- 
derà la stagione musicale per 
il 1982 con un’altra manifesta- 
zione ricca di interesse e dedi- 
cata a tre tra i più noti piani- 
sti jazz triestini: Pier Paolo 
Cogno, Roberto Magris e Bru- 
no Vatta. 


L'originale iniziativa, alla 
quale prenderanno inoltre 
parte i contrabbassisti Mario 
Cogno e Max Sorning, i batte- 
risti Gabriele Centis e Livio 
Laurenti, sarà pertanto un 
Piano Contest piuttosto inte- 
ressante. 


‘Concerto d'organo 


per la Pro Senectute 


TRIESTE — Domani sera 
alle ore 19.30, nella chiesa del- 
la Beata Vergine del Rosario, 
avrà luogo un concerto d’or- 
gano eseguito dalla prof.ssa 
Puxeddu. La Fidapa, promo- 
trice della manifestazione, de- 
volverà il ricavato alla «Pro 
Senectute» per le attività 
natalizie. 


la polifonica, e ciò traspare 
dal dialogo con i giovani can- 
tori. 

«Nel coro ho la soddiîsfazio- 
ne di sentirmi parte di un 
qualcosa: ‘non solo perché mi 
trovo in un gruppo dî persone 
ma perché entro nel mondo 
della musica. Così mì posso 
avvicinare allo spirito dì au- 
tori di molti secoli fa, facendo- 
li rivivere». Gli autori del ’500 
sono all'avanguardia per il 
loro tempo; hanno un’imme- 
diatezza sorprendente, rispet- 
to all’armonia più sofisticata 
di epoche successive. Quando 
canto provo sensazioni genui- 
ne: mi sento più vicino a Dio». 


Ascoltare questi giovani 
esprimersi così, con france- 
scano amore per la musica, fa 
tutt'uno con il loro canto che 
intona limpido «Nella stagion 
novella» di G. Croce: e sem- 
bra veramente che porti, in- 
torno a sé, tanta primavera. 


Liliana Bamboschek 


ALLA VIGILIA DEL DEBUTTO ROMANO 


Processo a Corto Maltese 


ROMA — Sarà rappresenta- 
to al teatro «Giulio Cesare» 
da dopodomani lo spettacolo 
«Corto Maltese» di Hugok 
Pratt, Alberto Ongaro e Mar- 
co Mattolini (per la regia di 
Mattolini) che ha debuttato al 
«Goldoni» di Venezia all’ini- 
zio di dicembre e che sta pro- 
vocando una serie di pole- 
miche. 

In una conferenza stampa, 
svoltasi a Roma, il regista 
Marco Mattolini ha chiamato 
in causa Oreste Del Buono 
che, qualche giorno fa, seri 
vendo su «La Stampa», aveva 
affermato che le recenti tra- 
sposizioni cinematografiche 
(Altman e Samperi) e teatrali 
(Mattolini) di eroi o personag- 
gi dei fumetti dimostravano 
che lo specifico fumetto era 


non traducibile in altri mezzi. 


di espressione o comunica 
zione, 
Mattolini ha rimbéccato 


Del Buono affermando: «Mio 
tentativo. come di altri, è sta- 


PROIEZIONE NON AUTORIZZATA A VARAZZE 


«E.T.» abusivo in un bar 
Pronto intervento dei CC 


VARAZZE — Una videocas- 
setta con la pellicola del film 
«E.T.» è stata sequestrata l’al- 
tra sera dai carabinieri di Va- 
razze in un bar del centro 
mentre veniva proiettata per 
una ventina di clienti dell’e- 
sercizio. 

La notizia, trapelata ieri se- 
ra, non è stata ancora confer- 
mata ufficialmente, poiché 
sull’operazione i militari man- 
tengono il più stretto riserbo. 

Il fatto è accaduto poco pri- 
ma della mezzanotte nell’A- 
merican bar «Aquarius» nel 
centro di Varazze. 

‘Nel locale si trovavano una 
ventina di persone le quali 
assistevano, in una sala riser- 
vata, alla proiezione del film. 

I carabinieri hanno fatto ir- 
ruzione e hanno sequestrato 
la pellicola poiché si ritiene 
sia stata proiettata abusiva- 
mente. 

‘Secondo alcune voci, il tito- 
lare dell’esercizio si sarebbe 
difeso sostenendo di essere in 
regola con le varie autorizza- 
zioni. ‘ 

Sulla vicenda sono ora in 
corso indagini. i 


Tournée in regione 


dei complessi del Verdi 


TRIESTE — Conclusi con 
successo i «Concerti della do- 
menica», alcuni complessi del 
Teatro Verdi hanno in pro- 
gramma in questi giorni, 
un’intensa attività promozio- 


nale.in favore delle scuole del- | 


la Regione. 


In particolare il Complesso 
da camera diretto da Severi. 
no Zannerini, offrirà quattro 
mattinées: nel pordenonese 
con concerti nelle aule magne 
di alcuni istituti medi e al' 
Teatro Verdi di Pordenone 
per un totale di quasi tremila 
studenti, due concerti al Tea- 
tro Zancanaro di Sacile, men- 
tre la tournée si chiuderà, per 
la coincidenza delle vacanze 
natalizie, con alcune appari- 
zioni in provincia di Gorizia. 

In pari tempo anche l’Insie- 
me Vocale e il Complesso a 
Fiati del Teatro Verdi diretto 
da Sergio Siccardì, sono im- 
pegnati in concerti per le 
scuole di Trieste e del com- 
prensorio regionale. 


to di discorrere sui mezzi giac- 
ché il teatro consente l’uso 
incrociato di cinema, musica, 
luci ed effetti come dimostra 
tutta la sperimentazione tea- 
trale degli anni ’60 e ’70. Nel 
nostro spettacolo Corto Mal- 
tese non è un personaggio 
teatrale altro che per la rifles- 
sione teatrale che si fa sul 
fumetto». 

«Lo spettacolo Corto Malte- 
se ha messo a confronto pro- 
fessionisti come Pratt e Onga- 
ro, i Giancattivi e me che 
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apparteniamo ad aree di spet- 
tacolo distinte: il risultato è 
che un incastro di. tecniche 
diverse ha consentito qualco- 
sa di originale che il pubblico 
di Venezia ha applaudito con 
concorde entusiasmo. A cia- 
scuno — prosegue Mattolini 
— il diritto di esprimere la 
propria opinione: io certo non 
contesto i critici né il loro 
mestiere; ma anche l'opinione 
degli spettatori va rispettata, 
specialmente se essi applau- 
dono con tanto calore. 
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E MOLTI MILIARDI IN ALTRI PREMI 


ESTRAZIONE 


GIOVEDÌ 6 GENNAIO 1983 


per un soffio la prima, mentre 
al terzo posto si è:classificata 
la giovanissima jugoslava Ka: 
terine Jurca. 

Nella categoria dai 13 ai'15 
anni, con iscritti provenienti 
solo da due Regioni, Carinzia 
e Venezia-Giulia, nessuno déi 
partecipanti ha ottenuto, il 
primo premio; a Lucio Degani 
è stato assegnato il terzo. 

Note più positive invece 
dalla categoria C (dai 16'ai 20 
anni), conla palma del miglio- 
re assegnata al triestino Mas: 
simo Belli che ha eseguito 
ammirevolmente un Capric- 
cio di Paganini e la «Ciacco- 
na» di Bach, mentre il secon- 
do premio è andato alla slove- 
na Tamara Burs che nel suo 
programma. presentava, tra 
l’altro, un. movimento dal 
Concerto il la minore di 
Viotti. 

Dai confortanti risultati 
della rassegna, dalla serenità 
in cui si sono svolti i lavori! 
della commissione giudicante 
(composta da Felix Resch, 
Dajan Bravnicar, !Gustav 
Mayer, Renato Zanettovich e 
Alfredo Marcosig) la; manife- 
stazione, organizzata‘'a punti- 
no, trae buoni auspici per il 
suo futuro. 


Vittorio Vidali 


a «Spazio aperto» 

TRIESTE — Questa sera, 
sulla terza rete tv, alle 19.30 
andra in onda «Spazio aper- 
to», rotocalco televisivo di 
Oddo Bracci, Fabio Malusa e 
Piero Panizon, che sarà aper- 
to con un'intervista a Vittorio 
Vidali, il quale più tardi sarà 
in collegamento con lo studio 
di Milano per il dibattito che 
seguira il film-dossier di Enzo 
Biagi (rete 1). 
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AVVISI La nostra è una banca aperta... 


ECONOMICI 


È | 
A anc e a e | Sera: 
tendono per parola: numeri 1-3 


lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 


Coloro che intendono inoltra- i, I 
= sabato e domenica | 
spondenza possono scrivere a, CD) Ì 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 3 00 è Tra È È 7 
prezzo delle inserzioni deve es- A Trieste è infatti possibile disporre di contanti 


sere corrisposto anticipata- è Pi = 
mente per contanti o vaglia in ogni momento della giornata ; 


(minimo 10 parole a cui va ag- 


giunto il 18 per cento di IVA). utilizzando la Cassa Automatica Prelievi 
installata dalla Banca Commerciale Italiana all’esterno 


VENDITA PROMOZIONALE Ce delle agenzie di città n. 1e n. 4. 
Non correrai così il rischio di rimanere 


CERCASI prestaservizi solo con 


co 
(1) (1) CRA senza denaro in tasca. \ 
(1) (1) dare. Tel. 768744. 14073/2 


SU TUTTI GLI ARTICOLI - 3 i Impiego e lavoro 


Richieste 


CORRISPONDENTE tedesco 
| VASTA SCELTA SU CAPI IN PELLE UOMO E DONNA inglese francese stenodattilo 
| : E CALZATURE DELLE MIGLIORI MARCHE operatore Tlx offresi anche 
part-time o servizio volante, 
tel. 569909/422398. 13890/3 


PANCALDI © U. ROSSETTI © UNGARO © LARIO 1898 è ARMANI LAUREATA lingue, 25.enne, 


a cura P, 


| 
| 
Ì 
| È i 


di VERZÌ 
Via Mazzini 40 - Tel. 62204 


(Com. al Com. 6.12.82) 


Cassa Automatica Prelievi | 


‘esperienza assistente congres- 
si, guida, accompagnatrice tu- 
ristica, esaminerebbe propo- 
Ste serie di lavoro. Tel. 747507. 
14109/3 
MADRELINGUA inglese, 25.en- 
ne, militesente, diploma datti 
lografia, esaminerebbe propo- 
ste di lavoro. Tel. 747507. 
14109/3 
NEO diplomata ragioneria offre- 
si per qualsiasi impiego, tele- 
fonare ore pasti, 756618. 
14039/3 
RESPONSABILE segreteria de- 
cennale esperienza ufficio per- 
fetto inglese parlato/scritto, 
cultura, referenze. Scrivere 
Publikompass, cassetta n, 40/0 
34100 Trieste. 49/3 
SEGRETARIA pratica lavori 
‘ufficio ramo marittimo offresi, 
| i A . tel. 62411, ore pasti. —14097/3 
la sfida elettronica: SIGNORA quarantenne cerca 
a S) d lavoro, purché serio, libera 
impegni familiari, scrivere a 


‘vincere a scacchi il computer? 34100 mrieliaro Cassetta 300 


Ii 4 Impiego e lavoro 
CHE SEO Offerte 


+ SEGRETARIA volonterosa ca- 
pace pratica dattilografia, al- 


con Synsonics Dru ms - tra orario parziale da concor- 


dare, cerca studio legale. Scri- 

Î int FE suona Cina 
: n. i 

PUOI suonare come UN VI n uUoso CERCASI cuoca tuttofare refe- 

renziata ore pomeridiane ri- 


della batteria, comporre . chiesta presenza, telefonare 


pH î Hi H CERCASI facchino do Too 
musica e suoni spaziali, creare CE 3530 anti cor imeniiari a 


carico. Presentarsi cooperati- ) ® e 
i _ . : I va facchini mercato centrale ® ® 
4000 ritmi diversi e... non basta! orotuficolo salepalle i, fra Se. a : + /e ©0060, A BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
MONTAGGISTA rifinito cerca ® à slo/°è è i è A 66 © È ® 0399 
«Ue c000.® A Un servizio in più 


è 
IoA RA * azienda grafica, telefonare do- L) ® e 
Ss e eo. ® lbiicccaioninna 


° 
1. Inserire la tessera 
e e 
di prelievo | 
per il funzionamento puoi i 
utilizzare l'apposita tessera o la 


nota carta di credito “Conto. 
d'identità”. 


OCCHIALERIA 


SPECIALIZZATO 
CONTATTOLOGIA - OPTOMETRIA 


IN LENTI A CONTATTO 
MORBIDE RIGIDE 
SEMIRIGIDE 

AI SILICONI 


hegozio PRESTICOM 


Centro 7; È 
b ottico / Cinefoto 


Rotonda del Boschetto 1 
Tel. 040/54374 - Trieste 


2. ROROSIarE î cet 
segreto”e l'importo 
desiderato — 


(attenzione: seguire sempre le 
istruzioni che appaiono sul video). 


3. Ritirare la tessera 


4. Ritirare il contante 


puoi prelevare dal tuo conto 
corrente fino a 200.000 lire al 
giorno. 


| 


È ba po 20 al 639590. 13994/4 @ 


Lavoro a domicilio 


| ì A ia à : Artigianat 
| l telegiochi: Og Giorno A.A.A.A.A.A, ia 


qualche novità... inverosimile TT 
fitte, eseguiamo trasporti, sol- 


lecitudine serietà, tel. 749441, 


UNIVERSALTECNICA |a 


niente appartamenti cantine 


Reparto HI-FI di via Zudecche 1: più di una sala-giochi! fono eat "aida 
L DOMENICA E LUNEDÌ | NEGOZI UNIVERSALTECNICA RIMANGONO APERTI n 
ERA Bezzi, tel. 768606. 13986/6 


A. PITTORE tappezziere libero 
subito, prezzi modici, preven- 


DI tivi gratuiti, telefonare 760432, 
I 14101/6 
DI A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 


guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci. 


tra le migliaia di articoli in assortimento 116244 1405216 


ASCENSORI 
n mn MANUTENZIONE-RIPARAZIONI 
varianti si 
ditta RI.CO, 
Fo] n n \. Molino a Vento 69- Tel. 728223 
d || Î (0) Cc h È ALFALUX riparazioni sostitu- 
zioni tende veneziane, avvolgi- 
bili, porte soffietto, tel. 946308. 
hu bel 13570/6 
ARTIGIANI eseguono lavori di 
piastrellatura, muratura 
idraulica e pitturazioni, re- 
stauri interni - esterni in gene- 
re. Preventivi gratuiti. Telefo- 
nare 13-17 al 731466. 2345/6. 
ARTIGIANO. parchettista ra- 


È È È SERIA La pai 
rniciati, posa plas! 

Via Ponchielli 3 manica ian Pot 

TRIESTE BORSETTE coccodrillo crea- 


zioni e modifiche, via Galvani 
5, tel. 568367. 050927/6 
- PITTORE muratore, piastrelli- 
sta, ‘pitturazioni porte, fine- 
Aligi ne ntamento “Or oa 
| di se . pukarrocasgezo rue nencc.s0 
SGOMBERIAMO anche gratui- . . . - . 2. lt. 
tamente appartamenti canti- 


ne soffitte, sopralluoghi gra- 
tuiti, telefonare sempre al 
422298-410275. 14046/6 


TRASLOCHI smontaggio mon- 
taggio mobili, imballaggio, 
preventivi gratuiti, esperien- 
za, tel. 793769 - 753635. 2709/6 


7 Professionisti 
Consulenze 


CERCASI interessata/o con uffi. 


cio zona centrale per recapito 
attività nella città di Trieste, 
Gorizia, Monfalcone, Cervi 
& È Ì gnano, telefonare 02/4989132. 
389/7 
9 Vendite 


C a (2 a É u Di e d'occasione 


PELLICCE, giacche ogni tipo: 
È modelli alta moda, qualità 
Corso Saba, 26 - Telefono 793642 superiore. Ricco assortimento 
\ guarnizioni. Prezzi occasionis- 

: simi! Visitateci! Pellicceria 
Cervo, viale XX Settembre 16 

INI p. (ascensore). La vostra 

pellicceria di fiducia!. 13931/9 

PELLICCE giacche, ultimissi- 


a (0) me creazioni. Vasto assorti- 

mento guarnizioni. Prezzi oc- 

(0) } casionissimi! Pellicceria San 

Giacomo in monte 22, negozio. 

SU Î U | Î | | PREZZI i 


VENDO albero di Natale sinteti- 
co compresi gingilli. Telefona- 
re pomeriggio 752071. 14087/9 

VISONE canadese maschio. 
Completo sci di marca taglia 
42-44 nuovo sotto, metà prez- 
20. 790218. 14069/9 


(Com. al Com. 10.12.82) 


Continua in 14.a pagina 


Giovedì, 


iene ERE TTI E. 9RRLLE pesa due sii 


CRONACE DEGLI SPETTACOLI 


16 dicembre 82 


IL PICCOLO 


Dai progimmi tv e radio 


sci. 

Cronache italiane. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


1 


bianche. 


Tg 1 flash. 


10 foto una storia. 


Nord. 
Telegiornale. 


Telegiornale. 


studio Enzo Biagìi. 


TV RETE 


Eurovisione: Sport invernaoppa del mondo di 


Tre nipoti e un maggiordomi terra di Fu-Sang. 
Oggi al Parlamento. 
Prisma. Settimanale di varte spettacolo del Tg 


Una scuola che si rinnova: 
Raccontì dì terre lontane.a nave con le' ali 


Circhi del mondo: I pazzi circo. 


Direttissima con la tua-anta. 
Nils Holgersson. Avventuralla fattoria. 


Dick Turpin. Tobia Moat. 
Tg 1 cronache: Nord chigisud, Sud chiama 


Happy magic, con Fonzie Happy days». 
Almanacco del giorno dop Che tempo fa. 


Per chi suona la:campanilm, regia di Sam 
Wood. Con Gary Cooper elrid Bergman. 


Dossier sul film «Per chi sa la campana», In 


Tg 1 notte. Oggi al Parlam. Che tempo fa. 


Scuola, museo e territorio. nze: l'osservatorio 


Immagini del Natale dalle reg d’Italia. Cartape- 


Dal primo momento che tì hoto. Storia d'amore | 


23:50 
TV RETE 

12:30 Meridiana. Un soldo, due s. 
13:00. Tg.2, ore tredici. 
13.30 

astronomico. 
14.00 Tandem. 
14.05 Videogames: ‘1.a parte. 
14.20 Doraemon, Cartone. animati 
14.30 Videogames. 2.a parte. 
14.50 Vivendo il passato. Telefilma cavalcata». 
15.40 Doraemon. Cartone animati 
16.00 C'era una volta... îl bacillo. scoperta. 
16:30 Pianeta. Programmi da tutt mondo. 
17.30 Tg 2 flash. î 
17.35 Dal Parlamento. 
17140 Terza pagina. 
18.40 Tg 2 sportsera. 
18.50 Le strade di San Francisco.iorno del giudizio. 
1945 Tg 2 telegiornale. 
20.30 Tg spazio sette. Fatti e geniella settimana. 
21.20 Appuntamento al cinema. È 
21.25 Il pianeta Totò. 
2215 Tg 2 stasera. 
22.25 ‘Tg 2 sportsette.' 
23:35 Tg 2 stanotte. 

TV RETE 3 (reonale) 
16.25 

È sta: Tempi di Natale. Nato:a pianura. 

1725 

e di musica. —, 
18130 L’orecchiocchio. 
19.00 Tg 3. 
19.30 Tv 3 regioni. 
20:05 Tutto è musica. 
2040 Blues Suede Shoes. 
21:55 Tg 3. d a 
22.30 La marchesa von... Film, regdi Eric Rohmer. 


Telequattro 


9.20: Cartoni animati; 9.45: Tele- 
novela, Gli emigranti; 10.30: 
Film: «Dono d'amore», di Jean 
Negulesco con Laureen Bacall; 
12.10: Telefilm Vita da strega; 
12.35: Cartoni animati; 13.00: 
‘Cartoni animati; 13.30: Telefilm 
Laverne e Shirley; 14,00: Teléno- 
vela; Gli emigranti; 14.50: Film: 
«La famiglia Kovack», di Ralph 
Senensky, con Sarah Cunnin- 
ghan, James Sloyan; 16.45: Bim 
bum bam, pomeriggio in allegria 
con Sandro, Marina e Paolo; 
18.30: Telefilm Laverne e Shir- 
ley; 19.00:. Fatti e commenti; 
19.30: Telefilm, Gli invincibili; 
20.00: Telefilm Vita da strega; 
20.30: Film: «Chamade», di Alain 
Cavalier, con Michel. Piccoli, 
Catherine Deneuve. Commedia 
dolce amara; 22.30: Telefilm 
Agenzia Rockford; 23.30: Grand 
Prix; 24.30: Film: «Nessuna pietà 
uccidetelo», di Alfred Vohrer con 
Alin Noury, Horst Tappert. 


Telebarbara 


7.00: Rtb insieme (7-8-10.30 Ulti- 
me notizie); 9.50: «Novela»: «Ci- 
randa de Pedra», con Lucelia 
Santos, Adriano Reys, Eva Wil 
ma; 10.30: Film: «Cuore selvag- 
gio», regia di Michael Powell e 
Emeric Press Burger, con Jenni- 
f fer Jones, David Farrar, Cyril 

Cusack; 12.30: Telefilm: «Alla 
| conquista: dell'Oregon», (12.57, 
Ultime notizie); 13.00: Cartoni 
animati; 13.30: Telefilm: «Papà 
caro papà»: «Povero Casanova»; 
14.00: «Novela», «Ciranda de Pe- 
dra», con Lucelia Santos, Adria- 
no Reys, Eva Wilma; 14.45: Film 
«Ritrovarsi»; 16.30: Cartoni ani- 
mati; 18.30: Telefilm: «Alla con- 
quista dell'Oregon», «Miracolo». 
(19.27: Ultime notizie); 19.30: Te- 
lefilm: «Charlie's Angels». «An- 
Beli di vita»; 20.30: Cipria, roto- 
calco rosa ideato e presentato da 
Enzo Tortora, con Alberto Ca- 
merini, Ottavia Piccolo, l’on. 
Maravalle. Musiche di Lelio Lu- 
tazzi; 21.30: Film «Mica scemala 
ragazza», Regia di. Francois 
Truffaut, con Bernadette Lafont, 
Claude Brasseur, Philippe Leo- 
tard. (23.27; Ultime notizie); 
23.30: Sport: «La boxe di mezza- 
; 24.30: Non stop film e 
telefilm (1.30-5.30: Ultime no- 
tizie). 


Rdf 


14.00: Le opinioni di Nico Grillo- 
Ni; 14.05: «Dan August», telefilm; 
14.50: Viva la vita; 16.55: Tg 
Flash; 17.00; «Tom Horn», tele- 
film;! 17.50: «Tang», telefilm; 
18.15: «I cavalieri del cielo», tele- 
film; 19.00: Raf sport; 19.10: Noti- 
Lie gieo. Raf; 19.30: Rdf 

10) 3 19-45: Le inioni di 
Nico Grilloni; 20.00: Du eos 
20.30: Lettere al direttore; 20.45: 
Gran Bazar; 24.00: Raf giornale. 


Teleantenna 


15.30; Film: «La tragedia del ca- 
Dpitano Scott» con John Mills; 
17.10: Cartoni animati della serié 
Grand Prix: «Geronimo in fiam- 
me»; 17.40: Telefilm della serie 
«Un vero sceriffo»: «Sonny, .il 
mulo cieco»; 18.30: Cartoni ani- 
mati della serie Danguard: 
«L'attacco improvviso del Pla- 
nester»; 18.55: Spettacolo musi- 
cale; 19.30: «L'ospite della setti- 
0.15: Tele Antenna No- 
tizie; 20.30: Sì, ma dopo a nanna; 
20:45: Telefilm della serie Matt 
Helm: «Doppio gioco»; 21.45; 
Film: «Non c’è posto per i 
vigliacchi», con Chad Everett, 
Marilyn Devlin, regia di Chri- 
stian Nyby; 23.20: Tele Antenna 
Notizie (R). 


Cane5 


11.20; oriche; «11.45: Telero- 
manzocetors; 12.10: Telefilm 
della se Mary Tyler Moore, 
«Star223»; 12.30: Bis, gioco a. 
premhdotto da Mike Bon- 
giorn8.00; Il pranzo è servito, 
giocc'emi condotto da Corra- 
do; 3: Teleromanzo, Aspet- 
tandi domani; 14.00: Telero- 
manfentieri; 14.50: Telero- 
manma vita da vivere; 15.50: 
Teleanzo General Hospital; 
17.00rtoni animati; 18.00: Te- 
lefilrèlla serie Hazzard: «La 
bisembulante», l.a parte; 
18.25pcorn, spettacolo musi- 
cale dotto da Stefania Mec- 
chia Gianni Debernardi: 
18.55rtoni animati; 19.25: T' 
lefilnella serie Galactica: 
«Gue tra bene e male», 2.a 
parte.25: Telefilm della serie 
Flano Road: «I segreti»; 
21.25: omicidio al neon per 
l’ispge Tibbs, con Sidney 
Poiti Martin Landay, regia di 
GordDougla; 23.30: Campio- 
nati asket Nba, Telefilm del- 
la seHawaii squadra cinque 
zero:N ricatto impossibile». 


Tv podistria 

13.309nfine aperto, trasmis- 
sione lingua slovena; 16.30: 
Confiaperto, trasmissione in 
lingulovena (replica); 17.00: 
Con in studio (200 minuti di 
"Tv cinformazioni, rubriche, 
sportnusica); 17.05: Tg Noti- 
zia; I: La scuola; l'uomo dal 
cuorero, cartoni animati del- 
la serop Cat; 18.00: Sci: Pian- 
cavalslalom femminile, Cop- 
pa daondo; 19.30: Tg Punto 
d’incio; 20.15: Vendetta, tele- 
film d serie I nuovi poliziotti; 
21.158 Tutt'oggi; 21.30: Chi 
cono:l’arte, asta internazio- 
nale gere d'arte contempora- 
nea. g tutt'oggi. 


Teledova 


7.30: toni animati; 8.30: Film: 
«Il no onorevole agente di 
Sua Istà britannica con Tom 
‘AdanDawn Addams. ; 
12.00:eneggiato Peyton Pla- 
ce;, D: Cartoni. Daltanius; 
13.30:rtoni animati; 14.00: Te- 
leronzo, Cuore: selvaggio; 
14,30;eneggiato, Peyton Pla- 
ce; 1D: Telefilm Movin'on; 
16.30:brica, Vincente piazza- 
to; 17 Documentario, Viaggio 
con l’entura; 17.30: Cartoni 
anime20.20: Il grillo parlante 
(10 mii in compagnia di Bep- 
pe Grì; 20.30: Telefilm Movin? 
on; 21 Film: «Il pornografo», 
con hard Dreyfus, Jessica 
Harpe23.00: Telefilm Police 
Story;00: Film; 1:3avventurie- 
ri, corain Delon, Lino Ventu: 
ra, Se Reggiani, regia di Ro- 
bert Eco. 


Telecolo 


13.45;/ura, telenovella; 14.10: 
La fuidi Hong Kong, cartoni 
animz 14.30: Custer, telefilm; 
15.30;:hose red: heads from 
Seatt]ilm; 17: Lolek e Bolek, 
cartomimati; 17.30: Gundam, 
cartornimati; 18: La furia di 
Hongong, cartoni animati; 
18.30: pettore Bluey, telefilm; 
19: L’ettore Dante, telefilm; 
19.30: pi, telefilm; 20: L'ispet- 
tore Ite, telefilm; 20.30: Gio- 
vani cati, telefilm; 21.30: Si- 
tuaziodisperata ma non seria, 
nl: Michelino Cucchiarella, 


Ricoamo ai lettori che i’ 
prognmi completi delle Tv 
priva vengono. pubblicati 
ogni>vedi sull’Inserto Tv. 


|| dey 19: Gr 1 sera; 19.25: Stereo- 


radiofonico: il compagno don 


‘ 15.42: Concorso Rai per radio- 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7; 8,:9,10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.03, 6,58, 7,58, 9,98, 11,58, 
12,58; 14,58, 16,58, 18,-18.58, 20.58, 
22.58: 6: Segnale orario; 6.05-7.40- 
8.30: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradioflash per i camio- 
nisti; ‘7.151 Gr 1 lavoro; 7.30: Edi- 
cola del Gr 1; 9.02-10.03: Ra- 
dioanch’io782; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11.10: Musica, musica, 
musica e parole di...; 11.34;}<I 
vinti» di: E. Zola, diretto da 
Adriana Parrella (19); 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13:35: Master; 14,28: Il trucco 
c'è'e si vede; 15.03: Radiouno 
servizio, settimanale di tutte le 
scienze; 16: Il paginone; 17.30: 
Master under 18; 18.05: Festival 
di Salisburgo 1982; 18.38: Un po’ 
di musica leggera; 19.25: Ascol 
ta, si fa sera; 19. Radiouno 
jazz; 20: La notte più lunga, testo 
e regia di G. Morandi; 21.55: 
Obiettivo Europa; 22.22: Autora- 
dio flash per i camionisti; 22:27: 
Audiobox; 22,50: Oggi al Parla- 
«mento; 23.10: In diretta da Ra- 
diouno: la telefonata di Pietro 
Cimatti. C 


Stereouno 


15: Tu mi senti... più musica di 
così si muore, con Barbara Mar- 
chard (negli intervalli, 15.30, 
16.30,:17.30 Gr 1 in breve e Onda 
verde notizie); 18.58: Onda ver- 


classic; 20.30: Gr 1 in breve; 
20.32: Superstereouno; 21.30: Gr 
1 in breve e Onda verde notizie; 
21.32: Stereovunque; 22.58: On- 
da verde; 23: Gr 1 ultima edizio- 
ne; 23.10: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05; 6.30, 17.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30: — 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Al primo 
chiarore del giorno; 8: Dse:. la 
salute del bambino; 8,09: Radio- 
due presenta: sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: Henry Esmond, di 
W. Makepeace Thackeray-(11), 
regia di U. Benedetto, al termine 
e alle 10.30 il disco/parlante; 9.32: 
L'aria che tira; 10; Speciale Gr 2; 
10.30, 11/32: Radiodue ‘3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Gianni Morandi presenta 
«Effetto musica»; 13.41: Sound 
trak;. 15: Esempi di. spettacolo 


Camillo; 15.30: Gr 2 economia; 


drammi: la Liguria, «Autostop in 
autunno», 16.32: Radiodue pre- 
senta festival; 17.32: Le ore della 
musica: 18.32: Il giro del sole; 
19.59: Dse: sigle di vita interna- 
zionale; 20.10: Tutti quegli anni 
fa; 21: Nessuno dorma...; 21.30: 
Viaggio verso la notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.50: Ra- 
diodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue - In diretta: noti 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità; 16.05: I «Magnifici dieci» 
(megli intervalli ore 16, 17,.18, 19 
‘appuntamento lash); 19.30: Gr 2 
‘Radiosera; 19.50, 21.02, 22.45: 
Fm musica (nel corso del pro- 
«gramma, ore 21.30: discontinuità 
- Notizie e dischi di successo, in 
studio Cinzia Ponti e Mario Pez- 
zolla), 21: Gr 2 appuntamento 
flash; 22.30: Gr 2 Radionotte. 


Radiotre 


‘Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15:15, 18.45, 20.45, 
. — 6: Preludio; 7, 8.30; 
Il concerto del. mattino; 
77.30: Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17: Dse: il bambino 
nella letteratura moderna; 17.30, 
19.15: Spazionotte; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Omaggio a 
Strawinsky nel centenario della 
nascita (15 trasm.); 22.30: Ameri- 
ca coast to coast; 23: Il jazz. 


Stereonotte 


Rai, dalle 24. alle 6: Musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 24: Giornale della mezza- 
notte; 5.45: Giornale d’Italia. 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: I programmi re- 
gionali dell’accesso; 12.35: Gior- 
nale radio; 13.25: Spettacolo, co- 
me, dove, quando; 14.45: Giorna- 
le radio; 18.35: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia, almanacco, notizie dall'I- 
talia e dall'estero, cronache loca- 
li, notizie sportive; 14.45: Contro- 
canto (replica) 

Programma in lingua slovena: 
T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco; 8.45: Matinée musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio. 
concertistico e lirico; 11.30: Oriz- 
zonti meridiani; 14: Gr; 14.10: 
Romanzo a puntate: Fulvio To- 
mizza: “La miglior vita»; 14.40: 
L'angolino dei ragazzi: «Questa. 
è una bugia!»; 15: Parlar non 
costa niente; 16: Almanacco; 
16.35: Solisti strumentali; 17: Gr 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Incontri del giove- 
dì; 18.20: Motivi a noi cari. 


Radiocapodistria 


6.30: Giornale radio; 6.50: Come 
risparmiare; 7.15: L'oroscopo; 
7.30: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.33: La canzone della set- 
timan: .45: Su.e 2o per le con: 
trade; 9: Casadei; 9.15: Un libro 
alla radio: «Fiori d'autunno», di 
Ivan Tavcear, 6.2; puntata; 9.30: 
Notiziario; 9.32: Lettere a Lucia- 
no; 10: Parole e musica; 10.10: 
L'aquilone; 10.30: Notiziario; 
10.32: Spazio musicale; 10.40: 
Mosaico; 11: Kim; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: La canzone della setti 
mana; 11.35: Più di una canzone; 
12: In prima pagina; 12.05, 14,30: 
Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio controluce; 13. 
rio; 14.30: Notiziario; 14.33: Sin- 

tonizzati con me; 15: L’aquilone; 

15.20: Intermezzo musicale; 

15.30: Notiziario; 15.32: Come ri- 

| sparmiare; 15.35: Crash; 16: Tra- 

smissione letteraria; 16.10: Musi- 

ca, musica; 16.30: Giornale ra- 

dio; 16.45: La Dalmazia e le sue 

canzoni; 16.55: Libri in vetrina; 

17: Il giro del mondo in 30 minu- 

ti; 17.30: Notiziario; 17.32: Marl- 

boro - Mercatino; 18.10: Country » 
music; 18.30: Giornale radio; 

18.45: Arrisentirci domani. 


Una bella ar 


SS = 


Roma — L’attrice Barbara De Rossi, protagonista-in Tv di 


Oggi sul piccolo schermo 


«Storia d’amore e d'amicizia», nell’armatura di Bradamante 
in «Le armi e gli amori» di Giacomo Battiato 


(Ap Wirephoto) 


«La marchesa von...» 


«La marchesa von...» che il 
regista francese Eric Ronmer 
ha tratto da una breve novella 
del poeta tedesco von Kleist, 
è il film chela rete Tv3 propo- 
ne oggi alle 22.30 nel più 
inconsueto dei suoi appunta- 
menti cinematografici, quello 
riservato ad opere in qualche 
modo emarginate dalla distri 
buzione. Non è proprio questo 
il caso del film che sì vedrà, 
l’unico ad essere noto al pub- 
blico italiano, nell'ambito del- 
la produzione, peraltro molto 
apprezzata dai critici, del re- 
gista alzaziano. C'è da augu- 
rarsi, come sembra possibile, 
che presto la rete Tv3 propon- 
ga una «personale» dedicata a 
Rohmer, applaudito anche 
quest'anno alla Mostra di Ve- 
nezia con «Beau Mariage». Il 
successo della «Marchesa 
von...» è senz’altro legato in 
buona parte ai suoi interpreti, 
due volti noti del giovane ci- 
nema tedesco: Bruno Ganzed 
Edith Clever. La vicenda nar- 
rata si svolge alle soglie dell’e- 
poca napoleonica, quando un 
giovane ufficiale seduce una 


IMPIANTI 


BEDINI 


REBUS (Frase: 5, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Cava L; lobi An; C astro = cavallo biancastro. 


a sole 220.000 lire 


GAS AUTO MONTATI 
GARANTITI 1 ANNO 
LANDI 


A.M. 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE - TEL. 040/741946 


nobildonna fino a compro- 
metterla. La storia di questo 
singolare amore e delle molte 
barriere opposte dalla pubbli- 
ca morale ad un felice epilogo 
di un sentimento tanto travol- 
‘gente, permettono a Rohmer 
di delineare un «quadro da 
camera» che occhieggia nello 
stile a Fragonard e al neo- 
classico, ma che alla fine di- 
viene anche uno specchio del- 
la vita. Film di interni e di 
ritmi interiori, la «Marchesa 
von...» conquista però l’oc- 
chio e la mente. 


SET. 


«Il pianeta Totò» (Rete 2 - 
ore 21.25) — Decima puntata 
della storia del grande attore 
raccontata attraverso i suoi 
film. Andranno in onda brani 
tratti da «Totò cerca casa» e 
da «Guardie e ladri». 

ga 

«Tg2 - Spazio sette» (Rete 2 
- ore 20.30) — Servizi-:filmati, 
collegamenti, interviste, su 
«Fatti e gente della setti- 
mana». 


LOVATO 


A.R. 


matura 


TEATRI E CINEMA 


LUMIERE 
“GIGOLO“ 


con David Bowie 
ore 16-18 - 20 - 22 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Oggi alle ore 20 ottava rappresen- 
tazione di «Maria Stuarda:» di G. 
Donizetti (turni E/H). Direttore 
Guerrino Gruber, regia di Filippo 
Crivelli. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Sabato alle ore 17 seconda rappre- 
sentazione.dì «Trittico» di A. Iller- 
sberg. (turno S). Direttore Daniele 
Zanettovich, regia di Luisa Ori. 
smani, 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 turno 
libero, il Teatro Stabile di Bolzano 
in «Pene d'amor perdute» di W. 
Shakespeare. In abbonamento: ta- 
gliando 3. Prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 9 e ore 11. Perle scuole; 
le Marionette di Podrecca‘in «Pi: 
nocchio... così». Ultima tre giorni. 
Prenotazioni tel. 567201/02/03. 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
Kulturni dom, via Petronio 4. Og- 
gi 16 dicembre ore 20.30: Matjaz 
Kmecl «I fratelli sordomuti», novi- 
tà assoluta slovena. Turno, di 
‘abbonamento E. Domani 17 di- 
cembre ore 16: Matjaz Kmecl «I 
fratelli sordomuti». Novità assolu- 
ta slovena, turno di abbonamento 


H. 

GLASBENA MATICA. Stagione 
di concerti 1982-83, venerdì 17 c.m. 
ore 20.30 Kultumni dom. via Petro- 
nio 4. Quartetto di Zagabria. Musi- 
che di: L. Van Beethoven, Maks 
Strménik, Antonin Dvorak. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Da oggi a sabato, ore 17, ore 
19.30 e ore 22: «Effi Briest» di 
Rainer W. Fassbinder, con Hanna 
Schygulla, Karlheinz Bòhm. In I 
visione il capolavoro tratto dal 
SIALCO romanzo di Theodor Fon- 
vane. 


ARISTON. Sala riservata all’Asso- 
ciazione Italo-Americana. Da do- 
mani. «Gli altri giorni del Condor» 
di George Katzender, con Robert 
Mitchum, Lee Majors e Valerie 
Perrine. 

ARISTON. Mattinate per le Scuo- 
le. Fino a sabato, ore 8.30-11: «Mo- 
by Dick». Prenotare al 741093. 
EDEN. Oggi riposo. 

FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22:15: 
«Tenebre» di Dario Argento con A. 
Franciosa e G. Gemma. V.m. 18: 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
serie oro. Solamente oggi e doma- 
ni: «Radio taxi girls» con John 
Holmes e le più belle ragazze 
d’America. Segue: «A... libido» di 
Lasse Braun. Uno spettacolo ecce- 
zionale. V.m. 18. 
GRATTACIELO. 16,30, ult. 22.15. 
Da un fatto vero: «Spaghetti hou- 
se», tragicomico divertentissimo 
con Nino Manfredi, Leo Gullotta, 
R, Tushingan. 

MIGNON. 17, ult. 22.15: Dall'LP 
più ascoltato nel mondo: «Pink 
Floyd - The wall». Continua, ri- 
chiestissimo il grande successo di 
Alan Parker. Quarta settimana di 
continuo successo. 

NAZIONALE 1. 16, ult. 22.15: 
«Brucé Lee il leggendario», Il più 
violento film di karate con i più 
grandi campioni di arti marziali. 
NAZIONALE - Mattinate. Dome- 
nica alle 10.30: «La scarpetta e la 
rosa». 

NAZIONALE 2. Prossima aper 
tura: x 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

RITZ. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
L'ultimo entusiasmante successo 
di Bud Spencer: «Bomber». Tech- 
nicolor. per tutti. î 


AURORA. 16.30: Ultimo definitivo 
giorno a richiesta del più diverten- 
te film del 1982:«Porky's» (Questi 
pazzi pazzi pazzi porcelloni). Risa- 
te pazze a non finire nella scuola 
più pazza d'America. Vietato ai 
minori. 
CAPITOL. 16.30: Divertente e sim- 
paticissimo, vi farà passare due 
ore in alle «Una notte con 
vostro onore» interpretato da W. i 
Matthau e da J. Clayburg.Techni- { 
color. Per tutti. 
CRISTALLO. Riposo. Domani l'ir- 
resistibile comicità di Renato Poz- 
zetto e M. Melato in «Saxofone». 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). Ore 16, 18, 20, 
ult. 22: 2.a settimana di grande 
successo «Blade Runner» un giallo 
futurista ambientato nel 2000, pie- 
no di colpi di scena, spettacoli e di 
riprese fantavisive con Harrison 
Ford, l'interprete principale dei 
«Predatori dell'Arca perduta». 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22, «Tenere cugine» Anja Schu- 
te, Thierry Tevini, Valerie Dumas, 
regia: D. Hamilton, Estate 1939. 
Fortunatamente il signorino Giu- 
liano non è partito per la guerra... 
Eravamo così numerose alla fatto- 
ria... V.m, 14. 
ALCIONE. Tel. 796162. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: Da uno dei più 
significativi racconti di Agatha 
Christie, un giallo avvincente: 
«Champagne per due dopo il fune- 
rale». Si raccomanda vederlo dal- 
l’inizio. 
LUMIERE D'Essai-Fac (tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22. David 
Bowie e «Gigolò». Un film di David 
Hemmings con Curd Yurgens, 
Kim Novak, Sydne Rome, Maria 
. Schell e Marlene Dietrich. V.m. 14. 
LUMIERE. Speciale bambini. Do- 
menica ore 10.30. L'incantevole 
film «La scarpetta e la rosa». La 
meravigliosa favola di «Cenerento- 
la». Un successo senza precedenti 
da vedere e rivedere. Consigliabile 
anche agli adulti. 
RADIO. 15.30, 21.30. «Oh Angeli 
na». Viet. min. anni 18. 


GORIZIA 


CORSO, 17.30, 22: «Codice d'ono- 
re» con Y. Montand C. Deneuve, 
G. Depardieu. Colori. V.m. 14 anni. 
VERDI. 18, 22: «Gli occhi, la boc- 
ca». Unì film di Mario Bellocchio. 
Colori. 

VITTORIA. 17.30-22: «Introduzio- 
ne erotica». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17,30: «Gran Hotel 
Excelsior» con A. Celentano ed 
Eleonora Giorgi. 

PRINCIPE: 18: «Il volto dei poten- 
ti» con Jane Fonda e Kris Kristof- 
ferson. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Excitation star». V.m. 18 
anni. 


EXCELSIOR. Chiuso. 
TARVISIO 
CRISTALLO. «Ghiaccio verde». 
CERVIGNANO 
NUOVO. «La dolce ossessione» 
V.m. 18 anni. 
PALMANOVA 
ITALIA. «Cant stop the music». 


ENTERPRISE 


GARIBALDI. «Sexsy moon». V.m. 
18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Caldo profumo 
di una vergine» V.m. 18, anni. 


PORDENONE 


CAPITOL. Film sexy. (V.m. 18 
anni. 

CRISTALLO, «Classe 1984». 
VERDI, «Bomber». 


CORDENONS 
RITZ. «La signora della porta ac- 
cante». |: SACILE 


NUOVO, «Il padrone e l'operaio». 
| ZANCANARO, Chiuso. 


PRIMA NAZIONALE 


CHIARBOLA 


i LUNA PARK TRIESTINO 


- PALASPORT 
da sabato 18 dicembre: 


A TRIESTE PRESSO 


RISTORANTI E RITROVI | 


che e lunedi. Tel. 200230. 
SIMON'S CLUB 


fine anno. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


Via Costalunga 113. Si accettano prenotazioni per il Veglione di 


LA TRATTORIA AL FARO DELLA VITTORIA 


Ì Tel. 410092. Resterà aperta fino 31 dicembre. Si accettano 
H prenotazioni cenone di San Silvestro. 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


Prenotazioni San Silvestro dopo ore 21.30 - 208362. 


STASERA CONCERTO SHOW COMPLESSO 


Discoteca Bowling Duino. Ogni giovedì concerto spettacolo: I 
rassegna regionale gruppi. Stasera inconcert «Oceania». 


Andy Capp 


ANDIAMO: 


CARA, 
IL MATRZIMONIO 
SARA FINITO, 


} MO CHIESTO c 
SE TI PIACE 
CASCO SPAZIALE (| 
CHE MI HANNO 
REGALATO! 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


INC speranza di modificare una situazione 
‘o di convincere una persona potreste essere 
indotti a fare delle promesse che non siete in 
‘grado di mantenere, a raccontare ciò che dove- 
te tener chiuso in voi stessi: prudenza e riserva- 
tezza per evitare seccature. 


‘n po’ di calma sarà utile per sopportare 
qualche contrarietà; avrete. delle opportu- 
nità interessanti e positive in diversi campi ma 
non. pretendete di conquistare la luna. 0 di 
cambiare il mondo, siate un po’ prudenti e 
ottupatevi con pazienza dei soliti impegni. 


‘uardate verso l'avvenire, fate nuovi proget- 
ti ma'accettate anche qualche critica, vi 
aiuterà a rendere concreti e realizzabili quelli 
che rìschiano di rimanere solo desideri. Salute e 
sistema nervoso richiedono qualche controllo, 
una vita più regolare, «ordinata». 


GEMELLI 


ttraversate un periodo.stimolante ma com- 

plesso, pieno di alti e bassi e dipende 
quindi da voi, dalla vostra disposizione psicolo- 
gica non lasciarvi prendere la mano dagli even- 
ti, occuparvi con senso di responsabilità di 
tutte le feccende che avete in corso. 


Sere problematica) la situazione astrale 
‘per‘chi ha pianeti nella prima e terza deca- 
de, c'è la necessità di chiarire i punti nebulosi di 
questioni lavorative 0 famili di prendere 
una posizione netta per proseguire: tutto bene 
per chi «ragiona» e non sì fa illusioni. 


è la possibilità di sistemare in modo 

imprevedibile una questione ‘complicata 
ma attenti a non barare o a non farvi coinvolge: 
re in qualcosa che alla fine non riuscirete a 
controllare. Moderate certe smanie e un duali- 
smo che non giova alla vità familiare. 


VERGINE 


lantoin famiglia che nellavoro potreste aver 
sopravvalutato (o sottovalutato) qualcuno 
ed. ora vi si presenta l'opportunità di modificare 
il vostro atteggiamento: approfondite con cal- 
ma ciò che non avevate esaminato con suffi- 
ciente obiettività, chiarite i malintesi. 


BILANCIA 


uestioni non-di routine o novità, notizie 
Quaave a parenti o amici lontani (o il loro 
arrivo) potranno scombinare i piani di alcuni: 
non fate programmi troppo precisi, eviterete di 
innervosirvi davanti agli imprevisti. Prudenza 
al volante e negli spostamenti in genere. 


See decisi nel perseguire i vostri scopi ma 
'non dimenticate che nessuno dà niente per 
niente; valutate con razionalità le questioni che 
vi interessano e non lasciatevi trasportare dal- 
l'impulso del momento nelle decisioni... un 
diavoletto vi aspetta al varco. 


ESTERI 


DES astri ora vi favoriscono e malgrado 
‘qualche situazione di fondo un po” pesante 
‘potrete risolvere alcuni problemi, per:sare a 
nuove iniziative. Non assumetevi troppi impe- 
gnî comunque, tenete conto degli imprevisti... 
eviterete fatiche inutili o brutte figure. 


aa-t2 a 201 


ercate di concretizzare certe vostre aspetta- 
tive ma non mostratevi troppo inquieti, 
adottate un atteggiamento meno impulsivo e 
usate in modo equilibrato le vostre forze e le 
vostre capacità. Lo spirito d'iniziativa non vi 
manca, siate più calmi e perseveranti 


A le capacità per riuscire nelle vostre 
iniziative ma dovete «sfruttarle» con meto- 
do e competenza per ottenere ì risultati che 
ciesiderate. L'esistenza di molti ura è sottopo- 
sta a paurosi.alti.e bassi, occorre affrontare 
‘ogni evento con pazienza + luciv:là. 


| LABORATORIO PELLETTERIE 
o ANTONIO DI GRAZIA 
GIACCONI PELLE - PANTALONI 
MONTONI - BORSETTE 


Prezzi di fabbrica 
VIA GALVANI 5 (GIARDINO PUBBLICO) 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Si segna marciando — 5 Bette attrice —9 
Fa parte dell'Arabia — 10 Il poeta che morì a Missolungi — 12 
Latitudine in breve — 13 Il doppio di undici - 15 Opera lirica di 
Mascagni — 17 Lamenti in poesia — 18 Un peccato capitale — 19 
La città natale di Turgheniev — 21 Geroge scrittrice — 23 Un 
ballo statunitense — 26 Le gemelle in canadese — 27 Prefisso 
iterativo — 29 La metropoli con il Bronx — 31 Il nome della Villi — 
33 Il nome di Connery — 35 Preposizione semplice — 36 Antilope 
africana — 38 Cura strade statali (sigla) - 40 Una famosa: Ada 
Negri — 42 Società in nome collettivo — 43 Si fa andare con una 
piroga — 44 Si lavano a vicenda — 45 Biagio poeta — 46 Cioè, vale 
a dire. 

VERTICALI: 1 Gelide estremità terrestri - 2 Liquore 
digestivo 3 Mitico inseguitore di ninfe — 4 Suono senza vocali— 
5 Il serial televisivo'con John Forsythe — 6 Braccia e gambe — 7 
Pronome personale — 8 Lo Stato con Nuova Delhi — 10 Bello 
prima di tempo — 11 La guida del partito — 14 Accoglie le schede 
dei votanti — 16 Scorre sotto i ponti di Parigi — 20 Il nome di 
Marvin - 21 Il fiume di Berlino — 22 Va dai lombi alla coda nel’ 
cavallo — 24 Gloria, la diva di «Viale del tramonto» — 25 Dea 
greca dell'Aurora — 28 Tratto dell’intestino — 30 Ha Topeka per 
capitale — 32 Ornamento con linee a zig zag — 34 regista Loy — 
36 Menti eccelse — 37 La Potenza di Reagan (sigla) — 39 Solco 
spumeggiante — 41. Tribunale amministrativo regionale — 44 
Iniziali della Serao. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Prisco; 6 gaffe; 10 oste; 11 zolla; 13 Pozzetto; 16 
AT; 18 Paola; 19 ree; 21 top; 23 NNO; 24 miss; 25 Aronne; 27 pinot; 28 
linee; 29 quadri; 30 anti; 31 aut; 32 Ada; 33 Noè; 34 trita; 36 il; 37 bronzine; 
40 abito; 41 nave; 43 orafo; 44 pisani, 4 

VERTICALI:2 RO: 3 isp; 4 stop; 5 Cezanne; 6 gota; 7 alt: 8 Florinda; 9, 
fa; 11 zelo; 12 Catalani; 14 zone; 15 bestiale; 17 Torino; 20 esordi; 22 
Pontebba: 24 Mia; 26nei; 27 puttini; 29 quiz; 31 Amo; 34 Toto; 35 Anas; 38 
Rif; 39 Eva; 40 ar; 42 EN. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 - TRIESTE 


Le. invitanti proposte in nappa, 
scherling, pelliccia di Marie Frangoi- 


se.e Yves Saint Laurent. In esclusiva 
per Trieste. 


i 
. 
I 
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IL PICCOLO 


Cedì, 


16 dicembre 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PRESIDENTE DEGLI INDUSTRIALI TRIESTINI ALL'ASSEMBLEA 


L’appello di De Riù ai politici: 
«Divisi non si supera la crisi» 


TRIESTE — Si è svolta ieri 
l'Assemblea dell’Associazione 
degli industriali, dedicata al 
rinnovo dello. statuto. L'as- 
semblea era di carattere inter- 
no, riservata quindi solo agli 
industriali associati. 

La presenza dei responsabi- 
li della produzione è servita 
però per trarre delle indicazio- 
ni sulla situazione economica 
della provincia. Il presidente 
Raffaele De Riù ha svolto 
infatti una relazione che ha 
aperto un ampio dibattito. 

De Riù ha esordito definen- 
do il 1982, tra tanti anni diffi- 
cili, «un anno sofferto», sul 
piano economico e su quello 


Pandolfi 


convoca De Riù 


TRIESTE — È di ieri la 
notizia che il nuovo ministro 
dell’industria, Filippo Maria 
Pandolfi, ha convocato a Ro- 
ma il presidente dell'Associa- 
zione industriali De Riù per 
un’incontro sui problemi del- 
la situazione industriale trie- 
stina. 

De Riù si è detto soddisfat- 
to del prossimo incontro: 
«Pandolfi — ha detto — appe- 
ra insediato promise, nel cor- 
so della visita a Udine, che 
avrebbe immediatamente 
analizzato la nostra situazio- 
ne. Evidentemente ha mante- 
nuto l'impegno. Speriamo 
che si proceda così». 


politico, su quello locale; na- 
zionale ed internazionale. I 
problemi nodali dell’econo- 
mia hanno infatti segnato 
l’impasse della vita politica, 
con due governi che si sono 
dovuti arrendere e un terzo 
che ora ritenta laddove gli 
altri sono falliti. 

Del pari sofferta la situazio- 
ne cittadina e regionale, con 
le nuove giunte al Comune e 
alla Provincia che operano li- 
mitate nella loro capacità dal- 
l'ipoteca di un diverso quadro 
politico, mentre già assilla la 
scadenza delle elezioni regio- 
nali che reclama un più incisi 
vo ruolo di Trieste. 

Tutto ciò ha determinato — 
secondo De Riù — situazioni 
di stallo e. ha fatto emergere 
«ritardi ed incomprensioni», 
che hanno richiesto più inten- 
si e tenaci interventi ed un 
risultato è stato rivendicato 
da De Riù per questa azione 
degli industriali: l'aver con- 
vinto tutti che la ripresa di 
‘Trieste non può prescindere 
dal rafforzamento e dallo svi- 
luppo dell’industria. Ed'ha ri- 
cordato infatti il rafforzamen- 
to di Trieste che deve caratte- 


,rizzare la politica di riequili- 


brio. delle potenzialità regio- 
nali, significativamente con- 
nessa al «progetto Marcora» 


per le incentivazioni indu- 
striali che si augura sarà por- 
tato avanti dal nuovo governo 
nazionale. 

«Dovremo ritessere le no- 
stre azioni ha detto De Riù 
anche ricominciando dacca- 
po, ma confortati dalla pre- 
senza nel governo stesso di 
ministri che conoscono i pro- 
blemi di Trieste e dalla solle- 
citudine dei nostri parlamen- 
tari. 

Bisogna però farlo presto, 
ha soggiunto, perché il qua- 
dro dell'economia triestina è 
ancora peggiorato quest’an- 
no, con una sensibile perdita 
di posti di lavoro (duemila in 
meno fino all'ottobre scorso) 
nell'industria ed un aumento 
invece dei disoccupati (oltre 
seimila, per la prima volta 
tanti da molti anni) mentre 
ancora devono farsi sentire, 
nei riflessi occupazionali, gli 
effetti delle restrizioni jugo- 
slave. 

In più la cassa integrazione, 
che investe non solo grandi 
aziende ma anche piccole in- 
dustrie, con crisi più emergen- 
ti nei settori navalmetalmec- 
canico, tessile, cartario, grafi- 
co, chimico e alimentare, il 
tutto a particolare danno dei 
giovani perché le aziende non 
possono rinnovare gli orga- 
nici. 

De Riù, che già nell’assume- 
re la presidenza dell’Associa- 
zione si era trovato a dover 
fronteggiare difficoltà che 
proponevano. di «salvare il 
salvabile», ha perseguito an- 
che prospettive di rilancio che 
ancora ci sarebbero: in parti- 
colare, sono le due leggi che 
rifinanziano rispettivamente 
la ricostruzione del Friuli 
(provvedendo al completa- 
mento dell'autostrada ed al 
raddoppio della «Pontebba- 
na») e, per Trieste, le iniziati- 
ve economiche del «dopo 
Osimo». 


Per Trieste inoltre la prima 
delle due leggi prevede inter- 
venti finanziari che saranno 
operanti nelle aree deboli del- 
la regione. Due leggi'però che 
procedevano parallelamente: 
ma solo quella per il Friuli è 
gia approvata; Trieste deve 
invece attendere. 

In proposito il presidente 
degli industriali ha rilevato la 
penalizzazione di Trieste, che 
non riesce ad esprimere soli- 
dalmente le proprie istanze ed 
a sostenerle con spinte pro- 
pulsive. Un’esigenza più che 
mai attuale in presenza dei 
provvedimenti che devono es- 
sere decisi dalla Regione, e 


degli interventi da compiere a 
Roma. «Gli industriali, ha 
soggiunto De Riù, sono impe- 
gnati a stimolare l’incontro 
dei soggetti responsabili e 
personalmente. auspico che 
questo tentativo venga asse: 
condato dalla partecipazione 
di tutti»: 

Incentivazioni all’industria, 
‘area di ricerca con il laborato- 
rio europeo luce di sincrotro- 
ne e rilancio della portualità, 
devono essere gli obiettivi più 
immediati e condivisi che 
Trieste deve perseguire con 
‘un'azione concorde e tenace 
nella quale gli industriali por- 
tano il loro contributo. 


TOTALE ADESIONE DEI LAVORATORI DI PORCIA 


«Nuova» contingenza 


Tutti fermi un'ora 
nei reparti Zanussi 


PORDENONE — Ieri mattina lo stabilimento Zanussi di | 


Porcia ha scioperato un'ora in segno di protesta contro la 
presunta decisione dell'azienda di predisporre , a partire dal 
prossimo febbraio, il pagamento della contingenza secondo le 
indicazioni della Confindustria (vecchia scala mobile con punto 


differenziato). 


Il consiglio di fabbrica e la Flm sottolineano la gravità di 
questo provvedimento che, se fondato, determinerebbe una 
pesante decurtazione salariale e un pericoloso clima di tensio- 


ne all’interno dell’azienda. 


Lo sciopero — informa il sindacato — ha ottenuto l'adesione 
totale dei lavoratori ed è stato seguito da un corteo interno di 
migliaia di persone che si sono recate da un dirigente aziendale 
al quale hanno consegnato la presa di posizione del consiglio di 


fabbrica. 


Immediata la replica dell’azienda. La direzione del Gruppo 
Zanussi afferma anzitutto la falsità della notizia sindacale, «che 
costituisce — sì legge in una nota — un semplice pretesto 


inventato». 


T.Z. 


IL DIRIGENTE SINDACALE A INE E MONFALCONE 


Trentin rilaria l'idea 
ello scioper generale 


UDINE — Con la sua pre- 
senza a Udine, Bruno Trentin, 
segretario nazionale aggiunto 
della federazione Cgil Cisl Uil, 
ha dato l’imprimatur all’atti- 
vo dei delegati e dirigenti sin- 
dacali regionali e alla ritrova- 
ta unità dei lavoratori. 

Trentin ha parlato per oltre 
un'ora davanti a 800 delegati 
a conclusione di una serie di 
interventi che hanno puntua- 
lizzato lo stato delle vertenze 
in atto nei vari settori, ma che 
hanno pure posto in risalto 
alcune fratture esistenti tra 
base e vertici sindacali. 

Bruno Trentin, nel suo in- 
tervento, ha rilevato, invece, 


come la consultazionpena 
conclusasi, al di là limiti 
che l'hanno caratzzata 
(non tutte le categor sono 
state interessate) sita ed 
è un metodo valido fcoin- 
volgimento dei lavori. 

‘Auspicando una tuzio- 
nalizzazione»' delle sulta- 
zioni nei luoghi di la), «per 
legare la dirigenza lacale 
alla base», Trentin hevato 
che esse devono indersi 
non più soltanto co «no- 
menti di verifica e irRo- 
sta, ma come. strunti di: 
lotta». 

A questo propositcerto- 
stringere la contrope m- 


103 PERSONE SENZA LAVORO DAL PRIMO GENNAIO 


Cartimavo in sciopero 
contro i licenziamenti 


TRIESTE — Sciopero di tre 
ore questa mattina alla Carti- 
mavo. Il consiglio di fabbrica 
ha deciso di convocare tutti i 
dipendenti alle 9 davanti ai 
cancelli dello stabilimento. 


L'azienda, infatti, ha inten- 
zione di licenziare 103 dipen- 
denti, su circa 800, a partire 
dal 1.0 gennaio. E’ la condizio: 
ne tassativa che viene posta 
per ristrutturare e potenziare 
la cartiera, che è consociata al 
gruppo Burgo. 


Del piano di ristrutturazio- 
ne e dei licenziamenti si parle- 
rà questa mattina all’associa- 
zione industriali tra dirigenti 
dell’azienda, consiglio di fab- 
brica e Cgil, Cisl, Uil. Sindaca- 
ti ed Caf si sono già espressi 


chiaramente contro i licenzia- 
menti, che si aggiungono ai 
1.200 decisi dalla Burgo negli 
altri stabilimenti del gruppo. 

In un proprio documento il 
consiglio di fabbrica della 
Cartimavo afferma «la neces- 
sità di muoversi verso gli 
obiettivi decisi a livello nazio- 
nale, operando. opportune 
pressioni locali, per poter 
giungere a un confronto mini- 
steriale». 

Gli obiettivi possono essere 
riassunti in quattro punti: ri- 
tiro delle procedure di licen- 
ziamento; discussione per il 
rilancio delle politiche setto- 
riali per la carta; confronto 
sul «piano Burgo»; utilizzo di 
tutti gli strumenti legislativi 
per non rendere traumatici gli 


effetti della ristrutturazione. 

Obiettivi tanto più impor- 
tanti, avvisa il Cdf perché 
«non esistono garanzie di so- 
pravvivenza dello stabilimen- 
to, quindi il problema non 
solo di 103 lavoratori, ma di 
tutti». 5 

Al termine di un incontro 
con la direzione dell’azienda e 
il Caf, il comitato permanente 
degli enti locali in difesa della 
Cartimavo, presieduto dal 
sindaco di Duino Aurisina Al- 
bino Skerk, ha chiesto «l’im- 
mediata sospensione delle 
procedure dei licenziamenti 
scaturiti in una logica unilate- 
rale, senza motivazioni chiare 
e manifestate che offrono ga- 
ranzie per il futuro produttivo 
dello stabilimento. 


ESITO DI UNA RIUNIONE TRA LE PARTI IERI A ROA 


Conferma per la Savò 


dei tempi di recupen 


ROMA — Confermati gli 
impegni previsti dal piano 
quinquennale 1983-87 e dagli 
accordi del 16 marzo 1982 (oc- 
cupazione e investimenti); im- 
pegno del ministero delle Par- 
tecipazioni statali a verifiche 
periodiche tra le parti e al 
reperimento di fondi per l’a- 
zienda. Questo è quanto risul- 
ta da uno scarno comunicato 
in quattro: punti stilato, cali- 
brando le parole, dopo la riu- 
nione tra sindacato. confede- 
rale, Eni Savio, Asap (associa- 
zione delle imprese di Stato) 
ed Efim Augusta al ministero 
delle Partecipazioni statali 
sul settore meccanotessile in 
crisi.' 

In sostanza c’è- l'impegno 
dell’azienda a mantenere fede 


ai patti, ma il comunicato uffi- 
ciale tace sul «come». Di que- 
sto si parlerà e si deciderà 
nella prossima riunione previ- 
sta per i primi giorni di gen- 
naio, forse il 3 o il 4. Rimane 
quindi aperto il contenzioso 
tra cassa integrazione specia- 
le, chiesta dall'azienda, e cas- 
sa integrazione ordinaria, che 
vorrebbe il sindacato. E sotto, 
il contenzioso ci sono le scelte 
da fare, ancora in embrione, 
dolorose. 

I dirigenti dell'azienda han- 
no chiesto la cassa integrazio- 
ne speciale per 1500 (1200 ope- 
rai e 300 impiegati) dipenden- 
ti dei 3800 del gruppo disloca- 
ti nei vari stabilimenti di Por- 
denone, Genova, Imola, a par- 
tire dal 10 gennaio. La quota 


che interessa Porden è 
questa: 730 operai e 1m- 
piegati. Per ora è tuttille 
intenzioni delle direziorlle 
varie aziende, i sindacaa- 
no detto-un no secconel 
pomeriggio si sono riunlla 
sede nazionale della Foer 
un primo consuntivo. 
Comunque tutto sl a 
gennaio e c'è l’impegnelle 
imprese a riassorbire ti i 
cassintegrati entro la fdel 
1983. Infatti la cassa isra- 
zione speciale dovrebton- 
sentire di chiudere perca 
due mesi e mezzo gli vili- 
menti e il numero dei Sin- 
tegrati si assottiglieretnel 
tempo fino all’assorbnto 
per fine anno prossim 


| Movimento navi 


Trieste 

Navi in arrivo: «Sagemar II» 
(italiana), ag. Dadamar. imbarco 
varie, prov. Tunisi, orm. riva 9; 
«Fantasia» (italiana), ag. Sperco, 
imbarco varie, prov. Mersina, orm. 
Molo IV; «Lishui» (cinese), ag. 
Amat, sbarco lattice e legname, 
prov. Cina, orm. riva 53; «Karama- 
fa» (etiopica), ag. Ellerman Wilson, 
imbarco varie, prov. Assab, orm. 
riva 61; «Ibrahim Baybora» (tur- 
ca), ag. Ellerman Wilson, sbarco- 
imbarco carrelli, prov. Mersina, 
orm. molo VII; «Crikvenica» (jugo- 
slava), ag. Agemar, sbarco legna- 
me, prov. Indonesia, orm. Scalo 
legnami B. 

Navi in partenza: «Sagemar II» 
(italiana), ag. Dadamar, dest. Tu- 
nisi; «Karamara» (etiopica), ag. El- 
lerman Wilson, dest. Massaua; «Si 
barione» (italiana), ag. Dadamar, 


ES) 


dest. Tripoli: «Teuta» (albanese), | (greca), ag. Greenham, imbarco fa- 


ag. Amat, dest. Durazzo; «Ro-Ro 
Dania» (panamense), ag. Green- 
ham, dest. Misurata; «Audax» (pa- 
namense), ag: Sperco, dest. Aqa- 
ba; «Icelander» (panamense), ag. 
Ellerman Wilson, dest. Giappone: 
«Ibrahim Baybora» (turca), ag. El- 
lerman Wilson, dest. Mersina. 
Navi all’ormeggio: «Sibàrione» 
(italiana), ag. Dadamar, imbarco 
varie, orm. Riva 25; «Tenda» (alba- 
nese) agenzia Amat, imbarco va- 
rie, orm. riva 17; «Ro-Ro Dania» 
(panamense), ag. Greenham, ;im- 
barco strutture, orm. riva 14; «Au- 
dax» (panamense), ag. Sperco, im- 
barco legname, orm. molo II; «El 
Minia» (egiziana) , ag. Audoly, im- 
barco varie, orm. riva 6; «Icelan- 
der» (panamense), Ellerman Wil- 
son, sbarco pesce congelato, orm. 
frigoriferi generali; «Irini G.F.» 


rina, orm. riva 58; «Erinio» (greca), 
‘ag. Tarabocchia, sbarco frumento, 
orm. Silo; «Aethos» igreca). ag. 
Cosulich, sbarco-imbarco carrelli, 
orm. riva 71; «Sauda» (italiana), 
ag. Spersenior, allibo carbone, 
‘orm. molo VII; «Socarquattro! 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone da «Sauda», orm. molo 
VII; «Socardue» (italiana), ‘ag. 
Penso, trasbordo carbone da 
«Sauda», orm. molo VII; «Palati- 
no» (italiana), Lloyd Triestino, at- 
tesa ordini, orm. Gaslini. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Adam Mitske- 
Vich» (russa), ag. Martinoli, rotta- 
mi di ferro, da Berdyansk. 

Navi in partenza: Amanda I (pa- 
namense), per Chioggia; «Sider- 
gemma» (italiana, per Venezia. 


Navi all’ormeggio: «Socar 2» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel. sbarco carbone, 


Porto: Nogaro 


. Navi in arriyo: «Farida» (egizia- 
na), ag Uniagent, vuota, da Massa 
Carrara. 


Navi in partenza: «Tabalo» (si- 
riana), ag. Uniagent, per Latakia. 


Navi all’ormeggio: «Salim Uzu- 
noglu» (tuca), ag. Friulmar, bacino 
Margret, imbarco merce varia; 
«Semyon Morozov» (russa), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Maria Pia M.» 
(italiana), ag. Daddamar, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Lena S.» (tedesca), ag. Uniagent, 
darsena di ‘Torviscosa, imbarco 
cellulosa. 


INCONTRO ROMANO DI MIGLIORINI E COLOMBA CON L'ON. CRESCA 


Morassutti: i parlamentari friulai 
chiedono un piano di risanamero 


PORDENONE — La pesan- 
te situazione in cui versano le 
aziende della Morassutti, con 
la minaccia formulata dalla 
società padovana di licenzia- 
Te 580 lavoratori del Gruppo 
(114 dei quali nelle sedi di 
Udine, Trieste e Pordenone), è 
stata al centro di un incontro 
tra i deputati comunisti Mi- 
gliorini e Colomba e il sottose- 
gretario al ministero del lavo- 
ro on. Cresca. 

I parlamentari friulani han- 


ho,chiesto la convocazione ur- 
gente, in sede ministeriale, 
dei rappresentanti sindacali e 
aziendali per la definizione 
del piano di risanamento del- 
la società che preveda — al 
termine della cassa integra- 
zione — il rientro dei dipen- 
denti interessati. 

«Il licenziamento di 93 lavo- 
ratori (su 114) nella sede di 
Udine, di 12 in quella di Trie- 
ste (su 27) e di 9 in quella 
pordenonese (su 13) — hanno 


rilevato Migliorini e Cmba 
— porterebbe a breve slen- 
za alla chiusura definitjjlel- 
l’attività commerciale.lla 
Morassutti in regione», 

C'è però il problema iti- 
tuito dalla legge n. 155 c81 
che estende il beneficiel- 
l'integrazione salariale «he 
ai lavoratori delle aziendon 
oltre mille dipendenti. I jla- 
mentari hanno pertantoie- 
sto una chiara interpreio- 
ne della norma. 


prenditoriale e per ribaltare 
alcune impostazioni del pro- 
gramma del Governo, il sin- 
dacato deve riqualificare l’ar- 
ma dello sciopero generale, 
ma soprattutto trasferire la 
battaglia sui contratti negli 
uffici e nelle fabbriche. 
Parlando di salari, Trentin 
ha rilevato che è necessario 
costringere il governo, per il 
20 gennaio, a una mediazione 


che tenga conto delle esigenze | 


dei lavoratori. 

Questo l’obiettivo immedia- 
to che il sindacato si prefigge; 
poi viene quello della scala 
mobile, alla quale si devono 
collegare le battaglie: per .la 
riforma fiscale e la tutela dei 
salari reali tenendo conto del 
tetto. all’inflazione imposto 
dal governo e che deve essere 
osservato nella politica dei 
prezzi e dalle imprese. 

La battaglia sarà dura, ha 
ribadito Trentin, perchè 
anche se si farà l'accordo sui 
contratti i salari reali perde- 
ranno. ulteriore potere nel 
1983. ; 

Al 5,1% di riduzione regi- 
strato nel 1982 si ipotizza una 
‘perdita del potere d'acquisto 
delle retribuzioni ai lavoratori 
del 3,5-4% nel 1983: in due 
anni, dunque, una perdita che 
sì aggira intorno al 10%. 

Domenico Diaco 


ALL’ITALCANTIERI 


Un duro attacco 


contro l’Intersind 


MONFALCONE — Un duro 
attacco al padronato e al go- 
verno. Questo il senso del di- 
scorso fatto da Trentin ieri 
pomeriggio all'assemblea dei 
lavoratori dell’Italcantieri a 
Monfalcone. 

«La fase attuale — ha detto 


Trentin — è una delle più‘ 


difficili che il sindacato abbia 
affrontato negli ultimi venti 
anni. E' aperta nel paese la 
battaglia non sui contratti, 
ma sul ruolo del sindacato nei 
prossimi dieci anni». 

Il tentativo di mediazione 
del governo, secondo Trentin, 
è sulla base del suo program- 


ma inaccettabile perchè esso — 


‘si pone «non come mediatore 
imparziale — ha sostenuto — 
ma come garante del padri 
nato». E allora, secondo il'di- 
rigente sindacale, occorre.«al- 
zare il tiro. 

Anche l’atteggiamento del- 
l’Intersind deve diventare un 
«problema politico naziona- 
le». E° una vergogna inaccet- 
tabile e uno spettacolo squal- 


lido — ha sostenuto il sinda — 


calista — il comportamento 
dei dirigenti delle aziende a 
partecipazione statale, diven- 


tati ormai servi sciocchi della 


Confindustria». 
Pb 


I SISTEMI OLIVETTI PER L'EVOLUZIONE GLOBALE DELL'UFFICIO. 


come incominciare e come. arrivare gradualmente 


% S 
a una completa automazione dell’ufficio. 


FINCHE NON SI SA 
COS'E, SI CONTINUERA  v:x::v0xx/tvxvonsisan 
AD AVERNE 
BISOGNO. 


no essere archiviati nella memoria di semplici dischi in miniatura (mini floppy), casto dei quali “ricorda” 


Olivetti ET 351: sistema di scrittura con memoria 
a:mini floppy disk da 70 0 140 KB, visualizzatore 
da 40 caratteri, governo linea per il collegamento 
con'altri sistemi, programma applicativo ) 
completo per ogni applicazione di word processing. 
Olivetti linea ETS: videosistemi di scrittura 
espandibili e modulari; più livellì di 
configurazione rispondenti a differenti 
caratteristiche e volumi di lavoro, a partire dalla 
configurazione che impiega una macchina per 
scrivere elettronica della linea ET come unità 

di input-output, fino alle soluzioni che impiegano 
più posti di lavoro in configurazione “cluster” 
collegati a un archivio centrale a dischi capace 
di memorizzare sino a 100.000 pagine di testo. 


La gestione elettronica dei testi (word processing) avanza a passi da gigante. È una dellesposte della tecnolo- 


gia all’invasione della carta, ai problemi della comunicazione scritta. Un giorno tutti guiffici manderanno al 


WORD PROCESSING. 


macero i docurti che oggi si riem- 


tinati. Già ora i Sti di ogni tipo posso- 


fino a 40 pagine; oppure in archivi magnetici più capaci, che in pochissimo spa2 contengono la regi- 
strazione fedele di migliaia di pagine. ( ora le macchine per 
- Scrivere Olivetti diventano facilmentésistemi di scrittura”, 
perché possono essere collegate con uità di Meno e scher- 
mi video, e programmate per l'elaborazione dei testi, l’archivio elettronico e'la corunicazione a distanza. 


La vostra azienda ha bisogno di pianificare fin d'ora i sùoi sviluppi futuri: corOlivetti è facile sapere 


NOME 


OLIVETTI, Direzione Commercia Italia 
Marketing Prodotti per Ufficio 
Via Meravigli 12, 20123 Milano. 


Vorremmo saperne di più sul worProcessing e sull'esperienza 
che Olivetti ci offre per realizzare AUtomazione dell'ufficio. 


INDIRIZZO 


21 
à 


Giovedì, 16 dicembre 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


DURO ATTACCO DEL VICEPRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


Mandelli accusa le banche 
Denaro ancora troppo caro 


ROMA — «Il sistema ban- 
cario fa pagare troppo caro il 
denaro perché è inefficiente e 
mal amministrato; inoltre 
manca di. trasparenza”: le 
imprese non sanno in realtà 
quanto costa loro il denaro, 
perché le banche hanno mille 
modi per aumentarne il co- 
sto». Walter Mandelli, vice- 
presidente della Confindu- 
stria, ha pronunciato una ve- 
ra «requisitoria» nei confronti 
del sistema bancario italiano 
nel corso della riunione del 
comitato nazionale per la pic- 
cola industria, presieduto da 
Giuseppe Pichetto, che si è 
svolta con la partecipazione 
del presidente della confede- 
razione, Merloni. 

Quest'ultimo ha osservato a 
sua Volta che la fissazione del 
«top rate» da parte delle ban- 
che è «un piccolo passo in 
avanti» ma che in ogni caso 
resta molto da fare per ottene- 
re la trasparenza del sistema e 
una maggior efficienza dei 
servizi. Mandelli ha rincarato 
ki dose: «Le banche — ha 

letto operano in Italia in un 
regime che si può considerare 
di monopolio, senza concorre- 
re, e così scaricano tutti i costi 
sugli utenti: ciò avverrà 
anche per ì costi del contratto 
dei bancari, che saranno pa- 
gati in definitiva dai lavorato- 
ri dell’industria». 

Mandelli ha criticato viva- 
mente questo contratto che 
«premia indiscriminatamente 
una categoria il cui lavoro 
certamente non è di qualità 
superiore a quello che si svol- 
ge nell’industria o nel settore 
terziario». 

Molti elementi — ha prose- 
guito Mandelli — \contribui- 
scono a far crescere il costo 
del denaro: la cattiva ammini 
strazione, il costo del persona- 
le, l’inefficienza, gli sprechi 
nella realizzazione delle sedi 
bancarie. Ha anche criticato 
l'associazione bancaria italia- 
na che «si disinteressa degli 
interessi collettivi e pensa sol- 
tanto ai propri». 

Più in generale Mandelli, 
riferendosi anche all’intenzio- 
ne manifestata dal ministro 
Forte di giungere ad una ridu- 
zione del costo del denaro ha 
osservato che questo obietti- 
vo si potrà conseguire solo se 
diminuirà l’inflazione. I rifles- 
si negativi sulle piccole im- 
prese derivanti dal costo del 
denato sono stati messi in 
rilievo dal presidente della 
piccola industria, Pichetto, 
che ha espresso preoccupazio- 
ni per la gravità della crisi ed 
ha auspicato «una riappro- 
priazione da parte del gover- 
no e delle istituzioni del pote- 
re che è stato loro sottratto 
dai partiti». o 

Un altro argomento di rili 
vo dibattuto nella riunione è 
stato quello del costo del la- 
voro: Merloni ha ribadito la 
linea della Confindustria per 
il contenimento della dinami- 
ca del costo del lavoro entro i 
tetti fissati all’inflazione e per 
ridurre gli automatismi. Ha 
rilevato a questo proposito 
che il contenimento degli ef- 
fetti della scala mobile è un 
problema «prioritario» perché 
la sua soluzione può ridare 
spazio di manovra per i con- 
tratti. 


Rizzoli: rinviata 
«sine die» 


l'assemblea 


MILANO — L'assemblea or- 
dinaria degli azionisti: della 
Rizzoli editore (in ammini 
strazione controllata) che 
avrebbe dovuto svolgersi ieri, 
in seconda convocazione, per 
l’esame della situazione patrì- 
moniale al 30 settembre scor- 
so, è stata rinviata a data da 
destinarsi. 

La prossima convocazione 
sarà decisa, secondo quanto 
si è appreso, durante la prima 
riunione del consiglio di am- 


: ministrazione del gruppo. 


Finmare: aumento 
del capitale 
a 100 miliardi 


ROMA — Il capitale sociale 
della Finmare sarà aumenta- 
to entro un anno di cento 
miliardi. Lo ha deciso l’assem- 
blea straordinaria della Fin- 
mare, svoltasi ieri e alla quale 
hanno partecipato 14 azioni 
sti, che ha approvato all’una- 
nimità una delibera in propo- 
sito, previa' copertura delle 
perdite con svalutazione del 
capitale per 14,2 miliardi. Lo 
rende noto la società. 

Il capitale sociale della Fin- 
mare, ridotto da 108,7 al 94,5 
miliardi, sarà così aumentato 
a 1949 miliardi. L'assemblea 
— riunita sotto la presidenza 
di Luciano Paolicchi — ha 
dato mandato al consiglio di 
amministrazione di attuare 
l'aumento di cento miliardi, 
in una 0 più volte, al massimo 
entro un anno. 

—_— 

BH seRVIZIO — A partire dal 
12 febbraio del prossimo anno 
la compagnia armatoriale 
israeliana Zim istituirà un 
nuovo servizio full-containers 
fra il porto di Trieste e quelli 
dell’estremo oriente e dell’Au- 
stralia, con due navi. 


L'iniziativa di un ribasso 
è dell'autorità monetaria 


ROMA — «Una riduzione 
del costo del denaro è possibi- 
le, ma il primo passo devono 
compierlo le autorità moneta- 
rie». E’ questa la considera- 
zione generale che si raccoglie 
nell’ambiente bancario all’in- 


Dollaro e lira 
restano stabili 


ROMA — Il dollaro ha con- 
fermato tendenza alla stabili- 
tà manifestata questa matti- 
na ed è stato fissato a 1411,25 
lire, la stessa quotazione di 
martedì, Anche a Francoforte 
il dollaro è stato fissato poco 
variato a 2,44 marchi. 

La valuta Usa, mantenendo 
le posizioni di martedì, ha 
dimostrato di poter trarre so- 
stegno dal differenziale tra i 
tassi di interesse praticati 
dalle banche in America e in 
Europa, ancora a tutto van- 
taggio del dollaro nonostante 
la riduzione del tasso di scon- 
to:decisa negli Stati Uniti. 

In Europa i rapporti tra le 
valute non hanno conosciuto 
grandi variazioni rispetto a 
martedì. Nei confronti della 
lira le uniche oscillazioni so- 
no state quelle della sterlina 
e del franco svizzero, entram- 
bi in ribasso. La stabilità del 
mercato è confermata dalle 
rilevazioni dell’Ufficio italia- 
no cambi delle quotazioni 
delle principali valute in Ita- 
lia. Eccone alcune (tra paren- 
tesì i valori di martedì): dol- 
laro 1411,25 (invariato); mar- 
co 577,2 (invariato); \franco 
francese 203,5 (invariato); 
sterlina 2279 (2282,60); franco 
svizzero 676,2 (678,2). 


domani delle dichiarazioni 
del ministro delle finanze, 
Francesco Forte, il quale ha 
annunciato a breve una «no- 
tevole riduzione del costo del 
denaro». 

Secondo i tecnici delle ban- 
che, l'ampiezza di questa ri- 
duzione dipenderà da quanto 
stabiliranno Tesoro, Finanze 
e Banca d'Italia: «il sistema 
bancario, da parte sua, potrà 
operare una riduzione dei co- 
sti, riducendo soprattutto il 
costo dei servizi; ma il proces- 
so richiede un certo lasso di 
tempo e non potrà dare bene- 
fici concreti nell'immediato. 

Ciò nonostante, il sistema 
non si sottrarrà al proprio 
dovere». Senza interventi da 
parte dell’autorità monetaria, 
sottolineano negli ambienti 
bancari, la riduzione dei tassi 
è ancora improbabile, le con- 
dizioni del mercato non sono 
infatti cambiate. «Il ministro 
Forte ha parlato di breve ter- 
mine: ciò significa che l’auto- 
rità monetaria ha intenzioni 
di operare cambiamenti». 

Secondo i tecnici delle ban- 
che, l’autorità monetaria 
potrebbe muoversi lungo di- 
verse direttrici. Una prima 
manovra possibile, si afferma, 
potrebbe essere quella della 
riduzione del tasso ufficiale di 
sconto, probabilmente di un 
punto portandolo al 17% 
«Questa riduzione è possibile 
se si considera che il tasso 
d’inflazione è sceso al saggio 
annuo del 16%, Ma sull’abbas- 
samento del tasso di sconto 
incidono anche considerazio- 
ni di ordine valutario: in altri 
termini questa riduzione di- 
pende dallo stato di salute 


della lira». 

Tra le altre manovre possi- 
bili per diminuire i tassi atti 
vi, i tecnici ne citano, in parti- 
colare, due: i rimborsi da par- 
te del fisco e la remunerazione 
della riserva obbligatoria. Il 
ministro delle finanze ha già 
detto che i rimborsi verranno 
accelerati: «bisognerà vedere 
in quanto tempo verranno 
rimborsati î 3300 miliardi di 
crediti di imposta che il siste- 
ma bancario ha nei confronti 
del fisco». 


Al LAVORATORI COMPLESSIVAMENTE 10 MILA E 870 MILIARDI 


Arrivano le tredicesime 
in gran parte già spese 


ROMA — Sono în arrivo le 
tredicesime: 10 mila e 870 mi- 
liardî che vengono pagati ai 
lavoratori delle imprese pri- 
vate, della pubblica ammini 
strazione e ai pensionati. Una 
cifra notevole che tuttavia tra 
autotassazione, condono e 
aumenti tariffari, è già stata 
pesantemente erosa. La fetta 
più grossa, 7.295 miliardi, 
andrà ai dipendenti delle 
industrie che incasseranno, a 
seconda delle decisioni azien- 
dali, da oggi fino a lunedì. 
Non si esclude però che qual- 
che impresa possa tardare di 
alcuni giorni. 


Per gli statali invece, dopo 
lo scongiurato sciopero dei 
dipendenti della Banca d'Ita- 
lia, l'appuntamento con le tre- 
dicesime è fissato a venerdì 


quando, assieme con le buste 
paga di dicembre, troveranno 
altri 1.375 miliardi. I pensio- 
nati, infine, riscuoteranno 
2.200 miliardi. L'ammontare 
complessivo delle tredicesime 
1982 è superiore di 1.420 
miliardi (+15%) a quello del- 
l’anno scorso, una percentua- 
le che non'copre il ritmo del- 
l’inflazione, che nel mese di 
novembre, rispetto all'anno 
precedente, ha messo a segno 
un +16,7%. 


Il ridotto potere d’acquisto 
risulta ancora più evidente se 
sì considera che sono proprio 
i beni acquistati tradizional- 
mente con le tredicesime ad 
avere subito gli aumenti mag- 
giori. Il caro abbigliamento 
quest’anno è senza preceden- 


ti: dal 30% ad, addirittura, 
per i generi di lusso, il 100%; 
mentre i prodotti alimentari 
oscillano da un +18% ad un 
+20%. 


Inoltre non bisogna dimen- 
ticare le molte spese che isti- 
tuzionalmente si presentano 
a fine anno: rincari delle ta- 
riffe, scadenze assicurative e 
tasse incideranno particolar- 
mente sul bilancio delle tredi- 
cesime. Comunque sono in 
molti a sostenere, e tra questi 
l'unione consumatori, che gli 
italiani daranno una sorta dî 
«risposta psicologica» alla 
crisi. Assumeranno cioè un 
comportamento meno riflessi- 
vo per la maggior predisposi- 
zione a spendere piuttosto 
che a risparmiare o a investi- 
re denaro. 


LE CASSE DI RISPARMIO APRONO AI CAPITALI PRIVATI 


L’'Acri approva i principi 
di modifica de 


ROMA — I principi in base 
ai quali le casse di Risparmio 
italiane potranno modificare ì 
loro statuti, soprattutto per 
consentire l’ingresso di nuovi 
soci privati al capitale, sono 
stati approvati ieri dal consi- 
glio dell’associazione nazio- 
nale delle Casse di Risparmio 
italiane (Acri) che si è riunito 
a Roma. 

Il documento, che dovrà ora 
essere ufficialmente approva- 
to dalla Banca d’Italia e poi 
inviato alle singole casse, 
«prevede — ha detto il presi- 
dente dell’associazione, Ca- 
millo Ferrari, al termine della 
riunione — ‘alcune linee di 


impostazione dei nuovi statu- 
ti riguardanti l’acquisizione 
di nuovi mezzi patrimoniali e 
la struttura degli organi deci- 
sionali. Per quanto riguarda î 
mezzi patrimoniali — ha ag- 
giunto Ferrari — si prevede la 
possibilità di ingresso dei 
nuovi soci attraverso quote di 
partecipazione, quote di ri- 
sparmio e quote di risparmio 
partecipative». 

«Per le quote di partecipa- 
zione, che sono delle vere € 
proprie azioni, escluso l’ac- 
quisto da parte di altri istituti 
di credito. Spetterà comun- 
que ad ogni singola cassa, se 
deciderà di cambiare lo statu- 


to, scegliere una delle tre». 
In merito alla struttura dei 
nuovi organi; «abbiamo rece- 
pito — ha sottolineato il presi- 
dente dell’Acri — il dualismo 
tra consiglio e comitato di 
gestione, così come aveva 
suggerito la Banca d’Italia». 
Ferrari si è dichiarato soddi- 
sfatto dell’opera compiuta 
«che conferma le scelte fatte 
al congresso di Taormina, sal- 
vaguardando la piena im- 
prenditorialità delle singole 
casse e le loro caratteristiche 
storiche. Abbiamo operato 
perché queste istituzioni 
finanziarie siano sempre più 
banche e allo stesso tempo 


gli statuti 


sempre più casse». 

Il documento è stato appro- 
vato dal consiglio all’unani- 
mità: «E questo un aspetto 
positivo che rilancia anche il 
ruolo centrale dell’associazio- 
ne specialmente nel momento 
in cui, di fatto, sì avrà una 
maggiore differenziazione del- 
le casse anche sul piano socie- 
tario». 

La decisione del consiglio 
dell’Acri è stata valutata posi- 
tivamente anche dal vice pre- 
sidente dell’Associazione, Ro- 
berto Scheda, il quale ha sot- 
tolineato che le decisioni 
adottate costituiscono un 
«passo decisivo» 


| BORSE E 


MERCATI 


Ancora residui realizzi 


MILANO — Prevalenti fles- 
sioni nei prezzi con scambi in 
lieve aumento, 

Pur'accusando ancora il pe- 
so di residui realizzi, dovuti a 
esigenze di sistemazioni di 
posizioni in vista della chiu- 
sura del mese borsistico di 
dicembre, che avviene oggi, 
il mercato ha denotato una 
maggior tenuta favorito an- 
che da un più agevole assor- 
bimento del materiale posto 
in vendita. 

Tuttavia sono prevalsi an- 
cora i segni negativi con fles- 
sioni accentuate per Falck 
ord. (-5,4), Cucirini (—-5), 
Cent. e Zinelli e Falck risp. 
(-4,1), Burgo priv. (--3,4), F. 
Tosi (-3), Aedes (--2,9), Sifa e 
Risanamento (-2,4), seguite 
da Bii, Eridania, Ifi, Cemen- 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1395-1405; 
franco svizzero 672-678; marco te- 
desco 572-580. 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 15-12 
validi per transazioni fra banche 


tir, Miralanza, Banco Roma; 
Pirelli Spa, Montedison, Me- 
diobanca, Ras e Sai. 

In recupero, invece, le,Sa- 
rom (+8;1), Cmi (+4,6), Pierrel 
(+1,7), Breda (+1,2), Gilardini 
(+1), seguite da Aedes, Pirelli 
risp., Viscosa e Fiat. 

Più resistenti le Broggi Izar 
dopo la caduta di martedì 
mentre per le Nord Milano si 
susseguono incomprensibili 
quanto ampie oscillazioni. Le 


Nord Milano, che martedì. 


avevano perso oltre il 60%, 
ieri sono state rinviate al 
rialzo. 

Attività in lieve diminuzio- 
ne sul mercato obbligaziona- 
rio con selettivi spunti di ri- 
presa per le vecchie emissio- 
ni, Ben tenuti i Btp ei Ccte 
resistenti le Enel indicizzate. 
Tra le convertibili calme le 
Magneti Marelli, Cir, Burgo, 
Caffaro, Gilardini e Pirelli. 
In lieve recupero le Centrale 
e Iri Stet. 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 
5.000 (5.190); Credito Popola- 
re Siracusa 6.500 (6.300); Ter- 
me di Bognanco 580 (600); 
Italiana Vita 27.800 (27.000); 
La Previdente 13.100 (12.200); 


Imese 3mesi 6mesi | U.S.A 6.800 (7.200); Banca 
Se ee 104 1803 103 | Briantea 25.700 (25.550); Ban- 
Marco ger. 4 4-12 4-12 | ca di Legnano 5.000 (5.024); 
Franco sv. 6-1/2 6-14 6-12 | Banca Industria Gallaratese 
" - 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1411,30 1409,— 1411,25 
Dollaro canadese 1141,30 1120, 1141,22 
Marco tedesco 577,27 DIZT 577,25 
Fiorino olandese 524,75 519 524,72 
Franco belga 29,44 28,40 29:44 
Franco francese 203,61 202,50 203,55 
Lira sterlina 2218, 2210,— R2I9— 
Lira irlandese 1921,50 1880,— 1922,75 
Corona danese 163,67 161, 163,71 
Corona norvegese 199,33 197 199,36 
Corona svedese 190,59 188, 190,65 
Franco svizzero 676,38 GIA, 676,34 
Scellino austriaco 81,93 81,50 
Escudo portoghese 14,80 12 
Peseta spagnola 10,95 10,50 
Yen giapponese 5,16 5,25 
Dracma greca DIS 16, 
Dinaro (Milano) 20,— 
» (Roma) 18° 
», (Trieste) i 20-20,75 ei 


1 coefficienti di deprezzamento della 


lira, calcolati dalla Banca d'Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,83 p.c. (58,83); nei confronti delle valute Cee 57,07 p.c. (57,08); nei confronti 


di tutte le valute 58,01 p.c. (58,02). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA—I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi în dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 451,00 .(+10,98) 
Hongkong —— (—_) 
New York 449,40 (+10,65) 
Londra 449,40 (+10,65) 


Milano, 455,95 (+10,67) 
Parigi 446,54 (+12,45) 
Zurigo 449,50 (+11,00) 


Sterlina ve 145.000-150.000; sterlina nc (ant. 123) 150.000-155.000; sterlina nc 
(post. 73) 145.000-150.000; 50 pesos messicani 720.000-740.000; krugerrand 


630,000-655.000; oro fino (per grammo) 
475-486; platino (per grammo) 17.900. 


20,000-20.200; argento (per grammo) 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


23.800 (24.500); Banca Centro 
Sud 9.450 (9.400); Banca Pro- 
vincia Napoli 6.400 (6.500); 
Banca Popolare Comm/Ind. 
18.450 (18.450); Banca Piccolo 
Cred. Valtellinese 32.750 
(32.900); Banca Provinciale 
Lombarda 31.000 (32.200); 
Banca Subalpina 10.020 
(10.000); Banca Popolare Ber- 
gamo 32.500 (32.000); Banca 
Popolare di Crema 36.500 
(37.000); Banca Popolare di 
Intra 13.000 (13.300); Banca 
Popolare di Lecco 11.950 
(11.950); Banco di Chiavari 
10.050 (10.150); Banca Nazio- 
nale Agricoltura 6.795 (6.870); 
Banca Popolare Lodi 22.950 
(23.500); Banca Popolare Lui- 
no-Varese 16.160 (16.160); 
Banca Popolare Milano 
23.350 (23.950); Finance ord. 
14.855 (14.855); Finance priv. 
8.300 (7.900); Bieffe 3.400 
(3.450); Credito Commerciale 
8.600: (8.999); Banca Popolare 
Palazzolo 12.200 (12.700); Ban- 
ca Popolare Novara 49,020 
(50.900); Credito Bergamasco 
34.900 (35.500);  Creditwest 
4.760 (5.000); Rol 1.005 (1.055); 
Frette 2.000 (2.000); Uce 2.380 
(2.500); Zerowatt 3.380 (3.380). 


Borse Estere 


LONDRA — Listino in ribasso 
nel pomeriggio, attraverso scam- 
bi calmi, di riflesso alla debolezza 
di Wall Street e alle continue 
preoccupazioni sulle implicazioni 
della riduzione del tasso di sconto 
Usa. L'indice del Financial Times 
è sceso di 7 punti a 589,5. Tra i 
valori guida, Beecham ha ceduto 
18 pence, Glax 95 e Plessey 5. In 
controtendenza Tate and Lyle che 
è salita di 4 pence. Deboli gli 
auriferi in linea col prezzo del 
bullion. 

FRANCOFORTE — I principali 
valori di mercato hanno recupe- 
rato terreno dopo un'avvio debo- 
le, ma hanno chiuso in ribasso in 
sintonia con la tendenza di ieri di 
Wall Street. L'indice della Com- 
merzbank è sceso a 743,90 da 
‘152,10 di martedì. Gli automobili- 
sti hanno recuperato le perdite di 
apertura. Contrastati i meccanici, 
deboli i siderurgici. I bancari non 
sono stati in grado di mantenere i 
rialzi dopo la riduzione del tasso 
di sconto Usa. 

ZURIGO — Listino quasi stabi- 
le in un mercato con un volume di 
scambi leggero dopo il ribasso di 
martedì a Wall Street e alcuni 
sporadici realizzi. Gli investitori 
si sono mantenuti ai margini del 
mercato in quanto ulteriori ridu- 
zioni dei tassi di interesse europei 
sembrano improbabili prima di 
Natale. In declino i bancari, men- 
tre tra i finanziari le perdite e i 
rialzi si sono bilanciati. Quasi 
stabile il mercato obbligaziona- 
rio, attraverso scambi moderata- 
mente attivi, Nel settore estero, in 
declino gli olandesi internaziona- 
li, deboli gli auriferi. 

PARIGI — Quotazioni in ribas- 
so in un mercato depresso dalla 
flessione di Wall Strett. Anche il 
rapporto della banca di Francia, 
secondo il quale gli industriali 
francesi si attendono un rallenta- 
mento della produzione in dicem- 
bre è nei primi mesi dell’83, ha 
depresso il mercato. Stabili i chi- 
mici, contrastati i grandi magaz- 
zini, generalmente in declino gli 
‘altri settori. In ribasso tutti i 
valori esteri, 
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Titoli azionari di Milano 


TITOLI 15/12 | 14/12 TITOLI 15/12 | 14/12 
Alimentari e agricole Finanziarie 

2950] Acqua Marcia. 2098 | 2111 

29000 18500 | 18400 

2330, 98 dd 

7600 26010 | 26040 

6000 6850 

3100 3130 

1495 1530 

2325 2291 

2190 2191 

1225 1221 

‘3800 3900 

4920 4860 

61 59 

Assicurative NO lso 

Alleanza Assicuraz. 27060 | 27000 2420 2420 

‘Ass. Ausonia . 272 271 

180. 180 

2255 ‘2249 

1830 1830 

3435 3490 

4810 4811 

3750 3820 

2040 2060 

Italia Assicurazioni. 64300 | 64120 

L'Abeille Italiana. 1120 | 1128.50: 

i 641 626 

2450 2460. 

1195| 1210 

1210. 1200) 

17050 | 17050 

Toro Assicurazioni p! 25700 | 25700 

6580 6601 

4 1850| 1710 

Bancarie 800 800) 

ti 39 1620 | 1600 

Banca Comm. Italiana :000 | 132100 3310 | iso 

1336 

1040 

Banco Lariani v5 
Credito Italiano 
Credito Varesini 

5200 

996 

f 725 

Cartarle editoriali a 

2951 2951 170 170 

2800 2900 2270 2199 

‘9980. 9980. 1480. 1501 

1450 1480 26400 | 27200 

3319 23500 | 23700 

8030 8100 

‘7960 7960) 

Cementi-Ceramiche ‘Risanamento 9080 | 9310 


Sifa. 
Meccaniche-Automobilistiche 
1639 | 1630 
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© 
Trieste 
15/12 14/12 
Generali 109250 110150 
Ras 109500 110000 
Montedison 105 107 
La Rinascente 308 305 
La Rinascente priv. 200 200 
Gerolimich e Comp. 600 600 
G. L. Premuda 1389 1389 
‘Premuda risp. 1500 1500 
Sip 1625 1630 
Sip risp. 1650 1675 
D, Tripcovich ‘7000 7498 
Bastogi Irbs 95 94 
Finmare 55 52 
Finsider 35 35 
Pirelli 1200 1210 
Pirelli risp. 1200 1200 
Sme 790 850 
Stet 1345 1335 
Gen. Imm. Sogene 1480 1500 
Fiat 1640 1630 
Fiat priv. 1200) 1205 
Dalmine 540 545. 
Lane Marzotto 1350 1450 
Lane Marzotto risp: 2000) 2010, 
Snia Viscosa 680 680 
Patriarca 539 549. 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico ‘9000 9200) 

Tecu 2850 2830 

Soprozoo 1750 1770 

Banca del Friuli 25000 27000 

Carnica Ass. 4200! 4100 

DI DI 
Reddito fisso 
Titoli dì Stato 
B.T.83-12% 95.10. 
'B.T..84-12% 93.60 
B.T.84II-12% 91.90 
B.T. 87-12% 82.39 
Obbligazioni 

IMI 25 - 6% __ 
IMI 26 - 6% 74 
IMI 27 - 6% 67.30 
IMI29-7% 174.90 
IMI SS 64-84 - 6,9% 91.75 
CREDIOP - 6% 51.80 
Crediop - 7% 47.80 
Crediop I. S.68-88.III-6% 69.40 
Crediop I. S.69-89IV-6% 65.70 
CrediopI.S.72-92IV-7% 60.50 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 67.10 
Icipu Vent-6% 7420 
Enel 71-86 -7% 84.60 
Enel72-87I -7% 178.05 
Enel"75-82 II - 10% toni 
Enel'76-83 - 10% 98.20 
Enel78-85I -12% . 91.25 
Enel 78-85 II - 12% 90.40. 
Enel 79-86 - 12% 85.90 
Enel 76-83 indie. 140.90 
Enel'77-84 indic. 140 
Enel 77-84 II indie. 138.70 
Autos Iri 68-86 II - 6% 175.80 
Autos Iri 71-86-7% 82.10 
Autos Iri 72-88 - 7% 78.35 
C. Ris Milano ord. - 6% 48 
Città Milano 72-92 - 7% 64.10 
Città Milano 75-85 -10% 89.50. 
Città Milano 76-88 - 10%. 77.10 
Montedison ind. - 13,5% 119.20 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% —— 
Pierrel-12% 176.20 
Trenno - 12% 376— 
Interbanca - 8% 196.50. 
Medio - Olivetti - 12% 166.50. 
S. Paolo Italcable - 12% 234,60 
Generali 81-88 - 12% 237. 


Fondi 
d’investimento 


TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 18,29 cai 
Italfortune _» 9,21 9,76 
Italunion » 7,05 7,68. 
Interfund » 10,80 -_ 
Capitalia » 10,24 _ 
Mediolanum » 12,70 13,80 
Multinvest  » 20,45 21,06 
Int. Sec. Fun. » 7,59 _ 
Europrogr. fsv. 192,18 _ 
Europrogr.  fsv. 1.926, (+19,00) 
Rominvest | doll, 12,37 13,11 
Rolinco fiorini 225,50 _ 
Robeco » 239,50. _ 
Rasfund lire 9.572 _ 
Fondo TreR lire 13.789 _ 


PREVISIONI NEGATIVE PER IL 1983 


Bonn: disoccupati. 


verso 2,5 milioni 


BONN — La disoccupazio- 
ne in Germania dovrebbe am- 
montare in media nel 1983 a 
2,4 milioni di unità e salire per 
l’inizio del 1984 a quasi 3 mi- 
lioni, contro gli 1,85 milioni 
previsti per il 1982 e gli 1,27 
del 1981. Sempre nel 1983 il 
pnl segnerà al massimo una 
crescita zero e l'inflazione re- 
sterà a fine anno sopra il 3% 
contro l’attuale 4,7%. — 


I salari aumenteranno di 
appena il 3%, frenati dall'alta 
disoccupazione, ma potrebbe- 
ro toccare punte del 4% in 
inverno e primavera e coper- 
tura dell’inflazione, contro 
una media di aumento 1982 
del 4,2%. Recentemente il sin- 
dacato IG Metall ha prean- 
nunciato una richiesta nazio- 
nale del 6,5%. 


L'industria trova ora diffici- 
le una pianificazione nell’atte- 
sa delle elezioni politiche di 
marzo, ma può attendersi una 
depressione della domanda, 
scoraggiata dalle attuali poli- 
tiche del governo federale, 
che mancano di una strategia 
a medio termine di riduzione 
delle imposte e dei sussidi e di 
stimolo della crescita e che 


quindi fara rallentare l’attivi- 


tà economica in inverno. 
Le cose dovrebbero andare 


meglio nel secondo semestre, , 


in parte per l’allentamento 
monetario in corso dalla pri- 
mavera 1982. La ripresa do- 
vrebbe iniziarsi negli Usa ed 
avvantaggiare di riflesso gli 
esportatori tedeschi, miglio- 


rando le prospettive federali. 


nel secondo semestre. 


AI VERTICI FRA LE BANCHE DEL SETTORE 


«Popolare» di Pordenone: 
premio per l'efficienza. 


PORDENONE — Un impor- 
tante riconoscimento è stato 
ottenuto nei giorni scorsi dal- 
la Banca Popolare di Porde- 
none. L'istituto di credito cit- 
tadino è risultato al primo 
posto in un'indagine condotta 
tra le maggiori banche italia- 
ne (oltre 500) dalla società 
Contra per conto della rivista 
«Successo», di cui è direttore 
il neoministro delle Finanze 
Francesco Forte e che è spe- 
cializzata in problemi econo- 
mici. 

L'istituto cittadino si è clas- 


.Sificato al primo posto nel 


settore delle Banche Popolari 
(circa 300) del Paese. L'indagi- 
ne teneva conto essenzial 
mente di tre fattori: l’operati- 
vità bancaria, la produttività 
agli sportelli e quella del per- 
sonale dipendente. 

La Contra, che ha svolto la 
ricerca, è una delle più qualifi- 
cate società nel campo dell’a- 
nalisi e dell’elaborazione dati. 
In sostanza si è trattato di 
una vera e propria gara di 
efficienza che ha visto piazza- 
te ai primi posti delle varie 
categorie una ventina di 
banche. 

L'istituto di credito porde- 
nonese era rappresentato a 
Roma, nella sede dell’Asso- 
ciazione banche italiane 
(Abi), dall’Associazione tecni- 
ca delle Banche Popolari, di 


cui è direttore il dott. Fante- 
chi. E’ stato Forte, a conse- 
gnare i riconoscimenti alle va- 
rie banche premiate. 

x 


50 MILIARDI 


Commessa 
dall’Urss 
alla Cogolo 


UDINE — L'Unione Sovieti- 
ca ha rinnovato per il 1983 
l'annuale commessa di pelli 
alle Concerie Cogolo di Poz- 
zuolo del Friuli (Udine): l’im- 
porto del contratto è di 27 
milioni di rubli, pari a circa 50 


miliardi di lire. La Cogolo for- !! 


nirà due milioni di metri qua- 
drati di pellame per calzature. 
Le Concerie Cogolo è una 
delle più importanti industrie 
friulane. Nel settore delle pelli 
conciate, con i suoi 90.488 mi- 
lioni di fatturato del 1981 è ia 
prima sul mercato nazionale. 
Occupa 1084 dipendenti, di 
cui 700 nello stabilimento di 
Zugliano di Pozzuolo del Friu- 
li e 384 in quello di San Gior- 
gio di Nogaro, nella zona in- 
dustriale dell’Aussa Corno. 
Oltre all'attività industriale 
di concia delle pelli, la Cogolo 
è attiva anche nell’engeene- 
ring, e fornisce impianti per 
concerie chiavi in mano. 


Permesso ai torrefattori Cee 
la rivendita di caffè colombiano 


BRUXELLES — La Com: 
missione economica Cee si è 
pronunciata contro la decisio- 
ne della «Federazione Colom- 
biana dei Coltivatori di Caffè» 
di proibire nei contratti spe- 
ciali trattati con i torrefattori 
comunitari di rivendere il 
«verde» acquistato ad altri 
torrefattori, diversi da quelli 
designati dalla predetta fede- 
razione. 


L'esecutivo comunitario ha 
dichiarato che siffatta pratica 
(quella cioè di imporre all’ac- 
quirente di caffè verde colom- 
biano di non rivenderlo ad 
altri torrefattori comunitari) 
imposta da Bogotà è incom- 
patibile con le regole di con- 
correnza sancite dal Trattato 
Cee, in quanto ostacolanti gli 
scambi di caffè grezzo fra i 
vari torrefattori. 
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CONCESSIONARI ESCLUSIVI 
PER IL FRIULI-VENEZIA- 
GIULIA 

TRIESTE 

ANNIGCHIARICO 

Via Carducci, 16 

FLAVIA SENCI FANTOMA 

Via Revoltella, 34 

MARZARI 

Via Roma, 3 


BAUME & MERCIER 


GENEVE 
1830 


Quarzo ultrapiatto, 


impermeabile, in acciaio speciale 


«nero opaco» e placcato oro. 


UDINE 

BATTILANA & FIGLIO 
Via Rialto, 6 
CROATTO WALTER 
Via delle Erbe, 7 

Via Mercato Vecchio, 11 
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Continuaz. dalla 9.a pagina 
12 Commerciali 


'A.A;A.A.A. ABBONDANTISSI- 
ME. quotazioni acquistiamo 
oro, argento, gioiellerie, realiz> 
zerete PIU” VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET, via 
Roma 20. A 1406/12: 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, ar- 
getiti e orologi d'epoca, tel. 
631641. 13684/12 

CARRELLI elevatori usati, die- 
sel’ed elettrici ottime condi- 
zioni vendesi concessionaria 
R. G. Pulcini, via Flavia 46, 
tel. 811289 Trieste. 14016/19 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 
piano. 11362/12 

ORO ‘argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi, oreficeria e numi 
smatica Piccolo. Gioiello, via 


Ginnastica 1. 13647/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A,. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 14114/14 


A.A.A; COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 14032/14 


A. CONCESSIONARIA PEU- 
GEOT-TALBOT DUPLICA, 
viale Ippodromo 2. Tel. 763487 
Fiat 128, Giulia 1600, Alfasud, 
Audi 80, Citroen CX, Chrysler 
1307 GLS, Horizon GLS, Peu- 
geot.104,204, Renault 5 TS, 16 
TL; 18 GTL, Matra Ranch, 
Simca 1301, 1100, 1000. "14 

A. MINI 3 cilindri SL. quadrime- 
strale prezzo interessante ven- 
desi. Tel, 728366. 3705/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14. Tel. 790232 Asco- 
na diesel 79, Manta 1.273. 

14119/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner: 14 Giulia 77, Ri14 
Io 79,.A.112 E 79, BMW M60 

14119/14 

AUTOSALONE Fiegl strada di 
Fiume; 19. Telefono 766880, di- 
spone; autovetture nuove di 
fabbrica: Lada berlina. 1300, 
Lada Niva 4x4, Suzuki 970 cc. 
Toyota Cruiser diesel, Nissan 
Patrol ‘diesel. Permute facili 
tazioni: Prenotatevi per tem 
po, poca disponibilità. 3702/14 

AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA oceasioni usato: «Re- 
nault.5 GTL, 5TS, 5 Alpine, 
Volkswagen Cabriolet, Sciroc- 
co GTI, Golf GTI, Passat fa- 
iniliare, Fiesta Ghia, Peugeot 
104, Fiat 131, 132, 128 coupé, 
Citroen:2 Cv, Mini 90 SL. Per 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamento rateale. Via Franca 
4/2 telefono 750749. 13950/14 

A. 112 Junior 1981 bellissima 
garanzia motore vende Auto- 
car. Tel. 828655. 14110/14 

BAN Leuz Ghirlandaio 5, Peu- 
geot-104 GL 80, 104 ZS nero 81, 
305 SR Break 80, Opel Kadett 
‘78, Lancia Beta 76. 1407714 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Falbot Matra Padovan de Car- 
li Flavia 47,:827782: moto Ka- 
wasaki 400 79, Lancia Trevi 2.0 
TE 81, Citroen CX 24 GTI 79, 
Dyane 6, Audi 100 GLS "7, 
Alfasud. Fiat Panda 45 81,127, 
128 3p 124 S, 132 1.6, 350: pul- 
mino furgoni 900. T, 238; Re- 
nault 5 TL, 14 TS, 18 GTL, 20 
TS, Escort, Simca 1100 ES, TI, 
1307, 1308, Talbot. Sunbeam 
10 GL; 1.6 TI, Horizon LS, 
GLS, 1510 LS, GLS, Matra 
Bagheera, Tagora 2,2.82, Peu- 
geot. 304 diesel 305. SR, 305 
GLD break 81. 13940/14 

GOLF diesel GLD perfetta sett. 
80 km 68.000 lire 7.200.000 nera 
tettuccio apribile vendo. Tele- 
fono 60996. 14086/14 

HONDA coupé 1600 tetto apribi- 
legaranzia totale 6 mesi vende 
Autocar. Tel. 828655. 14110/14 

OCCASIONI A 112 Abarth, Mini 
1000, Mini De Tomaso, Acca- 
dyane, Renault R.9, R 18 GTS, 
Golf GTI, Giulietta, Mehari, 
131,132. Permute facilitazioni, 
Autosalone Fiegl. Strada di 

Fiume ) 3702/14 

OCCASIONI 128,128 coupé, 124. 
124 coupé, Giulia. 1300, Alfa 
2000; BMW 30:CSì. Dyane fur- 
gone. ‘Autofficina via Gatteti 
13: 3702/14 

OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
Renault:turbo 82,,A 112 Ele- 
gant 77,;.76,:79, Lancia Beta C. 
1.6 78, Porsche 911 S 73, R5 
TL; 15,79, 80, Ro Alpine 81. 
Mini De Tomaso. 78, Ritmo 
@Qro 81, Panda 45 82, 128 C 3p 
Tî-Citroen Visa 80, MGA 56, 
X1/9:78,R5 GTL 81, Alfetta 1. 6 
T7 mage. cabriolet 76; Simca 
Canguro 77, Panda 45.80, Alfet- 
ta 1.873, Ritmo CL diésel;80, 
Lancia Beta C'1.3 77, Dyane 6 
80,.A°112 Elite 81. AUTOCCA- 
SIONI VIA ROMAGNA 6 040- 
61126. 13991/14 

PRIVATO vende Mini Cooper 72 
lire 850.000 tratt. Tell 942441: 

14104/14 

‘RIPMO:60 CL 79 superaccesso- 
riata' versione sportiva 
5.500, 000 telefonare 820629. 

14089/14 

TROVERETE ‘presso l'autosalo- 
Ne Fiat di Prosecco:237 Opici- 
na. Tel 213870 autovetture 
mueve, usate, permute ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali 
anticipi, usato garantito: Lan- 
cia Trevi 2000 81, Lancia Delta 
1590 80, 1300 82, ‘112 Elite 80, 
81, ‘Autobianchi 112.76, 74, 
BMW 320176; 127.3p 76, Alfetta 
1.8:77, 74, Alfa Duetto 1300 74, 
Alfa GIV 77, Alfa2000 72, Fiat 
131/1,3 gas 718, 131 1.675,.124 
Spider: 1400 73, Fiat. 124 
‘Abarth, Fiat 128 SÌ TI, Mini 90 
#77, Peugeot. spider, Samba 
Talbot 82. moto Honda 500, 
Ritmo 60 CL 80. 3686/14 

UNIPROPRIETARIO vende 127 
e 131 Mirafiori ottime condi- 
Zioni. Tel. 68064. 14098/14 

VENDO! ottime. 126 Personal, 
500 -L; 500 giardiniera. Tel. 
1793578. 14098/14 

126 Personal ancora in garanzia 
possibilità rateazione vendesi 
telefonare 569804. 14088/14 

126 Personal 15,000 km 1981 con 
garanzia vende Autocar. Tel. 
828655. 14110/14 

127:950.000, 128 850.000 altra gas 
1.200.000. vendo. Tel. 793578. 

14098/14 


io Roulotte 
LEG nautica, sport 
ARPEGE Dufour 9.25 Volvo die- 


ser 10 vele dotatissimo Meta 
Mare/0421-81957. 050943/15 


CABINATO metri 8 bidiesel ve- + 


froresina 4 cuccette, perfetto. 
stato. Meta Mare 0421-81957.. 

050943/15 

CABINATO vela Sciacchetrà 

77.90 Faryman diesel. Meta Ma- 

re 0421/81957. 050943/15 

CAMPER A NOLEGGIO attrez- 


zati uso invernale tariffa spe» © 


ciale natalizia, Italcamper. 
Tel. 762711. :13899/15 
ROULOTTE Burstner 470 Lux 
1982 seminuova occasionissi- 
ma vendo rateizzo »Autocara- 

van via dell'Istria 195. 
T.A. 692/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO mini appartamento ur- 
gente camera, cucina, bagno, 
150.000 mensili. Tel. 817277 
410394, 14035/18 

© COPPIA referenziata cerca ap- 
partamento in affitto’ max 
270.000,;anche.da ristrutturare. 


* 14096/18 
DIRIGENTE cerca in affitto ap- 


limitato telefonare 575411. 
14083/18 
REFERENZIATO terca urgen- 
temente appartamento .0_vil- 
letta arredata canone mensile 
fino a’ 600.000-700.000.. Tel. 
«211265. £ 14059718 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


BOX affittasi via Carpineto 5. | 


Tel. 755184 ore 13-15. 14103/19' 


IMMOBILIARE CIVICA ‘affitta - 


a tre studenti appartamento 
ammobiliato FABIOSEVERO 
3 stanze eucina bagno riscal- 
damento ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 14085/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
FLAVIA ammobiliato 2 stan- 


ze cucina bagno centralnafta | 
‘ascensore. S. Lazzaro 10, tel.’ 


61712. o 14085/19 
GORIZIA centro affittasi 2 stan- 


ze e servizio uso ufficio 0. am- 


bulatorio. TORICHSni 0481- 
34100... 2/4 


20 Capitali 


é —— 
vA.I.' BOUTIQUE centralissima 
licenza IX-XIV mq 65-100 for- 
te passaggio vendonsi. ESPE- 
RIA, Battisti 4. 3671/20 
A.I LATTERIA: caffè 2 fori con 
wc vendesi 16.500.000, ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750727. 
3671/20 
A.L DROGHERIA vasta licenza 
30 mq zona Marina forte lavo- 


ro vendesi. ESPERIA, Battisti , 


4 3671/20 


TRSDGE 64522 orario nego- - 


partamento 0 casetta periodo . 


Aziende | 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


A.A: ACQUISTO licenza even- | 
tualmente anche muri qual 
siasi attività purche buon 

« avviamento. pago contanti 
‘esclusi intermediari. Telefona- 
re 759059. 14/20 


SERIOSSE vende piazza Gari- | 


baldi trattoria licenza superal- 
colici con arredamento nuovo. 
‘133229, 25/201 
ALPICASA cede licenza latteria 
zona I prezzo interessante. 
1133229, 25/20 
GORIZIA licenza panetteria ali- 


| 
| 
| 


mentarì tab. I-VII. Grimaldi 
0481-45283, 1000/20 
GORIZIA licenza bar trattoria 
prezzo interessantissimo. Gri- 
maldi 0481-45283. 1000/20 
GRADO zona centralissima 
vendesi avviato negozio abbi. 


Ilsogno diventa realtà. . 


Oldinaie subi una Renault 9 e, in 
| prezzo non cambierà fino alla 
consegna dell’auto. È una 
\ © iniziativa del Concessionari 
- Renault, valida dal Beal 
. dicembre .1982.. 


gliamento con licenza 4 tabel- 
Te ottima occasione. T'elefona- 
re escluso giovedì al (0431) 
80271. 050942/20 


SALONE avviatissimo molto lu- 
minoso cedesi. Telefonare 
61011. 14074/20 


| SOCI anche con capitale mode- 
‘ sto cercansi per iniziativa se- 
ria sicura. Telefonare 775453. 
VENDO negozio articoli sportivi 
bene avviato 60.000.000. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n.38/O 34100 Trieste. ‘14038/20 


RENAULT 9: PREZZO FRENATO 
E CONSEGNA GARANTITA. 


Fi imo al31 dicembre. 


Alle Concessionarie Renault 


Renauit 9 è disponibile in sette 
coversioni è duo cilindrate (11000 1400), 
a partire da 1,6745000 |..4. esclusa. 


'‘gozio 630120. 


T 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI da privato appar- 
‘tamento libero. Telefonare 
68723 mattino amministrazio- 
ne stabili. 050935/21 

ACQUISTIAMO mobili ufficio 
occasione. ‘Telefonare. pome- 
tiggio n. 829946. 14049/21 

ACQUISTO appartamento 40- 
60 mq urgentemente definizio- 
ne rapida per contanti solo da 
privati. Telefonare 732498, 2/21 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento 2 camere soggiorno se- 
minuovo. Tel.631793. 14050/21 

‘ACQUISTO contanti apparta- 
mento medie. dimensioni an- 
che ‘da. ristrutturare purché 
luminoso. Telefonare ore ne- 

‘ 121/21 

APPARTAMENTO libero 90 mq 
oppure casetta cerco in strada 
tranquilla prezzo 45.000.000. 
‘759382. 14056/21 

CERCASI area per palazzina 
lusso possibilmente con. pro- 
getto approvato. ‘Tel. 733225. 

14105/21 

CERCO ‘in acquisto apparta: 
mento salone 0 soggiorno 2 0 
più camere cucina servizi trat- 
to solo con privati pago con- 
tanti. Telefonare 755059. 14/21 

PRIVATO ‘compera apparta- 
mento 3 stanze cucina bagno, 
‘Telefonare 630878. 14085/21 

‘TERRENI costruibili con 0 sen- 
za progetto approvato cercan- 
sì. Tel 733225. 14105/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A.A.A.A. TELEFONATE 0431/ 
430600 affari, vendonsi appat- 
tamenti monovani, bivani, tri- 
vani a Bibione spiaggia/ 350 
metri dal mare, prezzi interes- 
santi, dilazioni di pagamento 
fino a due anni. Telefonate. 
sconti fino al 18%. Aperto an- 
chela domenica. 292/22. 


Continua in 18.a pagina 


16 dicembre 1982 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze PIA 
‘Amburgo 13.00, 
Amsterdam 07.00 
13.00 
Barcellona 07.00 
Bruxelles 07.00 
Colonia-Bonn 13.00 
Copenaghen 07.00 
Francoforte 07.00 
13.00 
Ginevra 13.00 
Londra 07.00. 
13.00 
Madrid 07.00 
Malta 11.35 
Monaco 13.00 
New York 07.30 
Parigi 13.00 
Stoccarda 13.00 
Stoccolma 07.00 * 
Zurigo 07.00 
13.00 î 
ARRIVI È 
per Ronchi da:. Partenze Arrivi ., 
Barcellona 14.20 ‘ 18.25 
Copenaghen 18.15. 21.50, 
Diisseldorf 08.00. 12.20 
Francoforte 17.00 21.501! 
Ginevra 17.20. 21.50 
Madrid 13.10 18.25, 
Malta 16.05. 22.10. 
Monaco 17.45 21.50., 
Parigi 15,50... 21.50 
Stoccarda 08.15. 12.20. 
| Stoccolma 16.05. 21.50. 
Zurigo 17.25 21.50, 


RETE NAZIONALE: si 


PARTENZE .. 


da Ronchi per: Partenze Arrivi; 
Alghero 07.00 15.505, 
13.00.2220 
Bari 07.30... -13.50., 
111.35. 18.05, 
19.05, 23.00, 
Brindisi 411.35. 18.15 
19,05 22.40; 
Cagliari 07.30. 11.30+ 
11,35 . 16.05, 
19.05. 23.15 
Catania 07.30. 10.30; 
11,35. 18.35 
19.05... 23.05 
Lametia Terme 07.00. 12.55. 
11.35. 16.25; 
Lampedusa 07:30 12.05 
Milano 07.00. 07.50. 
13.00. 13.50; 
Napoli 07.30... 10.35. 
i dia 45, 16. 55° 
19.05, 22.50. 
Palermo 07.30. 10.40. 
11.35 14. 55: 
19.05; 22,25° 
‘Pantelleria 07.30, ..12.15° 


‘Reggio Calabria 11.35 | 


Roma 07.30, 08.35 
11.35. -.-12.40,, 
, 19.05. 220.10 
Trapani 07.30 14.25 
: ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero, 07.00 
16.30 
Bari 07.00 
14.30 
18.45 
Brindisi 07.00 
; 18.55 
| Cagliari 07.00 
13,45 
16.45 
Catania 06.45 
15.00. 
Lametia Terme: 07.15" 
15:45 
17.20: 
Lampedusa 12:45) 
Milano 11:30 
21.00 
Napoli + 07.05 
17.55 
Olbia 07.25 
18.10, 
Palermo 06.55. 
14.10 
3 17.30 
Pantelleria | 712,50. 
Reggio Calabria 107.40 
15.40. 
Roma — 09.45 
Mirto: 
21.00 
Trapani 15.05 


Orario. ferroviari 


STAZIONE DI GORIZ, 
« Partenze 
Per Trieste: 0.03 (L ).-:5.35° 
+), 6.18 (Lì), 7.15 (D°);-7:49 (L) 
8:18D), 9.26 (D). 10.43/(L), 11.20 
(Rx), 13.45:(D), 14.27 (L), 16.00. 
‘(D), 16.55 (L).,18.28 (1), 19.11(E): 
19.51 (L). 21.35 (L), 22.08.(D).| 
Per Udine: 0.04 (L-),6.06 (L), 
6.54(D), 7.16 (L), 8.04 (D),:10.45- 
(L), 13.06 (D), 14.12 (1), 14.41" 
(D), 15:27 (L), 16.56 (D=), 17.56. 
(L), 18.26 (DO), 19.00 (L). 20.05" 
(D ),19.00(L),20.05(D ) 20.55. 
(L), 21:34 (D.), ; 
Per la Jugoslavia: 920 (5 
18.37 (1). E 


Arrivi 
Da Trieste: 6.05 (L). 6.53 (Di 
7.12. (L); 8.01 (Dì. 10.40 (L), 
13.02 (DI), 14.10. (L). 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 dL1, 18:24 1D0), 


| 18,58 (1), 20.04 (D), 20.54 1L). 


21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L ), 5.34 
(L+), 6.16 (Lì. 7.14 (DO), | 
(L), 8:16 (D), 9.24 (DI, 10. 
11.19 (Rx). 13.43 (D); 14.23 (Lì). 
15.59 (Dì. 16.54 (L), 18.25 (Ly. 
19.09 (E). 19.50 (L ). 21.31 (Li, 
22.07 (D), 

Dalla Jugoslavia: 10.57.) 
20.20 (L). 

(Lì Locale: DI ‘diretto: (E) 
espresso; 1R) rapido 

(0) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(®) Si effettua dal 24.5 all8.8 e 
“dal:16 8.82 al 28.5.83. SONPIESS nei 
giorni festivi, 

(x) Non si effettua nei giorni 15,8, 
25 e 26.12.82 e 1.183. 

CY Si effettua dal 26.982 al 
28.5.83. as 
| <=) Si effettua nei pi 
nerdì dal 28.5.82 al 27.5 
nei giorni 23 e 130. 12.82. 
nei giorni 24 e' 31.12.82. 


rni di ve, 
nonche 


Giovedì 


16 dicembre 1982 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


UN ANNO FA VENIVA RAPITO A VERONA IL GENERALE STATUNITENSE 


Forse ancora tutta da scrivere 
la vera storia del caso Dozier 


Balza alla ribalta il 


VERONA — Un anno fa, la 
sera del 16 dicembre 1981, con 
il rapimento del generale 
americano James Lee Dozier, 
sottocapo di stato maggiore 
logistico al comando Ftase 
(Forze terrestri alleate del 
Sud Europa), di Verona, si 
apriva un capitolo del tutto 
nuovo nella storia del terrori- 
smoitaliano: da unlato, infat- 
ti, quel sequestro segnava un 
salto di qualità del partito 
armato; dall'altro quella stes- 
sa operazione doveva finire 
per dare l’avvio a una serie di 
rovesci per le Brigate rosse. 

Il rapimento era stato quasi 
un'operazione da manuale. 
Travestiti da idraulici i briga- 
tisti erano entrati nella casa 
dell'alto ufficiale, avevano im- 
mobilizzato la moglie Judith, 
avevano rinchiuso il generale 
in un baule appositamente 
predisposto, erano scesi in 
ascensore con il loro pesante 
fardello fino ad un furgone, 

Fatte poche centinaia di 
metri, il cambio di. mezzo: il 
baule era stato trasferito su 
una vettura e mezz'ora! più 
tardi, Dozier era già nella sua 
prigione, un appartamento in 
‘un affollato stabile di via Pin- 
demonte, a Padova. 

La cronaca dei lunghi giorni 
del sequestro è oggi dimenti- 

‘cata, cancellata dall’operazio- 
ne con la quale un pugno di 
agenti dei «Nocs», poco dopo 
le'11:del 28 gennaio liberarono 
Dozier arrestando i suoi cin- 
que carcerieri: Antonio Sava- 
sta, Emilia Libera, Cesare Di 
Lenardo, Giovanni Ciucci ed 
Emanuela Frascella. 

Savasta; spietato «killer» 
che secondo qualcuno sareb- 
be responsabile di ben 17 omi- 
cidi, non perse tempo a «pen- 
tirsi» e su questa strada lo 
seguirono gli altri, ad eccezio- 
ne di Cesare Di Lenardo. 

Processati e condannati a 
Verona meno di due mesi do- 
po la conclusione del seque- 
stro, ì brigatisti sono ora in 
attesa del giudizio d'appello 


che si celebrerà a Venezia il 21. 


dicembre. 

Ma' al di là della vicenda 
strettamente processuale, sul 
caso Dozier sì sono inhestate 
in questi mesi altre storie in- 
quietanti. In primo luogo l’in- 
chiesta sulle sevizie cui sareb- 
be stato sottoposto Cesare Di 
Lerlatdo, | 

Poi, ed è storia di questi 
giorni, ci sono gli interrogativi 
che stanno dietro alla scelta 
dell'«obiettivo Dozier». Sono 
interrogativi legati a doppio 
filo ai collegamenti interna- 
zionali delle Brigate rosse, 
quei collegamenti che, tenuti 
fino al momento del suo arre- 
sto. da Mario Moretti, pare 


caso Scricciolo-Sofia 


fossero poi passati al sindaca- 
lista Luigi Scricciolo, con 
compiti quasi di. «ambascia- 
tore viaggiante dell’eversio- 
ne» nei paesi dell'Est europeo, 
legato a potenti organizzazio- 
ni spionistiche. 

Savasta, al processo di Ve- 
rona, aveva: parlato, antici- 
pando argomenti oggi di 
grande attualita, di collega- 
menti con la Bulgaria, di pro- 
poste di fornitura di soldi e 
armi, di un progetto ‘di quel 
Paese di destabilizzare il bloc- 
co occidentale, di appunta- 
menti fra un capo brigatista 
ed un addetto dell’ambascia- 
ta bulgara a Roma. 

Dopo le confessioni di Luigi 
Scricciolo il sequestro Dozier 
Viene ora visto sotto un'altra 
luce, cominciano ad emergere 
‘dietro quel rapimento intrighi 
a livello mondiale e oscure 
guerre di spie, e la vera storia 
del «caso Dozier» un anno 
dopo, è forse ancora tutta da 
scrivere. 


Padova — Il generale James Lee Dozier è stato appena liberato 
esubito ricevela telefonata dal Presidente Usa Reagan 
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AL PROCESSO DI TREVISO 


Scandalo dei petroli: 
richiesti per Brunello 
nove anni di carcere 


Pesanti pene proposte per gli ufficiali della GdF 


TREVISO —Il pubblico mi- 
nistero Domenico Labozzetta 
ha chiesto ieri — al termine di 
una requisitoria durata sei 
ore.— condanne a pene che 
vanno da un massimo di nove 
anni di reclusione, nél caso 
del petroliere Silvio Brunello, 
a un minimo di otto mesi, in 
quello del camionista Lino 
Dall'Olio, per i cinquanta im- 
putati nel processo a Treviso 
per lo scandalo petroli. 

Per Brunello — uno degli 
artefici del contrabbando — 
la pubblica accusa ha doman- 
dato anche la condanna ad 
una multa di 549 milioni di 
lire. In totale le richieste del 
Pm per gli imputati ammon- 
tano a 143 anni di carcere è 
sette miliardi di multa. 

Sette anni e sei mesi di 


carcere, e 231 milioni di mul-. 


ta, sono stati chiesti per il 
colonnello della Guardia di 
finanza Pasquale Ausiello, 
che comandava il nucleo re- 
gionale di polizia tributaria a 


Mestre; otto anni e 399 milioni 
per l'ex comandante del grup- 
po di Vicenza, ten. col. Sergio. 
Favilli; sette anni e sei mesi e 
271 milioni per il ten. col. 
Gianfranco Battistella, che 
era a capo del gruppo di Tre- 
viso. Gli ufficiali delle Fiam- 
me gialle sono accusati di 
aver protetto il traffico. 

Analoga è l’accusa per l’ex 
direttore dell'ufficio. Utif di 
Verona, Vieri Tafi — arrestato 
l’altro giorno a Firenze e ieri 
presente in aula — per il quale 
Labozzetta ha domandato sei 
anni e mezzo di reclusione a 
190 milioni di multa. 

Più leggere le pene — tre 
anni ciascuno — richieste per 
l’ex direttore generale delle 
dogane Fernando Olevano e 
per Benedetto Morasca, già 
capo dell’Utif di Bologna, che 
sono accusati di corruzione 
per aver fatto trasferire il di- 
rettore dell’Utif di Treviso 
Paolino Peluso che aveva so- 
spetti sulla truffa. 


Navicella 
sovietica 
distrutta 
nello spazio 


MOSCA — La navicella spa- 
ziale sovietica Progress 16, 
usata per trasportare riforni- 
mento ai cosmonauti Valen- 
tin Lebedev e Anatoly Berezo- 
voy impegnati per:211 giorni 
nella stazione. spaziale Sa- 
lyut-7, è rientrata dallo spazio 
dopo 75, giorni in orbita ed è 
Timasta distrutta nell’attrito 
con l'atmosfera. 

La notizia è stata data dal. 
l'agenzia di stampa sovietica 
Tass. La Progress 16 aveva un 
sistema automatico di co- 
mando a bordo. La Tass ha 
aggiunto che il laboratorio 
Salyut-7 continua a funziona- 
re in ogni suo sistema. 


IL TERZO INTERVENTO SUL CUORE ARTIFICIALE 


Riparata la valvola guasta 
pito da polmonite 


Clark col 


SALT LAKE CITY — La 
resistenza fisica di Barney 
Clark, il dentista sessantu- 


nenne sottoposto martedì ad. 


unterzo intervento chirurgico 
di quattro ore ha quasi del- 
l'incredibile. Due ore dopo l'o- 
perazione, nel corso della 
quale l'equipe del dott. Wil 
liam Devries ha provveduto @ 
sostituire l’intera parte sini 
stra del cuore artificiale, 
Clark ha ripreso conoscenza 
ed è stato in grado di rispon- 
dere, con cenni del capo, alle 
domande dei sanitari. 


Scossa 
sismica 
ad Atene 


ATENE — Una scossa di 
terremoto, pari per intensità a 
4,8 gradi della scala Richter, 
ha investito martedì sera la 
regione attica nei dintorni di 
Atene.Il sisma, registrato dal- 
l'istituto sismologico della ca- 
pitale, ha avuto il suo epicen- 
tro nell’Egeo, 35 chilometri 
Nord-Est di Atene. Gran par- 
te della popolazione non ha 
avvertito il fenomeno, 


in Urss 
trapianto 


su un vitello 


MOSCA .— Radio Mosca.ha 
dato la notizia che un cuore 
artificiale è stato impiantato 
per la prima volta in Unione 
Sovietica su un giovane vi- 
tello. 

L'emittente russa non ha 
fornito altri particolari, né 
ha detto se la pompa cardia- 
ca abbia funzionato e per 
quanto tempo dopo l’im- 
pianto. 


‘Rispetto. a martedì sera le 
condizioni. generali del pa- 
\ziente sono praticamente im- 
mutate. Ma a complicare il 
quadro clinico è intervenuta 
un’infiammazione al polmone 
sinistro che rende ancora più 
complesso il decorso postope- 
ratorio. i 

Quello di martedì sera' è 
stato il terzo intervento chi- 
rurgico al quale Barney 
Clark è stato sottoposto în 
meno di quindici giorni. È sta- 
ta però la prima volta:che si è 
dovuto intervenire diretta- 
mente sullo «Jarvik 7» il cuo- 
re artificiale innestatogli tre- 
dici giorni fa. 

L’operazione, eseguita su 
un organismo quanto mai de- 
bilitato, si è resa necessaria 
dal momento che sì era rotta 
la valvola mitralica del'vern- 
tricolo. sinistro. Il «guasto» 
aveva provocato un rigurgito 
di sangue nell'atrio naturale 
sinistro del paziente con con- 
seguente e brusca diminuzio- 
ne della pressione sanguigna. 


Prima di trasportare urgen- 
temente in camera operatoria 
il Clark, il prof. Devries ha 
voluto consultarsi sia con lui 


sia con la moglie, signora Loy. 
L’infiammazione al polmone 
sinistro sì è sviluppata lunedì. 

«Si tratta dì una complica- 
zione grave che dovrebbe co- 
munque risolversi con gli an- 
tibiotici» ha ‘spiegato il dott. 
Chase Peterson primario del 
settore sanitario dell’univer- 
sità dello Utah. A preoccupa- 
te î medici sono anche gli 
effetti che l'anestesia potreb- 
be aver provocato nell’orga- 
nismo del paziente. 


PSICOLOGI SUL PIEDE DI GUERRA CONTRO GLI STAR GAMES 


Come ti diseduco il pupo 


comperando i video 


ochi 


I giocattoli semplici restano i migliori: sviluppano la fantasia 


LONDRA — Molte persone 
— dai progettisti, ai fabbri- 
canti, ai genitori — tornano a 
farsi in questa vigilia di Nata- 
le la solita domanda: cos'è in 
effetti un buon giocattolo? 

«Quello che rende miliona- 
rio il suo ideatore» risponde 
cinicamente un famoso com- 
merciante di giocattoli londi- 
nese. E forse ha ragione anche 
lui. Quello che è certo è che i 
giocattoli solitamente. sono 
ideati, disegnati costruiti e 
spesso anche acquistati, dagli 
adulti. E ai bambini, ‘ai loro 
gusti personali, chi pensa? 

«In effetti — ammette Pa- 
trick Murray, direttore del 
Museo per l'Infanzia di Edin- 
burgo — nessun adulto potrà 
mai dire quali siano i desideri 
di un bambino. E lo stesso 
discorso vale anche per coloro 
che pensano” nuovi giocat- 
toli. La conferma di queste 
parole è nell’esperienza diret- 
ta di chiunque tra noi abbia 
un bambino al quale abbia 


regalato un giocattolo. Alzi la 
mano chi non ha mai provato 
almeno un po’ di disappunto 
vedendo il proprio figlio. la- 
sciare.in un angolo il nuovo e 
costosissimo giocattolo appe- 
na trovato sotto l'albero di 
Natale: ’’ma come — ci siamo 
chiesti — perché non vuol gio- 
care?”». 

E lì a lambiecarsi il cervello 
con chi sa quali risposte. 

Il fatto è che l’unica cosa 
certa è la classica, vecchia 
ripartizione dei giochi in tre 
categorie: quelli che richiedo- 
no al bambino un'azione com- 
binata di immagine e forza (è 
il caso degli enormi mattoni 
di legno che lo scrittore di 
fantascienza H. G. Wells ricor- 
da con nostalgia come uno dei 
giocattoli preferiti in gioven- 
tù); i giochi — come seghe e 
martelli — che sviluppano le 
capacità manuali del bambi- 
no; e i Meccani, dove con 
assicelle di metallo si può 
Ì costruire praticamente qual- 


L'ITALIA HA PREDISPOSTO AIUTI PER MEZZO MILIARDO 


Già più di mille le vittime 
del terremoto nello Yemen 


SANAA — Si continua a 
scavare tra le macerie di città 
e villaggi devastati dal terre- 
moto che ha investito lo Ye- 
men del Nord, I morti ufficial- 
‘mente accertati sono già più 
di mille'ai quali si aggiungono 
oltre un migliaio di feriti. Il 
sisma ha raso al suolo dician- 
nove centri. abitati danneg- 
giandone un centinaio. 

Della gravità dei danni sì 
sono resi personalmente con- 
to alcuni diplomatici ameri- 


cani che insieme ad altri han- 
no visitato nel tardo pomérig- 
gio di ieri le regioni devastate. 

wcentinaia di cittadini, ac- 
cogliendo l'appello. della ra- 
dio, hanno affollato gli ospe- 
dali locali per donare il san- 
gue mentre nelle regioni terre- 
motate sono continuati ad'af- 
fluire i soccorsi. La solidarietà 
araba nei confronti dello Ye- 
men del Nord è stata imme- 
diata. 

L’Arabia Saudita ha inviato 


Una nuova scienza: l'archeologia astronomica 


NEW YORK — La prima mostra di 150 
manufatti del’ museo di storia deglivindiani 
aînericani, e ìntitolata «Le divinità stellari 
dell’antica America», ha, costituito l'atto di 
nascita ufficiale di ina nuova scienza: lar- 


cheologia astronomica. 


Recuperati nel piccolo museo che sì trova 
nella parte più alta di Manhattan, ed esposti 
nel museo di storia naturale americana, î 
manufatti sono tutti rappresentazioni della 
Luna, del Sole delle stelle fatti a scopi religiosi 
o per pratiche rituali e datati dall’800 avanti 


Cristo fino aì giorni nostri, 


Lo studio delle rappresentazioni stellari e 
astronomiche in genere degli indiani america- 


ni sia del Nord sia del Sud America è ormaî 
considerato come una disciplina‘ parte che 
combina appunto archeologia'e astronomia e 
al quale è stato dato in inglese lo strano nome 
di «Archaeostronomy». A 


«L’astronomia e l'astrologia hanno influen- 


zato fortemente l’arte dei popoli della Terra, 
ma solo recentemente si è riusciti a ’’leggere’ il 
complesso sistema simbolico di queste due 
scienze antiche che hanno dato origine a molti 
aspetti della vita quotidiana, dal disegno delle 
case fino alla elaborazione dei miti e delle 


leggende» afferma Susan Milbrath curatrice 


rali. 


dell’esposizione al Museo delle scienze natu- 


a Sanaa, la capitale, sedici 
aerei da trasporto militari ca- 
richi di tende, coperte, viveri e 
medicinali. Aiuti sono stati 
inviati anche dal Kuwait, dal 
Qatar e dagli Emirati arabi. 
Alle operazioni di soccorso 
partecipano un migliaio di 
guerriglieri palestinesi che sì 
sono attestati nello Yemen 
del Nord dopo essere stati 
costretti a Jasciare il Libano. 


E confermato che la zona 
più colpita è la provincia di 
Dhamar, nella fascia centrale 
del paese, ad un centinaio di 
chilometri da Sanaa. L’ospe- 
dale dell'omonimo capoluogo 
è stato visitato dal presidente 
Ali Abdulla Salem. 


A Romaintanto il ministero 
degli affari esteri ha disposto 
un intervento di emergenza in 
favore delle popolazioni dello 
Yemen del Nord. La Farnesi 
na ha precisato che l’interven- 
to consiste proincipalmente 
nell’invio di prodotti medicia- 
nali e attrezzature mediche 
per un valore complessivo di 
circa mezzo miliardo di lire. 
L’inoltro del materiale avver- 
rà per via aerea nei prossimi 
giorni. 


siasi cosa. 

Ora, basta dare uno sguar- 
do ai giocattoli che in questi 
giorni stanno vendendo'di più 
nei negozi inglesi per rendersi 
conto che qualcosa non va. 
Campione di vendite è la serie 
degli «Star Toys»: navicelle 
spaziali, mostri intergalattici, 
astronauti errabondi. Poi, le 
bambole, sempre più. realisti- 
che (a volte anche in modo 
disgustoso. come nel caso. di 
quella che espleta le proprie 
funzioni fisiche con sorpren- 
dente realismo). 

Infine c'è l'«Action Man», 
una sorta di bambolotto supe- 
reroe per maschietti, correda* 
to da una quantità incredibile 
di accessori. Da non trascura- 
re anche il vasto panorama 
dei giochi elettronici: partiti 
in sordina qualche anno fa 
con una pallina spinta da un 
lato all’altro dello schermo Tv 
da due segmenti colorati, i 
videogiochi sono divenuti 
sempre più complessi e natu- 
ralmente costosi. 

Come .si conciliano simili 
giocattoli con la classica tri- 
partizione menzionata. po- 
c’anzi? E perché i bambini o 
meglio, i loro genitori scelgo- 
no proprio questi passatem- 
pi? «Tutta colpa della persua- 
sione occulta» — sostiene Sue 
Wynter, che ha dedicato gran 
parte della sua vita a disegna- 
re giocattoli per l'infanzia. 
«Sono la televisione e i ’’mass 
media” a ”pilotare” i gusti 
degli acquirenti di giocattoli. 
Inrealtà i bambini non hanno 
affatto bisogno dell’elevato 
grado di perfezione nei detta- 
gli. raggiunto dai giocattoli 
moderni: giocare non vuol di- 
re osservare compiaciuti una 
miniatura». 

«Sono anzi numerosi gli psi- 
cologi dell'età infantile i quali 
mettono in guardia i genitori 
dal pericolo di regalare ai figli 
giocattoli troppo sofisticati: i 
piccoli infatti, devono supera: 
re un vero e proprio periodo di 
assuefazione al nuovo giocat- 
tolo prima di riuscire a assi- 
milarlo al proprio mondo, e 
non sempre ci riescono a mio 
parere, il miglior gioco per un 
bambino è quello che fa una 
sola cosa per volta: un caril- 
lon, un trenino elettrico che 
inanelîi giri su giri, una bam- 
bola la più semplice e stilizza- 
ta possibile». 

Adottenere il «placet» degli 
studiosi dell'infanzia sono an- 
che ì giocattoli cosiddetti «di 
ricostruzione ambientale»: 
quelli, per intenderci, nei qua- 
li si ricostruiscono scene di 
vita in una stazione di servi- 
zio, in una strada cittadina, i 
una fattoria di campagna. 

Jack Cross 
del «Guardian» 


Parigi ‘84 sempre più lontana per la Jugoslavia 
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CRONACHE DELLO SPORT 
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Giovedì, 


16 dicembre: 1982 


DOPO IL PAREGGIO CASALINGO CON IL GALLES LA QUALIFICAZIONE PARE COMPROMESSA 


TITOGRAD— Jugoslavia e 
Galles hanno pareggiato 4-4 
(3-2) in una partita di qualifi- 
cazione, gruppo quattro, del 
‘campionato d'Europa per na- 
zioni. 

Hanno segnato per la Jugo- 
slavia: 14° Cvetkovic, 18° Ziv- 
kovic, 36° Kranjcar e 48° Jesic; 
per il Galles: 6° Flynn, 39° 
Rush, 49° Jones, 80° James. 
Hanno assistito all’incontro 
20.000 spettatori. 

La Jugoslavia, dopo essere 
andata subito in svantaggio, è 
riuscita a rovesciare le sorti 
nel giro di quattro minuti ver- 
so il quarto d'ora con Cvetko- 
vic e con Zivkovic. Quando 
Kranjcar al 36° ha segnato la 
terza rete, pareva fatta per gli 
uomini di Veselinovic, ma il 
gol di Rush al 39° rimetteva 
tutto in discussione: al riposo 
le due squadre andavano dun- 
que sul 3-2. 

Nella ripresa la Jugoslavia 
si portava subito sul 4-2 con 
l’appena entrato Jesic, ma la 
risposta gallese era imme- 
diata.: 


La partita è proseguita poi 
estremamente combattuta, 
con rapidi capovolgimenti di 
fronte pur,sul terreno fangoso. 


A dieci minuti dalla fine il 
Galles raggiungeva il pareg- 
gio sul 4-4 con.una rete di 
James, che approfittava del- 
l'ennesima incertezza della di- 
fesa slava. 


Classifica del gruppo quattro 
dopo l’incontro di Titograd: 


Galles 2110 543 
Norvegia 3 111543 
Jugoslavia 3.111 673 
Bulgaria 2011231 


Belgio 3 


Scozia 2 


BRUXELLES — Il Belgio 
ha battuto 3-2 la Scozia in un 
incontro del gruppo uno perle 
qualificazioni ai campionati 
europei di calcio. La Scozia è 
praticamente esclusa.da Pari- 
gi ’84 avendo già perso in 
precedenza con la Svizzera. 


Delude a Tirana 
l'Irlanda. del Nord 


TIRANA — Albania e Irlan- 
da del Nord hanno pareggiato 
0-0 in una partita di qualifica- 
zione, gruppo sei, del campio- 
nato d’Europa per nazioni, 
giocatasi a Tirana. 

La squadra irlandese non 
sembrava la stessa squadra 
chela scorsa estate aveva stu- 
pito tutti al campionato del 
‘mondo in Spagna e che ulti- 
mamente aveva battuto an- 
che la Germania Ovest. Solo 
nei' primi secondi di gioco e 
negli ultimi minuti è sembra- 
to che gli irlandesi fossero sul 
punto di realizzare un gol. Il 
capitano O'Neill ha visto vo- 
lare sulla traversa un.pallone 
che poteva essere fortunato, 
poco dopo il fischio d’inizio, 
mentre alla fine della partita 
Stewart ha sprecato un pas- 
saggio di Whiteside. 

Per tutto il resto della parti 
ta sono stati gli albanesi a 
sfoggiare le discese a rete più 


PER I VIOLA È DAVVERO UN MOMENTACCIO 


La Fiorentina risalirà 


De Sisti ne è convinto 


FIRENZE — La Fiorentina, 
che domenica giocherà al 
Comunale contro il Napoli af- 
fidato a Pesaola e come i viola 
in grosse difficoltà, ha prati- 
camente cominciato una spe- 
cie di «conto alla rovescia» in 
vista del 10 gennaio 1983 data 


" fissata per l'assemblea di ad- 


dio» della presidenza Pontello 
(assemblea straordinaria). In 
questo periodo dovrà incon- 
trare il 2 gennaio a Genova la 
Sampdoria e il 9 gennaio, a 
Firenze, il Pisa: ultima del- 
l'«andata». 

La sconfitta di Ascoli «pe- 
sa» su tutti. C'è attorno alla 
squadra quasi un silenzio. De 
Sisti non parla molto; per la 


formazione di domenica ‘ha, 


aspettato, fra l’altro, il re- 
sponso del giudice sportivo 
(ipotesi di provvedimento per 
Antognoni in seguito ad am- 


monizioni) anche perché — ha 
ricordato — deve valutare le 
condizioni di Graziani, ancora 
dolorante dopo l’incidente 
con la Nazionale del match 
con la Romania, quelle di Pin 
(contusione a un ginoccchio) 
mentre non dispone degli in- 
fortunati o ammalati Miani, 
Ferroni e Daniel Bertoni. 

«La posizione di classifica è 
difficile, ma non ho mai pen- 
sato di lasciare — ha detto De 
Sisti — continuo con impegno 
come son certo faranno i gio- 
catori. Abbiamo la possibili 
tà, nonostante tutto, di risa- 
lire». 

Giancarlo Antognoni rimu- 
gina su questo «periodo nero» 
in viola; gioca a Firenze da 
dieci anni e anche lui, nono- 
stante tutto e nonostante gli 
‘acciacchi spera, come Pecci e 
come Cuccureddu, nel recu- 


Calcio 
mondo 


Montevideo 
impazza 
per il Penarol 


MONTEVIDEO — Una folla 
di sostenitori ha accolto i gio- 
catori del Penarol di Montevi- 
deo al loro rientro. in Uruguay 
con la Coppa eurosudameri- 
cana dei campioni, conquista- 
ta domenica scorsa in Giap- 
pone battendo l'Aston Villa di 
Gran Bretagna, campione 
d’Europa. 

Lungo i 15 chilometri dal- 
l'aeroporto al centro della cit- 
tà, una lunga caravana di vei- 
coli di ogni genere con i colorì 
gialloneri del Penarol ha se- 
guito il pullman che traspor- 
tava i giocatori sino allo sta- 
dio «centenario», dove sì è 
svolta la manifestazione cen- 
trale. Circa 75 mila persone 
hanno salutato calorosamen- 
te ì campioni del mondo inter- 
club. Successivamente sono 
stati suonati l’inno nazionale 
uruguaiano e l’inno del Pena- 
rol. Poi il presidente del club 
giallonero, Washington Catal- 
di, in un emozionato discorso, 
ha dato il benvenuto ai cam- 
pioni'ed ha ricevuto dal capi- 
tano della squadra, Walter 
Olivera, la Coppa Interconti- 
nentale che il Penarol ha con- 
quistato per la terza volta nel- 
la sua storia. 


A giudizio 
tifosi padovani 


TRENTO — A Conclusione del- 
l'istruttoria sugli incidenti avve- 
nuti a Trento il 4 aprile scorso, 
dopo la partita Trento-Padova, il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, dott. Enrico Cavalieri, 
ha rinviato a giudizio dicci tifosi 
padovani con l’imputazione di le- 
sioni aggravate nei confronti di 
tre giovani trentini. Al termine 
della partita il gruppetto dei gio- 
vani padovani aveva aggredito 
con catene e manganelli i tre tren- 
tini, che erano statì costretti a 
ricorrere alle cure dei medici. I 
giovani rinviati ora a giudizio 
sono Giuseppe Toson di 19 anni, 
Diego Cesaro di 18, Carlo Pasqua- 
lotto di 20, Gabriele Tommasin di 
21, Flavio Righetto di 26 e cinque 
minorenni. 


Mi PRESIDENTI — Il consi- 
glio dei presidenti delle socie- 
tà di calcio di serie «A» e «B» 
è stato convocato per martedì 
21 dicembre, 


pero. «Ci son tre partite alla 
fine dell'andata e c’è il ’ritor- 
no”. Son legato a Firenze — 
soggiunge — da un sentimen- 
to profondo e mi batterò par- 
tita su partita col massimo 
impegno, come sempre; poi 
alla fine vedremo». 

Dalla presidenza Pontello 
nessun commento; nell’am- 
biente vicino al consiglio vio- 
la si-afferma che, difficilmen- 
te; ci sarà un ripensamento, 


IN AMICHEVOLE 


Battuta a Palermo 


la nazionaie bulgara 


PALERMO — La Nazionale 
bulgara è stata sconfitta ‘in 
amichevole a Palermo: 1-0 il 
risultato a favore dei locali, 
con rete di Gasperini. ; 


allegro il settore difensivo 


pericolose. Poco prima. del- 
l'intervallo, un colpo di testa 
di Kola è stato fortunosamen- 
te deviato da Nicholl. 


Classifica del gruppo sei: 


Austria 3300110 6 
Irlanda N. 3111123 
Turchia 2101 142 
Albania 3.012 061 
Germanaia F. 1001 010 
Inghilterra 9 
Lussemburgo 0 


LONDRA — L'Inghilterra 
ha travolto 9-0 il Lussembur- 
go a Wembley in un inconto 
del gruppo tre . 


Mi UNDER 21 — La Jugo- 
slavia ha battuto il Galles 2-0 
(0-0) in una partita valida per 
il campionato europeo under 
21). gruppo 4. Doppietta. di 
Dragan Mance . La Scozia si 
è qualificata per il girone fina- 
le del campionato d'Europa 
«Under 21» battendo il Belgio 
per 2-1 (1-1). 


Franchi 


in Brasile 


SAN PAOLO — Il presiden- 
te dell'Uefa, Artemio Franchi 
è stato in Brasile per un viag- 
gio d’affari. Franchi ha avuto 
l'opportunità di incontrarsi 
con il. presidente della Fifa, 
Joao Havelange, in vista della 
riunione del 18 dicembre pros- 
simo quando la federazione 
calcistica mondiale prenderà 
atto ufficialmente della rinun- 
cia della Colombia ad orga- 
nizzare i mondiali del 1986 ed 
aprirà le iscrizioni per le nuo- 
ve candidature. Tra i paesi 
che hanno già annunciato la 
loro intenzione di concorrere 
figurano Stati Uniti, Messico, 
Canadà e. Brasile. 

Havelange è favorevole agli 
Stati Uniti e, pur essendo bra: 
siliano,. contro il Brasile. 
Franchi, secondo notizie pub- 
blicate a San Paolo si sarebbe 
pronunciato a favore del Mes- 
sico, ma non si opporrebbe 
alla candidatura brasiliana. 


SEMPRE AGITATE LE ACQUE IN CASA DEL NAPOLI 


Titograd — Su questo pallone vagante in area gallese, è entrato Jesic ed è stato il gol del temporaneo 4-2 per gli slavi 


HA 75 ANNI IL CLUB NEROVERDE 


All'esame della magistratura) Venezia: dalla «A» 
all’interregionale 


il cambio Giacomini-Pesaola 


NAPOLI — Il cambio della 
panchina del Napoli Giaco- 
mini-Pesaola dopo l'ennesima 
sconfitta subita dagli azzurri 
a. Cagliari, è al vaglio della 
magistratura. L'inchiesta del 
sostituto procuratore ‘Lucio 
Di Pietro mira ad accertare 
eventuali collegamenti tra le 


intimidazioni di questi ultimi 


tempiì (minacce ai giocatori; 
devastazioni dello stadio San 
Paolo alla fine della gara Na- 
poli-Roma; le bombe fatte 
scoppiare nei pressi del cam- 
po e sotto l'abitazione del pre- 
sidente Ferlaino) e la rinun- 
cia di Radice ad accettare la 
guida della squadra. 

La nomina di Bruno Pesao- 
la non fu da tutti condivisa. 
‘Alcuni ritengono che la scelta 
del «Petisso» sia stata condì- 
zionata dalle pressioni di 


gruppi che vorrebbero un av- | 


«LEBRETTE» ANCORA IN TRASFERTA ATTESE DAL CATANZARO 


UDINE — Una partita come 
quella con il Catanzaro che in 
tempi «normali» non avrebbe 
suscitato molto interesse sta 
invece catalizzando attese e 
speranze dei tifosi, ai quali 
forse comincia a mancare in 
misura notevole il calcio, vi- 
sto che rivedranno la «loro» 
Udinese solo il 2 gennaio, op- 
posta all'Inter. 

‘Bruno Pace, ùno dei più 
simpatici e preparati allena- 
tori della serie A, quest'estate 
nel ritiro di Ampezzo non na- 
scondeva una punta di invi 
dia nei confronti dell'Udinese: 
«Con una squadra di questo 
tipo ci lavorerebbero tutti più 
che volentieri, perché si sa già 
in partenza che con giocatori 
di quel calibro i risultati non 
possono non venire»: Pace in- 
vece nutriva già allora note- 
voli perplessità circa la sua 
squadra, e le previsioni si so- 
no avverate: l'Udinese, sep- 


pur in qualche occasione 
stentando più del dovuto (co- 
me non ricordare per l’ennesi- 
ma volta che non è ancora 
riuscita a vincere in casa?) i 
risultati li ha ottenuti ed è 
attualmente al quinto posto 
in classifica. Il Catanzaro sta 
invece navigando in fondo ‘al- 
la classifica e lotta con tutte 
le sue forze per cercate. di 
evitare la retrocessione: che, 
detto fra parentesi, per ‘la 
squadra calabra potrebbe es- 
sere l’inizio di una deriva sen- 
za fine, vista anche l’attuale 
situazione in cui si è venuta a 
trovare, con un pubblico mol- 
to critico e piuttosto assente. 


Ciò non significa comunque 
che per l'Udinese sarà una 
passeggiata, anzi. «Sono con- 
Vinto — dice a questo proposi- 
to Enzo Ferrari — che il Ca- 
tanzaro ci farà soffrire ancora 
di più della Sampdoria». 


Pace è amico dell’Udinese 
ma non a Reggio Calabria 


— Dichiarazioni convinte 0 
solo scaramantiche? 


«Del tutto convinte anche 
perché il Catanzaro non deve 
essere valutato per i punti che 
ha ma per quello che riesce a 
esprimere e che non rispec- 
chia certo l’attuale sua posi- 
zione in classifica. E poi, inuti- 


le che lo ripeta, tutte le parti- . 


te sono difficili, tutti gli avver- 
sari ostici, quindi guai ad af- 
frontare questa gara non con- 
centrati al massimo». E sarà 
un po’ anche un incontro di 
«ex»: da una parte Mauro e 
Orazi, sempreché quest’ulti- 
mo giochi, dall’altra Bacchin, 
Trombetta e De Agostini, an- 
che se non è detto che saran- 
no tutti e tre in campo. 


A proposito di Orazi, che 
ieri si è allenato regolarmente 
con i compagni, d 


Giorgio Verbi 


vicendamento ai vertici della 
società calcio Napoli. 

Da quando la squadra par- 
tenopea non riesce a imboc- 
care risultati positivi c'è un 
certo fermento negli ambienti 
dei 'tifosì. Per manifestare il 
proprio malcontento fu noleg- 
giato addirittura un aereo da 


Barbaresco arbitro 
di Fiorentina-Napoli 


MILANO — La commissione ar- 
bitri nazionale ha designato, per 
la direzione delle gare in pro: 
gramma domenica, con inizio alle 
ore 14.30, i seguenti arbitri: 
Avellino-Roma:; Mattei 
Cagliari-Sampdoria: Bianciardi 
Catanzaro-Udinese: Redini 
Fiorentina-Napoli: Barbaresco 
Genoa-Pisa: Lo Bello 
Inter-Juventus: Longhi 
Torino-Ascoli: Lanese 
H. Verona-Cesena: Ballerini 


turismo che sorvolò lo stadio 
trascinadosi dietro un vistoso 
striscione che diceva: «Ferlai- 
no via, Juliano torna». Nei 
club circolava la voce del ri- 
torno dell’ex presidente Fio- 
re, del direttore tecnico Julia- 
no e: dell’allenatore: Pesaola. 

L'inchiesta giudiziaria non 
è comunque indirizzata verso 
questo trio certamente all’o- 
scuro di quanto ignoti perso- 
naggi cercano di sobillare i 
tifosi partenopei con procla- 
mi e intimidazioni. 

Lo stesso dott. Lucio Dì Pie- 
tro che sta indagando su que- 
ste trame che non fanno cer- 
tamente onore allo sport ha 
incriminato nei giorni scorsi 
sette tifosi per gli atti dì van- 
dalismo verificatisi un mese 
fa allo stadio di Fuorigrotta. 

«Sportsette», in onda stase- 
i ra alle 22.25 sulla rete Due tv, 


oltre a ospitare una sintesi 
delle partite del campionato 
europeo di calcio in program- 
ma questa settimana, dedi- 
cherà il «faccia a faccia» ‘al 
nuovo allenatore del Napoli 
‘Bruno Pesaola: il servizio sa- 
rà preceduto da un'inchiesta 
sulla situazione della squa- 
dra e sulle aspettative dell 

città. . 


Susic andrà 


al Saint Germain 


BELGRADO — Safer Susic, 
28 anni attaccante del Saraje- 
vo e della nazionale jugosla- 
va, potrà dal prossimo gen- 
naio giocare nel «Saint- 
Germain» di Parigi. La feder- 
calcio jugoslava ha annuncia- 
to di aver concesso al giocato- 
re il permesso di trasferirsi in 
Francia. 


VENEZIA — Il Venezia calcio 
ha festeggiato i suoi 75 anni di 
storia. Fu fondato nel lontano 
1907 da un gruppo di appassio- 
nati e in tre quarti di secolo ha 
vissuto trionfi e cadute memora- 
bili. 

Al:calcio Venezia, oggi, infatti, 
non ‘rimangono che le vecchie 
glorie, viste le vicissitudini che 
hanno fatto precipitare la squa- 
dra ‘nel campionato. interregio- 
nale dei dilettanti. 

Correva l'anno 1907 — narra- 
no le cronache — quando in una 
piccola trattoria, nascosta in una 
piccola. calle appena giù del 
ponte di Rialto, un gruppo di 
sportivi ed appassionati fonda- 
rono il «Venezia football club». 
Già nel 1919 il sodalizio laguna- 
re, nel quale erano state riunite 
varie società preesistenti, dispu- 
tò il suo primo campionato nella 
massima divisione; due anni 


STRUKELJ A MODENA CONVOCATO PER LA UNDER 21 DI SERIE € 


Triestina in vista di Parma 
con allenamenti intensificati 


Una giornata 
ad Antognoni 


MILANO — Antognoni (Fioren- 
tina) e Bonetti (Sampdoria) sono 
stati squalificati, entrambi per 
una giornata, dal giudice sportivo. 
della Lega calcio. Sono queste le 
uniche due squalifiche inflitte dal 
giudice a giocatori di serie «Ao. 
‘Antognoni, recidivo con diffida, 
era stato ammonito domenica 
scorsa per proteste. Bonetti, an- 
ch'egli recidivo con diffida, era 
stato espulso per scorrettezze. 

In serie «B», il giudice ha squali- 
ficato per una giornata Gibellini e 
Sclosa (Bologna), e. Tempestilli 
(Como). 


Nei confronti di altri giocatori di 
serie «A»; sono stati presi questi 
provvedimenti: ammonizione con 
diffida per Contratto (Fiorentina), 
Dal Fiume (Napoli), Tesser (Udine- 
se) e Garella (Verona); deplorazio- 


| ne per Galparoli (Udinese). 


Per quanto riguarda la Coppa 
Italia il giudice sportivo della C1 
ha ammonito con diffida il gioca- 
tore della Triestina Bollis. 


MI SIRACUSA — Mario Treb- 
bi, allenatore del Siracusa, è 
stato esonerato. 


[Provvedimenti del giudice 


De Falco 


ammoni 


FIRENZE — Tre giocatori di 
série «C 1» sono stati squalificati 
per due gare. Si tratta di Cichero 
{(Sanremese),. Mulinacci (Piacen- 
za) e Zarotto (Rimini). Il giudice 
sportivo ha squalificato per una 
gara Ravot (Padova), Ori (Terna- 
na), Doto (Casertana), e Mariani 
(Piacenza). Sono, stati ammoniti 
con diffida i giocatori De Biasi 
(Brescia), De, Falco. (Triestina), 
‘Torroni (Modena), Petrella (Co- 
senza), Cappotti (Ancona), Fava- 
rin. (Livorno), Vinti (Barletta), 
Vernacchia (Ternana) e Zucchini 
(Salernitana). 


Sempre per la «C 1» il giudice 
sportivo ha respinto il reclamo 
della Reggina in relazione alla 
gara del 24 novembre con la Paga- 
‘nese confermando il risultato ac- 
quisito sul campo (Paganese- 
Reggina 2-1). 


Per la «C 2», il giudice sportivo 
ha squalificato per due gare il 
giocatore Pirotta (Pavia) e. per 
una gara i giocatori Zorzetto (Sa- 
vona), Ceppi (Jesi), Calabrese 
(Gioiese), Lamura (Matera), Ago- 
sti (Siracusa), Dell’Uomo D’Arme 
(Gioventù Brindisi). 


| Giudice regionale 


TRIESTE - Numerose squalifi- 
che sono state inflitte anche que- 


“sta settimana dal giudice sportivo 


del Comitato regionale della Fe- 
dercalcio il quale ha deliberato in 
merito agli incontri disputati 1°8 
dicembre è nell'ultimo, week-end 
peri tre maggiori. campionati di- 
lettanti. 


Questi i provvedimenti adottati: 

Squalifica una giornata: Zofrea 
(Spal Cordovado), D'Orlando e 
Menegon (Pro Tolmezzo), Marini 
(Edile Adriatica), Puntin (Pro Fiu- 
micello), Oliviero (Cima Adviser), 
Castellano (Fortitudo), Sabbadin 
(Torviscosa), Lapaine (Costalun- 
ga), Canton (Zoppola), Pegolo (Ta- 
mai), Piovesana (Nave), Frandoli 
(‘Torre Pordenone), Ros (Porcia), 
Ius (Doria), Fornasier (Polcenigo), 
Florean (Martignacco), Sialino (Ci- 
conicco), Cattarossi (Pagnacco), 
Clochiatti' (Bressa), Zanutto (Sa- 
vognese), Montanino e Secchiutti 
(Torreanese), De Sabata (Donatel- 
lo), Dolce (Medeuzza), Pascut' (In- 
terclub. Porpetto), Ponte (Flam- 
bro), Gardisan (Ronchis), Zamarin 
(Brian), Degli Innocenti e Gigante 
(Lignano), Seravalle (Tisana), Gia- 
comuzzi e Moraro (Sedegliano), 
‘Tarlao (Aquileia), Pinatti e Benus- 
si (Gradese), Candussi (Pro. Ro- 
mans), Zelesnich (Villesse), Coloni 


e Puntar (Kras) Bernabei (Do- 
mio), Volo (Opicina), Francolla (Li- 
bertas) e Basso (Latisanotta). 

Squalifica due giornate: D'Orso 
(Ponziana), Giust (Centro del Mo- 
bile), Acquavita (Isonzo Turriaco), 
Leandrin' (Spal Cordovado), Mar- 
cuzzo (Corno, Rosazzo), Innocente 
Zoppola, Della Bianca e Puller 
(Donatello), Kralij (Gaja), Di Bene. 
detto (Primorhe) e Loschiavo 
(Muggesana). 


Giudice provinciale 


Questi‘i provvedimenti adottati 
ieri dal giudice spottivo del Comi- 
tato provinciale di Trieste della 
Federcalcio: 

squalifica una giornata: Totto 
(Sant'Anna), Zimmerman (San- 
t'Andrea), Lugnani (Primorje), Co- 
lotti (Sant'Andrea), Fobert (Blue 
Stàr) e Di Candia (Chiarbola); 

squalifica due giornate: Miss 
(San Vito), Predonzani (Rabuiese), 
Skerk (Penziana), De Paola (Olim- 
pia), Balsini e Pertan (Chiarbola), 
Forte (Soncini), Toffarello (Domio 
e Puzzer) (Zaule). 

In merito all'incontro Sant'An- 
na-Barbarians, non disputato per 
ritardata presentazione in campo. 
della società ospitante, il giudice 
ha assegnato la vittoria a tavolino 
‘al Sant'Anna ed ha penalizzato di 
un punto in classifica il Barba- 
rians che si trova così a meno uno. 


‘Trieste — Una concitata fase dell'ultimo incontro col Forlì, preceduta al gol di Strukelj 


STRANE VICENDE IN QUEL DI TERNI 


Viciani prima esonerato 


e adesso richiamato.. 


TERNI — La Ternana ha 
comunicato questa sera di 
aver rescisso il contratto con 
l'allenatore romano Matè e il 
direttore generale Giuseppe 
Galassi. La conduzione tecni- 
ca della squadra, che si trova 
all'ultimo posto in classifica 
nel girone «B» della serie «C/ 
1», è stata nuovamente affida- 
ta a Corrado Viciani che, a 
sua volta, era stato sostituito 
da Matè dopo la settima gior- 
nata: 


Il consiglio di amministra- 
zione della Gioiesè (che milita 
nel girone «D» di «C/2») ha da 
‘parte sua esonerato l'allena- 
tore Bruno Jacoboni. L’incari- 
co di guidare la squadra (che 
domenica scorsa è stata scon- 
fitta in casa per due a zero dal 

‘ Messina, capolista del girone) 
è stato affidato ad Ulderico 
Sacchella che ha già allenato 
la formazione calabrese nel 
campionato 1972-73 , 


Lesione al menisco 


per Serena (Milan) 


MILANO — Aldo Serena, 
l'attaccante del Milan infortu- 
natosi domenica scorsa nella 
partita contro il Palermo, ha 
riportato una leggera lesione 
al menisco laterale del ginoc- 
chio destro. La diagnosi è sta- 
ta fatta dai sanitari del Poli- 
clinico di Pavia. 

Giudice giovanile 

Quattro giocatori sono ‘stati 
squalificati questa settimana dal 
giudice sportivo del Comitato re- 
‘gionale del settore giovanile della 
Federcalcio. A 

Questi i provyedìmenti adottati: 

squalifica due-giornate: Bravin 
(San Giovani) Tina (Visinale), 
Lodi (Centro del Mòbile) e Chiarot- 
to (Juniores). 

Il dirigente del Pordenone, Tar- 
cisio Giacomini, è stato inibito a 


ricoprire incarichi sociali sino al 16. 
gennaio .1983. È ; 


TRIESTE, — La Triestina 
va a Parma con la ferma in- 
tenzione di non perdere. Que- 
sto, in sintesi, il pensiero di 
Buffoni e la volontà dei gioca- 
tori. Il 5-1 inflitto domenica 
scorsa al Forlì ha avuto lo 
stesso effetto, nell'ambiente 
alabardato, di un'iniezione ad' 
alto potenzionale di fiducia, 
di ottimismo, che forse alla 
squadra serviva dopo la scon- 
fitta di Padova e il pareggio di 
Sanremo. «Vogliamo chiude- 
te il 1982 in testa alla classifi- 
ca — continua a ripetere Buf- 
foni — in quanto è importan- 
tissimo mantenere il primato. 
Meglio trovarsi in testa e sen- 
tire alle spalle il fiato grosso 
delle inseguitrici che dover 
inseguire con l’assillo di non 
dover sbagliare una partita e 
quindi di non riuscire a man- 
tenere il ritmo delle compagi- 
ni che stanno davanti in clas- 
sifica». 

Al «Tardini», domenica, ci 
sarà una Triestina decisa a 
dare battaglia per ottenere il 
miglior risultato: possibile. Il 
desiderio che anima tutti i 
giocatori di disputare ‘una 
grossa partita contro ì par- 
mensi lo si è visto anche ieri 
nel doppio allenamento cui 
gli alabardati sono stati sotto- 
posti da Buffoni. Un lavoro 
pesante, intenso, al quale tut- 
ti si sono sottoposti profon- 
dendo il massimo dell’impe- 
gno. Una Triestina quindi in 
salute, una Triestina quanto 
mai decisa a conservare il pri- 
mato, anche se. in condo- 
minio. 

Teri pomeriggio non si è alle- 


nato Strukelj il quale, dopo, 


averlavorato della mattinata, 
si è messo in viaggio alla volta 
di Modena per rispondere alla 
convocazione del selezionato- 
re della nazionale «under 21» 
di serie C. Strukelj, raggiunta 
la piena maturità e inseritosi 
con’ massimo profitto negli 
schemi della Triestina, merl- 
tava la convocazione a questi 
raduni selettivi e siamo certi 
il giocatore, che attraversa 
‘uno splendido periodo di for- 
ma, saprà convincere i tecnini 
e quindi entrare nella «rosa» 
della squadra azzurra. 

La Triestina proseguirà 
oggi la preparazione per la 
partita di Parma. C. N. 


dopo, nel campionato. 1921- 
1922, venne la: prima retroces- 
sione. Nel 1930 il Venezia calcio 
doveva fare ì conti con amarezze 
di altro tipo e l'assedio dei credi- 
torì costrinse la società a cam- 
biare persino nome, diventando 
la «Serenissima». 

Il campionato 1938-1939 è 
quello del grande ritornotin se- 
rie «A» e nel 1940 si apre la 
stagione d'oro del Venezia, una 
stagione che è ricordata soprat- 
tutto con i nomi dei due-atleti 
che. furono i maggiori attefici: 
Loik e Mazzola. - 

Battendo la Roma, in quell'an- 
no, i neroverdì lagunari conqui- 
starono la Coppa Italia e le sod- 
disfazioni:non finirono: nel'cam- 
pionato successivo il Venezia 
giocò alla pari con le grandi di 
sempre per lo scudetto conqui- 
stando un prestigioso terzo 
posto. 

Nell'immediato dopoguerra, 
partiti gli elementi migliori, con 
le mezzeali fuoriclasse Loik e 
Mazzola al Torino, il’ Venezia 
tornò nella serie.cadetta. Comin- 
ciarono gli anni degli alti e bassi 
ed i neroverdiî, dopo avere toc- 
cato persino la serie C, riconqui: 
starono un posto nel massimo 
campionato. nel 1960; ancora 
una parenitesi di B e l'ultimo 
sprazzo di gloria, nel 1965, con 
l'apparizione nella massima di- 
visione. Da allora cominciarono 
le «miserie» più gravi: la società 
non trova più «padroni» .vene- 
ziani e ne risente pesantemente; 
il:passivo cresce a. vista. d'oc- 
chio, gli ufficiali giudiziari e.le 
carte bollate cominciano ad es- 
sere di casa in sede; 

Oggi il Venezia, con alle spalle 
una «guerra» in atto tra i vecchi 
proprietari ed il nuovo presiden= 
te, un imprenditore avellinese, 
milita, se pure con onore, nel 
campionato interregionale dei 
dilettanti. 

La città, dopo aver amato ed 
odiato con uguale passione la 
squadra, sembra essersi riavvi- 
cinata persino alla società. | 
tempi delle poche centinaia di 
spettatori in tribuna sono passa: 
ti, oggi vi sono 500 abbonati ed 
una media di duemila spettatori 
a partita in uno stadio che conti: 
nua ad essere croce e delizia dei 
tifosi. Chi fa i conti puramente 
economici sostiene che giocare 
a Venezia non si può più, occor- 
te trasferire tutto in terraferma e 
magari — come qualcuno hé 
ipotizzato — fondere le società 
del Mestre (che gioca' im serie 
C/1) e del Venezia per dar vita ad 
un unico sodalizio che cerchi di 
rinverdire i. passati splendori: 
Chi invece ragiona col cuore sì 
batte perché:le casacche nero: 
verdi non abbandonino il ‘vec- 
chio stadio dell'isola di Sant'Ele- 
na, nonostante tutti i disagi deri- 
vanti dall'isolamento lagunare. 


CALCIO AZIENDALE 


il Piccolo 1 
Vigili Urbani 0 


Quella di lunedì scorso. agli ordi- 
ni dell'arbitro Costanzo. è stata 
una partita giocata su un campo 
pesantissimo. I 

1.«tipografi» hanno vinto con un 
bellissimo gol di Claudio: Dandri 
alla metà della ripresa. E bisogna 
‘aggiungere che poco dopo lo stes; 
so Dandri si è ripetuto cogliendo 
‘una traversa; da parte loro i Vigili 
Urbani sono stati veramente sfor- 
tunati quando per Il Piccolo. un 
difensore ha letteralmente «levato 
fuori dalla porta» un pallone che 
dopo un batti e.ribatti sembrava 
decisamente: indirizzato in fondo 
alla rete: Vesnaver per i Vigili Ur, 
bani e Zocco per Il Piccolo sono 
Stati gli appassionati promotori di 
questo lieto pomeriggio. L 

Cogliamo l'occasione per formu- 
lare all'amico Donadél che dome? 


nica si sposa i nostri, più sinceri 


auguri . 


i 
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Le regine del circo bianco a Piancavallo 


Doppietta di marca francese Lo slalom di coppa attende la Hess 
nella libera di San Sicario Quale sarà il ruolo delle italiane ? 


Le francesi dominatrici della libera di San Sicario 


‘Classifica libera 


(Tel. Upi) 


11) Caroline Attia (Fra) 1‘2457/100; 2) Claudine Emonet (Fra) a 29/100;13) 


5 Heidi Wiesler (Rfg) a 59/100; 4) Catherine Quittet (Fra) a 102/100; 5) Francoise 


Bozon (Fra)a 111; 6) Jana Soltysova. Gantnerova (Cec) a. 117; 7) Debbie 
Armstrong'(Usa) a 126; 8) Ariane Ehrat (Svî) a 127; 9) Brigitte Oertli (Svi) a 
1/32: 10) Sieglinde Winkler (Aut) 1”34; 11) Laurie Graham (Can) a 154; 12) 
Marie Waldmeier (Fra) e'lrene Epple(Rfg)\a 171; 14) Veronika Vitzthum (Aut) a 
174; 115) Doris De Agostini (Svi) a 184; : 

Questi i piazzamenti delle cinque italiane in gara: 46) Linda Rocchetti a 
3'68; 58) Maria Laura Alberti a 520; 61) Alessandra Batacchi a 5‘ 57; 67) Elena 
Alberti a 665; 71) Luisa Pistarino a 767. 


Coppa del mondo 


1) TAMARA MC KINNEY (USA) punti 65; 2) Erika Hess (Sui). 50; 3) 
Elisabeth Kirchler (Aut) 47; 5) Caroline Attia (Fra) 29; 6) Doris De Agostini (Svi) 
27; 7).Maria Walliser (Svi) 26; 8) Laurie Graham (Can) 249) Claudine Emonet 
(Fra), Irene Epple (Rfg) e Lea Soelkner (Aut) 20; 12) Heidi Wiesler (Rfg) 19. 


SAN SICARIO — La secon- 
da discesa libera femminile di 
Coppa del mondo di questa 
stagione ha visto trionfare il 
tricolore francese. A San Sica- 
riò quattro sciatrici transalpi- 
ne si sono piazzate nei primi 
cinque posti. Dietro a Caroli- 
ne Attia è giunta Claudine 


Emonet, poi Catherine Quit- 
tet (quarta) e Francoise Bo- 
zon (quinta). L'unica ad'avere 
contrastato il dominio france- 
se è stata la tedesco- 
occidentale Heidi Wiesler, 
piazzatasi terza. 

Senza nulla togliere al suc- 
cesso delle transalpine. che 


già nelle prove avevano fatto. | 


registrare ottimi tempi, biso- 
gna però rilevare che esse, e 
così pure tutte le prime dieci 
classificate, hanno alti nume- 


ridi partenza (dal diciannove- 


simo al ventinovesimo). Infat- 
ti nella prima parte della gara 
le condizioni meteorologiche 
hanno reso! difficile la presta- 
zione delle favorite, che han- 
no dovuto affrontare la disce- 
‘sa in cattive condizioni di visi- 
bilità dovute anche ad una 
parziale eclisse di «sole. 


Durante una breve pausa — 
dopo l’arrivo della diciasset- 
tesima concorrente — il cielo 
si è parzialmente rischiarato. 
Da quel momento i tempi so- 
no. migliorati e la classifica 
finale lo dimostra. Fra le dan- 
neggiate la vincitrice della 
prima discesa libera di Coppa 
della stagione l’elvetica Doris 
de Agostini (partita con il nu- 
mero undici). 

C'è però da aggiungere che 
la forza della squadra transal- 
pina (pur menomata dall’in- 
fortunio dell’altro giorno della 
Gtos Godeniet) si era già 
vista con la discesa di Marie 
Waldameier che, partita sesta, 
aveva ottenuto (prima. della 
schiarita) il secondo miglior 
tempo. 

Caroline Attia ha colto a 
San Sicario;(che ha sostituito 
all'ultimo momento Pianca- 
vallo, scarsa.di neve).il primo. 
successo in Coppa del mondo. 
Parigina, 22 anni, la piccola 
ma robusta sciatrice transal- 
pina nel 1981 sembrava desti- 
nata ad abbandonare l’attivi- 
tà agonistica: «Subii una gra- 
ve lesione ai legamenti del 
ginocchio sinistto — ha rac- 
contato, tra lacrime di gioia 
all’arrivo — e venni operata a 
Parigi. La ripresa è stata lun- 
ga e molto sofferta, ma oggi 
colgo un premio grandissimo 
per i duri sacrifici». 

Dietro a lei è giunta la gio- 
vane speranza dello sci fran- 
cese Claudine Emonet, appe- 
na ventenne, che ha ottenuto 
il miglior risultato della sua 
breve carriera. In mezzo al 
quartetto francese si è infilata 
la Wiesler, un’atleta che que- 
st'anno sembra aver trovato 
la forma ideale. 


Pizzo presidente 


del Recco-Stefanel 


RECCO — Eraldo Pizzo, 44 
‘anni, senza dubbio il miglior 
pallanuotista italiano degli 
ultimi vent'anni, è stato elet- 
to: presidente della società di 
pallanuoto, «Recco-Stefanel» 
la stessa con'la quale, lo scor- 
so anno, ha conquistato lo 
scudetto. 


Nel corso dell'assemblea 
straordinaria .che ha eletto 
‘Pizzo sono stati nominati an- 
che i componenti del comita- 
to di presidenza composto da 
Franco, Parodi, Gianni Chi 
mirri, Franco Picasso e'Enzo 
Brasiliano. 


PIANCAVALLO — Erika 
Hess, la piccola svizzera che il 
referendum dell’Associated 
Press. ha indicato quale mi- 
gliore atleta femminile per il 
1982, ha affacciato di prepo- 
tenza il proprio nome alla ri- 
balta dello sci mondiale pro- 
prio sulla pista di slalom di 
Piancavallo, proseguendo poi 
di successo in successo verso 
quel piedestallo sul quale si 
trova ora sistemata con'scar- 
se probabilità di esserne scal- 
zata. Nel dicembre 1980 era 
arrivata seconda nello slalom, 
dietro la francese Fabienne 
Serrat; lo scorso anno aveva 
ottenuto un secondo posto 
nello slalom della prima gior- 
nata ed aveva vinto lo slalom 
di recupero a Limone Piemon- 


te. Una stagione felice; inizia: 
ta subito alla grande. Ed alla 
fine la Coppa del mondo, sfio- 
rata nel 1980 (dietro la vinci- 
trice Marie Therese Nadig) 
era, sua. 

Quest'anno Erika Hess, più 
sicura e valida che mai, è 
partita subito bene, vincendo 
il primo gigante in Val d’Isére 
e piazzandosi al secondo po- 
sto. nello slalom di Limone 
Piemonte. Ieri, a San Sicario, 
la libera non l'ha interessata; 
poiché non è gara alla sua 
portata (solo la grande Anne- 
marie Proell era versatile nel- 
le due specialità). Adesso la 
rivedremo sulla pista del 
«Sauc», decisa. a confermare 
la sua posizione di prima spe- 

| gialista fra ì pali, cercando di 


COPPA CAMPIO 


La Ford non sba 


guadagnare punti sulla 
McKinney, fin qui primattrice 
nella libera. 

E le azzurre? Ormai franca- 
mente parlare di valanga fa 
venire la barba. Diciamo che 
sono. bravissima quando la 
formale sorregge, bravine 
quando rendono per quel che 
possono, mediocri quando 
non sono-in vena... Maria Ro- 
sa Quario ha, più tempera- 
mento, indubbiamente, men- 
tre la Zini ha meno costanza 
ma talvolta è più precisa. Fra 
le nuove si può, credere forse 
nella Frigo, non più giovanis- 


sima (classe 1960) che sta fa- | 


cendo. progressi. Se non ci 
sbagliamo è parente del 
Panozzo ex centravanti ‘ala- 
bardato; ed è dell’Altipiano di 


EQUILIBRIO FINO A META RIPRESA, POI DILAGANO I C 


lia a Zagabria 


Asiago, come lui. 

Ieri a Piancavallo si respira- 
va'già il clima di vigilia degli 
avvenimenti importanti. Vet- 
ture in colonna lungo i tor- 
nanti da Aviano a Piancaval 
lo, la squadra delle austriache 
ad aprire la serie degli arrivi, 
‘un gran movimento sul piaz- 
zale davanti al centro stampa. 
Il tempo si è mantenuto piut- 
tosto vario, con begli sprazzi 
di sole alternati a momenti di 
cielo (quasi interamente .co- 
perto. La temperatura è pas- 
sata dai —7 del mattino al 0 
di mezzogiorno. Condizioni 
ideali insomma per continua- 
re a riversare neve artificiale 
sui 650 metri di pista che do- 
mattina ospiterà lo slalom di 
Coppa del mondo. 


UR 


I 


Antonello Riva, 29 punti, ipoteca il successo contro il Cihona di Cresemir Cosie 
Ford-Cibona 90-65 (44-33) 


GIBONA ZAGABRIA: Petrovic, Pavlicevic 4, Cutura 9, Despot 2, 
Cetinja 8, Knego 16, Cosic 19, Perincic 4, Gospodnetic 3. Niksie. Non 


entrato Bevanda. 


FORD CANTÙ: Bargna 6, Cattini 6, Brewer 9, Bosa 6, Riva 29, 
Marzorati 7, Bryant 12, Bariviera.15. Non entrati: Sala e Maspero. 
ARBITRI: Pszucha (Polonia) e Pasteris (Svizzera). Commissario 


Fiba: Stroer (Germania). 


NOTE: tiri liberi: Cibona 11 su 15. Ford 10 su 14. Spettatori 
quattromila 500. Nessun ‘uscito per cinque. falli. 


ZAGABRIA — È proprio 
vero: la Ford di coppa è com- 
pletamente diversa, come 
concentrazione è carattere, 
da quella balbettante di cam- 


| pionato, Dopo il successo col 


‘Billy, ha vinto largamente an- 
che'a Zagabria (90-65) contro 
il Cibona ‘dell'inaffondabile 
Cosie: due punti importantis- 
simi, che potrebbero anche 
rivelarsi decisivi in questo gi- 
rone finale di Coppa .Campio- 
ni così equilibrato. Era: una 
partita che la Ford doveva far 
sua, c'è riuscita, dimostrando 
che nel clima della competi- 
zione internazionale trova 
quegli stimoli che non ha in 
campionato. 


LO SCIATORE AZZURRO IN COMA DA TRE ANNI VISITATO A_ LENINGRADO 


I medici sovietici stanno pensando 


a un trapianto di midollo per David 


MOSCA —In coma da qua- 
si tre ‘anni per un incidente 
subito a Lake Placid, negli 
Stati Uniti, lo sciatore italia- 
no Leonardo: David è stato 
visitato a Leningrado da un 
famoso neurologo sovietico. 
Nessuna decisione è’ ancora 
stata presa circa un'eventuale 
terapia d’avanguardia di un 
limitato recupero delle facol- 
tà intellettuali da parte dello 
sportivo. 

‘Accompagnato nel viaggio 
del padre Davide, Leonardo 
David, 22 anni, è giunto all’i- 
stituto neurologico «Polenov» 
di Leningrado, diretto. dal 
professor Boris Rachkov. Lo 
studioso sovietico è celebre 
peraver sostenuto che il liqui- 
do-spinale può essere di vari 
gruppi come il sangue e può 
quindi essere trapiantato per 
curare malattie:come l’epiles- 
sia e alcuni tipi. di traumi 
cranici. La terapia:è però 


ancora a livello sperimentale 
e, dopo aver visitato ieri Da- 
vid, il professor Rachkov è 
stato estremamente riservato 
circa le possibilità di suc- 
cesso. 


David e suo padre torneran- 
no oggi in.Italia nell'attesa 
che venga presa una decisio- 
ne circa la cura. 


Il dramma di Leonardo Da- 
vid, nato a Gressoney-di Jean, 
(Valle D'Aosta) il 27 settem- 
bre 1960, cominciò il 3 marzo 
1979 quando a Lake Placid 
cadde altermine della discesa 
di coppa del mondo finendo in 
coma. Nonostante operazioni 
al cervello cui è stato: sottopo- 
sto negli Stati Uniti e terapie 
di' un neurologo austriaco, 
David non si è più ripreso dal 
coma. Se si deciderà di tenta- 
re la cura del prof. Rachkov, 
Leonardo David tornerà a 
Leningrado in gennaio. 


Fangio migliora 


BUENOS AIRES— Le con- 
dizioni di salute dell'ex pluri- 
campione del mondo di auto- 
mobilismo Juan Manuel Fan- 
gio continuano ad. evolvere 
favorevolmente, anche se i 
medici che lo hanrio in cura 
hanno detto che ancora non sì 
sa quando egli lascera la clini- 
ca nella quale si trova ricove- 
rato. 

«Tutto va bene, il paziente 
migliora ma.di date per. la- 
sciare la clinica non si può 
‘ancora parlare», ha affermato 
ieri sera il dottor Vicente Pi- 
scitelli, direttore assistente 
della clinica «Guemes». 

Fangio, che è stato sottopu- 
sto ad un delicato intervento 
chirurgico di. «quintuplo by 
pass, aortocoronario», merco- 
ledì della scorsa settimana, 


Camarix costringe Andomar alla resa 


Recupero a Montebello do- 
ve l'affluenza di pubblico si è 
limitata ai puri. affezionati. 
Programma. abbastanza di. 
vertente e un clou, il Premio 
dei Liquori, che ha lasciato 
tutti con il fiato sospeso fino a 
pochi metri dal traguardo, A 
“quel punto, Andomar, sotto la 
minaccia di Camarix, è esplo- 
so in un galoppo senza rime- 
dio finendo squalificato, e in 
tal modo il successo è spetta: 
to all'allievo di Quadri. 

Appunto, Camarix e Ando- 
mar erano stati gli unici in 
gara. ad attirare simpatie 
presso gli allibratori. Entram- 
bi si Potevano scommettere 
qualcosa sopra ja pari, men- 


tre trascurati erano gli altri,. 


con i penalizzati compagni di 
colori Bombolino e Malizia of- 
ferti a 3 CONtro uno, 

Nella fase finale, Andomar e 
Camarix SÌ Staccavano in lot- 
ta incertissine fino a una de- 
cina di Me Palo dove 
sotto l’assillo del figlio gi rar: 
star; Andomaf Sì attendeva in 
rottura, e, dietro a Camarix, 
finiva l'intramontabile Livio. 
ne che sfuggiva 2° Bran serra. 
te. di BomboliN0, mentre 
quarta: concludeva Abesada 
Jet. 


Ben dosata da Carlo Schi- 
pani, la grigia Aturna faceva 
suo il sottoclou riservato ai 4 
‘anni. Subito in testa, reagen- 
do ad Akito Bi, Aturna con. 


I RISULTATI 

_Premio del Gin (m 1660): 1) Andrea 
Pisano (A. Quadri), 2) Antilla d'Ausa. 
5 part. Tempo al km/1.21,9. Tot: 19; 
12, 16 (74). Premio’ del Brandy (m 
1660): 1) Coguaro (A,_Di Fronzo), 2) 
Caraibo, 3) Calister, 9 part. Tempo al 
km 1.227. Tot.: 38; 18; 16, 15 (49) 54, 
Premio del Rum (m 2080); 7) Audio 
(C. Morselli), 2) Akron d'Ausa. 6 part. 
Tempo al km 1,24.6. Tot.: 26; 22, 36 
(58): 187. Premio del: Whisky (m 
1660); 1) Buguggiate (P. Ballaben), 2) 
Branlius. 6 part. Tempo al'km 122,7. 
Tot.: 18; 13,12 (32) 129. Duplice 
dell’accoppiata (2.a ‘e 4.a corsa): 
17.910 per 500 lire. Premio della 
Tequila (m 1660): 1) Fayret (Be. De- 
stro), 2) Dan, 3) Arazzo. 10. part. 
Tempo al km 1.22.6. Tot.: 51; 16, 14, 
15 (52) 102. Premio della Grappa (m 
2060): 1) Aturna (C. Schipani), 2) 
Alisiano. 6 part. Tempo.al km 1.21.9. 
Tot.: 44; 19, 15 (45) 164. Premio dei 
Liquori (m 1680): 1) Camarix (A. 
Quadri), 2) Livione, 3) Bombolino. 9 
part. Tempo al km 1.21.9. Tot.: 44;,17, 
23, 19 (182) 120. Duplice dell’accop- 
piata (5.a e Zia corsa): 55.840 per 500 
lire, Premio del Cognac (m 1660): 1) 
Zado (F. Bertoli), 2) Bermanto. 6 part. 
Tempo al km 1.21,5. Tot.; 24; 12,14 
(38) 40. 


trollava lungo il percorso la 
massiccia offensiva del favori 
to Alisiano che alla fine dove- 
va desistere, accontentandosi 
di far sua la seconda piazza 
sfuggendo alla progressione 
di un rinvigorito Adorgnano, 
mentre Akito Bi batteva An- 
droclo pet la rimanente 
piazza. 

In 1.21.9 (stessa media di 
Camatix e Aturna), Andrea 
Pisano ha conquistato il terzo 
successo consecutivo» ma la 
‘miglior media del pomeriggio, 
è stata ottenuta in chiusura 
da Zado, 1.21,5, vincitore su 
Bermanto e Handily. Fra i tre 
anni sì è imposto il bravo 
Coguaro, sempre in testa, co- 
me del resto. Fayret nella 
«vendere», mentre Audio, con 
Morselli in gentlemen, e Bu- 
guggiate, fra i 3 anni, hanno 
prevalso dopo condotta all’at- 


tesa. M.G. 


BI PALLAMANO — Nell’in- 
contro di andata del secondo 
turno della coppa: confedera- 
le, il Casano Magnano è stato» 
battuto dall’Initia Hasselt 23- 
17 (11-10). Per la squadra ita- 
liana hanno segnato Petrazzi 
3, Balic 9, Dovesi 1, Introini 1, 


attualmente si trova ricovera- 
to all'ottavo piano della clini- 
ca «Guemes» di Buenos aires, 
nel reparto cardiovascolare. 

L'ex campione del mondo, 
che ha attualmente 71 anni, 
ha lasciato venerdì della scor- 
sa settimana la sala di terapia 
intensiva, ma sinora riceve 
soltanto la visita dei familiari 
più intimi. 


| CAMPIONI FEMMINILE 


Zolu - Koksyde 
74-43 


ZOLU: Dal Corso, Armiletti 5, 
Fullin 8, Gorlin 10, ‘Passaro 2, 
Sandon 10, Stanziani 1, Peruzzo 
12, Kichner 11, Pollini 15. 

KOKSYDE: Vanmassenhove 6, 
Supeley 8, Leys 8, Dewulf 12, 
RARECY 9, Jacques. N.E. Dumor- 
ier. 


Niente di esaltante; per ca- 
rità, perché bisogna tener 
conto dello stato attuale degli 
avversari. Il Cibona di questi 
tempi è una squadra tenuta 
insieme con i cerotti: Pavlice- 
vic e la giovane stella Petro- 
vie si trascinano infortuni ri- 
mediati in nazionale, altri 
hanno: modesta. esperienza; i 
«lunghi» nessuna forza sotto i 
tabelloni. Glì unici a tenere in 
piedi la baracca sono Knego e 
Cosic, quest'ultimo lottando e 
urlando con i compagni. An- 
che stasera sono stati imiglio- 
ri ma, da soli. non potevano 
sperate di fermare una Ford 
che sì sta ritrovando, come 
squadra. 


La vittoria canturina — 
frutto di una grossa organiz- 
zazione difensiva, della supre- 
mazia ai rimbalzi (47 contro 
29), ‘una miglior percentuale 
al tiro (40 su 83 per la Ford, 27 
su 64 per gli jugoslavi) — è 
dovuta al complesso più che 
al singolo. Finalmente Gian- 
carlo Primo ha trovato una 
risposta convincente, oltre 
che dal quintetto base, anche 
dagli uomini di ricambio, so- 
prattutto da Cattini e da 
Bargna. 

Quando infatti, dopo pochi 


Trial indoor 
in Fiera 

La sezione Trial del Mc.Trieste 
«G. Parlotti» ha allestito nell’am- 
bito della Fiera del giocattolo che, 
avrà luogo sabato e domenica alla 
Fiera di Trieste una Manifestazio- 
ne di Trial indoor. Le spettacolari 
evoluzioni dei trialisti si sviluppe- 
ranno su ostacoli artificiali di va- 
rio genere fra cui un'automobile 
che sarà scavalcata sia longitudi- 
nalmente che lateralmente, I pro- 
tagonisti dell'indoor saranno sette 
fra i migliori piloti regionali e pre- 
cisamente i friulani Tonazzi (fra- 
tello dello sciatore azzurro), Pup- 
pini, Cecchetto e Purinan ed i 
triestini Metlika, Doronzo e Fabia- 
ni, portacolori del club organizza- 
tore: La manifestazione avrà inizio 
alle 16.30 di sabato e comprenderà 
fue Biri di sette «zone control. 
late». 


‘Minuti del secondo tempo 
Marzorati e Brewer sono stati 
richiamati in panchina e\la 
Squadra era in un momento di 
sofferenza, sono stati loro a 
rinvigorire la:difesa e a colpire 
in contropiede affondando le 
poche ambizioni del Cibona. 


Ma se proprio si vuol parla: 
te dei singoli, c'è da sottoli- 
neare la'buona prova di 
Bryant (un dominatore sotto i 

: canestri, stranamente. più effi- 
cace in difesa che in attacco), 
la puntualità di. Bariviera e 
l'eccezionale carattere di. Ri- 
va: «il «Nembo kid» canturino 
nel primo tempo e in avvio di 
ripresa è stato inguardabile 
(nei primi 25 minuti tre su 17). 


Poi, proprio nel momento in 
cui la Ford sembrava. dover 
subire la rimonta avversaria, 
ha cominciato a bersagliare il 
canestro. avversario facendo 
colare a picco la fragile bar- 
chetta jugoslava. Dieci su 12 è, 
stata la. percentuale di Riva 
hell’ultimo quarto d’ora di 
gioco. 


Billy e Armata Rossa 


si giocano la finale 


MILANO — Con le.ossa un 
po’ rotte dopo la sconfitta di 
mercoledì scorso a-Cantù e la 
troppo sofferta vittoria di do- 
menica contro l'Honky, il Bil- 
ly.si prepara.a ricevere que- 
sta: sera. i temibili campioni 
sovietici dell’armata rossa. 
La ‘squadra detentrice dello 
scudetto ha cominciato îl du- 
ro girone finale di coppa con 
îl brutto passo falso contro la 
Ford: brutto per non aver:sa- 
puto amministrare il vantag- 
gio; lasciandosi travolgere 
nel finale; brutto per la vele- 
nosa polemica di Peterson 
contro.gli arbitri. Ora il-Billy 
deve vincere in casa sua se 
vuole mantenersi al passo per 
sperare nella finale. 


| Antonello Riva, punta di diamante dei centurini (Italfoto)| 


«Primo imperativo — osser- 
va il general manager, Cap- 
pellari — è vincere în casa, e 
perdere il meno possibile fuo- 
ri, Questo vale anche per l’Ar- 
mata Rossa: e visto,che la 
settimana: scorsa si.sono fatti 
sorprendentemente battere 
dal Real'Madrid a Mosca, 0g- 
gi ce la metteranno tutta per 
recuperare terreno. Sarà una 
battaglia dura». 

Ancora incerta è l’ora del- 
l’arrivo della squadra sovieti- 
ca. È sorto infatti un proble- 
ma di visti con l'ambasciata a 
Mosca. 

Della Armata Rossa fanno 
parte quattro nazionali; Ere- 
min, Tarakanov, ‘Lopatov e 
Myshkin. «E una squadra for- 
tissima sul piano fisico e atle- 
tico — ha detto Peterson — 
sono molto ben preparati, te- 
mibili neî rimbalzi e tutti pre- 
cisissimi nel tiro da fuori. 
L'assenza di Gallinari, impe- 
gnato con la nazionale milita- 
re, si farà sentire sotto cane- 
stro». 


I russi hanno un centro di 2 


metri e 12, Pankrashkin, e° 


altri quattro uomini sopra i 
due metri. Ai quattro naziona- 
li si aggiunge, come uomo. da 
tenere d’occhio, Kuzmin, 
un’ala di due metri che sa 
fiondare da fuori «alla Mor- 
se», come dice Cappellarì. 

«E un momento difficile per 
noiî — aggiunge il general ma- 
nager— le ultime partite han- 
no messo in evidenza proble- 
mi nelgioco d'attacco, nel tiro 
da fuori e nel saper ammini- 
strare il vantaggio. In com- 
penso, domenica ci sono state 
buone sorprese da Ferracinie 
dai due ‘Boselli. Oggi sarà 
importante aggredire subito 
l'avversario. 

Queste le probabili forma- 
zioni Billy: Dino Boselli, Fran- 
co Boselli, D’Antoni, Ferraci- 
ni, Premier, Meneghin, Rossi, 
Del Buono, Gianelli, Innocen- 
ti. Armata Rossa: Eremin, 
Gusev, Lindin, Kuzmin, Lopà- 
tov, Tarakanoèù, Popov, Me- 
leshkin, Myshkin, Pank- 
rashkin. 


L'organizzazione — non .0c- 
correrebbe rilevarlo — sta 
procedendo nel modo perfetto 
che: la ripetitività dell'evento 
sotto l'ala della Nuova Ediltur 
impone più che determinare. 
Ormai insomma la macchina 
è perfettamente rodata, non 
ci sono-nei da togliere. E la 
riprova l’avremo' nelle prove 
odierne: e soprattutto nella 
gara di domani. 

Dante di Ragogna 


Binova: ricorso 


RIETI — La Binova Rieti presenterà 
reclamo avverso .la squalifica del 
campo per tre giornate e dì Gianfran- 
co Sanesi per una giornata în seguito 
alla partita di domenica scorsa' Bino- 
va-Cidneo. 


A SAN SIRO 


D'Amico 

a Milano 
per spiare 
Peterson 


Anche Rudy D'Amico sarà 
oggi a Milano al palazzone di 
San Siro'per assistere all’in- 
contro del girone finale della 
coppa dei campioni di basket 
tra il-Billy ed i sovietici del- 
l'Armata Rossa di Mosca. 

I milanesi — viceleader del 
campionato assieme a Berlo- 
ni e Scavolini, a soli due punti 
dal Banco Roma — sono i 
prossimi avversari della Bic, 
di scena domenica pomerig- 
gio a Chiarbola. All’andata la 
squadra triestina fu liquidata 
a Milano con un passivo di 
una ventina di punti in una 
delle \più scialbe partite 
disputate da Dietrick. 

‘A Trieste, i meneghini — è 
chiaro — giungeranno con il 
netto proposito di far bottino 
pieno. Ma per la battagliera 
squadra del televisivo Dan 
Peterson, pure abituata a'vin- 
cere per il rotto della cuffia, 
negli. ultimi secondi, impo- 
stando;il.confronto più spesso 
sul confronto fisico e nervoso 
che su quello del gioco mano- 
vrato, questo — in attesa di 
affinarsi per gli scontri decisi- 
vi — non è proprio un momen- 
to magico. Lo dimostrano il 
successo strappato all’Honky 
domenica a Milano a fil di 
sirena .con una fiondata da 
Dirio Boselli e la sconfitta pa- 
tita in coppa a Cantù quando 
il Billy già aveva la gara in 
mano. 4 

La Bic ieri. si è allenata al 
mattino ed al pomeriggio ha 
affrontato a Chiarbola, a por- 
te chiuse, l'Apu di Mangano. 


TORNEO SHAPE 


Italia batte Belgio 

CASTEAU— Felice esordio del- 
la nazionale militare italiana al 
Torneo Shape di basket, riservato 
ai paesi della Nato. Gli azzurri 
hanno sconfitto per 76:64 il Belgio 
al, termine di una gara che gli 
italiani hanno condotto piuttosto 
agevolmente, chiudendo con un 
margine di 12 punti. Tra gli azzur- 
ri, per la verità non molto precisi 
in zona tiro, da segnalare labuona 
performance nel primo tempo di 
Innocentin, autore di 15 punti 
(cinque su sei). 


ITALIA: Pressacco 2, Colombo 
6, Fantin 10, Gracis 6, Sonaglia 8, 
Innocentin 15, Rigo N.E., Grattoni 
4, Lorenzon 2, Magnifico 11, Silve- 
strin 4, Gallinari 8. 

BELGIO: Maertens 10, Robert, 
Van de Vyle 6, Boven 3, Ver- 
meersch 13, Cleven 4, Staggers 14, 
Verbeek 8, Raes 2, Van Steyvoort, 
Peeten 2, Saviolo 2. 


Quando sopra l'alabarda c'è una maglia azzurra 


Momenti della consegna dei riconoscimenti: a sinistra, Furio Cavallini, campione europeo di pattinaggio velocità, premiato dal 
presidente del Panathlon Sergio Sorrentino e, a destra, il velista dell’Adriaco Guglielmo Danelon 


iItalfoto) 


La sezione di Trieste degli atleti azzurri d'Italia ha salutato.due 
nuovi soci, nella.riunione di fine d'anno ed ha premiato alcuni 
giovani che nella stagione hanno fornito prestazioni di-risalto in 
maglia azzurra. Enrico Radio, ex calciatore e Sergio Sorrentino, già 
velista di statura mondiale, sono gli ultimi arrivati, applauditissimi, 
nella sezione della grande famiglia azzurra. i 

| premiati sono stati il velista dell'Adriaco Guglielmo Danelon, 
vent'anni, campione italiano della classe*«Tornado»icon sei primi 
posti in sei prove e numerosi piazzamenti, fra cui Un secondo posto 
su 100 partecipanti, in regate internazionali e il campione di 
pattinaggio Furio Cavallini, della Pattinatori Cavallini, campione 
europeo su pista oltreché campione italiano sui 5 e 10 mila metri. 

Bruno Bernardinello, presidente della sezione, ha sottolineato 
come lo sport italiano nel 1982 abbia ottenuto affermazioni mondiali 
in molte discipline sportive, a cominciare da quelle più popolari, 
calcio e ciclismo, con la squadra di Bsarzot e Saronni. Due vittorie, 
ha precisato, che hanno registrato anche una presenza triestina, con 
l'apporto di Cesare Maldini, Memo Trevisan ed Edoardo 'Gregori. 

A cinquant'anni di distanza dalla conquista dell'alloro olimpico 
a Los Angeles con l'armo della Libertas, sono stati premiati ì 
Vogatori di allora: Bruno Parovel, Giovanni Skerk, Giovanni Piazzi e 


la figlia di Divora. 


Per .la partecipazione “alle Olimpiadi del: 1952 a. Helsinki, 
trent'anni fa, sono stati premiati la medaglia d'oro della vela 
(«Stelle») Nico Rode, Pino Cressevich, decimo nella marcia, Ildegar- 
da Taffra di Ragogna, presente alle Olimpiadi'invernali di Oslo; altri 
riconoscimenti per gli assenti Tarlao, Marion, Damiani e Irene 
Camber, medaglia d'oro del fioretto femminile. È 

Una cerimonia semplice, che ha visto. riuniti ex campioni 
indimenticati di tutte le specialità. Ospiti d'onore il delegato 
regionale del Coni Civelli, il presidente zonale della vela Molettà, il 
presidente del Panathlon Sorrentino, il col. Cesari della Questura, il 
presidente dell'Adria Club Barison, il presidente dell'Adriaco Spa- 
gnul, il presidente regionale del canottaggio Leonti e il col. 


Panepinto dei carabinieri. — 


| 
| 


11 507degli specialisti 


Anche iltuo 
concorrente. 


Etu? 


Continuaz.. dalla 14.a pagina 


A.A. AFFARONE adiacenze via 
Costalunga (salita di Zugna- 
ino 4) libero recente riscalda- 
imento metano soggiorno 2 ca- 
mere cucinotto bagno terraz- 
20.44.900.000 non trattabili vi- 
site sul posto da giovedì a 
sabato ore 16.45-18.30. — 14/22 


A:A. AFFARONE. Ospedale 
Maggiore (via Stuparich 7). li- 
“bero soggiorno 2 camere cucì. 
na bagno 26.000.000 non trat- 
tabili. Visite sul posto da gio- 
vedì'a sabato ore 15.15-16.30. 
14/22 
A.A. AFFARONE San Giacomo 
(via Vespucci 11) libero recen- 
te con ascensore e riscalda- 
mento autonomo. soggiorno 
camera cameretta cucinotto 
‘bagno. terrazzo 46.000.000 non 
trattabili. Visite sul posto.da 
<giovedì a sabato ore 10.45-12. 
14/22 


= = GRUNDIE 
an 


A;AAFFARONE San Giovanni 
(via Canciani 4) libero recen- 
tissimo soggiorno; camera cu- 
‘cinotto bagno terrazzo volen- 
do box 43.900.000-non tratta- 
bili. Visite sul posto da giove- 
di a sabato ore 9.15-10.30.14/22 

A, VENDONSI sei appartamenti 
in blocco casa restaurata San 
Giacomo prezzo concordare è 
miniappartamento libero:con . 
sfratto convalidato. 31.12.'82. 
Tel: 725108 mattino... 14100/22 

ACIT VIA CRISPI 14 TEL. 
‘734866 > Zona D'ANNUNZIO, , 
vendesi 160 ma tutti comfort. 


ACIT VIA CRISPI 14 TEL. 
734866 - FABIOSEVERO libe- 
to soggiorno tre stanze cucina 
doppi servizi poggioli 
85.000.000. 13988/22 

AGENZIA Meridiana 733279 z0- 
na PAMrecente bistanze cuci. 
tia bagno poggiolo comfort. 

14082/22 

AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na TIGOR' signorile mig 190 
salone tristanze tavernetta cu- 
cinatranquillo vista mare. 

14082/22 

ALPICASA vende Burlo recente 

cucinotto saloncino bicarrere 


ACIT' VIA®-GRISPI 14 TEL ‘biservizi perfette condizioni: 


71348668 - VIA ISTRIA libero 
stanza cucina comfort vende- 
si. 13988/22 
ACIT VIA CRISPI 14 TEL. 
‘734866°- OCCUPATI vendonsi 
appartamenti 1 2.3 stanze ser- 
vizi zone: Sì GIUSTO, :GIN- 
NASTICA, PETRARCA, 
ROIANO, DUINO, S. GIACO- 
MO da.5.000.000. 13988/22 


i 


GRUNDIG 


WLYBIN = GRUNDIG | 


‘Un campione di durata 


1733229. 25/22 
ALPICASA vende Stazione ter- 
zo piano ascensore buone con- 
dizioni autoriscaldamento 6 
stanze cucina servizio:733209. 
25/22 

ALPICASA veride Giulia técen- 
te soggiorno cucina bistanze. 
bagno. discrete condizioni. 
133229. 25/22. 


in trasporto medio -leggero 
‘hagia scelto il Ducato. 


ALPICASA vende Piccardi casa 
d'epoca bicamere cucina ripo- 
stiglio servizi, 733229; 25/22; 

APPARTAMENTO. zona (Emo 
camera ampio soggiorno cuci 
nino bagno V piano ascensore. 
vendesi. Tel. 631792 Bonzani- 
ni. 11 3695/22 

APPARTAMENTO primingres- 
so IPPODROMO cucina salo- 
‘ne bicamere biservizi balcone 
garage possibilità mutuo. Tel. 
744091; I 6/22 

APPARTAMENTO. camera: cu- 
cina servizio vendesi libero L., 
15.000.000. Telefonare 68723 
mattino ufficio, 050939/22 

APPARTAMENTO libero Mon: 
falcone 3 camere ascensore 
poggioli vendo. Tel. 631793. 

14050/22 

APPARPAMENTO moderto 
‘soggiorno camera cucina ba- 
gno riscaldamento vendesi li- 
bero: L. 33.000.000. Telefonare 
68848 ufficio mattino. 

È 050935/22 


ora anche di prezzo! 


i 


Ducato, il.veicolo 
che ha stupito tutto 
il mondo del trasporto commerciale, sta per 
conquistare, ad un solo anno di distanza dal 
suo lancio, la maggioranza assoluta delle 
vendite. Guardatevi 
intorno: 1 utilizzatore 
su 2 sceglie Ducato. Forse il vostro 
concorrente diretto ce l’ha già o sta 
pensando di.comprarlo; Se è così non 
vi conviene davvero lasciare a lui il 
Vantaggio di un’arma commerciale 
così potente. Perché Ducato è un 
autentico concentrato di punti forti. 


APPARTAMENTO, occupato 
Torricelli. 3/1 V:piano ascenso- 
re riscaldamento due camere 
camerino cucina bagno ripo- 
stiglio vendesi. Tel. 631792 
‘Bonzanini. 3697/22 

APPARTAMENTO zona Veltro 
‘con garage VISTA. GOLFO 
cucinotto saloncino matrimo- 
niale. bagno 61.000.000 possibi- 
lita mutuo 15%. Tel. TAS0AL, 

22 


APPARTAMENTO Piazza San- 
sovino.2 camere cucina doppi 
servizi vendo, Tel.631793. 

14050/22 

ARA vende investimento, otti. 
mo università casetta restau- 
ratà bistanze cucina bagno 
pomeriggio 62892. —. 14112/22 

ARA: vende splendido attico 
Fremo alta terrazze pineta 
box pomeriggio 62892.14112/22 

ARA vende zona industriale 
soggiorno‘2 stanze cucina ba: 
gno ripostiglio perfetto pome- 
riggio 62892. 14112/22 


portate d. 


ATTICO prestigioso Scorcola 
tre. camere: salone triservizi 
ampia terrazza Vista mare 
comfort e finiture esclusive 
vende Impresa. Tel. 422660.0re 
15-18. 13746/22: 

BAZZONI zona appartamenti. 
tipo villini indipendenti nuovi 
giardinetti propri autometano. 
prezzi 98.000.000, 180.000.000 
geom. Sbisà 942494." | 3648/22 

C. BARRIERA. (adiacenze) 4 
stanze ‘cucina. | servizi 574191 
Agenzia Primavera... ‘14093/22 

C. COMMERCIALE recente 
stanza soggiorno cucinino po- 
sto auto 574191 Primavera. 

C. REVOLTELLA due stanze 
‘grande cucina bagno autori: 
scaldamento 574191 Primave- 
Ta. 14093/22 

CASA MIA vende zona Perugi- 
no seminuovo luminoso stan- 
za soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio poggiolo ottimo 
prezzo. XXX Ottobre 68858, 
630307» 


E tutto questo con la qualità e le prestazioni già collaudate: 


il videoregistratore Grundig 2 x 4 M giunge oggi sul metcato immagine fissa e ricerca dell'immagine ‘assolutamente senza 


italiano. Ai suo primo apparire ha glà battuto due invidiabili 

primati: di durata per la possibilità di registrare fino ad 8 ore 

di programmi su ‘di una sola cassetta di nastro € di costo, sia 
per il prezzo d'acquisto che per quello di esercizio (Il costo. 
orario di registrazione si riduce a quasi la metà rispetto ad 
ogni altro sistema). 


ves 


della durata resi 


lin un arco di 99 giorni, 


zona disturbata, programmabile per registrazione 
‘automatica dî 5 programmi diversi 
‘sistema DTF per il mantenimento di traccia, indicazione 

idua di registrazione e di quanto nastro è già 
stato registrato, ecc. ecc. Il Grundig 2 x 4 M è pronto per un 
confronto. È un prodotto Grundig: dall'Europa per il mondo! 


1410/7/22 


VIDEO 
all 


CASA. MIA vende centralissimo 
in signorile casa epoca salone 
5 stanze doppi servizi poggiolo 
autoriscaldamento metano 
ascensore completamente rin- 
novato ma 230 prezzo interes- 
sante. XXX Ottobre. 68858, 
630307. 14107/22 


CASA/MIA vende Roiano, cen- 
tro moderno luminosissimo, 2 
stanze cucina bagno autori 
scaldamento metano ottima 
manutenzione prezzo interes: 
sante. XXX Ottobre 3 68858, 
630307. 141017/22 

CASTAGNETO appartamento 
recentissimo rifiniture perfet- 
te, luminosissimo, soggiorno, 
stanza, servizi, ampio poggio- 
lo, posto macchina. Tel. 
726386. 3692/22 


COMMERCIALE , VISTA. MA- 
RE. Inizio.costruzione Palazzi- 
na. 2 stanze, saloncino, doppi 
servizi, terrazze, posti auto e 
cantina. AUTORISCALDA- 


Motorizzazioni benzina 0 Diesel, velocità oltre 120 km/h, 
trazione anteriore, gruppo motore/cambio trasversale, — 
quinta marcia di serie su Combinato, Panorama e su tutte 

le versioni da 13 quintali, solidi telai a traverse e longheroni, 
a 10 a 13 quintali per un volume da 6,5,7,7 e 9,8 
metricubi, passi di 2923 e 3653 mm. E un 
confort da granturismo per 2, 3, 5, 6, 8 
o anche 9 persone. Aggiungete a tutto 
questo le ben 33 versioni di una gamma 
assolutamente completa e capire- 

te come Ducato, il mezzo che 
‘in così poco tempo ha superato 
la sua concorrenza, può aiutar- 
via battere la vostra... 


Vendite dirette informazioni. 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
50777. 3671/22 
CONSORZIO vende Ospedale 
occupati. saloncino 2 stanze 
cucina bagno da 21.000.000 tel. 
62043. 17/22 
CONSORZIO vende vicinanze 
‘+ San Michele tre stanze cucina 
abitabile bagno 24.500.000. al- 
tri occupati varie metrature 
da.10:500.000, Tel. 62043. 17/22 
CONSORZIO vende San Fran- 
cesco soggiorno 1-2, stanze 
poggioli occupati da 
15.000.000 tel. 62043. 17/22 
CONSORZIO vende XX Set- 
| tembre alta come nuovo 3 
stanze cucina abitabile auto- 
metano 50.000.000 tel. 62043. 
117/22 
CONSORZIO vende ROIANO 
Tecente camera cucina abita- 
bile poggiolo occupato prezzo 
convenientissimo altro libero 
20.009.000 tel..62043. 17/22, 


| MENTO. Anche MANSARDE 


CONSORZIO vende SANZIO si- 
‘gnorile soleggiato saloncino 2 
stanze terrazzo mutuo agevo- 
lato tel. 62043. 177/22 


CORSO Italia vendesi a privato... 


appartamento 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno 65 mq ter- 
razze vista mare casa signorile 


 conforts ‘scrivere. Publikom: 


pass cassetta n. 36/0*34100 
Trieste. 19/22 
DUINO privato. vende: terreno, 
progetto approvato. villetta. 
Tel. 0481:45404 ore 19-21, 
FARO DELLA VITTORIA IM 
PRESA CANARUTTO ultimi‘ 
‘appartamenti splendida: vista 


portici giardini privatiim-. 7 


pianti autonomi mutuo pros- 
sima consegna tel. 69131, 
60251. 


li d'epoca mq 145-200 prezzi 
82.000.000-125.000.000 geom. 
Sbisà 942494. 3648/22 


Continua in ultima pagina 


‘899000 


- Iva inclusa 


| Videoregistratori 
a portata di tut 


ie Ri na pEr 


13972/22 0 
FRANCA appartamenti signori* - < 


Giovedì, 


ESTERI 


16 dicembre 1982 ; 


IL PICCOLO 


FERITO UN ALTRO MILITARE STATUNITENSE 


‘OGGI | PARLAMENTARI ITALIANI A BUENOS AIRES 
e e ® 
Missione in Argentina 
e / e 
ma solo in tono minore 


«Spazi molto ristretti» per occuparsi dei «desaparecidos» 


ROMA — Dopo una lunga e 
difficile preparazione, parte 
questa sera per Buenos Aires 
la delegazione di parlamenta- 
ri che dovra occuparsi dei pro- 
blemi della collettività italia- 
na, circa un milione e trecen- 
tomila persone con passapor- 
to italiano, senza contare 6 
milioni di oriundi. 

Dal programma della com- 
missione è ufficialmente spa- 
rito îl problema dei 410 «desa- 
parecidos» cittadini od oriun- 
di italiani, per l'opposizione 
del governo argentino a qual- 
siasi «inchiesta»; l'itinerario 
si è ridotto alla sola Buenos 
Aires (avrebbe dovuto inclu- 
dere anche Rosario, La Plata 
e Cordoba) e ad una durata di 
4-5 giorni; la stessa composi- 
zione della delegazione, ri- 
stretta a sei deputati, rischia 
di ridursi ancora (a parte la 
polemica rinuncia dei missini) 
per alcuni forfeit in estremis. 

Sulle prospettive della mis- 
sione l’agenzia Italia ha inter: 
vistato il de Ferruccio Pisoni, 
che la guiderà in quanto pre- 
sidente del Comitato emjgra- 
zione della commissione'este- 
ri della Camera. 

«Peri i “desaparecidos” — 
afferma Pisoni — gli spazi del- 
la missione sono molto ri- 
stretti. Ma noi dobbiamo oc- 
cuparci di tutti / problemi 
della collettività e non ci 
mancherà il da fare». 

D.— On. Pisogi, mai «desa- 
parecidos», in realta, non 
sono «scompaisi» anche dal 
programma della commis- 
sione? ta Rit 

R. — Comiefho detto gli 
spazi sono ristretti... ma non 
vorrei parlarne né in positivo 
né in negativo, da un lato per 
non creare problemi, dall’al- 
tro per non:sottolineare delle 
preclusioni, che, di fatto, ci 
sono a livello di un atteggia- 
mento: «indagatorio», ma non 
possona, esserci a livello di 
interesse generale della col 
lettività. Tutto dipende da 
come sifpone iluproblema: 

Di In queste condizioni 
secondo lei, la delegazione 
parte perche ormai non può 
non ‘partire ‘o perche ce ne è 
veramente l'esigenza? 

‘RiQuesta delegazione ha 
una funzione preparatoria 
della visita che ilcomitato per 
l'emigrazione farà in Argenti 
nafhei. primi; mesi del 1983. 
Farè:una visita del comitato 
senza ‘adeguata preparazione 
voleva dire porlo nella impos- 
sibilità di approfondire i pro- 
blemi. Questo è un primo con- 
tatto: porre: alcune tematiche 


ed avere uno scambio di idee 
riteniamo possa rendere vera- 
mente proficua la prossima 
missione. 

D. — Vedrete solo la. collet- 
tività italiana o anchelle auto- 
rità argentine e magari le for- 
ze politiche e. sociali che si 
cominciano a riorganizzare? 

R. «Noi abbiamo;chiesto di 
vedere anche le autorità loca- 
li, non so però chi potremo 
vedere... In Argentina ora è 
estate e siamo vicini al Nata- 
le, è anche difficile trovare la 
gerite. Nelle nostre intenzioni 
dovremmo! islcontrare anche 
la «multipartidaria», i sinda- 
cati, le forze sociali argentine, 

D. Quali sono, «desapareci- 
dos» a parte, i problemi della 
collettività italiana dei quali 
vi occuperete? 

/R. Tutti quelli che riguarda- 
zio la sicurezza sociale: abbia- 
mo sistemi pensionistici mi’ 
sti, problemi di ricongiunzio- 


ne dei contributi, assegni fa- 
miliari ecc. L'altro grosso pro- 
blema è il futuro di questa 
nostra collettività, dobbiamo 
sapere se dobbiamo preparar- 
ci a rientri in massa. Intanto i 
familiari degli italiani detenu- 
ti o scomparsi, recentemente 
costituitisi in ‘associazione, 
lanciano un appello alla com- 
missione che parte oggi. Trai 
«desaparecidos» italiani — af- 
fermano — ci sono vivi che 
possono e devono essere sal- 
vati. 

«Risulta chiara — afferma 
una nota della neonata asso- 
ciazione —la grossa responsa- 
bilità che ricade di fatto su 
questa delegazione parlamen- 
tare. Nell'attesa angosciata 
del suo esito chiediamo sin 
d'ora che, al suo rientro, l’opi- 
nione pubblica e, noi partico- 
larmente, veniamo informati 
pubblicamente sui risultati 
ottenuti». 


Germania: bomba 


anti-americana 


Nell'82 sessanta attentati contro i militari Usa 


DARMASTADT — Un uffi- 
ciale americano, di stanza in 
Germania, è rimasto ferito 
nell’esplosione di una bomba 
collegata alla portiera della 
sua macchina. Il capitano Ho- 
ward Bromberg, di Sacramen- 
to in California, è rimasto feri- 
to davanti allo spaccio della 
caserma «Cambrai Fritsch» 
di Darmstadt, a occidente di 
Francoforte. Trasferito all’o- 
spedale il capitano è sotto 
osservazione, le sue condizio- 
ni sono «stabili», ha riportato 
ustioni di secondo grado e 
ferite in varie parti del corpo. 

Gli ultimi attentati, con 
bombe nelle auto dei militari 
americani, non sono stati ri- 
vendicati da nessuno. Di re- 
cente il procuratore federale 
tedesco Kurt Rebmann'aveva 
detto che si sospetta la re- 
sponsabilità delle cellule rivo- 
luzionarie di sinistra e di 
gruppi simpatizzanti per la 


banda Baader-Meinhof. Le 
cellule rivoluzionarie sono 
considerate la minaccia terro- 
ristica al momento più perico- 
losa in Germania. 

Pare che si tratti di gruppi 
di pochi elementi, che di gior- 
no conducono normali attivi- 
tà mentre agiscono di notte. 
Finora sono stati identificati 
solo cinque di questi terrori- 
sti, nessuno dei quali è stato 
ancora catturato. 

Quest'anno, in Germania, ci 
sono stati una sessantina di 
attentati contro gli america- 
ni. Martedì a Butzbach un 
soldato americano era rima- 
sto ferito da un'esplosione sa- 
lendo in macchina. A Franco- 
forte un altro militare stava 
per subire la stessa sorte ma 
si era ritratto in tempo e l’or- 
digno esplosivo sistemato da 
ignoti sotto il sedile era stato 
successivamente disinne- 
scato. 


Afghanistan: 
Breznev 
mirava 


all’annessione? 


LONDRA — Il defunto pre- 
sidentè e capo del partito co- 
munista sovietico Leonid 
Breznev aveva in animo di 
annettere l'Afghanistan all’U- 
nione Sovietica oppure di 
smembrarlo in due stati uno 
dei quali sarebbe dovuto esse- 
re controllato dai comunisti. 

Lo afferma in un'intervista 
rilasciata alla «Bbc» il genera- 
le Ghulam Sidio Miraki, già 
alto funzionario della polizia 
segreta afghana. Il generale 
sostiene di aver potuto racco- 
gliere informazioni di prima 
mano sul presunto piano ela- 
borato da Breznev e sul ruolo, 
che nel suo ambito, avrebbe 
dovuto svolgere l'attuale pri- 
mo ministro dell'Afghanistan, 
Babrak Karmal. 

Il piano, spiega ancora la 
fonte, venne tuttavia abban- 
donato per l'opposizione ma- 
nifestata dalla corrente anti 
Karmal del partito governati- 
vo del Khala. Ma Breznev 
‘aveva, secondo il generale Mi- 
raki, un progetto alternativo 
che era ancora valido quando 
il presidente del Soviet supre- 
mo morì il 10 novembre scor- 
so. Il progetto prevedeva che 
le nove province settentriona- 
li dell'Afghanistan sarebbero. 
dovute cadere sotto il control 
lo comunista, 


UN SUCCESSO PER LA MISSIONE EUROPEA DI SHULTZ 


Accordo tra Usa e Francia 
sul commercio con l'Urss 


Il segretario di stato americano giunto ieri mattina a Madrid 


PARIGI — Il segretario di 
Stato americano George 
Shultz, în visita in Francia, 
quarta tappa del suo giro eu- 
ropeo, si è incontrato martedì 
sera con îl ministro degli este- 
ri francese Claude Cheysson, 
con il quale ha raggiunio un 
accordo su uno studio per 
sviluppare una nuova strate- 
gia commerciale dei paesi oc- 
cidentali con Unione Sovieti- 
ca. Tale strategia dovrebbe 
bloccare l'esportazione in 
Urss di quei materiali che po- 
trebbero rafforzare il poten- 
ziale bellico sovietico. 

L'annuncio di questo accor- 
do ha sorpreso gli osservato- 
ri, poiché ci si aspettava che 
la Francia facesse delle resi 
stenze alla richiesta ameri- 
cana. 

Sull’aereo che lo portava a 
Madrid, ieri mattina, il segre- 
tario dî Stato americano ha 
spiegato ai giornalisti che 
l'accordo per lo sviluppo di 
una nuova politica degli 


| scambi occidentali con V'Urss 


è stato raggiunto indipenden- 
temente dalla questione del 
Metanodotto siberiano. 

«Il programma di lavoro — 
ha detto Shultz — è stato svi- 
luppato in modo totalmente 
indipendente dalla questione 
del metanodotto. Questa è 
una questione a parte. Il pro- 
gramma di lavoro va avanti 
per proprio conto e ognuno 
ha fatto del sùo meglio per 
chiarirlo». 

L’accordo è frutto di un 
compromesso, in quanto da 
parte americana si è rinun- 
ciato alla‘richiesta che i pre- 
visti studì comprendano l’esa- 
me dei crediti occidentali al- 
VUrss e dall’opportunità di 
limitarli. La Francia ha con- 
cordato con la proposta ame- 
ricana che sia la Nato a coor- 
dinare gli studi, che inizial- 
mente verrebbero condotti da 
altre organizzazioni interna- 
zionali, tra cui l’Ocse. 

Durante il viaggio in aereo 
da Parigi, Shultz ha dichiara- 
to aì giornalisti al seguito che 


la sua tappa a Madrid'ha 
principalmente lo scopo di 
appoggiare la democrazia în 
Spagna. 

Quanto alle discussioni pre- 
viste con gli esponenti del go- 
verno — ha detto il segretario 
di Siato americano — ben dif- 
ficilmente esse potranno scen- 
dere a particolari, dal mo- 
mento che il governo Gonza- 
les si è insediato da poco 
tempo. 

Circa la Nato, il primo mini- 
stro spagnolo Felipe Gonza- 
les, tenendo fede a una pro- 
messa elettorale del Partito 
socialista, ha bloccato i piani 
di piena partecipazione della 
Spagna all’Alleanza, e ‘ha 
promesso un referendum po- 
polare sulla questione. 

La Spagna divenne il sedi 
cesimo paese. dell’orgamizza- 
zione atlantica’ sei mesì fa; 
sotto îl governo centrista di 
Leopoldo Calvo Sotelo ma 
non fa ancora parte del co- 
mando militare integrato del: 
l'alleanza. 


“<SIRIANI ISRAELIANI E OLP INDIETREGGIANO DI 15 CHILOMETRI» 


Libano: ora Habib ci riprova 
e,chiede a tutti di arretrare 


RUSALEMME — Lin: 
viato. speciaJe Usa in Medio 
Oriente, Philip Habib, è arri. 
vatolieri:pomeriggio in Israele 
pet avanzare nuove proposte 
statunitensi. al ‘fine di pro- 
muovere negoziati per il ritiro 
delle forze israeliane dal Li- 
bano; | 3 

‘Habib 6 arrivato a Tel Aviv 
e si è.subito trasferito a Geru- 
salemme dove avra oggi collo- 
qui con.il premier Menachem 
Begine altri esponenti gover- 


I nuovi suggerimenti di Wa- 
‘ton per avviare l’uscita 
tele forze straniere dal 
Libano. prevederebbero un 
inizia] ‘arretramento parziale 
(dé Mindibi chilometri) degli 
ani: dei siriani e delle 
unità: dell'olp (Organizzazio- 
ne per la'liberazione della Pa- 
lestina) 

Il Presidente Ronald Rea- 
gan.ha ‘chiesto ad Habib di 
fare in modo che il negoziato 
per la ritirata inizi immedia- 
tamente, ha riferito la stampa 
israeliana. I livelli del nego- 
ziato' sono due, Per il ritiro 
delle forze straniere: Habib ed 
il suo collaboratore Morris 
Draper farebbero la spola fra 
Beirut e Gerusalemme. Per 
un accordo sulla sicurezza le 
delegazioni si debbono incon- 
traree Israele chiéde anche 
che siano guidate da politici e 
non da militari. 

A Washington, nel frattem- 
po, si è appreso, dopo il collo- 
qui fra il ministro degli esteri 
libanese Elie Salem e il Presi- 
dente americano Reagan che 
Stati'Unità è Italial«non han- 
no antora preso nessuna deci- 
sione» SU Un'aumento dei ri: 
spettivi contingenti nella for- 
‘za multinazionale di pace per 
Beirut: ; } 

Intanto SOno.continuati an- 
che jeri 2 TTÎPOLI 1a seconda 
citta per Ordine di grandezza 
del Libano; ® Combattimenti 
tra le milizie laWite, filo siria 
ne, ed i sunniti,Milo palestine. 
si: trentadue ME © #6 feriti 
costituiscono Îl Dilancio degli 
scontri. Nel gentativo gi jp: 
durre le parti 20 Una eeua il 
presidente siriaN0 2SSad na 
inviato a Tripoli UN2 delega. 
zione guidata da! SUO mini. 


stro degli esteri Abdul Halim 
Khaddam e della quale fanno 
parte il ministro della difesa 
Mostafa Tlass, il vice capo di 
stato maggiore generale Ali 
Aslan ed il capo dei servizi 
segreti dell’esercito. siriano 
colonnello Mohammed Gha- 
nem. La delegazione si è 
incontrata con l'ex primo mi- 
nistro libanese Rashid Kara- 
mi che è la personalità politi- 
ca più importante della città, 
presenti i rappresentanti del- 
le milizie sunnite e alawite. 


In Israele insistendo su una 
linea politica di collisione con 
gli Stati Uniti, il ministro del- 
la difesa israeliano Ariel Sha- 
ron ha riaffermato «il diritto 
inalienabile di Israele e del 
popolo ebraico di insediarsi 
nel, Golan, nella striscia di 


Gaza, nel Negev e nella Ci 
sgiordania» che peraltro «non 
vogliamo annettere». 
Mentre gli Usa ripetono che 
la colonizzazione ebraica nei 
territori occupati non aiuta 
ma pregiudica la ricerca di 
una soluzione di pace all’an- 
nosa vertenza arabo- 
israeliana, Sharon ha visitato 
l’altro ieri insediamenti in Ci- 
sgiordania «indispensabili al- 


la sicurezza dello stato | 


ebraico». 

I laburisti israeliani hanno 
replicato ieri per bocca di Shi- 
mon Peres che intervenendo 
al congresso sionista mondia- 
le ha detto: «La politica go- 
vernativa degli insediamenti 
nei territori occupati non raf- 
forza ma indebolisce lo stato 
ebraico». , 


IL RAPIMENTO AVVENUTO IN GUATEMALA 


Honduras: sequestrata 
la figlia del Presidente 


CITTÀ DEL GUATEMALA 
— La figlia del presidente dell- 
"Honduras Roberto Suazo 
Cordova è stata rapita marte- 
dì da ‘guerriglieri di sinistra 
che per la sua liberazione 
chiedono la pubblicazione di 
un manifesto. politico. 


Il sequestro di Xiomosa 
Suazo Estrada, di 33 anni, 
farmacista, è avvenuto a Città 
del Guatemala, dove la signo- 
rina vive con la madre. da 
vent'anni. Il ministro degli in- 
terni Mendez Ruiz ha detto 
che i sequestratori non hanno 
identificato la loro organizza- 
zione e hanno chiesto che il 
proclama sia pubblicato sui 
giornali messicani e dell’Ame- 
rica latina. Hanno fissato alle 
20.30 ora locale di venerdì la 
scadenza del loro ultimatum. 


In un discorso alla televisio- 
ne Mendez ha definito i rapi- 
tori estremisti comunisti sen- 
za patria e ha sostenuto chela 
figlia del presidente hondure- 
gno è cittadina del Guatema- 
la e non ha nulla a che vedere 
con la politica dell'Honduras. 

«Ancora una volta le vitti- 
me sono persone innocenti. 
Non è il governo che commet- 
te questi sequestri; Questo è 
un altro esempio di violazione 
dei diritti umani». 

Amnesty International ha 
accusato il governo guatemal- 
teco del generale Rios Montt 
di essere responsabile dell’as- 
sassinio di oltre duemila in- 
diani, fra cui molte donne e 
bambini. Il governo ha negato 
di essersi macchiato di geno- 
cidio nella lotta ai ribelli. 


IN PRIMAVERA RIPRENDONO I COLLOQUI MADRID-LONDRA 


Riaperto il confine di Gibilterra 


che Franco 


MADRID — Dalla mezza- 
Notte scorsa, la frontiera tra la 
Spagna e Gibilterra è aperta. 
Centinaia di persone hanno 
attraversato il confine nel cor- 
so della notte, per riunirsi a 
familiari dai quali erano sepa- 
rate, o per semplice curiosità. 
Il transito è solo per pedoni 
muniti di passaporto, e per un 
solo passaggio al giorno. La 
frontiera è aperta 24 ore su 24, 
Il transito è consentito a cit- 
tadini spagnoli, residenti in 
Spagna 0 a Gibilterra, e a 
persone residenti a Gibilterra 
con passaporto britannico. 

Conquistata dall’Inghilter- 
ra nel 1704 durante la guerra 
di successione spagnola, Gi- 
bilterra fu definitivamente as- 
segnata al governo di Londra 
dal trattato di Utrecht del 
1713. Alla fine del secolo 
XVIII cominciavano le riven- 
dicazioni spagnole, senza suc- 
cesso, mentre gli inglesi face- 
vano affluire nuovi abitanti. 

Una ventina di ‘anni fa, la 
‘Spagna portò il caso davanti 
all'Onu, che diede ragione alle 


sue tesi, affermando che Gi 
bilterra era un problema colo- 
niale da risolvere mediante 
negoziati fra le due parti, e 
tenendo conto degli interessi 
degli abitanti. Il problema è 
che i circa 30.000 abitanti del- 
la Rocca, anche se in buona 
parte di discendenza spagno- 
la, vogliono restare ad ogni 
‘costo cittadini inglesi, restan- 
do insensibili alle promesse di 
autonomia fatte da Madrid 
una volta ristabilita la sovra- 
nità spagnola. 

Ciò, unito all'importanza 
strategica tuttora notevole 
della Roccaforte, ha fatto sì 
che Londra non si mostrasse 
molto condiscendente verso 
le aspirazioni spagnole. 

Il 6 giugno 1969 il regime 
spagnolo del generale Franco 
decideva di chiudere perma- 
nentemente la frontiera, che 
di fatto da allora è stata aper- 
ta solo pochissime volte e per 
casi eccezionali, ; 

Nell'aprile del 1980 i mini- 
stri degli esteri spagnolo e 
inglese dell’epoca, Marcelino 


fece chiudere nel 1969 


Oreja e Lord Carrington, fir: 
mavano a Lisbona una dichia- 
razione nella quale si impe- 
gnavano a cominciare collo- 
qui seri su Gibilterra per risol- 
vere la questione. Ma solo nel 
gennaio scorso si arrivò a un 
accordo concreto. 

Ora il nuovo governo socia- 
lista ha deciso unilateralmen- 
te e senza contropartite (cosa 
che è stata criticata da Marce- 
lino Oreja) questa limitata 
‘apertura del grande cancello 
che chiudeva la frontiera, e 
probabilmente nei prossimi 
mesi eliminerà ie restrizioni 
ancora esistenti. In cambio, 
ha ottenuto che la prossima 
primavera comincino colloqui 
su Gibilterra fra i due ministri 
degli esteri, Fernando Moran 
e Francis Pym. L'apertura 
della frontiera è stata accolta 
con grande entusiasmo in 
Spagna, soprattutto nella zo- 
na adiacente a Gibilterra, per 
motivi familiari e nella spe- 
ranza di benefici economici 
che potrebbero venire dal tu- 
rismo. 


«Reagan 
sconfitto) 


prevede il computer 


WASHINGTON — ll Presi- 
dente americano Ronald Rea- 
gan è forse da oggi meno sicu- 
to della sua rielezione nel 
1984. Secondo un computer, 
infatti, interpellato dall’uffi- 
cio di programmazione e cal- 
colo della Casa Bianca, il lea- 
der repubblicano Verrebbe 
sconfitto nelle prossime presi- 
denziali dal senatore demo- 
cratico dell'Ohio John Glenn, 
che si assicurerebbe 243 voti 
grandi elettori contro i 212 del 
rivale. Gli indecisi sarebbero 
83. 

«Né il Presidente, né io, né 
nessun altro si aspettava uno 
scenario del genere», ha di- 
chiarato il portavoce della Ca- 
sa Bianca Larry Speakes, pre- 
cisando che l'esperimento 
non era stato autorizzato dal 
Presidente o da qualcuno dei 
suoi collaboratori più stretti. 


Bcao KY — L'ex primo 
ministro Sudvietnamita 
Nguyen Cao Ky ha dichiarato 
ieri di essere pronto a tornare 
immediatamente in patria 
per condurvi un movimento 
di resistenza anticomunista 
con l’appoggio dell’Occi- 
dente. 


t 


È mancato improvvisamente 


il 


DOTT. 
Giovanni Fabricio 


notaio 


Professionista integerrimo, 
raro esempio di. virtù morali, 
maestro di vita. 

Affranti Lo piangono la figlia 
GIULI con il marito FURIO 
DEI ROSSI e gli adorati nipoti- 
ni SVEVA e VIERI, la sorella 
MARIA LUISA con il marito 
GIOVANNI MINCIOTTI, i co- 
gnati ROSETTA e WILLY CAL- 
LIGARIS e BIANCA DEI ROS. 
SI, i parenti tutti e gli affeziona- 
ti GASTONE, TONI, GIGIA, 
MARIANNA e ANTONIETTA. 

Un commosso ringraziamento 
al medico curante dott. GIO- 
VANNI GASPARET. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 17 dicembre alle ore 14.30, 
partendo dall'abitazione del: de- 
funto. 


Non fiori ma opere di bene. 


San Vito al Tagliamento, 
16 dicembre 1982 


Il notaio PASCATTI con GA- 
STONE, DONATELLA, MI. 
RELLA, CLAUDIO, MARIA 
LUISA, PAOLA, TERESINA e 
PAOLA, partecipa con commo- 
zione alla perdita dell’indimen- 
ticabile maestro notaio 


Giovanni Fabricio 
ed è vicino ai familiari. 


San Vito al Tagliamento, 
16 dicembre 1982 


BEPPINO, ELSA, PAOLA e 
LORENZO, GIANNI e ANTO- 
NELLA e VITTORIO, annun- 
ciano con sentita commozione 
la perdita del carissimo cugino 


Giovanin 


San Vito al Tagliamento, 
16 dicembre 1982 


Piangono addolorati la tragi- 
ca improvvisa scomparsa del 
caro 


Giovanni 


indimenticabile amico di sem- 
pre, GIUSEPPE e GINEVRA 
DEI ROSSI. 


‘Trieste, 16 dicembre 1982 


‘ GEMMA DEI ROSSI, NIVES, 

GIORGIA e GIULIANO SI 
GNORELLI ricordano con rim- 
pianto il caro 


Giovanni 


e si stringono a GIULI e FURIO 
in questo triste momento. 


Trieste, 16 dicembre 1982 


NORA KENDA partecipa al 
dolore di GIULI e FURIO perla 
tragica scomparsa del caro 


Giovanni 
"Trieste, 16 dicembre 1982 


Si associano addolorate le fa- 
miglie MARCUCCI e PAOLI. 


Trieste, 16 dicembre 1982 


GENNARO ed EDDA LI. 
GUORI si associano commossi 
al dolore di GIULI e FURIO per 
la tragica scomparsa dell'indi- 
menticabile 


DOTT, 


Giovanni Fabricio 


Trieste, 16 dicembre 1982 


Dipendenti e. collaboratori 
dello Studio dei Notai LIGUO- 
RI e DEI ROSSI partecipano al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa. del notaio 


DOTT. I 
Giovanni Fabricio 


Trieste, 16 dicembre 1982 


Si uniscono al grande dolore 
di GIULI e FURIO per l’improv- 
visa scomparsa GIANCARLO e 
PATRIZIA LO CUOCO. 


Trieste, 16 dicembre 1982 


Vicini a GIULI e FURIO, FA- 


| BIO e MARISA RADETTI. 


Trieste, 16 dicembre 1982 


Sono vicini a GIULI e FURIO 
gli amici: 
— ERIKA e ANTONIO 
— KITTY e GIAMPAOLO 
-— CHIARA e ROBERTO 


Trieste, 16 dicembre 1982 
ove i en] 


ESTINSE INIZI 

Il Consiglio Notarile di Trieste 

ricorda il collega e amico notaio 
DOTT. 


Giovanni Fabricio 


già stimato Presidente del Con- 
Siglio Notarile di. Pordenone. 


‘Trieste, 16 dicembre 1982 


Si uniscono al dolore LELLA e 
FRANCO FURLAN. 


Trieste, 16 dicembre 1982 


t 


IH 14 dicembre, a 92 anni, ha 
chiuso la sua lunga esistenza 
terrena, esempio altissimo di 


rettitudine ed operosità il 


CAPITANO 
‘ Antonio Rocco 


Medaglia d’oro 
di lunga navigazione 


Lo annunciano ‘con immenso 
dolore le figlie ALCIDE ved. 
ALFIERI con LISY, EGERIA 
col marito GIANNI PALIN con 
ROBERTO e DONATELLA edi 
piccoli ROBERTA e ADAL- 
BERTO, il fratello, la sorella, î 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 17 corrente alle ore 10.15 
dall’Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 dicembre 1982 


+ 


Il giorno 14 dicembre è man- 
cato improvvisamente all'affet- 
to dei suoi cari 


Giuseppe Scopaz 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli GIULIA- 
NA, ARMANDO, il genero, la 
nuora, gli adorati nipoti, i fratel- 
li, le sorelle, cognati, cognate e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
17 alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 16 dicembre 1982 


Li 


Il 14°dicembre è mancato al 
nostro affetto 


Antonio Pellizzer 


Toni Capîtano 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la-moglie, i figli, e le nuore. 

I funerali seguiranno oggi alle 
11.19 dalla Cappella Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 16 dicembre 1982 
TORRENTE ASTI ZE LEE IO 


LIVIA, ENZA e RAFFAELE 
BABUSCIO annunciano con 
Solare la scomparsa della cara 

a 


Eleonora Mattiassi 
ved. Biberì 


Trieste, 16 dicembre 1982 
IT FRADE FETI TILT II ME TOTO NI 


La scuola materna di Gretta 
partecipa commossa per la 
scomparsa della dirigente 


Anatolia Tasso 


‘Trieste, 16 dicembre 1982 
e “ci 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Coslovich 
ved. Cociani 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 


‘Trieste, 16 dicembre 1982 
PREVIO ZII TI VANTI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Vittoria Sbroiavacca 
in Pischianz 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 


Trieste, 16 dicembre 1982 
CPT RATIO LTTTETT CITATI 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie ed i figli del 

RAG. 
Duilio Bossi 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno in vario modo parteci- 
pato al loro immenso dolore. 


Trieste, 16 dicembre 1982 


I ANNIVERSARIO 


Amelia Schivi 
Silvestris 


ricongiunta nella pace di Gesù 
Cristo al Suo amato marito. 


Dott. VITO SILVESTRIS 


Trieste, 16 dicembre 1982 
AZZ ENI EE I 


A due anni dalla Sua scom- 
parsa ricordiamo il nostro papà 


Mario Cova 


un uomo buono, forte, generoso; 
un modello per la nostra vita. 


I figli UGO e LUCIANO, con i 
parenti tutti 


Trieste, 16 dicembre 1982 


XVI ANNIVERSARIO 
Bruno Metlika 


Con l'affetto di sempre e il 
ricordo di ogni giorno. 
I genitori 
Trieste, 16 dicembre 1982 


T 


Ha cessato di battere per sem- 
pre il cuore buono e generoso 


del mio adorato marito 


Renato 
Randieri-Randegger 


I Capitano 
ex combattente in A.0. 


Lo piange la desolata moglie 
SYLVA, il'fratello dott. VITTO- 
RIO, la suocera LINA BONIFA- 
CIO unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
17 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


Trieste, 16 dicembre 1982 


Si associano gli amici della 
Lista per Trieste. 


Trieste, 16 dicembre 1982 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto le famiglie 
di MARIO MARINI e PAOLO 
MARINI. 


Trieste, 16 dicembre 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Attilio Stagni 


Addolorati lo annunciano la 
moglie IDA, il figlio ARGEO, la 
nuora IOLANDA, i nipoti ENRI. 
CO, MONICA, la sorella IOLAN- 
DA col marito FERRUCCIO, i 
nipoti ARGENE, ANTONINO, 
ARIELLA e i parenti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
corrente alle ore 11 dalla cappel- 
la di via della Pietà. 


Trieste, 16 dicembre 1982 


t 


Si è spenta 


Eufemia Radin 
ved. Fernetti 


Ne danno l'annuncio il fratel- 
lo, cognata e nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45. 


‘Trieste, 16 dicembre 1982 


it 


È mancato il nostro caro 


Luigi Troiani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
17 corr. alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 dicembre 1982 


Partecipano al lutto per la 


scomparsa di 


Silvia Kolenc 
ved. Nascimben 


i nipoti DEA PIERI, CLAUDIO 
NASCIMBEN e famiglie. 


Trieste, 16 dicembre 1982 
CESSNA VITI RL RTRT 


Commossi per le attestazioni 
di stima e affetto tributate al 
nostro caro 


Marcello Petronio 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato al no- 
stro immenso dolore e che, co- 
me noi, Lo ricorderanno sempre. 


1 familiari 
Trieste, 16 dicembre 1982 
Ot PINETA DETRITI E 


Nel IV anniversario della 
scomparsa di 


Elisabetta Lusin 


vedova Braida 


il fratello LIBERO, la cognata 
AMABILE, e la cara amica NE- 
'RINA La ricordano sempre. 


"Trieste, 16 dicembre 1982 
VENDE TERZ RE ITA ETTI ERE PE 


Maria Drioli 
nata Benvenùti 
(Ya) 

Nel II anniversario dalla sua 
scomparsa, sarà ricordata con 
una S. Messa domenica 19 di- 
cembre alle ore 9 nella Chiesa di 
S. Antonio Nuovo. 

Trieste, 16 dicembre 1982 
TROFEI TREE EEE 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Pietro Codan 


la moglie e il figlio Lo ricordano 
con'affetto e rimpianto. 

La famiglia ringrazia nuova- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 

Trieste, 16 dicembre 1982 
PIZZE IT ARI 


Nel primo triste anniversario 
della morte di 


Fulvio Serra 


la moglie, il figlio e familiari 
tutti Lo ricordano. 


Trieste, 16 dicembre 1982 
SETE III IS ZONA 


Il giorno 15 dicembre è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Giuseppe Filannino 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie con l’adorata figlioletta, 
il papà, la mamma e ì parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
17 dicembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 16 dicembre 1982 


Si uniscono al dolore i Vigili 
del Fuoco della Cooperativa 
Santa Barbara, 


Trieste, 16 dicembre 1982 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale e tutti i 
colleghi guardie ai fuochi, della 
COOPERATIVA SANTA BAR- 
BARA «SERVIZI GENERALI 
ANTINCENDIO» partecipano 
al dolore dei familiari per la 
scomparsa del socio fondatore, 
guardia ai fuochi 


Giuseppe Filannino 


Trieste, 16 dicembre 1982 


Si associa al lutto della fami 
glia il Presidente della COOPE- 
RATIVA SANTA BARBARA, 
MAURO DELOLIO per la pre- 
matura scomparsa dell'amico e 
collega 


Giuseppe Filannino 


Trieste, 16 dicembre 1982 


Il 12 dicembre dopo 10 mesi 
ha raggiunto il Suo PEPI 


Teresa Gimona 
ved. Camuffo 
(Gina) 
figlia, sorella, sposa 
madre e nonna esemplare 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari tutti a tumulazione av- 
venuta. 

Un vivo ringraziamento vada 
al personale religioso e civile 
della Casa Serena di Grado e 
all’équipe medica e paramedica 
del reparto medicina dell’Ospe- 
dale gradese. 

Grado-Trieste-Milano, 

16 dicembre 1982 


t 


Il 14 dicembre ha cessato di 
battere il cuore di 


Giuseppina Vuga 


Ne danno la dolorosa notizia 
gli amici e conoscenti che in 
vario modo le sono stati vicini 
sino all’ultimo. 

I funerali seguiranno venerdì 
17 dicembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 dicembre 1982 
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Il 3 dicembre è tornato al 
Padre 


Luciano Petronio 


Gli amici si ritrovano nella 
chiesa dei Salesiani per parteci- 
pare alla Messa di suffragio do- 
mani venerdì 17 dicembre alle 
ore 19.30. 


Trieste, 16 dicembre 1982 
REPRESSIONE PLEIN VOOR 
È mancato 


Carlo Turco 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari. 

I funerali seguiranno oggi alle 
11 nella chiesa parrocchiale di 
Lucinico. 


Gorizia, 16 dicembre 1982 
Tr] 
RINGRAZIAMENTO 


La dimostrazione di affetto e 
la partecipazione al nostro gran- 
de dolore ci ha sorrette nel mo- 
mento in cui cì ha lasciato la: 
nostra adorata mamma 


Emilia Valdemarin 
ved. Dorsini 


ericonoscenti ringraziamo tutte 
le persone che ci sono state 
vicine. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata lunedì 20 dicembre 
alle ore 18 nella Chiesa di S. Pio 
x. 


Le figlie: 
VALNEA GERMANI 
e BRUNA CIPOLLA 


Trieste, 16 dicembre 1982 
RENT TI CEI 


I ANNIVERSARIO 


Nella Ive Croci 


con immutato amore e rimpian- 
to La ricordano il marito, il 
figlio, la nuora edi nipoti. 
Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 18.15 nella Chiesa 
di S. Giacomo. n 


Trieste, 16 dicembre 1982 
ITA 


. Nel III anniversario della 
scomparsa di 


Bruno Romanazzi 


papà, mamma, il fratello 
FABIO e parenti tutti Lo ricor- 
dano con immutato affetto e 
rimpianto. 


‘Trieste, 16 dicembre 1982 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa di 


Umberto Brezza 


lo ricordano con infinito rim- 
pianto 
la moglie e i familiari 


Trieste, 16 dicembre 1982 


16-12-1974 16-12-1982 


Orlando Gabrieli 


I suoi cari Lo ricordano 
sempre. 


Trieste, 16 dicembre 1982 
ITER RIF IRETARIOE OSETE VET RINIS IZ 
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FRIULCASA vende Grado per- 
fetto centralissimo Meublé 25 
stanze, trasformabile anche in 
condominio. 0481-21231. Mer- 
coledì-Venerdì 17-19. 1/22 


FRIULCASA vende Grado città 
giardino negozio mq 44 tab. 
XIV 0481-21231 mercoledì- 
venerdì 17-19. 1/22 

FRIULCASA vende. Gorizia 
centro in villa 2 stanze, sog- 
giorno, servizi, 75 milioni 0481- 
21231. 1/22 

FRIULCASA vende Gradiscain 
piccolo condominio senza spe- 
se ultimi soleggiatissimi ap- 
partamenti a schiera, 2 stanze, 
servizi, termoindipendente, 
doppio garage, cantina, 47 mi- 
lioni dilazionati 30 milioni mu- 
tuo decennale 0481-21231 mer- 
coledì-venerdì'17-19. 1/22 

GABROVIZZA villa schiera pri- 
mo ingresso salone quattro ca- 
mere ‘tre servizi giardino. 
Geom. Sbisa 942494. 14044/22 

GORIZIA vendesi appartamen- 
to libero mq. 130 piccolo con- 
dominio giardino, cantina. Te- 
lefonare 0481-835335. 1148/22 

GRADO Centro storico ristrut- 
turato cucina con caminetto 2 
camere bagno prezzo interes- 
sante. Grimaldi 0481-45283. 

1000/22 

GRADO Centro vista. mare, 2 
camere, soggiorno, 58.000.000. 
Pineta 2 camere, soggiorno, 
cucina, giardinetto, 65.000.000. 
Altro vicino spiaggia, 2 came- 
re; cucina, box, 52.000.000, Te- 
lefonare 54519768800. 

13966/22 

GRADO privato vende monolo- 
cale. Tel. 0431/83116. -14084/22 

GRANDE magazzino con uffici 
ma 1000 compreso cortile zona 
Sanzio vendesi. Tel. 64771. 

14102/22 

GRADO. vendo appartamento 
adiacente terme recentissimo, 
cucina, camera, salone, bagno, 
ripostiglio. terrazza. giardino 
proprio. Telefonare pasti 
‘733072. 14115/22 

GRIMALDI 040/764952, TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30-18. 
Adiacenze via San Marco libe- 
ro, recente, 2 camere, cucina, 
‘servizi, balcone 62.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Piazza 
Perugino libero, camera, cuci- 
na, servizio, balcone 
26.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Zona 
San Vito libero, ‘sog; no, 3 
camere, cucina, servizi, ripo- 
stiglio 50.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Na- 
vali libero recente, soggiorno, 
2 camere, cucinotto, servizi, 2 
balconi/75.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Sistiana 
terreno edificabile di circa 
1100 mg con acqua luce e stra- 
da di accesso, 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALISSIMO in casa si- 
gnorile, occupato, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, veranda, central: 
nafta, ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 14085/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FIERA seminuovo, bellissimo 
‘appartamento, 3 stanze, cuci 
na; bagno, terrazza, riposti 
glio, centralmafta, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

14085/22 

IN Corso stabile prestigio, cuci- 
na, tricamere, biservizi 
71.000.000 trattabilissimi. Tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 

INTERMEDIA telefono 729801, 
vende libero via San Marco 
soggiorno, 2 camere, cucina, 
bagno 26.900.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801, 
vende libero recentissimo si- 
gnorile Roiano (via Sant'Er- 
macora), saloncino, 2 camere, 
cameretta, cucina, doppi ser 
vizi, terrazzo, volendo box, 
113.900.000. ‘2/22 

INTERMEDIA telefono 729801, 
vende libero piazza Da Vinci 
(Giardino. pubblico), soggior- 
no, 2 camere, cameretta, cuci- 
na, servizio 51.000.000. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801, 
vende libero economicissimo 
wia Foschiatti monolocale con 
bagno, 16.800.000. 2122 

INTERMEDIA telefono 729801, 
vende casetta libera recentis- 
sima signorile San Giuseppe 
della Chiusa, salone con cami- 
netto, 3:camere, cucina; doppi 
servizi, garage. ELIO s 

INTERMEDIA telefono 729801, 
vende mansarda libera rimes- 
sa a nuovo, camera, cucina, 
servizio 10.300.000. 2/22 

MANSARDA centralissima ven- 
de Amministrazione immobi- 
liare Alberti, tel. 630050. 

13859/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
AQUILEIA appartamento 
centrale signorile, 2 letto, sog- 
giorno, cucina, bagno 
49.000.000. 41807. 1131/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centrale 3 letto, 
65.000.000. 41807. 1131/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO. meravigliosa 
villa due appartamenti indi- 
pendenti 140. mq l'uno. Gran- 
de taverna più giardino. 41807. 

1131/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569, vende 
centralissimo 3 letto, cucina, 
salone, doppi servizi, terrazze, 
'72.000.000. 1144/22 

MONFALCONE libero in zona 
centrale, soggiorno, 2 camere, 
cucina, bagno, 40.000.000. Gri- 
maldi 0481/453283. 1000/22 

MONFALCONE centrale libero, 
salone, cucina, camera, bagno, 
ripostiglio, entrata indipen- 
dente’ Grimaldi 0481/452833. 

1000/22 

PIAZZA Volontari Giuliani li- 
bero, soleggiato, camera, ca- 
meretta, soggiorno, cucina. 
Tel. 631013. 14120;22 

PICCARDI appartamenti pron: 
ta consegna, rifiniture accura- 
te, vende Impresa sul posto 
dalle ore 16.alle 19. Tel. 941308. 

3701/22 

PRIVATAMENTE vendo appar- 
tamento piano alto, ascenso- 
re, salone, 2 camere. cameret- 
ta, cucina, servizi, 2 poggioli, 
autometano, cantina. in via 
Pascoli, libero subito. Tel. 
768665 ore pasti. 14004/22 

PRIVATO vende appartamento: 
libero, 103 mq via Ciamician 
(Hortis), 3 camere, cucina, ba- 
gno, gabinetto, ripostiglio, 
cantina; riscaldamento auto- 
nomo, 66 milioni trattabili, pa- 
gamento da concordare. Tele- 
fonare 60996. 14047/22 

PRIVATO. vende miniapparta: 
mento centrale libero, meta- 
rio, servizi, Telefono 910795, 
pasti. 14113/22 

QUADRIFOGLIO, via S. Caterì- 
na 5, tel. 630174 - 630175 - 
631171. Adiacenze GARIBAL- 
DI libero, recentissimo mi- 
niattico, cucinotto, soggiorno, 
stanza bagno, ripostiglio, ter- 
razza, autometano, 46.500.000. 

12/22 

QUADRIFOGLIO L.GO PAPA 
‘GIOVANNI libero, cucina, sa- 
lone, matrimoniale, bagno, 
37.500.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO MUGGIA vil. 
lino primo ingresso, cucina, 
salone; 3 stanze, doppi servizi, 
terrazze, ampio box, 
125.000.000, 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO vende posti 
‘barca scopo investimento alto 
reddito. 631171. 12/22 
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QUADRIFOGLIO adiacenze 
REVOLTELLA libero, ottime 
condizioni, cucina, soggiorno, 
2 camere, bagno, ripostigli, 
poggiolo, cantina, autometa- 
no, 56.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO CARPINETO 
libero, perfette condizioni, cu- 
cina, soggiorno, 3 stanze, dop- 
pi servizi, terrazza, cantine, 


iardino, tennis condominiali. 


gl 
95.000.000. 631171. 12/22 
QUADRIFOGLIO ROIANO li- 
bero, stabile signorile, cucina, 
saloncino, 3 stanze, bagno, 
50.000.000 in contanti, 
21.000.000 a saldo con lunghis- 
sime dilazioni. 630174. 12/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo adiacenze 
Carducci (via Sorgente) came- 
ra cameretta cucina bagno 
37.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente adiacenze Colo- 
gna (vicolo dell’Edera) sog- 
giorno camera cucina doppi 
servizi cantina ripostiglio 
62.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
San Giacomo (via delle Lodo- 
le) camera cucina bagno 
24.500.000. 14/22. 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Capodistria box con 
luce acqua saracinesca 
23.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale (via Crispi) sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 


%* è una società del gruppo 


980 


Porre RRNEETO. 


Questi prezzi sono validi in tutti i supermercati 
del Nord e del Centro italia, in Campania, Abruzzi, Molise, 


Puglia e Sardegna. 


DI SICILIA 


prima qualità - al Kg. 


ANANAS FRESCHI 


1680 


CI DI SORRENTO 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente adiacenze stra- 
da di Fiume (via Patrizio) sog- 
giorno camera cucinotto ba- 
gno ingresso ripostiglio 
38.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Salita di Zugnano re- 
cente soggiorno camera came- 
retta cucinino bagno terrazza 
cantina 45.500.000. - 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze Rossetti (via Stupa- 
rich) libero soggiorno 2 came- 


re cucina bagno solo 
28.000.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
via Canova libero soggiorno 2 
camere cucinino bagno canti. 
na riscaldamento autonomo 
39.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale (via Giotto) 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno cantina 53.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Cantù (via 
Baiardi) libero recente signori- 
le in palazzina soggiorno ca- 
mera cameretta cucina bagno 
terrazzi 84.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Testi (adiacenze via Nava- 
li) libero saloncino 2 camere 
cucina bagno terrazzo cantina 
63.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Campo Marzio libero camera 


ripostiglio 45.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
via Galleria libero soggiorno 
camera cucina bagno 
38.500.000. 14/22 


cucina bagno 27.500.000, 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
Baiamonti libero recente sog- 
giorno camera cucinotto ba- 
gno 37.000.000. 14/22 
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Nei supermercati Standa, per la tavola più festosa dell’anno, 


lità e convenienza al massimo livello. 
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ROIANO libero recente vendesi 
appartamento 80 mq tel. 
766676. 19/22 


SELLA Nevea residence Buca- 
neve consegna dicembre 83 
inizio prenotazioni apparta- 
menti da 40 mq prezzo blocca- 
to mutuo fondiario pagamenti 
‘agevolati informazioni e visio- 
ne plastico immobiliare Gre- 
blo ore 16-19 tel. 68789. Ufficio 
sul posto aperto sabato e do- 
menica tel. 0433-54090. 23/22 

SERVOLA appartamento semi 
nuovo mq 80 accurate rifinitu-. 
re box auto tel. 726386 matti 
no. 3692/22 


SPAZIOCASA. bellissima CA- 
SETTA indipendente giardino 
garage 2 piani 168.000.000 OC- 
CASIONISSIMA tel. 0 


SPAZIOCASA ultimi OCCUPA- 
TI varie metrature zona ROS- 
SETTI ROIANO possibilità 
mutui dilazionamenti tel. 
64266. 6 6/22: 


Sei ‘nella vendita 
diretta? 


Ti offriamo possibilità 
40.000.000 annui, 
esclusiva di zona, arti- 
colo novità assoluta. 
Per appuntamento in 
zona telefona oggi 
(041) 949350. 


PANFORTE “FIORE”. 


PARMIGIANO REGGIANO 
produz. 1980 - l’etto 


TORRONE alla nocciola 
“PERNIGOTTI?? gr. 330 


EMMENTAL 
SVIZZERO retto 


GORGONZOLA 
MASCARPONE retto 


FORMAGGIO BRIE 
, SROITELET?? l’etto 


SPAZIOCASA 70.000.000 S. CA- 
TERINA 130 mq in stabile 
epoca tel. 64266. 6/22 

SPAZIOCASA 17.500.000 BOX 
luce-acqua zona FORAGGI 
adattissimo INVESTIMENTO 
tel. 64266. 8/22 

SPAZIOCASA 55.000.000 bellis- 
simo RINNOVATO ogni con- 
fort cucinotto tricamere ba- 
gno tel. 64266. 6/22 

SPAZIOCASA 73.000.000. COR- 
SO bellissimo cucina tricame- 
re biservizi possibilità UPFI- 
CIO tel. 64266. 6/22 

SPAZIOCASA 6 APPARTA- 
MENTI in stabile centrale par- 
zialmente occupati SOLA- 
MENTE 55.000.000 via Valdiri- 
VO 24. 6/22 

TERRENI costruibili 800 mq 
città 550 mq centro Trebicia- 
no vendesi tel. ore ufficio 
731318. 0 TA. 691/22 

TERRENO Opicina vendo mq 
1000 L 3000.mq tel. 631793. 

x 14050/22 

‘TERRENO piccolo lotto fronte 
mare; strada vicinanze Gradi 
sca vendesi. Informazioni tel, 
0481-69098-99954. 7147/22 

VENDO appartamento Rozzol 
recentissimo tricamere salone 
cucina doppi servizi riposti 
glio terrazza garage telefonare 
pasti 733072. 14114/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa: Samatorza recente co- 
struzione con 4000 mq di terre- 
no piscina telefonare 730344 
Gallina 4. 13962/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera vicolo Ospedale 
militare con giardino telefona- 
re 730344 Gallina 4. 13962/22 


cl. 50 


CAFFÈ “LAVAZZA O 


confez. 
gr. 500 


per la cottura - al Kg. 


ARROSTO ROLLE 
DI VITELLO ai Kg. 


VERDUZZO dorato 


“MASCHIO” bott. cl. 72 1780 


SPUMANTE ‘“‘CINZANO” 
Riserva Principe di Piemonte 


GRAPPA “FIOR DI VITE? 
cl. 70 - gradi 41 


“JOHNNIE WALKER”? 
etichetta rossa - cl. 75 


VODKA originale russa 
‘“KUBANSKAYA” 


GRANDI AUGURI 


H! SALMONE CANADESE 


“GLADIATOR” 
ws bande da gr. 700/900 - l’etto 


TUO Cl 


STANDA 


vi conviene sempre! 


VESTA IMMOBILIARE vende: 
appartamenti occupati 1, 2, 3 
stanze cucina servizi zone Be- 
senghi Gretta Sangiacomo Se- 
vero telefonare 730344 Gallina 
si 13962/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
locali d’affari occupati Strada 
del Friuli varie grandezze tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

13962/22; 


VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi modesti via Industria 63 
stanza cucina wc 12.000.000 
stanza stanzino cucina we 
15.000.000 telefonare 730344. 

13962/22 


VIA Carducci vendonsi appar- 
tamenti liberi 125-190 mq 
ascensore riscaldamento tel. , 
66676. È 19/22 


VIA Combi occupato soggiorno 
camera bagno poggiolo vende 
amministrazione Immobiliare 
Alberti E.C. tel. 630050. 

ti 13859/22 


VIA del Bosco soffitta libera da 
ristrutturare tre camerette cu- 
cina servizio 18.500.000. tel. 
631013. 14120/22 


VIA Roncheto libero recente 
due camere soggiorno cucini- 
no cantina 45.000.000 tel. 
631013. 14120/22 


VILLA Chiadino panoramicissi- 
ma soggiorno 2 stanze tripli 
servizi mansarda taverna ven- 
desi. Tel. 728334. T.A. 690/22 


VILLETTA stupenda Visoglia- 
‘no saloncino tre camere tre 
‘servizi 210.000.000 geom. Sbisà 
942494. 14043/22 


‘ZONA Barriera libero recente 
ascensore riscaldamento pog- 
giolo 75 mq ottime condizioni 
vendesi tel.766676. 19/22 


ZONA S, Giusto appartamenti 
liberi da 25.000.000-30.000.000 
2 stanze cucina bagno altro 3 
stanze cucina bagno vendonsi 
minimo contanti L. 15.000.000 
tel. 766676. 19/22 


SCURI - VERANDE 

FINESTRE ISOLANTI 

‘ARTIGIANI VENETI 

POSANO IN OPERA 

PREZZI PROMOZIONALI » 


ARTIGLANA 
ALLUMINIO 


TRIESTE - 


TEL. 755501 


71280 


COSCIA DI VITELLONE 


pezzo intero - al Kg. 10000 


4280 


3990 


PANETTONE CASSATA 
“MOTTA?? 10 porzioni 


5 
cer E TZ, 
A PREZZI IMBATTIBILI - 


il salmone affumicato delle migliori marche, 
intero o affettato - Un esempio: 


2890: 


(NATALE Capodanno in monta- 


Giovedì, 16 dicembre 1982 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA:- SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA: - VENTIMIGLIA 


(PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* È 

6.00 R Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro [Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D' Venezia S:L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); le il cl. Zagabria - 
Venezia \S,L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo. 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il‘ cl. Varsavia - È 
Roma (lunedì, giovedì e. 
sabato 3.6-23.9) 

8.02. Ex Venezia S.L 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


> z 4a e 
GA - i RA o 
A X CAPPONE TRADIZIONALE i Creo Catania - Simeto - | 
Li 3980 — 
4, 4 3 ; : 
oi 21 13.20 D FARI S.L,- Milano. - To- I 
17 d TACCHINA PULITA " 13.40 L Risto 


14/38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R° V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D. Venezia. S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30. L Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il'cl. Belgrado 
< Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19,25 Portogruaro (si effetiva dal 
23/5/82 ai 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
2€/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano Tori- 
no Genova P.P. - Ventimi- 
glia + Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette: di Il cl 
Trieste: Genova); 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLAe cuccette | e. Il cl. 
Trieste - Roma) 


x 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L 

6:03' L. Portogruaro\(si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei' giorni festivi) 

6.10 L. Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/98/82. Soppresso 
nei.giorni festivi - Autoser- 
Vizio sostitutivo) 

7.11 L_ Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Miiano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il:ct: Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna V. Mestre 
(WLA e' cuccettè 1 e Il ci. . | 
Roma - Trieste) } 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simpion Express > Parigi - 
Domodossola. - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette’ |.e Ii cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Ilcl. Farigi 
- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L: (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10,40..Ex Ginevra. - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G.- V. 
Mestre (cuccstte Il cl, Gine- 
vra!- Trieste} 


680 


13.07 D Venezia S.L. 
714.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli! C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di It 
cl. Reggio, Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il ci, Catania - 
Trieste e Palermo - Triesté) 


18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL, 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
SERI 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. {WLAB Venezia - Bel. 
‘grado; Venezia - Atehe solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di li cl 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 28/9/82 e'dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel 
grado e Venezia.- Atene 
escluso; giorni. giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 


9/82) 
19,20 L_ Portogruaro 
20.10 D. Venezia S.L. - Portogruaro. 
20.49 R Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R. Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
23,13 L. Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. {WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


ZONA Campi Elisi pied-a-terre 
libero arredato finemente tel. 
631013. ual20/22 |i== 

(*) Solo l.cl. e prenotazione obbli- 

23 Turismo 


gatoria. 
e villeggiature 


(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3. 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola neì giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e metrcoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) ; 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26, 
12/82 e 1/1/83 


gna ristorante Miravalle Casa- 
mazzagno Comelico a 20 km 
da Sappada pensione comple- 
ta prezzi modici telefonare 


SESTRI IRE (4) Non circola nei giorni di sabato 
is pgrne eee e ge e I UA 23/9) 8 nei giorni di 
24 Smarrimenti | giovedì e sabato (dal 2419/82) 


CANE pastore scozzese rinvenu- 
to domenica paraggi Foro Ul- 
piano. Tel. 60563, 764564. 

14036/24 

SMARRITO bracco tedesco 
femmina zona Conconello rin- 
venitore tel, 61655. T.A. 693/24 


25 Animali 


L'AVVISO 
ECONOMICO || 


può: aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


ALLEVAMENTO Perla di Pa- 
siano vende cuccioli barboni 
nani color albicocca. TE A 

TEA Chi cerca e chi offre 

tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 


economici de 


26 -_ Matrimoniali 


A.N,A.G. «Cerchiamoci» unica 
professionale associazione na- 
ZIONSIE per ARACIA to solitudi- DI: 
ne. Sede centrale Milano, filia- 
le Trieste tel. 62357 lunedì, IL PICCOLO. 
mercoledì, giovedì ore 10-13 e 
15-19.30, sabato 10-12. 14028/26 4 va 


e eat asce dead i ir 


